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Bari: un’ostetrica obiettrice 
procurava clienti 
per aborti clandestini 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


II PCI e la questione delle Giunte 


Nel vertice a quattro alla Guadalupa 


1_ O 1 • i Per lo SME sì attende ora 

a chi non la menta 
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Sulle crisi che si sono de¬ 
terminate in alcune Regio¬ 
ni meridionali circolano in¬ 
terpretazioni che ci paiono 
del tutto infondate. Una di 
queste vorrebbe far inten¬ 
dere che da parte dei comu¬ 
nisti c’è stata una svolta 
brusca di linea politica, che 
avrebbe portato ad una spe¬ 
cie di offensiva generale 
del PCI contro le larghe in¬ 
tese. Si è trattato, si tratta 
davvero di questo? Niente 
affatto. I comunisti non han¬ 
no cambiato linea. Per essi 
non è in discussione la po¬ 
litica fondata su una larga 
intesa democratica per go¬ 
vernare le Regioni meridio¬ 
nali, e non soltanto quelle; 
essi hanno messo in discus¬ 
sione il modo di essere di 
tale politica, compiendo un 
esame obiettivo dei suoi ri¬ 
sultati e dei suoi limiti. E 
ove si sono aperte delle cri¬ 
si, ciò in realtà non è nep¬ 
pure dovuto al fatto che si 
sia -avviato da parte nostra 
quésto esame; semmai esso 
ha reso esplicita e formale 
una crisi che era già presen¬ 
te nei fatti. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne. Nelle Regioni meridio¬ 
nali (in tutte escluso il Mo¬ 
lise) erano andate forman¬ 
dosi da tempo nuove mag¬ 
gioranze, che avevano ca¬ 
ratteristiche e peculiarità di¬ 
verse, essendo diversi in 
ogni regione i problemi, le 
condizioni, i rapporti di for¬ 
za, gli orientamenti politi, 
ci. Queste maggioranze a- 
vevano anche tratti comuni, 
primo fra tutti quello di 
dover far fronte ad una si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le che per ognuna delle re¬ 
gioni meridionali è parti- 
colarmente grave, in certi 
settori anzi drammatica, • 
tale quindi da richiedere sia 
dal governo nazionale e sia 
dai governi locali capacità 
elevatissime di intervento. 

Esistevano analogie anche 
su un altro aspetto. Mi ri¬ 
ferisco alla formula politi¬ 
ca, caratterizzata dappertut¬ 
to dalla presenza dei comu¬ 
nisti nella maggioranza ma 
non nella giunta; maggio¬ 
ranze, dunque, composte da 
DC, PSI, PSDI, PRI e PCI; 
e giunte, invece, composte 
da tutti i partiti meno uno, 
il nostro. Una situazione per 
questo aspetto anomala e 
contraddittoria perché da 
una parte si riteneva che il 
PCI fosse indispensabile 
per definire i programmi e 
per assumersene la corre¬ 
sponsabilità, ma dall’altra 
si negava ad esso la possi¬ 
bilità concreta di assumer¬ 
sela fino in fondo, in quan¬ 
to lo si escludeva dagli or¬ 
gani esecutivi, dove operano 
1 fondamentali strumenti at. 
tuativi del programma. Tan¬ 
to più che nelle Regioni, e 
specialmente nelle Regioni 
del Mezzogiorno, continua 
ancora a prevalere la prati¬ 
ca deU’amministrazione at¬ 
tiva anziché quella funzio¬ 
ne di leaislazione e di n*-n- 
grammazione che dovrebbe 
essere loro propria, così co¬ 
me indica la Costituzione, 
per cui più che dal Consi¬ 
glio la politica effettiva del¬ 
le Regioni viene determina¬ 
ta dalla Giunta. Di qui l’a¬ 
nomalia, la contraddizione. 

Eppure i comunisti han¬ 
no aderito alla nuova real¬ 
tà con tutto il loro impe¬ 
gno. Per essi la questione 
della formula del governo 
regionale passava in secon¬ 
do piano di fronte ai con¬ 
tenuti, e vale a dire di fron¬ 
te alla esigenza di contri¬ 
buire a soddisfare i biso¬ 
gni gravissimi delle popola¬ 
zioni meridionali. Anzi le 
formule adottate erano con¬ 
siderate, e sono state ef¬ 
fettivamente, un passo avan¬ 
ti rispetto alla situazione e- 
sistente nel passato. Cadeva 
la vecchia discriminazione, 
si instaurava un clima di 
fattiva collaborazione e 
di solidarietà democratica. 
Nessun prohlema sarebbe in¬ 
serto se risultati positivi o 
soddisfacenti avessero cor¬ 
risposto nella pratica alle 
nuove condizioni politiche. 

Ma così non è stato. I ri¬ 
sultati sono in molti casi 
negativi, in alcuni casi ad- 
dirittura pessimi. Questo di¬ 
ce l’esame che è stato com¬ 
piuto in ognuna di quelle 
Regioni, concretamente ed 
obiettivamente: non si attua¬ 
no 1 programmi concordati, 
sì deteriorano i rapporti con 
la società e persino con i 
sindacati e con i Comuni, 
continuano i vecchi sistemi 
assessorili di governo, clien¬ 
telaci e assistenziali. Diffi¬ 
coltà di spazio ci impedisco¬ 
no di compiere qui una 


trattazione particolareggia¬ 
ta delle diverse situazioni e 
di descrivere le inadempien¬ 
ze, i ritardi, gli errori, gli 
abusi, che hanno avuto ef¬ 
fetti nocivi sulle condizioni 
di alcune Regioni e sulle po¬ 
polazioni, specialmente le 
più povere. Esageriamo? Ci 
pare proprio di no. Semmai 
abbiamo avuto il torto oppo¬ 
sto, di non denunziare con 
In necessaria energia man¬ 
canze, difetti, storture. 

E* qui che sorge anche la 
questione della formula po¬ 
litica, la quale fa tut*’uno 
con i contenuti. L’esame dei 
risultati, l’esame concreto ed 
obiettivo dei fatti ha messo 
in luce in diverse Regioni 
che fuori dalla giunta il 
PCI non può esercitare la 
funzione di governo di cui 
pur si è assunta la respon¬ 
sabilità, non può contribui¬ 
re efficacemente ad attua¬ 
re i programmi concordati, 
a determinare l’impulso vi¬ 
goroso che è necessario al¬ 
l’opera di risanamento e di 
sviluppo, e spesso non può 
neppure ottenere le impel¬ 
lenti misure di moralizza¬ 
zione. ' Sappiamo perfetta¬ 
mente che non basta la pre¬ 
senza del PCI nella giunta 
per risolvere tutti i proble¬ 
mi: non abbiamo e non pre¬ 
tendiamo di avere una fun¬ 
zione taumaturgica. Ma la 
esperienza dice che senza la 
nostra partecipazione diret¬ 
ta le cose vanno male e che 


fuori della giunta non si 
riesce a farle andare né he- 
ne né meglio. E perciò ab¬ 
biamo posto la richiesta di 
entrarvi a farne parte. Non 
già per ottenere più onori, 
ma per sopportare compiu¬ 
tamente i nostri oneri, per 
portare a compimento la 
azione di rinnovamento pre¬ 
vista dai programmi comu¬ 
ni. Per questo d’altronde si 
sono formate nuove maggio¬ 
ranze, per questo — e solo 
per questo — esse hanno 
motivo di esistere. Almeno 
per quanto concerne noi. 

Invece per la DC la nostra 
partecipazione alla maggio¬ 
ranza è stata concepita spes¬ 
so come una cosa in più. 
aggiuntiva, e non come cosa 
diversa, innovatrice. E’ stata 
concepita in alcuni casi co¬ 
me copertura e non come 
motivo di cambiamento, a 
volte come mera occasione 
per tentare di logorare la 
nostra influenza. Di qui il 
rifiuto della DC a modifi¬ 
care la formula. 

La DC non accetta di sta¬ 
re in giunta con i comuni¬ 
sti. E perché non vuole? 
Non certo per contrasti sui 
programmi, dato che. a pa¬ 
role, i programmi sono sta¬ 
ti concordati anche insieme 
al PCI. Non certo per quel¬ 
le ragioni (o meglio: quei 
pretesti) che ostacolerebbe- 

Armando Cossutta 

(Segue in ultima pagina) 


Francia e RFT cercheranno di superare i contrasti sulla politica agricola 
Confermata per il 15 la riunione a Bruxelles - Una telefonata attesa invano 


E l’Italia? 


E l’Ilalia? Mentre la Fraii- 
ria me Ile iti discussione que¬ 
stioni non secondarie colle- 
gale alla entrala in funzione 
del nuoto sistema monetario 
europea, da parte del gover¬ 
no italiano si mantiene il più 
assoluto silenzio. Come si giu¬ 
dica la situazione che si è crea¬ 
la dopo l’iniziativa francese? 
Come si intende utilizzare la 
fase nuova che si è a|>crta 
dopo clic il dissidio franco- 
tedesco ha bloccato l’avvio ' 
dello SME? Sono interroga¬ 
tivi che non stanno avendo 
alcuna risposta, se non qual¬ 
che prudentissima dichiarazio¬ 
ne del ministro dcll’Agricollu- 
ra Marcora, il quale, peraltro, 
rc.-ta all’interno della logica 
della vecchia politica agricola 
comunitaria, da mutare, inve¬ 
ce, radicalmente. 

Eppure, per motivare l’im¬ 
mediato ingresso nel siste¬ 
ma monetario non si era sem¬ 
pre dello che es«o costituiva 
l'occasione per dare all'Italia 


più forza e più voce nella 
Comunità europea e più pre¬ 
stigio nell’arena internaziona¬ 
le? Tutto qiiC'tn appare oggi 
dimenticato, visto che si è 
scelto la -(rada del silenzio 
e del lanciare — defilandosi — 
che l’iui/.ialiva resti nelle ma¬ 
ni di altri paesi. Ci si ritiene 
forse paghi e soddisfatti del¬ 
le assicurazioni telefoniche 
date dal cancelliere tedesco 
Schmid! al presidente del con¬ 
siglio Andreotti? Si pensa for¬ 
se che è preferibile non in¬ 
tromettersi nel gioco dei a più 
grandi » per non perdere quel¬ 
lo che è stato « garantito » al 
governo italiano in camino del¬ 
la « sollecita » adesione alto 

SME? , 

In tal modo. però, si perde 
una occasione importante |icr 
far sentire {'esigenza — anche 
italiana, non solo francese — 
di modificare meccanismi eco¬ 
nomici |»crvcrsi, che costitui¬ 
scono un pesante ostacolo al 
cammino dell'ulula europea. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il presidente fran¬ 
cese Giseard d'Estaing e il 
cancelliere tedesco Schmidt 
si incontreranno (assieme a 
Carter ed a Callaghan) dopo¬ 
domani alla Guadalupa su in¬ 
vito di Giseard in quel pri¬ 
mo vertice a quattro che ri¬ 
schia di essere la consacra¬ 
zione di un nuovo blocco, di 
una pericolosa redistribuzione 
delle responsabilità atlantiche. 
E' logico pensare che in quel¬ 
l’occasione il presidente fran¬ 
cese e il cancelliere tedesco 
potranno trovare una soluzio¬ 
ne di compromesso per l'av¬ 
vio del nuovo sistema moneta¬ 
rio che verrà poi ufficializ¬ 
zato alla riunione dei mini¬ 
stri prevista per il prossimo 
15 gennaio a Bruxelles. E i 
commentatori « autorizzati * 
avranno la gioia di dire che la 
ispirazione politica ha avuto 
la meglio sulle querelles na¬ 
zionali e che. tutto sommato 
lo SME non ha perduto che 
15 giorni. 

Resta da vedere quali sa¬ 
ranno i termini di questo com¬ 
promesso al quale anche l’Ita¬ 
lia l’Irlanda, « altri paesi 


esclusi dalla Guadalupa sono 
profondamente interessati. Lo 
invito della Guadalupa era 
stato lanciato da Giseard il 
giorno successivo al rifiuto di 
Andreotti di entrare subito 
nello SME e l’esclusione del¬ 
l'Italia era parsa a molti una 
sorta di punizione, di umilia¬ 
zione calcolata verso il « ca¬ 
pitalismo straccione » italiano. 

Che le cose stiano così o no. 
ciò che è accaduto in questi 
giorni e che ha condotto al 
blocco dello SME da parte 
della Francia prova che an¬ 
che la Guadalupa dovrebbe es¬ 
sere rivista e corretta dai 
suoi stessi promotori, che quel 
vertice dei quattro grandi do¬ 
vrebbe essere allargato per¬ 
chè almeno una delle piccole 
potenze vi faccia sentire la 
propria voce a nome di tutti 
gli esclusi. Non fosse altro 
che per equilibrare o mode¬ 
rare le manie di grandezza di 
certi paesi. 

Il vertice della Guadalupa 
appare, a questo punto, ab¬ 
bastanza determinante. Anche 
negli ambienti comunitari di 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Mossa a sorpresa del leader dell'opposizione religiosa iraniana 

Komeini agli USA: a con noi o con io scià 

Invito a non interferire ulteriormente nella vita del Paese in cambio di amichevoli relazioni - Conferme e smen¬ 
tite agli annunci di temporaneo allontanamento dal paese di Reza Pahlevi - Stragi a Teheran e in altre città 
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TEHERAN — Foli» all’aaroporto di cittadini straniar! eh» attendono di potar lasciar» l'Iran 


Tra chi sostiene Reza Pahlevi e chi è disposto a « scaricarlo » 

Due tendenze alla Casa Bianca 


La rivolta continua in 
Iran. A Teheran, e altre città 
vi sono state manifestazioni 
ed esercito e polizia hanno 
sparato sulla folla. La resi¬ 
stenza è anche nei confronti 
delle ultime manovre dello 
scià: nelle strade di Teheran 
la gente grida: «morte a 
Bakthtiar, servo dell’imperia- 
lismo ». Bakhtiar, primo mini¬ 
stro designato, presenterebbe 
domani la lista dei ministri, 
ma anche ai vertici del re¬ 
gime la situazione rimane 
confusa. Bakhtiar ha dichia¬ 
rato che Io scià intende par¬ 
tire per una vacanza e che 
verrebbe nominato un consi¬ 
glio di reggenza. 

A Teheran l’altro ieri Io 
scià aveva detto cìie gli sa¬ 
rebbe piaciuto prendersi una 
« vacanza invernale », ma dal 
canto loro funzionari della 
certe, senza fare nessun ri¬ 
ferimento all’istituzione di un 
consiglio di reggenza, hanno 
smentito che H monarca in¬ 
tenda lasciare il paese una 
volta istallato un governo 


« civile ». Dal canto suo. in 
un'intervista al c Washington 
Post ». l’ayatollah Komeini ha 
dichiarato: « Le nostre futu¬ 
re relazioni con gli Stati Uni¬ 
ti dipendono interamente dal 
governo americano ». 

« Se il governo degli Stati 
Uniti smetterà di interferire 
nei nostri affari e rispetterà 
la nostra nazione agiremo di 
conseguenza ». Ed ha aggiun¬ 
to: «Sarebbe un errore per 
il governo americano temere 
l'allontanamento dello scia ». 

Il capo dell'opposizione ha 
poi ribadito l'indipendenza 
del suo movimento nei con¬ 
fronti della Cina. dell’URSS 
o di qualsiasi altro regime. 

Il « Washington Post » rife¬ 
risce anche il parere di al¬ 
cuni consiglieri di Komeini 
secondo cui nel governo che 
verrebbe formato una volta 
cacciato lo scià verrebbero 
inclusi uomini thè « hanno 
studiato in occidente ». ma 
non Karim Sanjabi. 

IN ULTIMA ALTRI SERVIZI 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Tre fatti 
nuoci sembrano aver intro¬ 
dotto nella crisi iraniana 
qualche elemento di elasticità 
che prima mancava, creando 

10 spazio per una azione me 
no rigida da parte americana. 

11 primo è nella possibilità 
che Bakhtiar riesca a forma¬ 
re un governo civile che pre¬ 
pari la transizione verso un 
assetto generale diverso: il 
secondo è l'annuncio che lo 
scià si allontanerebbe per 
qualche tempo dall’Iran per 
« riposo e cure mediche »; ti 
terzo è l'offerta di Komeini 
di mantenere tra l'Iran e gli 
Stati Uniti relazioni amiche¬ 
voli a condizione che cessi il 
sostegno di Washington allo 

: scià e che V America si im 
pegni a non interferire più 
negli affari iniemi iraniani. 
Se questi tre fatti vengono 
cisti in stretto legame l'uno 
con l’altro si comprende co¬ 
me gli americani si trovino 
oggi davanti a due possibili 
opzioni, e non a una sola. 
Fino ad ora essi sembravano 
non aver altra scelta che 
quella dell'appoggio incondi¬ 


zionato allo scià. Dopo I a 
formazione di un governo ci¬ 
vile e l’offerta di Komeini. la 
Casa Bianca può considerare 
la eventualità di abbandonare 
lo scià, sia pure gradualmen¬ 
te, puntando sulla costruzio 
ne di nuovi rapporti con 
Teheran su basi diverse da 
quelle del passato. 

Ma è realistico considerar' 
questa ultima come una pos¬ 
sibile strada da seguire? Al¬ 
l'interno dell’amministrazione 
i pareri sono discordi. Su un 
fatto tuttavia c’è una coinci¬ 
denza generale ed è nel fatto 
che la crisi — comunque es¬ 
sa si risolva — ha mostrato 
che in un arco geografico 
estremamente importante per 
gli Stati Uniti gli attuali re¬ 
gimi sono deboli ed esposti a 
sommovimenti che pongono 
in gioco interessi definiti ci¬ 
tali per l’Occidente. Il caso 
iraniano è in questo senso 
emblematico. Fino a ieri 
sembrarsi che in quell’arco 
geografico non ri fosse pote¬ 
re più solido di quello rap¬ 
presentato dallo scià. Di qui 
la funzione di « pilastro » del¬ 
la strategia americana asse¬ 


gnato all’Iran. Im crisi ha 
dimostrali! invece che quel 
t pilastro » era franoso. 
Anche se lo scià doves¬ 
se rimanere, il che è tutt'al- 
tro che probabile, in nessun 
caso l’Iran potrebbe tornare 
ad assolvere la funzione di 
prima. Su questa constata¬ 
zione si è tutti d'accordo. 

All'interno della ammini¬ 
strazione ci si divide, però, 
sulle consequenze da trarne. 
Gii interrogativi sono sostan¬ 
ziai mente due: cambiare ra 
dualmente la vecchia strate¬ 
gia? Cercare nuovi « pila¬ 
stri »? I sostenitori della 
prima tesi sono favorevoli a 
cercare contatti con Komeini, 
abbandonando Io scià, e a 
impostare tutta un’altra poli¬ 
tica non soltanto nei con 
fronti dell’Iran ma anche del¬ 
l'intero Gólfo Persico e del 
Medio Oriente. Si tratterebbe 
di puntare su forze nuove 
che sicuramente in ognuno 
dei paesi della zona esistono 
in modo da non essere colti 
di sorpresa da crisi come 
quella che si è manifestata in 
Iran e di avere carie alterna¬ 
tive da giocare. In tale con¬ 
testo appare essenziale che il 


conflitto arabo-israeliano 
venga regolato e che la pace 
tra Egitto e Israele costitui¬ 
sca non già un fatto a sé ma 
il primo passo di una siste¬ 
mazione d'assieme. 

Tutto questo disegno — 
che qui abbiamo riassunto 
sommariamente — viene du¬ 
ramente contestato dall'ala 
considerata più « prudente » 
della Casa Bianca e in gene¬ 
rale della amministrazione. I 
rappresentanti di questa ala 
fanno notare che il disegno è 
seducente sulla carta ma as¬ 
solutamente velleitario nella 
pratico. Come possono gli 
Stati Uniti — fanno osservare 
costoro partendo proprio dal¬ 
l’Iran — puntare su Komeini 
quando sembra chiaro che 
l’esercito sì sfascerebbe in 
assenza del punto di riferi¬ 
mento rappresentato dallo 
scià? E come possono — al¬ 
largando il discorso — pen¬ 
sare di poter avere contatto 
con una opposizione quale 
quella che si potrebbe mani¬ 
festare in un paese come l’A¬ 
rabia Saudita senza rischiare 
di compromettere seriamente 
gli attuali rapporti con Riad? 
E come si può immaginare 


oggi la possibilità di arrivare 
in tempi brevi a una siste¬ 
mazione d'assieme della 
questione medio-orientale? 
Tanto vale, perciò, compor¬ 
tarsi con prudenza in Iran 
continuando a sostenere lo 
scià in attesa di veder più 
chiaro e di avere la possibili¬ 
tà di ripensare a tutta la si¬ 
tuazione non sotto la spinta 
di una crisi, ma in conse¬ 
guenza di una autonoma ri¬ 
flessione. 

Da tutti i sintomi che si 
possono cogliere è la seconda 
tesi che ancora oggi sembra 
prevalere. Ma non senza in¬ 
quietudini assai visibili. Nel 
caso infatti gli sbocchi della 
crisi dovessero diventare di¬ 
versi da quelli ipotizzati at¬ 
traverso un compromesso tra 
il governo Bakhtiar e lo scià 
— un compromesso che salvi, 
in sostanza, il trono di Reza 
Palhevi — la * revisione » del¬ 
la cui necessità parlano i 
sostenitori della prima tesi si 
farebbe in condizioni rovino¬ 
se per gli Stati Uniti non sol¬ 
tanto in Iran ma in tutto 
Varco geografico della crisi. 

Le cose ad ogni modo oggi 
sfanno al punto che s i detto. 
Ma nei prossimi giorni tutto 
lo scenario può cambiare. 

Alberto Jacoviollo 


TNDRO Montanelli si è 
1 doluto <scherzosamente 
e con ironia, s’intendeì 
perchè da tempo ormai 
non lo prendiamo più dt 
mira, ma la colpa non è 
nostra, dal momento che 
la sua firma appare sem¬ 
pre più raramente sul 
« Geniale ». al punto che 
starno stati tratti a im¬ 
maginare due eventuali 
tà: che sia indisposto, e 
in questo caso vorremmo 
essere i primi a inviargli 
un cordialissimo augurio 
di piena e pronta guari¬ 
gione, oppure che sia in 
crisi, nel senso che deve 
andare maturando in lui, 
sia pure lentamente, la 
convinzione che il PCI è 
il partito più onesto e più 
libero d’Europa. Se una 
ulteriore notizia può ac¬ 
celerare il processo di re¬ 
visione che lo travaglia, è 
bene che Montanelli sap¬ 
pia che, in materia di pu¬ 
lizia e di indipendenza, 
stiamo per vincere U cam¬ 
pionato del mondo. Por 
riamo la maglia rossa con 
falce e martello (i garo¬ 
fani ce li mangiamo tn 
insalatai. 

Ma Indro Montanelli 
non si manifesta soltanto 
attraverso gli articoli fir¬ 
mati. solitamente di fon¬ 
do. che compaiono sul suo 
giornale. Anzi: la sua ve- 
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Nuovi attentati 
nelle città 
dei Paesi Baschi 
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Gli esperti dicono che durerà 

Il gran gelo 
è calato 
su tutta 
l’Italia 
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Il gran gelo è arrivato anche in Italia. Sono ba¬ 
state poche ore per passare dallo scirocco alia tra¬ 
montana. da miti temperature primaverili a diversi 
gradi sotto zero: meno sette a Torino, meno sci a Pe¬ 
rugia, meno due a Pisa, meno 5 a Trieste... E il 
termometro è ancora sceso durante la giornata a Roma, 
a Reggio, a Palermo, a Napoli dove il freddo è ar¬ 
rivato soltanto in mattinata, dopo un Capodanno ovun¬ 
que più che sopportabile. L’ondata di freddo che nei 
giorni scorsi aveva interessato — e interessa tuttora — 
l’Europa del Nord ha investito anche il Mediterraneo 
con nevicate abbondanti su tutto il versante orientale 
degli Appennini (neve a Pescara perfino) e con bur¬ 
rasche sui mari che hanno interrotto tutti i collega- 
menti con le isole minori in Sicilia come nell’arcipe¬ 
lago toscano. 

Gli esperti ci dicono che ne avremo per diversi 
giorni, che la massa di aria calda che stazionava sul¬ 
le zone mediterranee è stata come risucchiata da un 
forte vento venuto dall’Est. Poche regioni italiane si 
salvano, sul versante tirrenico dove il sole resiste, 
specie al Nord, ma la temperatura è scesa ugualmente. 
L’eccezionaiità del fenomeno è relativa: in realtà 
stiamo rientrando nella media stagionale 

II fenomeno del resto è comune a tutta l'Europa 
centro meridionale, dove nel giro di 2-1 ore si sono 
avuti sbalzi di dieci-venti gradi di temperatura con 
conseguenze anche più drammatiche: a Vienna si è 
arrivati a meno 13 sotto zero, a Belgrado meno 12, 
a Parigi meno 3. 

La situazione resta drammatica anche in Gran Bre¬ 
tagna e nella Repubblica federale tedesca da una set¬ 
timana strette in una morsa di gelo che ha fatto di¬ 
verse vittime, isolato interi paesi, interrotto le linee 
ferroviarie e stradali, fatto saltare la rete elettrica 
e i sistemi di riscaldamento. 

Tuttavia nei paesi del Nord Europa si sta andando 
verso un graduale miglioramento: anche qui si fa per 
dire dal momento che a Berlino come a Bonn, a Lan¬ 
dra come a Copenaghen si è dovuto impegnare l’eser¬ 
cito per far giungere i soccorsi alle popolazioni iso¬ 
late. A Mosca la temperatura è risalita di una decina 
di gradi: ieri i moscoviti si rallegravano per i venti¬ 
cinque sotto lo zero. 

NELLA FOTO IN ALTO: una fontana a Trieste parzial- 
mente ghiacciata dal freddo intenso A PAG. 5 


torna a fiorir la rosa 


ra passione, la stia pre¬ 
dilezione autentica, il suo 
gusto genuino sono i «.con¬ 
trocorrente », brevissime 
note di costume la cui 
scrittura (ci dicono > suoi 
collaboratori) egli riserva 
sempre a sé medesimo, es¬ 
sendone gelosissimo, in ge¬ 
nerale. i luoghi e t sog¬ 
getti da lui preferiti so¬ 
no TAfrica, che il diret¬ 
tole del «Geniale» si com¬ 
piace di immaginare po 
palata esclusivamente di 
selvaggi, e i fatti scurri¬ 
li, per i quali ha una in 
clinazione clericale e dal¬ 
la notizia dei quali trae 
un piacere inesauribile. 
Come Montanelli riesce 
nel parlare di porcate non 
riesce nessuno, e nessuno, 
crediamo, ne i più acido 
narratore. Una volta, per 
questo vizio, io sgridam¬ 
mo aspramente e lui, che 
sa riconoscere anche le 
ragioni sgradite, provò 
ad emendarsi; ma i suoi 
« controcorrente » si af¬ 
flosciarono. Non c’erano 
più didietri, non più cor 
na, non più amplessi im¬ 
mondi, non più cilecche 
sessuali, non più nausea¬ 
bonde flatulenze. Monta¬ 
nelli era a secco e si sen¬ 
tiva la sua pena. 

Ma ecco ieri ricompari¬ 
re sul « Geniale » un « con¬ 
trocorrente » classico che 


dice cosi: «Vahndaba Ngo- 
cobo, capo di una tribù di 
zulù del Sud Africa, ha 
deciso di sottoporre tutte 
le ragazze del suo vil¬ 
laggio a visita medica 
per appurarne l'illibatezza. 
"I costumi si stanno de¬ 
gradando — ha detto — 
bisogna ristabilire certe 
regole”. Del controllo sa¬ 
ranno incaricate sette ma¬ 
dri di famiglia con molta 
figliolanza e oltre la me¬ 
nopausa: da esperte. ìn- 
somma. E le esaminande 
che risulteranno vergini 
riceveranno in premio un 
toro. Ci sembra il dono 
più appropriato». Ecco un 
capolavoro, dove Monta¬ 
nelli c'è tutto: l'Africa 
selvaggia, le ragazze ver¬ 
gini, le esaminatrici con 
la menopausa, il toro stu¬ 
pratore e il « Geniale» 
che approva divertito e 
beato. E quale leggerezza, 
quale eleganza, quale de¬ 
licatezza di invenzione 
(verché la storia è evi¬ 
dentemente inventata), di 
stile e di ravpreseniazio- 
ne. Se Montanelli era am¬ 
malato. questa è la prova 
felice dótta sua guarigio¬ 
ne; ma se si sentiva di¬ 
ventare comunista, temia¬ 
mo che la tessera gli ver¬ 
rà negata, per ragioni in¬ 
discutibilmente evidenti 
di nettezza urbana. 

Fortabrccclo 
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Intensa l'attività politica dopo la pausa festiva 


Piano triennale e nomine 

C »■ 

al centro della ripresa 

Si aspettano le comunicazioni di Prodi e Bisaglia - In 
settimana il consiglio dei ministri - Intervista di Na¬ 
politano - Prossime riunioni delle Direzioni DC e PSI 


ROMA — And reotti è tornato 
a Roma dal suo soggiorno in 
Spagna e Portogallo e si pre¬ 
para a convocare il consiglio 
dei ministri por dopodomani, 
al più tardi — cosi si assi¬ 
cura a Palazzo Chigi — per 
sabato. Assai verosimilmente, 
nella riunione si parlerà di 
una delle due questioni che 
segnano in particolar modo 
la ripresa dell’attività politi¬ 
ca, cioè la definizione del pia¬ 
no triennale: ma anche sul¬ 
l’altro problema, le nomine 
negli enti pubblici, 1 tempi 
vanno stringendosi, visto che 
si attendono ormai da tempo 
le comunicazioni in merito 
dai ministri competenti. Su 

1 questo punto, gli ambienti di 
Palazzo Chigi ostentano un 
ottimismo che, stando alle in¬ 
discrezioni fin qui trapelate, 
non si capisce da dove na¬ 
sca. Si sostiene infatti che 
certamente prima della pros¬ 
sima riunione del consiglio dei 
ministri, Prodi e Bisaglia in¬ 
vieranno (nella loro qualità 
di responsabili dei dicasteri 
competenti) alla Commissione 
bicamerale per i pareri, le 
designazioni per le nomine da 
compiere negli enti pubblici. 
Ma sono in molti a dubitare 
che questo avvenga entro la 
settimana: non risulta, infat¬ 
ti. finora che i due ministri 
abbiano richiasto il parere 
dei partiti che sorreggono il 
governo, mentre è altrettanto 
noto che su questo o quello 
dei nomi proposti vi sono, da 
partì diverse, riservo o ad¬ 
dirittura rifiuti. 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, in 
un’intervista al settimanale 
« Panorama », ha ribadito che, 
secondo il PCI, c il problema 
è di adottare per le nomine 
criteri che garantiscano la 
gestione corretta degli enti 
pubbtici. Il che comporterà 
meno democristiani alla testa 
degli enti, e certamente signi¬ 
ficherà meno uomini legali a 
interessi di partito e di cor¬ 
rente ». « Il potere democri¬ 
stiano — ha aggiunto il diri¬ 
gente comunista — va ridi¬ 
mensionato cercando di non 
adoperare più gli enfi pub¬ 
blici come centri di potere, 
■non spostandone l’uso dalla 
DC al PSI e al PSDI ». In ogni 
caso, il PCI si riserva « il 
g'udizlo sui nomi e sul com¬ 
plesso delle decisioni per il 
momento in cui esse arrive¬ 
ranno in Parlamento ». 

Napolitano si è inoltre sof¬ 
fermato sul complasso di pro¬ 
blemi legato al piano trien¬ 
nale. * Vedremo — ha detto 
— se il piano triennale espri¬ 
merà uno sforzo da parte del 
governo di raccogliere le istan¬ 
ze di tutta la maggioranza . 
e in particolare dei parliti di 
sinistra »; ma ci sarà anche 
«da verificare quali garanzie 
dia questo governo di poter 
realizzare un piano triennale 
con il consenso della sinistra 
e dei sindacali. Governo e DC 
devono sapere — ha concluso 
Napolitano — che si pongono 
questioni serie di funzionalità 
e di coerenza nell’azione di 
governo e di omogeneità tra 
governo e maggioranza ». 

L* € Umanità » di oggi, or¬ 
gano del PSDI. toma nuova¬ 
mente. dal canto suo. sulla 
richiesta preannunciata nei 
giorni scorsi dal segretario 
del partito. Pietro Longo. di 
un governo « in cui metà dei 
ministri siano democristiani, 
l’altra metà tecnici provenien¬ 
ti dalla sinistra ». Per i so¬ 
cialdemocratici, tale « muta¬ 
mento del governo (fermo re¬ 
stando il quadro politico) ». 
vale a dire l’accordo di mag¬ 
gioranza tra le forze demo¬ 
cratiche. sarebbe essenziale 
per evitare il fallimento della 
politica di unità nazionale. 
Ma in un’intervista che ap¬ 
pare sull’* Europeo ». il pre¬ 
sidente della DC, Flaminio 
Piccoli, ha già risposto che 

• «una crisi di governo apri- 

* rebbe problemi di difficilissi¬ 
ma soluzione di cui non è 

, possibile prevedere lo sboc¬ 
co ». Piccoli ripete inoltre che 
per la DC non esistono al mo 
mento soluzioni di ricambio 
all’attuale maggioranza parla¬ 
mentare. e lascia intendere 
che la sola alternativa sareb¬ 
bero elezioni anticipate: an¬ 
che se ha cura di a espungere 
che esse non sarebbero una 
soluzione giacché « lascereb- 
bero immutati e forse aggra¬ 
verebbero i molti problemi 
esistenti ». 

La ripresa polìtica si prean¬ 
nunci comunque assai fitta 
di appuntamenti, e particolar¬ 
mente intensa appare Fattivi¬ 
tà dei partiti nei prossimi 
giorni, fino alla seconda de¬ 
cade del mese. DC e PSI, 
tra gli altri, hanro in pro¬ 
gramma due importanti riu¬ 
nioni delle rispettive Dire¬ 
zioni. L’esecutivo dello scudo 
crociato dovrebbe essere con¬ 
vocato tra non molto per ri¬ 
prendere il dibattito sulla re 
lozione presentata all’ultima 
riunione dal segretario Zac- 
cagnmi: la Direzione socia 
h<a si occuperà invece della 
p:rn-”*'’z me della sessione 
del Coni.tato centrale. 


Si è aperta la crisi 
alla Regione Campania 

NAPOLI — La crisi alla Regione Campania è ormai aperta. 
Manca solo te sarà compiuta nel prossimi giorni) la for¬ 
malizzazione delle dimissioni della giunta. La riunione 
che si è svolta ieri mattina con la presenza di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche ha segnato la caduta dell’esecu¬ 
tivo che si reggeva ormai — in conseguenza dei numerosi 
« colpi di mano » della DC — su una maggioranza diversa 
da quella costituitasi nel marzo scorso e comprendente DC. 
PCI, PSI, PSDI e PRI. I comunisti avevano denunciato in 
consiglio questo insostenibile situazione, dichiarando la 
propria estraneità a questa « nuova » maggioranza, di volta 
In volta sollecitata dairatteggiamento democristiano Gii 
altri partiti (PSI e PSDI) hanno concordato sulla necessità 
delle dimissioni della giunta. Questa posizione è stata infine 
accettata anche dai rappresentanti democristiani. Resta 
ora da compiere l'adempimento formale delle dimissioni da 
parte della giunta. 


Da domani a congresso 
i giovani repubblicani 

ROMA —• Con la relazione del segretario nazionale Enzo 
Bianco si aprono domani pomeriggio, airAuditorium della 
Tecnica all’EUR, 1 lavori del XXXI congresso nazionale 
dei giovani repubblicani. Il dibattito, nel corso del quale 
Interverranno anche il segretario nazionale del PRI Bia¬ 
sini e il presidente La Malfa, si concluderà domenica. I de¬ 
legati saranno quasi 400, in rappresentanza degli iscritti 
alla FGR, che In tutta Italia non raggiungono 1 4.000. Pro¬ 
prio da questo dato, che gli stessi giovani repubblicani con¬ 
siderano non soddisfacente, prenderà le mosse la riflessione 
del congresso, che è chiamato anche a un bilancio dei due 
anni di attività che lo separano dall’appuntamento di Bolo¬ 
gna. quando, con la elezione di Bianco alla segreteria (in¬ 
carico che egli lascerà domenica), si avviò una fase di « ri¬ 
lancio » dell’organizzazione. Da allora si è registrata una rin¬ 
novata presenza dei giovani repubblicani nelle cosiddette 
« liste laiche » nelle scuole, che l’anno scorso ebbero un di¬ 
screto successo, in gran parte annullato daU'arretramento 
quasi generale di quest’anno. Si è pure consolidata una pra¬ 
tica di rapporti unitari eco gli altri movimenti giovanili 
democratici, viziata talvolta da una irriducibile venatura 
di anticlericalismo e da un eccessivo timore per l’« egemo¬ 
nismo comunista ». che ha portato l’anno scorso la FGR 
a mancare l’appuntamento del Festival mondiale della gio¬ 
ventù di Cuba. 

Tema del congresso è la lotta aH’emarginazione e al di¬ 
simpegno dei giovani, che — a giudizio della FGR — sono 
11 segno di un riflusso moderato incominciato subito dopo 
11 20 giugno '76. Nelle tesi, i giovani repubblicani ribadi¬ 
scono l’opposizione alla 285, le critiche al testo di riforma - 
della secondaria superiore, l’impegno «ui temi dell’Europa, 
della difesa dell’ambiente, della difesa della democrazia' e’ 
dell’autonomìa della federazione giovanile nel confronti del 
partito repubblicano. Al congresso saranno presenti dele¬ 
gazioni di tutti l movimenti giovanili democratici. 


Una materia da riordinare 


Prodotti sanitari : 

chi controlla 
prezzo e qualità? 


ROMA — Un operaio ha 
scritto al deputato comu¬ 
nista Antonino Brusca: «Ho 
dovuto indebitarmi per far¬ 
mi applicare un arto infe¬ 
riore artificiale ». Ha do¬ 
vuto infatti sborsare di 
persona 640 mila lire, aven¬ 
dogli la mutua rimborsato 
solo -40 mila lire. E’ forse 
un lusso, per un lavorato¬ 
re. assicurarsi uno stru¬ 
mento di questo genere? O 
è forse un lusso il rico; so 
al dentista? D.ffuse sono 
infatti anche le proteste 
per i prezzi ormai inacces¬ 
sibili delle protesi denta¬ 
rie. gravosi non solo pe^ 
gli emolumenti dei medici 
ma anche e soprattutto per 
l’alto costo imposto ai ma¬ 
teriali dalle aziende co¬ 
struttrici. E qui l’assisten¬ 
za mutualistica, tranne ra¬ 
re eccezioni, non rimborsa 
che le spese per la cura o 
per l’estrazicne dei denti. 
E sono due esempi: ma c’è 
tutto un gruppo estrema- 
mente eterogeneo di pro¬ 
dotti. che va dallo spazzo¬ 
lino da denti all’acqua os¬ 
sigenata. dal biberon alla 
valvola cardiaca artificia¬ 
le. che è sottratto a qual- 
sasi controllo sulla quali¬ 
tà come sul prezzo. 

Un tentativo d’ fare or- 
j dine in questa materia per 
ricondurla nell’ambito del- 
j la riforma sanitaria è stato 
fatto (e il lavoro prosegui¬ 
rà alla ripresa dell’attivi¬ 
tà parlamentare) da depu¬ 
tati di vari gruppi (PCI. 
PSI, DC) in seno alla com¬ 
missione Sanità. L’occa¬ 
sione è nata dall’esame di 
un disegno di legge di rece- 
pimento di direttive comu¬ 
nitarie che regolano in Eu¬ 
ropa la produzione, la spe¬ 
rimentazione. la registra¬ 
zione e rimmissione in 
commercio dei medicinali. 
L’obicttivo è anche quello 
di estendere le direttive 
della CEE a quella fascia 
di prodotti che vengono de¬ 
finiti con gergo tecnico 
j «presidi medicoihinirgid*. 


L’iniziativa parlamentare 
viene però ostacolata dal 
ministero della Sanità e 
da una parte della DC. con 
argomenti che — ha fatto 
notare il compagno on. Ma¬ 
rio Arnone — sembrano es¬ 
sere una meccanica traspo¬ 
sizione dei documenti della 
Farmindustria. 

Il governo non può cer¬ 
to coprirsi dietro il como¬ 
do paravento che una leg¬ 
ge internazionale (la diret¬ 
tiva CEE) è intoccabile, 
in quanto sa bene che altri 
paesi, tra i quali la Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
hanno recepito le stesse 
direttive CEE introducen¬ 
dovi materie di legislazio¬ 
ne nazionale già autonoma¬ 
mente risolte in senso pfù 
avanzato. Sta di fatto che 
con tale atteggiamento si 
continua a difendere una 
logica di mercato nel cam¬ 
po dei « presidi » che è 
semplicemente aberrante 
perchè in contrasto con i 
più elementari diritti dei 
cittadini, tra i quali la 
tutela della salute è prio¬ 
ritaria. Basti pensare, ad 
esempio, che uno stimola¬ 
tore elettrico cardiaco vie¬ 
ne addebitato alla comuni¬ 
tà. tramite le mutue, per 
un milione e mezzo circa 
(in media) senza che que¬ 
sto prodotto abbia avuto la 
benché minima verifica e 
senza che nessuna garan¬ 
zia seria sia richiesta sul¬ 
la sua funzionalità. 

Uguale, ingiustificata re¬ 
sistenza il governo e una 
parte della DC oppongono 
per ora all’introduziooe 
nella legge di principi che 
salvaguardino i diritti e la 
incolumità dell’ammalato 
durante la fase della spe¬ 
rimentazione clinica dei 
medicinali. Quando questa 
esigenza è stata prospetta¬ 
ta dal relatore alla legge, 
compagno Giangiacomo 
Tessali, dai vari gruppi 
erano venuti molti apprez¬ 
zamenti. 


In Italia saranno un quarto della popolazione 


A che età ri diventa vec¬ 
chi? Rousseau aveva le idee 
. chiare: ■ « Ho incontrato un 
vecchio di 45 anni ». scri¬ 
verà. E Picasso sfotteva: 

« Vecchi si nasce, giovani 
si diventa ». C’è comunque 
. una verità: il . pianeta an¬ 
ziani è una grande parte 
dell’umanità, e un pianeta 
che, inesorabilmente, finirà 
per riguardarci (sempre che 
non ci tocchi la iella di pia¬ 
cere agli dei e morire gio¬ 
vani). 

I lavoratori anziani nel 
monrln sono tanti, oggi gior¬ 
no. Secondo le statistiche —- 
che considerano anziane le 
persone dai cinquanta in su 

— sono oggi 475 milioni, de¬ 
stinati a diventare oltre 700 
milioni nel 2000. Più di me¬ 
tà di questi anziani vive in 
Asia (107 milioni in Cina. 

57 in India, 19 in Giappone); 
il 16% vive in Europa (172 
milioni): 26 milioni sono 
quelli Usa, 35 i sovietici, 24 
milioni in America Latina. 
Lavoratori alla soglia del 
pensionamento, un enorme 
parcheggio destinato a gon¬ 
fiarsi paurosamente. 

In Italia, i dati sono sin 
troppo noti. Fra due anni 
avremo 11 milioni di ultra 
sessantenni, nel 2000 saran¬ 
no il 22 per cento della no¬ 
stra popolazione: abbiamo 
davanti una « questione an¬ 
ziani » angosciosa e impel¬ 
lente: una questione che. co¬ 
me i giovani, il Mezzogior¬ 
no, la disoccupazione, è vi¬ 
cina a diventare esplosiva. 

E’ la realtà che anche il 
sindacato pensionati della 
CGIL ha sottolineato con co¬ 
raggio e chiarezza nel cor¬ 
so del convegno recentemen¬ 
te organizzato su questo te¬ 
ma a Roma. 

II problema è semplice, 
nella sua nuda verità. Da 
una parte, abbiamo milioni 
di anziani, che già rappre¬ 
sentano un grave problema 
umano e sociale, perché mol¬ 
ti di essi sono costretti a vi¬ 
vere male, molti al limite 
della sopravvivenza, molti 
nella totale emarginazione e 
solitudine (sono innumerevo¬ 
li le denunce e le inchieste 
in proposito, ma basterà ri¬ 
cordare che la stragrande 
maggioranza dei nostri pen¬ 
sionati gode attualmente di . 
una pensione mensile mini¬ 
ma di 122 mila lire). 

Dall’altra, la costatazione 
drammatica che la massa de¬ 
gli anziani — pur così mal¬ 
trattati e ridotti ai margini 

— è oggi anche un enorme 
onere sociale. La vita me¬ 
dia che si è allungata gra¬ 
zie al diverso tenore di esi- 

• sterna e alle migliori cure ' 
sanitarie; l’aumento annuale • 
dei lavoratori che’ 'varcano 
la soglia della pensione; lo 
agganciamento delle pensio¬ 
ni al costo della vita, il pe- 



700 milioni di anziani nel 2000 
Ma già ora sono un «problema 


» 


Una vita da emarginati, ma con un alto onere sociale • La prima « Carta dei diritti » 
Possono ancora lavorare? - Iniziative a Torino, Roma, in Lombardia, Tosoana, Emilia 


sante bilancio dell’assistenza 
sanitaria, dei servizi, dei ri¬ 
coveri ospedalieri (pur co¬ 
si carenti): tutto contribui¬ 
sce a rendere macroscopico 
il problema anziani. Un pro¬ 
blema. per di più. al quale 
è impossibile sfuggire, anche 
perché future « vecchie ge¬ 
nerazioni » ci attendono. 

E’ proprio alla luce di tut¬ 
to ciò che il sindacato stes¬ 
so aveva indicato, nel con¬ 
vegno citato, un primo ap¬ 
proccio diverso alia realtà 
degli anziani. Pensione fles¬ 
sibile, libera opzione tra di¬ 
ritto al lavoro e diritto al 
riposo una volta raggiunta 
l’età pensionabile: rivaluta¬ 
zione del pari Urne sia per i 
vecchi che per « giovani; 
politica culturale e di par¬ 
tecipazione: ecco alcune del¬ 
le proposte avanzate in 
quella occasione. • • 

’ Non è certamente un pro¬ 
blema soltanto italiano. Da 
molte parti si tenta di im¬ 
boccare, per i vecchi, strade 
nuove. In Inghilterra, la So¬ 


cietà laica britannica (5 mi¬ 
lioni di aderenti) ha appron¬ 
tato una « Carta dei diritti 
degli anziani », che ci sem¬ 
bra significativa. Sei i diritti 
fondamentali sanciti. Al pun¬ 
to primo, il <t diritto all’in¬ 
dipendenza ». come netto ri¬ 
fiuto del ghetto e del rico¬ 
vero istituzionalizzato per i 
vecchi. 

Al secondo, il « rispetto 
dei ■ propri concittadini » 
(inammissibili, dicono, le in¬ 
trusioni nella vita privata 
dell’anziano e il trattamento 
troppo spesso sgarbato e 
umiliante cui sono sottoposti 
i vecchi soprattutto negli 
istituti). Al punto terzo: « Si¬ 
curezza sociale e finanzia¬ 
ria »: si chiede sostegno mo¬ 
rale e materiale con congrui 
aumenti delle pensioni. 

Punto quarto: * Diritto a 
cure e attenzioni adeguate». 
Quinto: « Diritto ad ampie 
possibilità di occupazióne»: 
viene rivendicata l’abolizio¬ 
ne dei limiti di pensionamen¬ 
to obbligatorio per tutti co¬ 


loro che sono in grado di 
continuare a lavorare con 
efficienza e, insieme, viene 
rivendicata una decisa azio¬ 
ne per garantire possibilità 
di lavoro all’anziano. 

Il sesto punto, particolar¬ 
mente importante, chiede 
pieno « appagamento creati¬ 
vo » (tempo libero, svaghi, 
corsi di istruzione). 

Qualcosa si muove. It Bit 
(Bureau International du 
Travati) ha chiesto ai gover¬ 
ni di pronunciarsi circa la 
necessità di una norma in¬ 
ternazionale tesa a regola¬ 
mentare il lavoro degli an¬ 
ziani. In Francia, sono mol¬ 
to attive due organizzazioni 
di anziani: l’tUnion des Vicux 
de Franca », cui aderiscono 
400 mila anziani di ogni ca¬ 
tegoria; e l’c Union confede¬ 
rai des retraités» (aderen¬ 
te alla CGT, 300 mila iscrit¬ 
ti). Nei paesi scandinavi, in¬ 
fine. i sindacati stessi l —- 
che pure sono stati i primi 
ad affrontare i temi sociali 
dell’anziano — stanno oggi 


rivedendo criticamente alcu¬ 
ne iniziative (quartieri e pa¬ 
lazzi per i vecchi) che han 
no finito per isolare l’anzia¬ 
no dal resto della comunità. 
Il 1982 sarà anche procla¬ 
mato l’anno internazionale 
degli anziani, come ha de 
aiso l’ONU nel novembre 
scorso: t vecchi, come proble¬ 
ma aperto di tutta l’uma- 
mtà, appunto. 

Fuori dall’assistenzialismo, 
dalla emarginazione, dalla 
passività. Anche da noi le 
idee nuove cominciano ad af¬ 
facciarsi. Sono solo segna¬ 
li. ma indicatilo. 

A Torino, 250 pensionati (di 
ambo i sessi, tra i 55 e i 70 
anni), collaborann coi vigili 
a sorvegliare ingressi e usci 
te dalle scuole, mezz'ora il 
mattino, mezz’ora all’una 
duemila lire ogni turno. A 
. Serra S. Quirico. (Ancona) 
anziani e bambini vanno in 
vacanza insieme, per la pri¬ 
ma volta, e reciprocamente, 
sentono di stare bene. 

A Roma, nel popolare quar¬ 


tiere del Tufello, un gruppo 
di pensionati occuixino i ma 
laudati locali dell ex Eca (il 
disciolto ente comunale di as¬ 
sistenza), li restaurano, e 
creano dal nulla un centro 

SùCÌùìe ugello il tuliu i! quui- 

tiere. Li si organizzano riu¬ 
nioni e feste, alta domenica 
capita la banda, circolano 
libri e dischi. « Vincere la 
solitudine diventa lo scopo 
della vita », scrive su un 
foglio un vecchio del Centro; 
ma c'è anche l'orgoglio ri 
trovato di sentirsi ancora 
utili agli altri: « Siamo di 
vernati un punto di aggrega 
zione per tutto il qiiartieie ». 

In questo sforzo, sono in 
festa gli enti locali, t comu¬ 
ni. le Regioni. In Lombardia. 
a S. Stefano Ludigiano, è 
organizzato un centro anzia¬ 
ni particolarmente attivo dal 
punto di vista culturale e 
ricreativo (mostre, concorsi, 
g ite, incontri con la comu¬ 
nità. prestazioni sanitarie). 
Sempre in Lombardia, a Pa¬ 
lazzo sulTOglio, è ancora un 
centro diurno per anziani — 
un impianto in mezzo a un 
parco -- a segnalarsi so 
praftutfo per le prestazioni 
di medicina preventiva, gin¬ 
nastica, riabilitazione moto 
ria. Anche a San Donato 
Milanese funziona un cpntro 
socio-sanitario assai arati 
zato (attività ricreativa, me 
dicina preventiva e riabili¬ 
tativa). Sono oltre 24 le mi 
ziative del genere realizzate 
o in via di realizzazione, 
nella regione lombarda. 

In Toscana, sono numero¬ 
se le esperienze in questo 
campo; vengono avanti prò 
poste nuove anche per gli an¬ 
ziani non autosufficienti (si 
prospetta cioè « una assi¬ 
stenza non a chiamata, ma 
attiva, una assistenza che 
previene i bisogni organiz¬ 
zando la vita dei ricoverati 
secondo ritmi il più possibile 
vicini a quelli normali ed 
evitando la cronicizzazione»). 

Importanti le iniziative nel 
comune di Bologna. Qui. nel 
l'ambito del Poliambulatorio 
impiantato in ognuno dei 18 
quartieri cittadini, i servizi 
per gli anziani cominciano 
a funzionare con un segno 
nuovo. Mantenere il vecchio 
nel suo tessuto sociale: fare 
della politica per gli anzia¬ 
ni una parie organica della 
politica regionale e locale 
(economica, della casa, del¬ 
la cultura): dare risposte il 
più possibile qualificate non 
solo ai bisogni concreti de 
gii anziani, ma anche a quel¬ 
li relativi alla prevenzione: 
ecco alcune delle piste nuo¬ 
ve battute. 

Qualcosa si muove. Ma oc¬ 
corre l’energia e la parteci¬ 
pazione di tutti, perché l’im¬ 
presa è difficile. 

m. r. c. 


BARI - Proseguono le indagini suirambulatorio per aborti clandestini 


Un'ostetrica obiettrice procurava le dienti 

Identificata, è ora ricercata dalla polizia - All’ospedale Di Venere avvicinava le donne incinte e consigliava Io 
studio di via Gimma - L’UDI chiama alla mobilitazione le donne contro l’infame traffico dei « cucchiai d’oro » 


Dal nostro corrispondente 

BARI — La donna ricercata 
dalla polizia di Bari, accu¬ 
sata di essere un personag¬ 
gio chiave nell’organizzazione 
per aborti clandestini scoper¬ 
ta nei giorni scorsi nel capo¬ 
luogo pugliese, è stata iden¬ 
tificata: si chiama Nicoletta 
Liberio ed è ostetrica nel¬ 
l’ospedale Di Venere. Ostetri¬ 
ca « obiettrice », naturalmen¬ 
te: rifiutava cioè di collabo- 
rare agli interventi, legittimi, 
di interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza in ospedale: pe¬ 
rò utilizzava, a quanto sem¬ 
bra. la sua posizione e la 
possibilità di entrare in con¬ 
tatto con centinaia di donne 
che avevano scelto di abor¬ 
tire, per procurare clienti 
all'ambulatorio clandestino di ! 
ria Abate Gimma. j 

All’identità della donna si è 
giunti dopo una serie accu¬ 
rata di accertamenti condot¬ 
ti dal sostituto Procuratore 


ROMA — « Non solo rilan- 
ceremo 11 movimento contro 
la crociata vaticana, ma lo 
faremo con una nuova uni¬ 
tà ». Questa la risposta dell’ 
UDÌ all’offensiva di fine d’ 
anno delle alte sfere eccle¬ 
siastiche contro la legge sul¬ 
l’aborto e, più in generale, 
sui temi del matrimonio (ve¬ 
di la ricomparsa dell’attacco 
al divorzio, come ha fatto 
Papa Wojtyla) e della ses¬ 
sualità (su questo si sono 
espressi l’altro giorno 1 ve¬ 
scovi polacchi, definendo 
« metodi malvagi » quelli del¬ 
la contraccezione). Su tut¬ 
to questo complesso di te¬ 
mi — precisa PUDI — «è in 
atto una nuova campagna di 
colpevolizza zione delie don¬ 
ne perché tornino Indietro 
sulle grandi proposizioni por¬ 
tate avanti sul terreno del 
diritto alla sessualità e alla 
contraccezione ». E si accen¬ 
na al fatto che più vasto 
sembra essere il discorso, co¬ 
me pure 4 motivi di questa 
offensiva, in riferimento tra 
l’altro alle «resistenze che 
la legge sui consultori con¬ 
tinua ad incontrare sul suo 
cammino ». 


Magrore, il magistrato che 
dirige l’inchiesta scattata do¬ 
po la denuncia di una ragazza 
di 17 anni che aveva subito 
un aborto nello studio di ria 
Gimma. Già due medici e un 
infermiere, come si sa. sono 
in carcere: i dottori Carlo Po¬ 
ti to e Vincenzo Ronzini, e l’in- 
fermiere Vincenzo Tricasi. Er¬ 
rano loro a dirigere l’orga¬ 
nizzazione clandestina, utiliz¬ 
zando lo studio in ria Gimma, 
e un attrezzatissimo ambula¬ 
torio in ria Monfaleone. 

La Liberio, secondo quanto 
è stato accertato dagli inqui¬ 
renti, avvicinava nelle sale 
d’attesa dell’ospedale Di Ve¬ 
nere, dove prestava servizio, 
le donne incìnte che chiede¬ 
vano di abortire: e utilizzan¬ 
do le difficoltà enormi che 
ci sono a Bari per ottenere 
rinterruzione della gravidan¬ 
za in ospedale, dal momento 
che la grandissima maggio¬ 
ranza di medici e infermieri 
è « obiettore ». consigliava 


Dure sono anche molte 
reazioni politiche. Antonio 
Landolfl, membro della Di¬ 
rezione del PSI, ha dichia¬ 
rato che un simile atteggia¬ 
mento della Chiesa « fa sor¬ 
gere dubbi sulla sincerità 
con cui essa si accinge ad 
, affrontare la fase finale del¬ 
le trattative sul Concorda¬ 
to ». Circa l’aborto, Landol- 
fi aggiunge: «E' singolare 
che la Chiesa oggi così sen¬ 
sibile a questo problema, nul¬ 
la abbia mal eccepito net 
confronti della situazione 
antecedente alla regolamen¬ 
tazione, caratterizzata dall’ 
attività dei cosiddetti "cuc¬ 
chiai d’oro", di quei medio! 
cioè che si arricchivano con 
l’aborto clandestino. Nessu¬ 
no allora parlò mai di sco- 


l’ambjlatorio clandestino di 
Potito e di Ronzini. Intascan¬ 
do evidentemente tangenti a- 
deguate sulle parcelle da sei- 
centomila lire che i due me¬ 
dici pretendevano per ogni 
aborto. 

Questa efficientissima orga¬ 
nizzasene è saltata grazie al¬ 
la denuncia della ragazza di 
diciassette anni che, dopo 
l’aborto in ria Gimma. si è 
rivolta all’UDI (l’Unione don¬ 
ne italiane) per chiedere un 
aiuto. C’è stata subito la de¬ 
nuncia in questura, e sono 
partite le tód> ini del giu¬ 
dice Magione, approdate pri¬ 
ma aH’arresto dei due medici 
e deU’infenniere. e ora al¬ 
l'identificazione dell’ostetrica. 

Su questa vicenda è inter¬ 
venuta nuovamente l’UDI pro¬ 
vinciale di Bari. ieri, diffon¬ 
dendo un comunicato con il 
quale, dopo aver ricostruito 
le varie fasi della vicenda de¬ 
nunciata dalla ragazza, an- 


munica. E proprio ciò dimo¬ 
stra, In definitiva, la stru- 
mentalità dell’attuale posi¬ 
zione ecclesiastica ». 

Un accenno al Concordato 
viene anche da un altro espo¬ 
nente socialista. Silvano La¬ 
briola. il quale rileva che « il 
pesante attacco contro la le¬ 
gislazione nazionale sull’abor¬ 
to può produrre neH’Imme- 
diato il solo effetto di ral¬ 
lentare la conclusione dei 
contatti in corso per la re¬ 
visione del Concordato ». D’ 
altra parte — aggiunge dal 
canto suo un esponente so¬ 
cialdemocratico, il direttore 
del quotidiano « Umanità », 
Paletti — «questo improv¬ 
viso ritorno alla intransigen¬ 
za » da parte della Chiesa, 
introduce « nel clima già de¬ 


nuncia « che l’Unione delle 
donne italiane si costituirà 
parte civile. Pur riproponen¬ 
doci un doveroso riserbo — 
prosegue il comunicato — sia 
per tutelare la minore, sia 
per rispetto del segreto istrut¬ 
torio, non si può fare a meno 
di denunciare con forza l’igno¬ 
bile traffico degli aborti clan¬ 
destini, fatti con tecniche di 
rapina e senza le più elemen¬ 
tari garanzie per la salute 
(nessuna analisi prima del¬ 
l’intervento, nessuna terapia 
contro possibili infezioni o 
emorragie) ». 

Il comunicato dell’UDI si 
conclude con un appello alle 
donne « perché si rafforzi la 
battaglia di ognuna e di tutto 
il movimento contro la violen¬ 
za dell’aborto clandestino ». 

In tutta la città intanto pro¬ 
segue la mobilitazione del mo¬ 
vimento delle donne, per im¬ 
porre l’applicazione e il ri¬ 
spetto della légge sull’abor¬ 
to. Sono gli stessi dati for- 


; ficile dei rapporti tra i par¬ 
titi un altro elemento di rot¬ 
tura »; precisando poi che 
«resistenza dell’aborto clan¬ 
destino rimane II problema 
di fondo che nessuna esorta¬ 
zione di natura religiosa può 
esorcizzare *. 

Sulla polemica è pure in- 
I tervenuto Giovanni Franzo- 
! ni, ex abate della Basilica 
; di San Paolo, della re dazi o- 
! ne di «Com Nuovi tempi»: 
• « Oggi purtroppo — ha affer- 
t maio — tutte le sfumature e 
i tutti gli approfondimenti fat- 
I ti negli ultimi anni sui te- 
! mi della sessualità, del ma¬ 
trimonio e dell’aborto, ven¬ 
gono appiattiti e vanificati 
per un discorso sommario e 
schematico»; da questo di¬ 
scorso «gli speculatori • gli 


niti dalle statistiche ufficiali 
a dimostrare quanto questo 
movimento sia impegnato e 
forte. Nonostante la grave ca¬ 
renza di strutture, e la per¬ 
centuale altissima di medici 
obiettori, in moltissimi cen¬ 
tri le donne sono riuscite a 
far funzionare i servizi pre¬ 
visti dalla legge. Al Policli¬ 
nico di Bari sono 1.068 gli 
aborti eseguiti fino a novem¬ 
bre; alla stessa data 149 in¬ 
terruzioni della gravidanza 
sono state effettuate nelle cli¬ 
niche convenzionate e 137 al¬ 
l’ospedale Di Venere grazie 
all’intervento di medici ester¬ 
ni al nosocomio convenzionati 
con la Regione. Questi risul¬ 
tati (le cifre sono fornite dal¬ 
l’assessorato alla Sanità) so¬ 
no il frutto di una intensa 
campagna, condotta dalle for¬ 
ze democratiche, dai movi¬ 
menti femminili. dall’UDI. 

Enzo Lavarra 


sfruttatoti escono Indenni », 
mentre la coppia «esce pec¬ 
catrice ». Dom Franzo ni poi 
conclude: «L’Italia come 
sempre è la cavia su cui im¬ 
mediatamente si riversa la 
politica del Vaticano». 

Una dichiarazione di ferma 
condanna viene anche dal 
presidente dell’AIED. 

La radio vaticana, dal can 
to suo, commenta «con ram¬ 
marico » le reazioni suscita¬ 
te dal recenti discorsi di Pa¬ 
pa Vojtyla e parta di c pre¬ 
testuose polemiche ». I radi¬ 
cali, infine, dopo aver con¬ 
dotto un attacco alla legge 
ed essersi di fatto «aggan¬ 
ciati » all’iniziativa di Benel- 
li, ora riservano arch’essl 
duri commenti alle posizioni 
ecclesiastiche. 


Gli organi 
dirigenti 
della Lega 
per le autonomie 

ROMA — Si è riunito presso 
la Casa della cultura di Ro¬ 
ma. il consiglio nazionale del¬ 
la Lega per le autonomie e 
l poteri locali. Il dibattito si 
è sviluppato sull'attuale si 
Illazione delle autonomie, sul 
nuovo assetto dei bilanci dei 
Comuni e delle Province e 
sui nuovi provvedimenti le¬ 
gislativi in attesa della ri¬ 
forma della finanza locale e 
del sistema delle autonomie 
In questa situazione si pon¬ 
gono all’organizzazione com¬ 
piti nuovi per il conseguimen 
to degli obiettivi di rinnova¬ 
mento democratico delle 
strutture di governo dei Pae¬ 
se, che si riassumono in que¬ 
sti punti: attuazione di un 
corretto modello di decentra¬ 
mento regionale; riesame per 
un effettivo rilancio dei mo 
delti e degli strumenti di par¬ 
tecipazione 

Su tutti questi temi, il Con¬ 
gresso della Lega, convocato 
dal consiglio nazionale per 
l’ottobre prossimo, dovrà es 
sere il punto di arrivo del di- 
: battito che si apre e una 
somma di iniziative che a va¬ 
no livello, costituiranno ;! 
contributo della Lega per p:ù 
' avanzati obiettivi del movi- 
l mento autonomistico, 
j Ai termine dei a uoi lavo- 
{ ri, il Consiglio naz.onale ha 
i proceduto alla nomina delia 
i la nuova direzione, chea sua 
, volta, ha nominato la nuo 
va segreteria nazionale che 
è risultata cosi composta: 
on. Pietro Conti, segretario 
nazionale, on. Giorgio Mon¬ 
dino, segretario aggiunto 
Luigi Ladaga, on. Nicola 
Adamo. Walter Anello. 
Franco Belline zzo. Vittorio 
Bettlni. Goffredo Broglio, 
Enrico Gualandi, sen. Elia 
Lazzari, Luigi Piermartini. 


La risposta dell’UDI agli attacchi della Chiesa sull’aborto 

«Si vogliono colpevolizzare le donne» 

«Rilanceremo un movimento unitario» - Ferme reazioni - Dichiarazione di Dom Franzoni 
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Za polemica stri ritorno al_ privato 

Non c’è solo 

il «travoltismo» 

Come liberare un potenziale di domande e proposte che 
ferve in una società così travagliata e contraddittoria 


Un motivo ricorrente, 
quasi ossessivo, dei ritua¬ 
li « bilanci » di fine d’anno 
è stato indubbiamente quel¬ 
lo del « ritorno al priva¬ 
to », del « riflusso », del* 
l’« indifferenza »: il 1978, 
insomma, come l’anno di 
più acuta crisi delle ideo¬ 
logie e dei partiti, di più 
profondo distacco tra citta¬ 
dini e istituzioni, eccetera. 
Non si tratta soltanto di 
un argomento alla moda 
(anche se può diventarlo), 
ma di un problema dentro 
il quale e intorno al quale 
c’è ancora molto da sca¬ 
vare e da riflettere. Il con¬ 
tributo di Mario Spinella 
«ull’l/nftà di domenica scor¬ 
sa ne è una prova felice; 
nel senso che Spinella ha 
ampliato notevolmente il 
campo dell’indagine e del 
dibattito, prospettando con 
chiarezza due strade oppo¬ 
ste del « privato » oggi. 

C’è dunque un « priva¬ 


to » lllusorlamente « auto¬ 
nomo », • in realtà « ete¬ 
rodiretto », dominato da 
una logica capitalistica in¬ 
sidiosa e sottile. Esso ai 
articola in un vasto e va¬ 
riegato arco di esperien¬ 
ze, che può ben essere com¬ 
preso (come Spinella dice) 
tra i poli estremi del «ter¬ 
rorismo» e della « quoti¬ 
dianità ». Sono le esperien¬ 
ze che hanno animato i 
dibattiti e i bilanci di fine 
d’anno: il revivalismo, il 
« travoltismo », la riesplo¬ 
sione della « festa • come 
regressione ed evaaione ri¬ 
spetto alla vita associati¬ 
va, la dilatazione di fatti 
minimi e singolari da par¬ 
te dei mass media (il trion¬ 
fante mito della « crona¬ 
ca »), la reazione del * par- 
ticulare» (come privilegio 
personale o corporativo) ai 
vari livelli della vita civi¬ 
le, la riemersione del sa¬ 


cro come « autunno della 
ragione », e cosi via. 

Ma c’è anche, dice an¬ 
cora Spinella, il tendenzia¬ 
le affermarsi di un « pri¬ 
vato » attivamente critico, 
autocosciente e « autodiret¬ 
to», «non conformista*: una 
nuova imprenditorialità, 
gruppi « sofisticati » di ri¬ 
cerca, un ritorno di élites 
studentesche al rigore de¬ 
gli studi, la riflessione sul 
corpo e sulla sessualità. 
Un’area (ancora circoscrit- 
ta ma significativa) « di re¬ 
sistenza e di controffen¬ 
siva alla eterodirezione *; 
la proposta, eminentemen¬ 
te anticapitalistica, di un 
nuovo « stile di vita ». 

E’ un punto di partenza 
assai producente, questo, 
che liquida strumentaliz¬ 
zazioni e mistificazioni, sul 
versante del « privato », e 
rigidezze e incomprensio¬ 
ni, sul versante del « poli¬ 
tico » ponendo problemi di 


bnoéo dio stecco movi- 
meoto operalo ocgcniacto. 
Si he i’n np reociooo, peral¬ 
tro, che una tale importa¬ 
no ne poeea ccpbcare tan¬ 
to meglio la eua carica di 
critica e di propoeta, quan¬ 
to più consapevolmente sa¬ 
rà valutato (tra il privato 
e il politico) Il ruolo dei 
« sociale ». Non si tratta 
soltanto di evidenziare o 
esplicitare una « mediazio¬ 
ne » ovvia ed implicita, ma 
di assumere il sociale co¬ 
me fondamentale terreno 
di verifica, sii per quanto 
riguarda le passività re¬ 
gressioni mistificazioni del 
privato, sia per quan¬ 
to riguarda tutte le sue at¬ 
tive potenzialità. Il sociale 
inteso naturalmente, non 
(ancora una volta) come 
massificazione e appiatti¬ 
mento « eterodiretto », ma 
come processo tanto trava¬ 
gliato quanto concreto, 
tanto arduo quanto consa¬ 
pevole, all’interno del qua¬ 
le vengono elaborate e pra¬ 
ticate nuove forme di li¬ 
bertà e di emancipazione, 
di partecipazione critica e 
di riappropriazione della 
vita collettiva. 

Un’alternativa privato-po¬ 
litico infatti, che non si 
misuri su questo terreno, 
presenta non pochi peri¬ 
coli (anche quando il pri¬ 
vato venga assunto nella 
sua accezione più feconda). 
Fuori dal sociale, in so¬ 
stanza, il privato o rischia 
costantemente di porsi 
contro il politico (pur di¬ 
chiarando magari il con¬ 


traffa), • rinite, pertico- 
tormente vulnerabile alto 
rtrumentalizaazi noe della lo¬ 
gica del profitto e del consu¬ 
mo. E’ proprio sul terreno 
del sociale, invece, che il 
privato come ■ autodire- 
rione » — e autocoscienza 
e anticonformismo — può 
maturare quelle sue inter¬ 
ne potenzialità: che signi¬ 
fica poi maturare una do¬ 
manda politica nuova, un 
diverso rapporto con le isti¬ 
tuzioni, una partecipazione 
democratica più profonda. 
Il privato diventa allora 
un’articolazione critica del 
sociale, e una possibile 
nuova articolazione del po¬ 
litico: superando, fra l’al¬ 
tro, ogni condizione dì pri¬ 
vilegio, di elitarismo, di 
■ avanguardismo », ' inevi¬ 
tabilmente connessa a una 
sua separatezza. Giacché è 
nel sociale, appunto, che 
le « punte » piu consape¬ 
voli e avanzate del priva¬ 
to possono incontrarsi con¬ 
cretamente con quegli stra¬ 
ti subalterni per i quali 
il privato è ancora domi¬ 
nato da quella logica e da 
quella strumentalizzazione: 
e ciò nel quadro di una 
oomune emancipazione. 

ì>uò essere una contro¬ 
prova di questo discorso 
il fatto che in realtà l’obiet¬ 
tivo che si tende a colpire 
oggi, attraverso un priva¬ 
to eterodiretto, sia il so¬ 
ciale prima che il politi¬ 
co? Tanta retorica dei (o 
sui) mass media (lungo 
un arco di forze che va 
dalle grandi concentrazio¬ 
ni a un certo schieramen¬ 


to radica laocialeetremistl- 
oo: con convergenze sull* 
quali si dovrà ancora ri¬ 
flettere) più attenti di ieri 
alla « società civile », pdù 
liberi interpreti delle «esi¬ 
genze dei cittadino», più 
severi oppositori verso le 
< prevaricazioni » del poli¬ 
tico, nasconde molto spes¬ 
so una tendenza all’estre¬ 
ma disgregazione e polve¬ 
rizzazione del privato stes¬ 
so, fino ad impedirne ogni 
possibile aggregazione nel 
sociale. 

Il « riflusso », accorta- 
mente promosso e guidato, 
mira appunto a colpire qui, 
a far regredire conquiste 
di un decennio, a liquida¬ 
re le nuove aggregazioni 
sociali che si sono venute 
costituendo all’interno dei 
processi di trasformazione 
della società: basti pensa¬ 
re allo straordinario svi¬ 
luppo culturale di base, 
senza precedenti in Italia. 
Ma c’è ancora una socia¬ 
lità forte e viva, ricca e 
vitale, dentro e fuori dalle 
forme storiche del movi¬ 
mento operaio organizza¬ 
to, che non sempre il mo¬ 
vimento (oggi come ieri: 
scontandosi così non pochi 
ritardi) sa recepire, inter¬ 
pretare, organizzare in for¬ 
me nuove. C’è un poten¬ 
ziale di domande e di con¬ 
tributi, di istanze e di pro¬ 
poste che ferve in una 
società pur così travaglia¬ 
ta e contraddittoria. E c’è 
necessità di un progetto 
capace di liberarle e di 
esprimerle appieno. 

In questo senso il dibatti¬ 


to tn gli stessi comunisti 
non potrà non approfondi¬ 
re un problema di tale ri¬ 
lievo, nel quadro della ge¬ 
nerale crisi di oggi; che 
significa anche approfon¬ 
dire quella parte delle Te¬ 
si che è più specificamente 
dedicata ad esso (superan¬ 
do ogni visione « associa¬ 
zionistica » tradizionale). 
E’ questo un nodo, del re¬ 
sto, nel quale si ritrovano 
implicazioni diverse e di¬ 
versamente importanti: si 
richiede tra l’altro, un’ana¬ 
lisi della incompiuta sal¬ 
datura tra l’istanza « pri¬ 
vata » portata avanti dai 
movimenti giovanili e fem¬ 
minili e l’istanza « politi¬ 
ca » che si rappresenta nel 
movimento operaio organiz¬ 
zato (oltre che dell’insuf¬ 
ficiente ruolo, probabilmen¬ 
te attribuito in questo sen¬ 
so al sociale), con le con¬ 
seguenze che si conoscono. 

Sarà azzardato allora af¬ 
fermare che proprio sul 
terreno descritto anche il 
privato potrà veramente ar¬ 
ricchirsi, articolare sempre 
meglio la sua dinamica in¬ 
terna, recuperare, contro 
ogni strumentalizzazione in¬ 
teressata e dal didentro del¬ 
la stessa crisi, un’autonomia 
tanto più autentica quanto 
più consapevole di essere 
parte intima di una socie¬ 
tà non mistificata? Che an¬ 
che il privato potrà, insom¬ 
ma, diventare, momento li¬ 
berato e liberante di sé 
e degli altri? 

Gian Carlo Ferretti 


Tendenze del pubblico e scelte dell’industria editoriale in URSS 

Tutti i libri che si leggono a Mosca 


Una fila di gente in via Raskova: incomincia 
all’alba la gara per abbonarsi a quotidiani 
e riviste - Quasi 8 mila giornali in 56 lingue 
Sfogliando il quaderno dei clienti in libreria 
Scambio di volumi al Kuzniezkij Most 



Dalla nostra redazione 

MOSCA — Sono le 4 del mat¬ 
tino. Dinanzi all’ufficio posta¬ 
le di via Raskova c’è già 
una I unga fila di persone. 
Scena analoga negli altri uf¬ 
fici, dalla periferia al cen¬ 
tro. E analoghe file in tutta 
l’VRSS. Milioni di persone 
corrono all’appuntamento tra¬ 
dizionale con gli « abbona¬ 
menti » a quotidiani e riviste. 
E’ la posta che gestisce, in 
proprio, l’incredibile mare di 
carta stampata provvedendo 
agli abbonamenti e alla di¬ 
stribuzione a casa (i giorna¬ 
li, al mattino alle sette). La 
operazione scatta contempo¬ 
raneamente in tutto il paese. 
L’annunciano quotidiani, ra¬ 
dio, tv, propagandisti a li¬ 
vello di azienda o di ufficio. \ 
E’ una specie di terremoto. 
Il perché è semplice. Le strut¬ 
ture di quotidiani e riviste 
sono limitate e per ottenere 
una pubblicazione è necessa¬ 
rio abbonarsi. Ma bisogna ar¬ 
rivare primi, cioè entrare nel 
giro delle copie disponibili nel¬ 
l’ufficio postale del quartie¬ 
re. La gara — proprio per 
questi motivi — comincia al¬ 
l’alba. 

Dalla « Pravda » 
a « Rabotniza » 

Sembrerà strano, ma è pro¬ 
prio cosi. Eppure si è sem¬ 
pre saputo che le tirature 
della stampa in URSS sono 
le più alte del mondo. Ma la 
richiesta — questo il risulta¬ 
to dell'immensa azione di al¬ 
fabetizzazione attuata dal po¬ 
tere sovietico — supera l’of¬ 
ferta. Quotidiani da dicci 
milioni di copie, settimanali 
con tirature dai due ai tre 
milioni vanno letteralmente a 
ruba. Il fenomeno è impres¬ 
sionante. Oggi la stampa del- 
VURSS è rappresentata da 
7.9$5 quotidiani (in 56 lingue 
del paese) con una tiratura di 
oltre 16S milioni di copie e da 
6.862 riviste e da altre pub¬ 
blicazioni periodiche con tira¬ 
tura annuale di tre miliardi 
e 46 milioni di copie. In pra¬ 
tica a ogni mille abitanti de I- 
l’URSS spettano 395 copie di 
giornali Vanno. E’ meno che 
in Svezia che occupa il pri¬ 
mo posto al mondo per la pub¬ 
blicazione dei periodici (564), 
un quarto in più rispetto agli 
USA (300) e RFT (301). un 
terzo in più rispetto alla 
Francia (231). tre volte in più 
rispetto all’Italia (120). 

Non appena l’ufficio posta¬ 
te apre, la coda si compone 
dinanzi allo sportello degli 
abbonamenti. Qui campeppia- 
no due cataloghi: quello ros¬ 
so delle riviste e dei quoti¬ 
diani. quelle azzurro delle edi¬ 
zioni specializzate. Come pri¬ 
ma mossa è necessario riem¬ 
pire fl modulo per l’abbona¬ 
mento segnando il numero del 
codice fissato. I più richiesti 
sono i quotidiani. Un abbona¬ 
mento alla c Pravda* (tira¬ 
tura Il milioni) casta per un 
anno 7 rubli e 20 copechi, cioè 
circa 7500 lire; alla «Kom- 
somoUkaja Pravda » (oltre IO 
milioni di copie) 6 rubli. E • 


rubli costano il « Trud * (8 mi- [ 
lioni 350 mila) e la «Stella 
Rossa * (2 milioni 650 mila). 
Richiestissimi i quotidiani 
specializzati come la «Medi- 
cinskaja Gazeta. l’organo dei 
medici (tiratura I milione 200 
mila) che costa 3,12 all’anno 
e la € Ucitelska Gazeta », per 
gli insegnanti (I milione 400 
mila) 4.68 all’anno. 

m • • 

I problemi seri nascono 
quando ci si mole abbonare 
alle riviste specializzate e 
culturali. Cosa cerca la gen¬ 
te in primo luogo? Anche qui 
le risposte possono essere mol¬ 
te. Da una rapida inchiesta che 
ho fatto negli uffici postali 
risultano prenotazioni incredi¬ 
bili per « Inostrannaja Litera- 
tura » (Letteratura straniera), 
il mensile — 595 mila copie 
— che pubblica esclusivamen¬ 
te testi letterari stranieri • 
per «Novij Mìr*, la presti¬ 
giosa rivista culturale mensi¬ 
le (180 mila copie) che deve 
il suo successo a Tvardovskij. 
Sempre nel campo culturale 
si ricerca « Druzba Narodov * 
(Amicizia tra i popoli) il men¬ 
sile — 195 mila copie — che 
negli ultimi anni ha pubblica¬ 
to opere di Trifonov e altri 
testi di valore. Si cercano an¬ 
che « Nasc Sovremenik » (No¬ 
stro contemporaneo, 2 10 mi¬ 
la copie) che pubblica Raspu- 
tin, Astafiev, Belov, Bonda- 
rev, e «Junost» (Gioventù, 

2 milioni 650 mila copie) che 
è quasi introvabile. 

Altre pubblicazioni per le 
quali il numero è più che mai 
limitato, quelle che si rivolgo¬ 
no alle specializzazioni scien¬ 
tifiche. alla pubblicistica ge¬ 
nerale e alla divulgazione. 

Seguono altre pubblicazioni 
di valore: « Celoviek i Za- 
kon » (L’uomo e la legge, 
mensile. 3 milioni 410 mila i 
copie) sui problemi della vita 
sociale e della legge; «Sda- 
rovie» (Salute) che con 11 mi¬ 
lioni 500 mila copie affronta 
i temi dell’educazione fisica 
e della medicina con linguag¬ 
gio chiaro, accessibile a un 
pubblico di massa. 

Si fa la fila anche e so¬ 
prattutto per la rivista «Ra- 
botniza » (Lavoratrice) dedi¬ 
cata alle donne e divenuta, 
grazie ad una impostazione 
estremamente popolare, qua¬ 
si introvabile nonostante la 
tiratura astronomica di 11 
milioni 173 mila 800 copie. 
Altre pubblicazioni per le qua¬ 
li si registra subito il tutto 
esaurito sono « Za Rubejom » 
(All’estero. 1 milione 100 mi¬ 
la). rassegna settimanale di 
cosa si scrive nel mondo e 
«Za Rulkxn» (Al volante, 2 
milioni 55 0 mila) dedicato al 
problemi dell’automobilismo. 

• m • 

II mondo delle riviste e dei 
quotidiani non è isolato. Ci 
sono i libri. Anche qui tira¬ 
ture vertiginose. Si stampano 
33 mila copie di libri ed opu¬ 
scoli al minuto: circa cinque 
milioni al giorno. In pratica, 
negli anni dei potere sovieti¬ 
co sono state già stampate 
oltre 46 miliardi di copie di 
libri ed opuscoli. Le ultime 
rilevazioni dicono che nelle 

! città, per ogni cento abitanti 


vi sono 537 libri e riviste e in | 
campagna, sempre per ogni . 
cento abitanti, si arriva a 616. • 
Ma la richiesta aumenta in 
continuazione. Nelle librerie 
c’è sempre fame di libri. ; 

Sui banconi c’è esposto un | 
piccolo quaderno dove la dire¬ 
zione chiede ai clienti consi¬ 
gli sul cosa pubblicare. E’ 
una piccola sfida. Da un la¬ 
to serve a conoscere la do¬ 
manda, dall’altro a tranquil¬ 
lizzare il pubblico con l’impli¬ 
cita promessa di volere an¬ 
dare incontro ai suoi desideri. 

E il quaderno, appunto, è 
una specie di libro dei desi¬ 
deri che vai la pena di sfo¬ 
gliare. Alla « Dom Knighi » 
la grande libreria nella cen¬ 
trale Prospettiva Kalinin, leg¬ 
giamo: « Perché le nostre ca¬ 
se editrici pubblicano cosi po¬ 
co i classici? Siamo costretti 
a ricorrere a varie manovre 
per ottenere un Dostoevskij o 
un Puskin. Vorrei vedere qui 
in libreria le opere complete 
di Puskin. fi mio nome è 
G. F. Nikitin. sono un pensio¬ 
nato ». 

Il libro dei desideri è den¬ 
so di nomi. Molti sollecitano 
pubblicazioni di Pasternak, 
Achmatova. Beli}, testi di fan¬ 
tascienza. narrativa straniera 
Simenon, Twain. Shakespeare, 
Zola. Rolland. Dreiser, Brecht, 
Remarque, Kafka... 


I negozi 
di antiquariato 

La fame di libri è grande. 

Si corre così nei negozi di 
antiquariato e in quelli dei 
libri usati. I buchinisti sono 
presi d’assalto. Nella via Ka- 
cialova — nei pressi della 
chiesa dove si sposò Puskin — 
si trovano opere in lingue 
straniere. In particolare per 
l'Italia la richiesta è forte. 

Si vendono rolumi d’arte a 
prezzi astronomici. 

Stessa situazione nel buchi- 
nista che si trova nel palazzo 
del « Metropol >, l'albergo de¬ 
corato dal Vrubel. Anche qui 
libri d'arte, volumi rari, col¬ 
lezioni del « Satyricon > e nu¬ 
meri dei « Le/ >. Altri bu- { 
riunisti accanto al monumen¬ 
to del primo tipografo russo, 
Fiodorov; nel Chudogestvennj 
Proesd, nel grattacielo della 1 
Kotelniceskaja, nei pressi del¬ 
la biblioteca delle lingue stra¬ 
niere. 

La compravendita avviene 
sotto gli occhi di tutti: è un 
mercato estremamente attivo 
e in pieno sviluppo. 

Ma ora ci sono anche le 
combinazioni con un sistema 
lanciato m un negozietto aper¬ 
to da poco nei pressi dell'Isti¬ 
tuto Thorez. Il sistema è sem¬ 
plice: si compila una scheda 
proponendo tre titoli di l.bri 
che si cogliono cambiare e 
se ne chiedono altri tre. Il 
negozio fa da tramite rice¬ 
vendo una percentuale del 20 
per cento. 

• • • 

L’operazione « makvlatura » 

# cioè l’operazione « carta 
straccia » è un altro aspetto 
singolare del commercio li¬ 
brario sovietico. Uomini, ra¬ 


gazzini, donne di ogni età, 
vanno alla ricerca di vecchi 
giornali, carte, libri usati e 
si precipitano a formare pac¬ 
chi da 25 chilogrammi. Una 
volta raggiunto un determina¬ 
to numero di chili si va in 
un centro di raccolta dove si 
procede alla pesatura. Si rice¬ 
vono così « buoni » che dan¬ 
no diritto all’acquisto di de¬ 
terminati libri. In pratica: la 
azienda compera la carta (2 
copechi al chilo) e per ogni 
25 chili offre un buono che 
dà diritto a comperare libri 
inseriti in un elenco speciale. 

La corsa alla carta strac¬ 
cia è impressionante. Nel 
quartiere dove si trova la 
nostra redazione si è sparsa 
la voce che maciniamo carta, 
giornali e riviste di ogni tipo. 
Cosi arridano rapazzini con 
grossi socchi... ma la scuola 
fa una concorrenza spietata: 
gli scolari sono invitati, di me¬ 
se in mese, come lavoro so¬ 
ciale, a raccogliere determi¬ 
nali quantitativi di carta 
straccia. E l’istituto del no¬ 
stro quartiere, con il quale 
siamo convenzionati ha già 
vinto, anche grazie all’Unità, 
un concorso a livello comu¬ 


nale: un viaggio gratis a 
Minsk, in Bielorussia, per tut¬ 
ti gli allievi... 

• • • 

La corsa per i libri ha an¬ 
che un altro aspetto. Il feno¬ 
meno. noto da tempo, è quello 
del « mercato nero * o, per 
usare un eufemismo, della 
vendita diretta (ma. proibita 
ufficialmente) dei libri «che 
non servono più». I posi» di 
incontro sono i più vari. Pos¬ 
siamo andare nel Kuzniezkij 
Most — una via centralissi¬ 
ma — dove ognuno presenta 
il suo « tesoro >. Gente con 
borse aperte con dentro am¬ 
mucchiati i libri più diversi; 
giovani intellettuali che gira¬ 
no con cartellini seminascosti 
dal bavero del cappono con 
su scritto: « Ho II Maestro e 
Margherita, cerco l’Acham- 
tova ». Sembra l’inizio di un 
complotto in pieno stile. Fra¬ 
si mozze e slogan. Invece si 
cercano libri: « Pasternak per 
Zvetaieva ». Ogni tanto un 
poliziotto. La folla si disper¬ 
de a poco a poco, con dignità, 
in silenzio. Altro centro dt in¬ 
contro: il parco Sokolniki. tra 
le betulle e la nere. I prezzi 
sono alle stelle: « Il Maestro 


e Margherita » arriva a 40 
rubli, circa 5 00 mila lire; 
Pilniak a 30, Sciukscin a 15, 

il poeta Voznesienskij a 15. 

• * * 

Il problema è notevole. Di¬ 
ce Inessa Bikova del Comi¬ 
tato statale per l’editoria: 
« Una tiratura di 200 mila co¬ 
pie non può più essere con¬ 
siderata sufficiente. Ora le 
tirature devono passare al 
milione. Ma il problema della 
carta esplode con drammati¬ 
cità. Intere foreste devono es¬ 
sere abbattute... Eppure la 
richiesta aumenta in conti- 
t nuazione. Prendiamo Puskin: 
per il 175. anniversario sono 
state pubblicate 18 milioni di 
copie delle sue opere; Tolstoj 
negli ultimi tempi ha toccato 
i 40 milioni; Gorkij i 27, 
Cechov 15 milioni; Sciolochov 
15 milioni... libri come ”La 
giovane guardia ” di Fadeev 
e " Come fu temprato lac¬ 
ciaia ” di Ostrovskij 8 milioni 
e mezzo ciascuno ... ». 

« Il paese è grandissimo. 
Centinaia sono le case editri¬ 
ci. Si stampano opere classi¬ 
che nelle lingue delle 15 repub¬ 
bliche. Non solo, ma i libri 
escono in oltre 60 lingue dei 


popoli dell’URSS. Un mare di 
tipografie, caratteri, tradutto¬ 
ri. correttori, redattori... ». 

# • • 

Le richieste di libri giun¬ 
gono da ogni parte dell’URSS. 
La rivista « Knijnoie Obozre- 
nie> (Rassegna libraria, set¬ 
timanale con 200 mila copie) 
pubblica una posta dei let¬ 
tori che è lo specchio fedele 
della « fame di libri »... Da 
Ulan Udè, la lontana capitale 
della Buriatia in Siberia, scri¬ 
ve V. 1. Kablev: « Cerco libri 
di Semionov, Ardamatskij... 
offro: Hugo, Dumas, Melni- 
kov-Pecierskij »... Da Irkutsk 
scrive A. A. Davidov: « Cerco 
il libro di Molr.ianov ” Il ge¬ 
nerale De Gaulle”. cerco an¬ 
che Tolstoj, Gorkij, Twain. 
Schiller. In cambio offro let¬ 
teratura sulla medicina ». Dal¬ 
le isole Kurili scrive A. F. 
Hazov: « Cerco le opere di 
Sciukscin. qui da noi se ne 
parla molto, ma io non le ho ». 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO IN ALTO: una 
sala dalla Blbliofaca « Lanin ■ 
I di Mosca 


Alex Haley e il plagio di « Radici » 

Profeta su ordinazione? 


E’ «iato Fawenimento edi¬ 
toriale dell’anno, e non solo 
in Italia. Milioni di ropie in 
quasi venti lingue vendute 
in tutto il mondo. Per gii 
editori e per Fautore, cen¬ 
tinaia di milioni, miliardi di 
lire di profitti, ai quali van¬ 
no aggiunti quelli derivanti 
dallo sfruttamento cinemato¬ 
grafico e televisivo dei famosi 
« diritti ». Giacché Radici, 
il romanzo del quale parlia¬ 
mo. è stato anche ano dei 
più eelebrati avvenimenti te¬ 
levisivi del 1978 e, ancora 
una volta, non solo in Iuìia. 
Perché tornarci sopra? Ma 
perché il «no autore. Alea 
lfaley, è scivolato su una 
buccia di banana. 

Che è successo, dunque? 
Si è semplicemente scoperto 
eh* il nuovo « profeta » dei 


neri americani ha abbondan¬ 
temente attinto, per la ste¬ 
sura dei suo libro, al pozzo 
abbastanza fondo della let¬ 
teratura e della sottoleltera- 
tura americana salir « radi¬ 
ci» storiche e culturali degli 
ex schiavi. In particolare, 
Haley ha disinvoltamente co¬ 
piato intere pagine da alme¬ 
no due libri asciti in epoche 
insospettabili : il primo nel 
’66, Juhiìee, scritto da Mar¬ 
garet W. Alexander; il se¬ 
condo nel *67. L’africano, a 
firma di Harold Courlander. 

Alex Haley, gii noto per 
aver dato forma letteraria 
air.furobiogrn/ia dettatagli 
dal fender afro-americano 
Malrolm X, assassinato dai 
rasateti USA, ha riconoaciu- 
lo il proprio « errore » • si 
i offerto, con una a intesa 


amichevole » raggiunta din¬ 
nanzi al giudice Ward di 
New York, di ri«arcire 
Courlander con Is medica 
cifra di mezzo milione di 
dollari (circa 400 milioni di 
lire): una parte, cioè, dei 
« diritti » finora maturati 
con le vendite in libreria e 
con le riduzioni televisive. 
E’ facile prevedere, a que¬ 
sto punto, che Faimonciato, 
a già ampiamente pubbliciz¬ 
zalo Radici II. prodotto dal- 
IVmitlente televisiva ame¬ 
ricana ABC su iniziativa 
della Warner Bros., non avrà 
quel successo su cui tanti 
— anche qui da noi — era¬ 
no pronti a giurare. L’ironia 
della aorte, poi, ha voluto 
che uno scrittore miscono¬ 
sciuto come Courlander ai 
sia ritrovato improvvisamen¬ 


te ricco e noto grazie al pia- 
gio di un suo libro che for«e 
non avrebbe mai incassato 
neppure i «oìdi spesi per 
stamparlo. 

E* una etoria esemplare, 
questa, la atoria di un ser¬ 
pente che si morde la coda. 
Dove il ser pente è le gran¬ 
de industria catturale con 
tutte le sue ramificazioni, 
editoriale, cinematografica, 
televisiva, giornalistica ecce¬ 
tera: un immenso apparato 
ha strenuamente impegnato 
lutti i cuoi sofisticati stru¬ 
menti di persuasione per im¬ 
porre ad an pubblico stermi¬ 
nato di lettori e di spetta, 
tori un prodotte che non 
corr i s p o nd e certo ai modelli 
consolidati di creatività let¬ 
teraria e modifica anche la 


Una donna e il problema 
della violenza 

«Pensavo 
di non avere 
diritti» 

La madre di Marco Caruso: ragioni 
e caratteri di un destino femminile 


Se limitiamo l'analisi della 
vicenda di Marco Caruso e 
della sua famiglia, ad una 
lettura classista tradizionale 
di una. di più « vite violen¬ 
te * rischiamo di omologare 
sotto un unico segno, l’uomo, 
il ragazzo e la donna, che è 
insieme moglie e madre. Bi¬ 
sognerebbe. credo, non fer¬ 
marsi all’analisi dei rapporti 
economici: ricercare un sen¬ 
so e una traccia nelle parole 
dette da Giovanna Caruso sui 
rapporti familiari, affettivi, 
da cui lentamente emerge lo 
intreccio, inerente ad ogni 
esistenza di donna, tra ses¬ 
sualità e violenza. Proprio 
li. in un esempio di schiavi¬ 
tù femminile, dove storia per¬ 
sonale e ruolo sociale coin¬ 
cidono senza sbavature, si 
capisce che, per quanto reiet¬ 
to. escluso, sia un individuo, 
esiste sempre il più debole 
su cui riversare la rabbia di 
una vita: è lei. la donna che 
rappresenta il luogo cieco del¬ 
la violenza subita, accettata 
(« Mi ero rassegnata. Anzi, 
mi pareva che avesse trovato 
un suo equilìbrio. Non che 
fosse recuperabile, ma avevo 
pena di luì e anche di me 
che mi ero trovata a fare 
quell’errore tanto giovane») 
e « riscattata * nella materni¬ 
tà. La maternità quasi diven¬ 
ta una prova di sopravviven¬ 
za oltreché l'unica forma di 
esDressione. 

Prendo dunque ad esempio 
Giovanna Caruso perché un 
filo mi pare leghi la sua al¬ 
la storia di altre denne: ed 
è la violenza. In molti casi 
meno evidente, meno bestiale 
e tuttavia non meno violenta. 

Cosi, in Giovanna Caruso, 
violentata per vendetta dal 
futuro marito, quando aveva 
solo tredici anni, messa in¬ 
cinta, sposata, rinchiusa as¬ 
sieme ai quattro figli, o me¬ 
glio. murata in casa, (e ai fi¬ 
gli non si poteva dedicare; 
le era vietato: « Neppure po- 
I tevo giocarci tanto, perché 
lui era geloso... loro doveva¬ 
no solo lavorare, così come 
aveva fatto lui da piccolo...») 
ritroviamo ingigantite e mes¬ 
se a nudo, svelate nella loro 
estrema conseguenza, imma¬ 
gini di una violenza sulle don¬ 
ne talmente quotidiana da 
apparire «-normale »: la man¬ 
canza di lavoro, la segrega¬ 
zione. i legami affettivi im¬ 
pasti secondo un modello ge¬ 
rarchico e di dominio, la 
giovinezza non vissuta, la ma¬ 
turità regredita allo stato a- 
dolescenziale, 

Lei. che non ha reagito vio¬ 
lentemente alla violenza — 
ma quale donna si ribella al¬ 
le persone che in qualsiasi 
modo la fanno esistere? — è 
stata ascoltata soprattutto 
in quanto « madre di un ra¬ 
gazzo parricida » e non per 
la sua storia. E se suo figlio 
non avesse ucciso, allora que¬ 
sta storia non sarebbe esistita; 
una vicenda come tante altre 
con una donna come tante 
altre; senza faccia e senza 
nome. 

Del legame oscuro fra ag¬ 
gressività subita e agita è ri¬ 
masto ben poco: una figura 
femminile riconducibile allo 
schema della vittima inconsa¬ 
pevole. Eppure l'aggressività, 
tagliata via ricompare e si 
manifesta proprio contro se 
stessa. 

L’essere vittima, sottomes¬ 
sa. con I figli, al padre pa¬ 
drone. equivale e simbolica- 
mente costituisce l’ultimo ri¬ 
fugio. 

Ma non si tratta di una ten¬ 
denza ad autodistruggersi, 
non si dimostra qui che il 
masochismo sia il destino 
femminile. 

I sentimenti che percorro¬ 


no la trama di questa esisten¬ 
za. sono contraddittoriamen¬ 
te. vitali. Anche se questa e- 
sistenza è fondata sulla sop¬ 
portazione: «Subito Angelo 
ita cominciato a picchiarmi. 
Ma io Io capivo. Ere un po¬ 
veraccio. un infelice, un de¬ 
bole anche lui »: sulla subal¬ 
ternità: « Pensavo di non a- 
vere diritti »: sulla soggezio¬ 
ne: «Lui mi diceva: "Sei 
mia moglie, ti ho sposato, 
devi fare quello che voglio 
io”. Io avevo paura a dire 
quello che pensavo. Perché 
mi picchiava ». 

Nella trama, dietro al mal- 
trattamenti. alla prigionia, al¬ 
la impassibilità di fuga, si 
può leggere il tentativo di 
Giovanna Caruso, di trovar¬ 
si uno spazio, suo, dentro 
alla violenza. Perpetuando la 
immagine di sé come vittima, 
facendo convergere sopra di 
sé e contro di sé tutti gli 
impulsi distruttivi che pro¬ 
babilmente nutre; assorbendo 
come una spugna, la brutali¬ 
tà che Angelo le scarica ad¬ 
dosso, lei cerca di salvar* 
ciò che le riesce, del suo rap¬ 
porto. della sua vita. Dunque, 
pure nella famiglia Caruso, 
non c’è unicamente disegua¬ 
glianza economica fra gli uo¬ 
mini. ma anche, nel punto 
più disperato, più esaspera¬ 
to, l’oppressione di un sesso 
sull’altro sesso. 

Oppressione barattata in 
cambio dell’affetto. Questo è 
il ricatto e insieme il dato 
« politico » sDesso non rico¬ 
nosciuto. nella storia delle 
donne. 

Angelo Caruso provava slan¬ 
ci di tenerezza per la mo¬ 
glie incinta; lei dice: «Era 
un modo nastro per stare in¬ 
sieme *; oppure ricorda: «Era 
bello... se voleva una eoa* 
se la prendeva » e nutre lam¬ 
pi di solidarietà: «Come è 
morto Angelo, come un cane ». 

Nella sua indigenza sen¬ 
timentale che conta quanto 
la povertà materiale, resta, 
immancabilmente, isolata: ri¬ 
torna. ancora una volta, la 
separazione tra la sfera del 
« fuori » dove lui si muove nel 
lavoro, e del «dentro», del¬ 
la casa, dove lei resta in at¬ 
tesa. Dipendente da qualcosa 
che considera amore. 

Alla giornalista Liliana Ma- 
deo, (La Stampa), che le chie¬ 
deva: «Tutti questi figli che 
le ha fatto fare, non sono sta¬ 
ti un’altra forma di violen¬ 
za? » risponde: «No. i figli 
li ho voluti io perché mi sem¬ 
brava di rinsaldare il nostro 
legame. Quando partorivo, 
lui diventava come avrei vo¬ 
luto che fosse sempre: tene¬ 
ro. delicato». 

I figli «per» lui. | figli 
« paravento ». sono finalizza¬ 
ti ma rispecchiano una esi¬ 
genza imprescindibile: servo¬ 
no al rapporto. 

Marco Caruso, nonostante, 
scrive il professor Cancrini: 
« ...il bisogno di gente che 
trovi la capacità di dargli un 
minimo di affetto », pare si 
renda conto della situazione: 
bambino, si comporta nei con¬ 
fronti della madre da padre 
buono: la frase: «Non posso 
lasciarla per dieci anni a mo¬ 
rire di fame» è protettiva, 
responsabile. 

Perciò nella storia di questa 
donna si rintracciano gli e- 
lementi di una storia più ge¬ 
nerale in cui mendicità af¬ 
fettiva. mancanza, bisogno di¬ 
ventano il ’ motivo determi¬ 
nante per interiorizzare la su¬ 
bordinazione. Motivo reale, 
concreto, che prepara fi ter¬ 
reno, mettendo in condizione 
di accettare la violenza, an- 
clv* ouando individualmente, 
dall’uomo, rxxi viene praticata. 

letizia Paolozzi 


nozione tradizionale di au¬ 
tore. 

AI quale ultimo Ta rico¬ 
nosciuto il merito di aver 
•apulo assolvere il suo ruo¬ 
lo. Dodici inni (tanti ne 
tono occorri ad Haley) di 
durissimo lavoro, sia pur 
mitigato dalla possibilità di 
attingere al lavoro d’altri, 
•ono stali abbondantemente 
compensali dalla ricchezza e 
dalla fama arrise al fanta¬ 
sioso scrittore. 

Ma ehi soprattutto ha su¬ 
bito una cocente delusione 
per l’operazione condotta da 
Haley • dalFindnstria cul¬ 
turale i quella massa di a- 
fro-emerieani che aveva cre¬ 
dale di ritrovare in Radici 

— come ci informano alen¬ 
ile corrispondenze da New 
York — una sorta di « bib- 
bia nera », «un libro più 
"ispiralo” che scritto ». L’ 
c ispirazione » è ora evi¬ 
dente. Un libro, lattaria, 
progettato « lanciato — co¬ 
me il awo derivate televisivo 

— al momento giuste, quan¬ 
te sembrava che negli Sta¬ 


ti Uniti andas«e risveglian¬ 
dosi (dopo l’effimera illu¬ 
sione « aperturista » verso I 
gravi problemi che ancora 
attanagliano la minor ansa 
nera americana indotta dat- 
FamminMlrazione Carter del- 
le origini) quel fuoco di ri¬ 
volta le cui lingue avevane 
lambito, non molli anni pri¬ 
ma. il more sle««o della ao- 
cictà americana ai tempi dei 
gravi disordini di Newark, 
Harlem, Chicago. 

Con Radici — giunto mi 
una platea di 135 mijioni di 
americani di tutte r te ras¬ 
ce e le età — quella socie¬ 
tà si è data persino una oc¬ 
casione di blanda ma spet¬ 
tacolare autocritica. ^*'o- ì 
pera rio ne ampiamente se- I 
stenuta e fatta propria daO» i 
la grande industria colta- , 
cale e — questa volta forse { 
inconsapevolmente — da A- I 
iex Haley. Fino a quella ma- * 
ledetta buccia di banana... , 

Falk# Liudidio I 
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Ma e ntro il mese il processo dovrebbe finire 
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Il caso Lockheed blocca 
la Corte Costituzionale 

Le cause di una lentezza che crea perplessità e preoccupazioni - I giochi degli imputati 
e un meccanismo farraginoso - Alcune proposte in un articolo del giudice Malagugini 
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ROMA — Il presidente della 
Corte Costituzionale, Paolo 
Rossi, ha assicurato che il 
processo Lockheed finirà en¬ 
tro questo mese. Certo è che 
il protrarsi del dibattimento 
ben oltre le più pessimisti- 
che previsioni ha determina¬ 
to una progressiva disatten¬ 
zione dell’opinione pubblica. 
E ora l'assicurazione del pre¬ 
sidente viene presa più co¬ 
me un auspicio che come 
una concreta possibilità di 
vedere finalmente la parola 
fine a pié di questa vicenda. 

La difesa degli imputati, 
per altro legittimamente, ha 
tentato, e tenta anche in que¬ 
ste ultime ore, di rinviare la 
chiusura del dibattimento, 
con una serie di pretesti. Ed 
è ovvio e comprensibile ciò: 
primo perché più il tempo 
passa e più aumentano le 
possibilità che scatti la pre¬ 
scrizione, soprattutto nel ca¬ 
so in cui la Corte dovesse de¬ 
rubricare certi reati; secon¬ 
do perché più queste ultime 
battute si protraggono più é 
possibile alle difese « contrat¬ 
tare » le posizioni processua¬ 
li. Il secondo punto ha biso¬ 
gno di una qualche spiega¬ 
zione. 

Il processo ha detto in pra¬ 
tica tutto quello che aveva 
da dire e prove e indizi sono 
ormai fissati nelle carte pro¬ 
cessuali. Tuttavia vi sono po¬ 
sizioni che possono anche nel- 
Tultima ora subire mutamen¬ 
ti: non si dimentichi che Ovi¬ 
dio Lefebvre. il grande ele¬ 
mosiniere ha detto molto (ad 
esempio a proposito della po¬ 
sizione di Tonassi), ma ha 
celato moltissimo. Tuttavia si 
à sempre lasciata la porta 
aperta di eventuali nuove sor¬ 
tite. Non è un mistero che 
egli cerca di ottenere « com¬ 
prensione » dalla Corte per 
arrivare ad una condanna 
per corruzione impropria. Ma 
per raggiungere tale obietti¬ 
vo deve avere l’appoggio di 
tutti gli altri imputati. E vi¬ 
ceversa gli altri imputati de- 
. vono raccomandarsi al gran¬ 
de elemosiniere per non es¬ 
sere ancor più invischiati nel¬ 
la storia: basta una chiama¬ 
ta di correo di Ovidio per ve¬ 
dere crescere le possibilità 
di una condanna pesante. 

. In questo sottile gioco di 
ricatti processuali sta una 
delle ragioni della lungaggi- 




ROMA — I fratelli Lefebvre durante il processo 


«e dell’ultima fase del pro¬ 
cesso. Ma non è la sola. 
Obiettivamente bisogna rico¬ 
noscere che vi sono lentezze 
che nascono dalla difficoltà 
del procedimento stesso, dal¬ 
la complessità del caso e an¬ 
che dagli strumenti inadegua¬ 
ti. Questo tipo di processo, 
alla prima prova pratica, si 
è rivelato di difficile gestio¬ 
ne e ha creato tali inconve¬ 
nienti da spingere numerosi 
giuristi e politici ad auspica¬ 
re una veloce riforma all’isti¬ 
tuto. 

Il meccanismo è farragi¬ 
noso. coinvolge troppe ener¬ 
gie che istituzionalmente so¬ 
no preposte, in situazioni 
"normali”, ad altri compiti.' 
Non si dimentichi che per 
fare questo processo sono ri¬ 
maste indietro circa 2000 de¬ 
cisioni di legittimità costitu¬ 
zionale. « Questo complesso 
normativo, alla prima prova 


— scrive il giudice costitu¬ 
zionale Alberto Malagugini 
sulla rivista "Parlamento” 
edita in questi giorni — ha 
posto ed in parte obbligato a 
risolvere una serie di pro¬ 
blemi teorici e pratici e la 
sua applicazione ha determi¬ 
nato corposi inconvenienti 
che già hanno inciso e inci¬ 
dono in modo negativo sul 
funzionamento e. quindi, an¬ 
che sul prestigio della Corte 
Costituzionale e che, se do¬ 
vessero protrarsi o ripetersi, 
potrebbero ripercuotersi, con 
lo stesso segno, sullo stesso 
ordinamento repubblicano ». 

Dunque la lentezza di 
un processo come quello 
Lockheed può rappresentare 
un pericolo, per la credibi¬ 
lità della Corte Costituziona¬ 
le. due volte, perché appare 
come denegata giustizia e 
perché impedisce ai giudici 
di trattare i normali casi di 


legittimità, alcuni dei quali 
delicatissimi. 

Come fare per superare 
questa difficoltà? Malagugini 
fa alcune proposte. Per ov¬ 
viare agli inconvenienti più 
evidenti si potrebbe fissare 
in tre o quattro il numero 
dei giudici ordinari da asse¬ 
gnare alla funzione di Corte 
penale. Tra costoro potrebbe 
essere estratto quello che 
svolgerà le funzioni istrutto¬ 
rie. Ovviamente, per rispet¬ 
tare il dettato costituzionale, 
accanto ai giudici ordinari 
dovrebbero essere nominati 
dal Parlamento, in numero 
superiore, i giudici non to¬ 
gati. Con questa drastica ri¬ 
duzione dei giudici impegna 
ti nel processo penale si per¬ 
metterebbe alla Corte Costi 
1azionale di continuare ad 
esaminare i casi di legitti¬ 
mità. Cioè non si blocchereb¬ 
be, come è accaduto, la nor¬ 
male attività. 

Ma questo è solo un aspet¬ 
to del problema. E’ questio¬ 
ne assai dibattuta la natura 
che il collegio penale deve 
avere. C’è chi vorrebbe affi¬ 
dare ad esso anche la fun¬ 
zione inquirente sottraendola 
al Parlamento: diversi distin¬ 
guono varie fasi di indagi¬ 
ne preliminare alcune delle 
auaii dovrebbero essere affi¬ 
date a giudici costituzionali 
e altre alla attuale commis¬ 
sione inquirente parlamen¬ 
tare. 

Malagugini nel suo articolo 
afferma che la Corte Costi¬ 
tuzionale potrebbe e dovreb¬ 
be intervenire utilmente sol¬ 
tanto come giudice del dibat¬ 
timento * e questa convin¬ 
zione trova ulteriore motivo 
di conforto nella prospettiva 
della imminente riforma del 
processo penale, intesa a 
marcarne, almeno tendenzial¬ 
mente. il carattere accusa¬ 
torio». In questo quadro la 
commissione inquirente do 
vrebbe svolaere in pratica 
il ruolo di PM. 

Dunque, dopo aver chiuso 
il processo Lockheed, e nella 
possibilità che altri processi 
arrivino a Palazzo della Con¬ 
sulta, sarà necessario rive¬ 
dere molte cose di. questo 
tipo di dibattimento. E’ in 
ballo la credibilità della giu¬ 
stizia penale costituzionale. 

Paolo Gambescia 



Muoiono otto ragazzi nello scontro fra due auto 


BARI — Tragedia a Puiignano, presso 
Bari, a Capodanno: due auto si seno 
scontrate frontalmente e a grande ve¬ 
locità, sulla strada una strage spaven¬ 
tosa: otto morti, tutti ragazzi dai tre¬ 
dici al diciannove anni. Ecco 1 nomi del¬ 
le vittime: Ambrogio Caramia, di 18 
anni di Putignano; Cesare Ciccarelli, 
di 13 anni; Pietro Mastrangelo, di 17; 
Matteo Cassone di 15 (tutti da Putl- 
gnano): Paolo Mazzarelli, 19 anni, Gio¬ 
vanni Sabato, pure di 19 anni; Irene 
r* '7 infti- 3‘nMn N>111 rii 19 
(tutti di Castellona). Ambrogio Cara- 


mia, secondo i primi accertamenti, si 
trovava a’!a sru’da di una « Dino cou¬ 
pé », mentre Paolo Mazzarelli guidava 
una « Giulia 13G0 ». Le due auto, secon¬ 
do gii agenti della « Stradale », proce¬ 
devano a fortissima velocità e pare sia 
stata la «Dino » condotta dal Caramia 
a sbandare passando sull'altra carreg¬ 
giata proprio mentre sopraggiungeva la 
« Giulia ». Lo scontro avveniva con un 
boato spaventoso. Ai primi soccorritori 
si presentava una scena agghiacciante: 
alcuni dei corpi del ragazzi che si tro¬ 
vavano sulle auto, erano stati scara¬ 


ventati decine di metri distanti e il de¬ 
cesso era avvenuto all’istante. Altri, 
gravemente feriti, erano rimasti nelle 
auto e potevano essere soccorsi solo 
dopo che i vigili del fuoco tagliando le 
lamiere dei veicoli con la fiamma ossi¬ 
drica- Per alcuni, la morte era stata 
Immediata, mentre per altri avveniva 
pcchi minuti dopo il ricovero in ospe¬ 
dale, Sulla tragedia sono ancora in cor¬ 
so gli accertamenti, ma tutto pare deb¬ 
ba nddeb'tnrsi erce i - c, ' - 'i 

delle due auto. NELLA FOTO: le due 
auto dopo l’incidente. 


Inefficienza della giunta 

Se Trieste va a picco 
il Melone rimedia con 


Dopo tre mesi 

Brindisi: sbloccata 
la crisi al Comuae 


Giudice malato 


Sentenza 
contro i 
boss a 
Reggio C: 

ancora 
un rinvio 

Dal nostro rorrispoBdent? 

REGGIO CALABRIA - La 
conclusione del processo ai 60 
imputati di associazione per 
delinquere è stata rinviata di 
2-1 ore per l’improvvisa in¬ 
disposizione del giudice a Inte¬ 
re Franco Scuderi. La sente» 
za si dovrebbe avere quindi, 
entro stasera. Si è intanto 
avuta notizia che Domenico 
Martino, latitante fin dal 1076 
considerato dalle autorità in¬ 
quirenti come il riorganizza 
ture del clan di dui Mito 
Tripodo (il boss della vallata 
del Gallico, ucciso a coltella¬ 
te nel carcere di Poggìorea- 
le). sarebbe stato gravemente 
ferito nel corso di una imbo¬ 
scata. 

La notizia giunta nella reda¬ 
zione del Giornale di Cala 
brio (il quotidiano che assie 
me ad una rivista ha pubbli 
cato l'intervista concessa dal 
latitante Saverio Manunoliti) 
non ha trovato conferma o 
smentita da polizia e carabi 
nieri. 

- La scalata di Domenico 
Martino, trentottenne, è sta¬ 
ta in questi ultimi anni abba¬ 
stanza rapida. Contro di lui 
il PM dottor Colicehia ha chie¬ 
sto nel processo contro i 60 
mafiosi, una condanna a sette 
anni di reclusione. Nell’abi- 
tazione di Martino i carabi¬ 
nieri trovarono, nel corso di 
una perquisizione domiciliare, 
uno degli ultimi « codici di 
onore * della mafia e in par- 


■■ ■ uuuic » uciui munti c m pai- 

la «cena della scopa» con un nuovo accordo 

■ i 1 inmnv.tnnf» noi « movimi rii 


Paralisi delPamministrazione mentre 
la città subisce un grave degrado 


Ricostituita Pintesa tra DC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI - Impegno della giunta 


Dalla nostra redazione contro » ve -soovo in carica. 

mons- Lorenzo Bellomi. « col- 

TRIESTE — Adesso a Trieste pevole * di aver promosso 
faranno anche, nel giorno del- un convegno ecclesiale in cui 


l'Epifania, la « cena della sco- cattolici ita 
pa ». Non è il « revival » di ni si sono 
qualche obsoleto gruppo go- prima volta 
liardico. nè la trovata di un ramente dei 
club di buontemponi in perio- Santin non 
do festivo. Ad organizzare la mili promisci 
serata conviviale in un noto meno gli ap 

albergo cittadino sono quelli recente pas 

della < Lista per Trieste » che sa triestina, 
dà sicura mesi amministrano • Cosi ha ac< 
il comune dopo aver ottenuto suo successo: 
la maggioranza relativa alle 000 una lette: 
elezioni. Alla cena sono invi- da un po ) j 
tati i cittadini che. per alcu- tavoce della 
ne domeniche, hanno scopato sa si giunge 
le vie di Trieste sotto le ban- i fascisti, a 
diere (si fa per dire) della sloveni, non 


cattolici italiani e slove¬ 
ni si socio ritrovati per la 


prima volta a discutere Ube 
ramente dei comuni destini. 
Santin non ha tollerato si¬ 
mili promiscuità, e meno che 
meno gli appunti critici sul 
recente passato della chie¬ 
sa triestina. 

• Cosi ha accusato di falso il 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — Risolta dopo 
tre mesi la crisi al Comune 
di Brindisi. Un nuovo accor¬ 
do politico-programmatico e 
alcune modifiche nella strut¬ 
tura dell'esecutivo hanno 
consentito di ricostituire l'in¬ 
tesa tra DC, PCI, PSI, PSDI 
e PRI. Nell'ultima seduta del 
consiglio comunale è stato 
rieletto sindaco i! democri¬ 
stiano Franco Arina, per il 


suo successore e i convegnisti quale hanno votato la DC, il 


Sospeso fino a nuovo ordine il lavoro dei sub 

Punta Raisi: recupero bloccato 

Non si sa quando potranno essere portate in superficie le 76 salme imprigio¬ 
nate nel relitto dell’aereo finito in fondo al mare — Ostacoli alle indagini 


uìcic v»v«« . « . . - * i • » 

«lista » e della giunta Ceco- Pronunciata da chi e 


con una lettera apparsa (guar- PCI. il PSI e il PRI. Assenti 
de un po’) su un foglio por- i due consiglieri del PSDI 
tavoce della «lista». In es- che comunque hanno sotto¬ 
sa si giunge ad affermare che scritto l'accordo. La stessa 
i fascisti, a differenza degli maggioranza ha eletto la 
sloveni, neo compirono mas- giunta, costituita da 4 asses- 
sacri. Pronunciata da dii è sori democristiani, 3 sociali¬ 
stato vescovo di Trieste per 35 sti e un socialdemocratico. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO ~ Il mare è for¬ 
te, i mezzi deboli: le ricer¬ 
che delle 76 salme e, per 
quel che riguarda l’inchiesta 
giudiziaria, anche delle pro¬ 
ve contenute nella strumen¬ 
tazione conservata nei relitti 
inabissati del DC 9 sono so¬ 
spese fino a nuovo ordine. 
E’ questo l'ultimo, sconfor¬ 
tante bollettino con cui la 
marina militare ha siglato un¬ 
dici giorni di attività di nu¬ 
merose motovedette e navi 
speciali che hanno stazionato 
nel braccio di mare antistan¬ 
te le « piste maledette » di 
Punta Raisi. 

Solo ieri le autorità mili¬ 
tari si sono decise a prende¬ 
re in considerazione l’ipotesi 
avanzata fin dal primo mo 
"mento dai familiari delle vit¬ 
time, di consultare ditte spe¬ 
cializzate per rifornirsi di 
■Quelle apparecchiature capaci 
di permettere immersimi per 
lunghe ore. La marina non 
dispone infatti di « pontoni » 
per resistere alla recrude¬ 
scenza del maltempo, che in 
verità era alquanto prevedi¬ 
bile nella stagione invernalo. 

Finora il bilancio delle ri¬ 
cerche è perciò quanto mai 
magro: è stata si localizzata 
la coda dell’aereo. E da lì 
i sub hanno tratto quattro 


ROMA — La vicenda è mi¬ 
steriosa e le ipotesi sono mol¬ 
te: c’è anche quella di un col- 
t legamento con il caso Moro. 
Protagonista, uno sventurato 
abitante dì Subiaco. "Augusto 
Rapone. 40 anni, operaio del 
l’ENEL. sposato, padre di cin¬ 
que figli, che scomparve mi¬ 
steriosamente la sera del 31 
, marzo scorso, dopo essere 
- uscito di casa dicendo ai fa¬ 
miliari che sarebbe ritornato 
di fl a poco. Il suo corpo è 
stato trovato due settimane 
fa nelle acque dell’Anieoe. a 
quattro chilometri dalla sua 
. abitazione. Sono in corso gli 
esami necroscopici: le cau¬ 
se della morte devono essere 
ancora chiarite. 


cadaveri a secco e la scato¬ 
la nera. Ma dopo che era 
stato parzialmente imbracato 
il relitto dell’apparecchio, il 
mare è tornato a farsi gros¬ 
so — ieri era giunto a for¬ 
za 7 — e i sommozzatori 
della marina hanno dovuto 
rinunciare all'impresa. Per la 
pesca delle prime quattro sal¬ 
me si era assistito anche ad 
una insensata e confusa «ga¬ 
ra » tra carabinieri e mari¬ 
na militare: e tutto ciò. a 
quanto sembra, aveva pure 
fatto perdere ore preziose al¬ 
le operazioni fin dal loro av¬ 
vio. 

I familiari delle vittime, 
riuniti ieri all'Hotel Jolly so¬ 
no stati raggiunti in serata 
dai deputati comunisti paler¬ 
mitani alla Camera, al Sena¬ 
to e all’ARS. Ad essi hanno 
riproposto la loro accorata 
pretesta per le incredibili lun¬ 
gaggini che hanno contrasse¬ 
gnato la fase del dopo-disa- 
stro. 

In quanto alle ripercussio¬ 
ni di tali ritardi sull’inchie¬ 
sta. uno dei periti di fidu¬ 
cia del magistrato, il prof. 
Alfredo Magazzù. docente del- 
l’istituto di aeronautica della 
facoltà di ingegneria dell’uni- 
versità di Palermo, si è con¬ 
fidato con un giornale locale: 
purtroppo — ha detto in so¬ 
stanza — tali lungaggini a- 


prono il varco ad alcuni pe¬ 
ricoli sul piano del possibile 
accertamento della verità. 
Primo, perchè la scatola ne¬ 
ra è stata fin troppo in ma¬ 
re e bisognerà ora controlla¬ 
re. con l’ausilio dì tecnici 
stranieri, quali effetti tale 
prolungata immersione ha 
provocato. Secondo, perchè 1’ 
altro registratore, il « Voice 
Recorder » che dovrebbe a- 
ver conservato le ultime frasi 
e I rumori in cabina di pilo¬ 
taggio. non essendo stato né 
recuperato né localizzato, fa 
mancare un elemento impor¬ 
tantissimo di riscontro alle 
varie ipotesi. 

Allora, ci si chiede, perchè 
non sono state prese subito 
in debita considerazione le 
offerte di alcune ditte priva¬ 
te che. sin dall’indomani del 
disastro, poiché il relitto era 
appoggiato su un fondale sab¬ 
bioso. avevano offerto il loro 
intervento, forse risolutivo, 
con palloni subacquei nel gi¬ 
ro di non più di 48 ore? E 
i sommozzatori della polizia, 
che avevano dato buona pro¬ 
va per il recuoero. l'anno 
scorso, di un Hercules ina¬ 
bissato. Perchè non sono sta¬ 
ti interpellati? Per ragioni di 
prestigio: rispondono sconso 
lati in Procura. 

v. va. 


« Giallo » per la morte 
di un operaio Enel: era 
un teste di via Fani ? 


E intanto il « giallo », co¬ 
minciato nel piccolo centro 
laziale fin dal marzo scorso, 
si infittisce di dubbi e inter¬ 
rogativi. Familiari e amici 
della vittima ricordano che 
Augusto Rapone aveva lavo¬ 
rato con la sua squadra del- 
l’ENEL proprio nella zona di 
Monte Mario e, in particolare, 
in via Fani. Aggiungono che 


l’uomo, subito dopo fl massa¬ 
cro del 16 marzo, era appar¬ 
so molto scosso e preoccupa¬ 
to, soprattutto quando assi¬ 
steva ai servizi televisivi sul¬ 
la tragedia di Moro. 

A Subiaco sono in molti a 
pensare, quindi, che qualcuno 
abbia potuto eliminare l’ope¬ 
raio dell’ENFL perché era sta- 


Alghero: 5 casi 
di meningite 
(4 neonati) 
all'ospedale civile 

ALGHERO — Quattro neo¬ 
nati ospiti del « nido » annes¬ 
so alia divisione pediatrica 
dell'ospedale civile di Alghe¬ 
ro sono stati riscontrati af¬ 
fetti da meningite. Un altro 
caso, riguardante un uomo di 
46 anni, è stato accertato nel 
reparto medicina dello stesso 
nosocomio. Le cinque persone 
colpite dalla malattia infet¬ 
tiva sono state messe in iso¬ 
lamento e sottoposte ad una 
adeguata terapia; altri con¬ 
trolli sanitari sono stati ef¬ 
fettuati nei confronti di co¬ 
loro che, direttamente o in¬ 
direttamente, hanno avuto 
contatti con i quattro neo¬ 
nati e con la persona adulta. 
La direzione sanitaria dell' 
ospedale ha inoltre provve¬ 
duto a far disinfestare ac¬ 
curatamente i locali delle di¬ 
visioni pediatrica e medicina 
mentre a titolo cautelativo 
sono stati temporaneamente 
sospesi i ricoveri nel reparto 
ostetrico e ginecologico. 

Le condizioni di salute del¬ 
le cinque persone colpite da 
meningite non desterebbero 
preoccupazione. 


to un involontario testimone 
di circostanze legate al mas¬ 
sacro di via Fani. Tutti cer¬ 
cano di dare una spiegazione, 
infine, ad una strana coinci¬ 
denza: proprio sei giorni pri¬ 
ma del rapimento di Aldo 
Moro l'operaio dell’ENEL si 
era messo in ferie. 

Alcuni abitanti del paesino 
laziale, interpellati da un in 
viato del « TG2 », hanno rife¬ 
rito che la sera del 31 mar¬ 
zo Augusto Rapone fu intra¬ 
visto in una strada di Subia¬ 
co mentre gridava impaurito 
ad alcune persone: « Lascia¬ 
temi, ho cinque figli! ». Su¬ 
bito dopo sarebbe stata no¬ 
tata una « 128 » allontanarsi 
dal posto a tutta velocità. 


Quella della città pulita è 
dunque la carta di credito di 
un gruppo politico che sem¬ 
bra non curarsi troppo del ri¬ 
dicolo. Proprio mentre enfa¬ 
tizzava la crociata delle scope 
volontarie la giunta espressa 
dal « melone » è stata som¬ 
mersa dalle immondizie accu¬ 
mulatesi a dismisura nel pe¬ 
riodo natalizio per l'ineffi¬ 
cienza dei servizio comunale 
di nettezza urbana. 

Il quesito è se la merce ava¬ 
riata che si confeziona a Trie¬ 
ste è solo il colpo di coda di 
vecchi ceti e ambienti sciovi¬ 
nisti, destinati all’ineluttabile 


anni, J’affermazione potreb Subito dopo s 
be sembrare una facezia se ferite dal cor 
non fosse un’infamia. - delegate a c 
Ancora Santin (anche se comunisti, il < 
ncn presente fisicamente) ha vanni Briganti 
movimentato la cronaca in occupazione e 
occasione della presentazione 

del suo recente libro di me- -- 

morie « Al tramonto ». E’ ba¬ 
stato elle il conferenziere, il rinri 

prof. Diego De Castro (rap LJULi 

presentante del governo ita- TÌ&P 

liano a Trieste nei caldi an 
ni ’50) si differenziasse un po’ le S< 

dalla posizione irriducibilmen¬ 
te anti-Osimo del vecchio pre- ROMA — 0| 
lato, perché nella sala si sca- giorno di vaca 
tenassero dissensi trasfor- a J“‘ 


Subito dopo sono state con¬ 
ferite dal consiglio funzioni 
delegate a due consiglieri 
comunisti, il compagno Gio¬ 
vanni Brigante al lavoro e 
occupazione e il compagno 


Domani 
riaprono 
le scuole 


cu matfcì ben presto in una gaz- 

tramonto. oppure ™ Prodotta Un uditorio intofleran- 

desttnato ancne all esporta- te e foioso s j è rivoltato con- 

21 Non è rimasto senza echi tre un testinone come De Ca- 

Tapprodo milanese del « me- stro. allorché ha nfcruo del- 
Ione ». Dopo la « tournee » la manovre di Pella (punto 

altoatesina del sindaco Ceco- di riferimento della destra 

rini in occasione delle elezioni triestina per molti anni) per 


regionali di novembre, un al- spartire la Venezia Giulia e 
tro « capo storico » della « li- lasciare l’Istria. 


sta », l’ex vicesindaeo socia¬ 
lista Gianni Giuncin. ha par¬ 
lato due domeniche fa al tea¬ 
tro Nuovo di Miiano sulle sor¬ 
ti «magnifiche e progressive» 
delle formazioni locali. Un 
pubblico da maggioranza si¬ 
lenziosa lo ha applaudito, for¬ 
se vagheggiando per un ge¬ 
mello meneghino del « melo¬ 
ne » le stesse fortune. Nè gli 
interlocutori di Giuricin (un 
giro di notabili che andava 
da Manotti a Cariglia. da Bu 
calossi a Carenini, da Baslini 
a Domenico Bartali) si son 
preoccupati gran che di con¬ 
trapporre le ragioni dei par¬ 
titi costituzionali e della soli¬ 
darietà nazionale. 

Ma torniamo a Trieste. For¬ 
te di solidi « padrini » eco¬ 
nomici e di ramificate com¬ 
plicità politiche. Io schie¬ 
ramento separatista sorto su] 
l’onda delle polemiche contro 
il trattato di Osimo con la 
Jugoslavia, vanta ora anche 
una guida spirituale. Si trat¬ 
ta dell’ex vescovo della città 
giuliana, mons. Antonio San 
tm. al quale gli 83 anni di età 
e il pensionamento non han¬ 
no appannato il proverbiale j 
spirito polemico. Anche que- i 
sta volta colui che Io scritto¬ 
re Quarantotti Gamblni de¬ 
finì il « vescovo con gli spe 
reni » ha trovato il suo po¬ 
sto di combattimento a fian¬ 
co dei capi della massoneria, 
degli speculatori immobilia¬ 
ri. dei rottami del peggior na¬ 
zionalismo. Come ciò si con¬ 
cili con il messaggio evan¬ 
gelico è cosa che dovrebbe 
spiegare l’interessato, fl qua¬ 
le è partito a testa bassa 


Fabio Inwinkl 


ROMA — Oggi è l’ultimo 
giorno di vacanza per undici 
milioni di alunni e studenti, 
che infatti saranno chiamati 
a tornare a scuola domani 
mattina. Le vacanze di Na¬ 
tale sono state « allungate » 
di un giorno dal ministro, 
rispetto al calendario fissato 
in un primo momento. Il 
giorno di scuola perdu'o oggi 
sarà recuperato — elezioni 
europee permettendo — alla 
fine dell'anno scolastico, 
che terminerà ufficialmente 
il 16 giugno, e non il 15 
come era stato stabilito nel- 
l J'ottobre scorso. 


Carlo Pizzi al comitato di 
coordinamento per il Piano 
regolatore. Il PRI si è au¬ 
toescluso dalla giunta, di¬ 
chiarando tuttavia di condi¬ 
videre le responsabilità con 
gli altri partiti di maggioran¬ 
za. 

Le inadempienze della am¬ 
ministrazione precedente 
(giunta composta da DC, 
PSI, PSDI) avevano - posto 
l’esigenza di una maggiore 
autorevolezza ed incisività, 
concretizzatasi nella propo¬ 
sta, respinta dalla DC. di 
ingresso di tutte le forze del¬ 
l’intesa nel governo locale. E 
questo ha consentito di con¬ 
figurare l'assetto istituzionale 
in maniera diversa e più a- 
vanzata facendo ricorso all’i¬ 
stituto della delega di fun¬ 
zioni a singoli consiglieri 
comunali e ad una intesa or¬ 
ganica tra giunta municipale 
e maggioranza espressa dalla 
presenza dei capigruppo in 
tutte Je riunioni dell'esecuti¬ 
vo. 

L’accordo è il risultato di 
una mediazione tra le posi¬ 
zioni attuali delle forre poli¬ 
tiche ed è aperto a soluzioni 
più avanzate. Le novità isti¬ 
tuzionali e il livello più a- 
vanzato dei rapporti tra le 
forze politiche, vengono con¬ 
fermati dalla individuazione 
delle esigenze reali della cit¬ 
tà, espressi in alcune linee 
programmatiche approvate 
dalla maggioranza. Per i 
problemi del lavoro, dell’eco¬ 
nomia e dell’occupazione, in¬ 
dividuati come settori di de¬ 
lega. si conferma la disponi¬ 
bilità dell’amministrazione ad 
intervenire in maniera pre¬ 
ventiva per difendere i livelli 
occupazionali e creare pro¬ 
spettive di sviluppo. 

Luigi lazzi 


l’iniziazione dei « giovani di 
onore » al rango di « picciot 
ti affermativi*, pronti cioè 
ad adempiere « a tutti i com¬ 
piti che mi spettano e che mi 
verranno comandati* dall’ono¬ 
rata società, « se necessario 
anche con il mio sangue ». 

Durante la latitanza di Do¬ 
menico Martino è ripresa nel 
triangolo Gallico - Viir.inniti- 
Sambatello (alle pendici del- 
l’Aspromonte) la guerra san¬ 
guinosa di sterminio tra i se¬ 
guaci della cosca di don Mi- 
co Tripodo (collegata a Lig- 
gio) e quella dei De Stefano. 
I morti si .contano a decine. 

Martino è accusato di avere 
ucciso il 18 gennaio dello 
scorso anno, a fucilate, Gio¬ 
vanni Nunnari, mentre con il 
figlioletto di tre anni (rima¬ 
sto ferito) stava nel cortile 
della sua abitazione. Più re¬ 
centemente è stato ucciso dal¬ 
la cosca rivale un amico del 
Martino, il terraiuolo Dome¬ 
nico Comi, accusato di aver¬ 
lo favorito durante la sua la¬ 
titanza. 

Ora. stando alla soffiata 
anonima. Martino sarebbe sta¬ 
to gravemente ferito. E’ un 
nuovo, ulteriore episodio del¬ 
la guerra spietata che oppo¬ 
ne le diverse cosche mafio- 
se; è un nuovo segnale che 
rende ancora più valide le 
analisi e le richieste di con¬ 
danna. avanzate dal dottor 
Colicehia nel processo ai 60 
mafiosi la cui conclusione do 
vrebbe. ormai aversi entro 
stasera. 

Enzo Lacaria 


A tutte 

le Federazioni 

Tutte le federazioni so¬ 
no pregate di trasmette¬ 
re alla sezione di organiz¬ 
zazione, tramite i comitati 
regionali, i dati del tesse¬ 
ramento 1978 entro la 
giornata di GIOVEDÌ 4 
GENNAIO 


Nel mal di gola 
e raffreddore ... 
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Pastìglie 

ORMITROL* 


Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso. 


WANDER 
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; Nessuna zona del Paese risparmiata dal maltempo 
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Temperature polari 
dall’Europa del Nord 
fino al Mediterraneo 

Vittime e paesi isolati in Gran Bretagna e nella RFT — Il re¬ 
pentino sbalzo di temperatura anche nelle zone meridionali 


Nel nord Europa il gelo sembra allen¬ 
tare (ma di poco) la sua stretta. Sale il 
termometro a Londra come a Mosca 
pur non riuscendo a raggiungere il sospi¬ 
rato obiettivo del « sopra zero ». Con 
altrettanta velocità la temperatura si 
abbassa invece man mano che si pro¬ 
cede verso il Sud. Sicché l’ondata di 
freddo che lambisce l’Italia ha già in 
vaso l’Austria, la Provenza, la Jugo¬ 
slavia, ha varcato i Pirenei per investi¬ 
re la Spagna, scorrazza in bufere fin 
dentro il Mediterraneo, minaccia la Gre¬ 
cia e TAnatoIia. La situazione nell’Eu¬ 
ropa del Nord resta comunque finora la 
più grave. 

LONDRA — L'Inghilterra conta i suoi 
morti di freddo: sono quindici finora. 
Ma le comunicazioni interrotte, la neve 
che ha sepolto strade, auto, che ha fatto 
crollare come fustelli intere reti elet¬ 
triche non consentono di chiudere qui 
il tragico bilancio. Migliaia di londinesi 
sono rimasti assenti dal lavoro dopo 
Capodanno. Alcuni ospedali hanno do¬ 
vuto chiudere i posti di pronto soccorso 
alcuni treni non sono partiti, Scotland 
Yard ha sospeso i turni di riposo. Tutto 
intorno alla capitale è un pullulare di 
auto abbandonate dai proprietari sor¬ 
presi per strada dal gelo. Funzionano 
regolarmente solo gli aeroporti, riaper¬ 
ti da ieri mattina. Il record del freddo è 
comunicato dallo Yorkshire: meno 17 
gradi a Linton-upon-House. Il c London 
weather centro ». il più autorevole degli 
uffici meteorologici inglesi comunica cne 
la temperatura si manterrà ancora per 
gicrni sotto Io zero anche se « il peggio 
è passato ». L’« Auto association * ag¬ 
giunge che « per la prima volta dal 1963 
la Gran Bretagna è totalmente coperta di 
neve ». 

BERLINO — La temperatura è risalita a 
livelli più sopportabili, dai meno 22 dei 
giorni scorsi ai meno 8-10 gradi di ieri. 
Ma 1’emergenza permane in vaste zone 
sia della Germania federale (più di dieci 
vittime in due giorni) che della RDT come 
nello Schleswig-Holstein e nelle province 
di Rostock e di Schwerin. Tremila soldati 
nella RFT appoggiati da carri armati ed 
elicotteri stanno cercando di ripristinare 
le comunicazioni stradali, ferroviarie, e 
telefcnidK? con decine di villaggi, bloc¬ 
cati ancora da strati di neve che arri¬ 
vano fino a quattro metri. Nella regione 
dello Schleswig-Holstein l'intero apparato 
di emergenza è entrato in crisi. Il caos 
è tale che le autorità sono state messe 
sotto accusa per la loro imprevidenza e 
lentezza. La circolazione stradale è anco¬ 
ra diff'cile: gli incidenti si contano a 
centinaia. 

Anche nella RDT migliaia di soldati sono 
impegnati a sgombrare strade e ferrov.e 


e a ristabilire le comunicazioni. Il perdu¬ 
rare dell'ondata di freddo suscita preoc¬ 
cupazioni per l’estrazione a cielo aperto 
della lignite, principale fonte per l'ener¬ 
gia elettrica e il combustibile. 
COPENHAGEN — Su tutta la penisola 
dello Jutland è nevicato ininterrottamente 
per cinque giorni. Ogni strada, ogni tra¬ 
ghetto con la RFT e il continente sono 
bloccati. Analoga situazione in Olanda 
dove l’unico collegamento assicurato con 
la regione della Zelanda è dato da gigan 
teschi elicotteri 

MOSCA — Sollievo, si fa per dire, per i 
moscoviti che ieri mattina sono passati 
dai 35 gradi sotto lo zero ai 25 gradi, sem¬ 
pre sotto lo zero. Impossibile girare in 
auto: tutti i treni in arrivo alle stazioni 
moscovite portano ore di ritardo. Così 
gli aerei, anche se i collegamenti con 
le principali regioni dell'URSS e con il 
resto dell’Europa sono assicurati. La ra¬ 
dio lancia appelli affinché si riduca al 
minimo il consumo di energia elettrica 
onde poter assicurare il riscaldamento — 
che in alcuni rioni di Mosca è già salta¬ 
ta — a tutti. 

BELGRADO — Di colpo la temperatura 
è scesa dai 14 gradi del mezzogiorno di 
Capodanno ai dodici sotto lo zero di ieri 
mattina. Tormente e neve in molte regio 
ni interne ostacolano il traffico 
PARIGI — Durerà ancora una settimana 
il gran freddo che ieri ha ragg.unto per¬ 
fino la costa meridionale, anche se in 
Provenza non si registrano certo i venti 
gradi sotto lo zero segnalati in Norman 
dia. Tre persone sono morte in questi 
giorni fra Dunkerque e Douai. Gravi in¬ 
cidenti stradali sono segnalati nell’Alta 
Savoia: a causa del maltempo infatti uno 
school-bus è uscito fuori strada; due bam¬ 
bini sono morti, altri venti feriti. 
MADRID — Per la Spagna i guai peg¬ 
giori vengono dal mare dove ben quindici 
navi partecipano, dalla notte di San Sil¬ 
vestro, alle ricerche dei superstiti della 
superpetroliera greca « Andros Patria » 
sbattuta e sventrata da una bufera. Solo 
due marinai e il nostromo sono stati tratti 
in salvo. Degli altri ventotto, compresa 
la moglie e il figlio del capitano, nessuna 
notizia: i marosi hanno fatto capovolgere 
le scialuppe di salvataggio. Sembra co¬ 
munque scongiurato il pericolo di una 
* marea nera » provocata dalla fuorusci¬ 
ta del greggio iraniano che la « Andros 
Patria » trasportava a Rotterdam (200 
mila tonnellate): rimorchiatori sono riu¬ 
sciti ad agganciare il relitto e Io stanno 
conducendo nel porto di Lisbona. Le chiaz¬ 
ze del greggio fuoruscito vengono sospin¬ 
te dal vento al largo dell'Atlantico. 

NELLA FOTO IN ALTO: auto bloccale 
dalla novo sull'autostrada nei pressi di Am¬ 
burgo nella RFT 


Tutta l'Italia è piombata sottozero 
Neve, bufere, vento, mari in tempesta 

Temperature minime-record in Friuli e nella zona dolomitica - Bora a 100 all’ora a Trieste 
Dieci centimetri di neve a Bologna - Freddo eccezionale e mareggiate in Sicilia e Sardegna 


Dal Nord al Sud. senza 
scampo: il Paese è nella mor¬ 
sa del gelo. Neve, ma so¬ 
prattutto vento tagliente, in 
molte zone tormenta, tempe¬ 
sta sui mari: temperature 
polari.«con punte minime da 
record. Ecco un sintetico pa¬ 
norama. regione per regione. 
TRENTINO ALTO-ADIGE - 
L’ondata di gelo ha investi¬ 
to in pieno tutta la zona do¬ 
lomitica: in Alto Adige, for¬ 
te vento, temperatura tra i 
meno sei e i meno diciotto, 
(meno venti al Brennero, me¬ 
no 24 al Passo Pordoi), La 
Valle d’Aosta è spazzata da 
un forte vento (fino a 120 chi¬ 
lometri l’ora). Impianti chiu¬ 
si per prudenza in molte lo¬ 
calità (Cervinia, Courmayeur. 
Valtournaliche, Gressoney). A 
Cortina, dove ancora a mez¬ 
zogiorno di ieri il termome¬ 
tro segnava meno tredici, si 
é improvvisamente interrotta 
l’animazione della stagione 
sciistica; la gente, sorpresa 
dal gelo, si è chiusa in casa, 
le strade sono deserte, così 
le piste. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA - 

Sotto lo zero l’intera regione. 
€ Primati » del freddo, come 
al solito, nel Friuli, con mi¬ 
nime di meno 14 a Sella Ne- 
vea, meno 12 a Forni di So¬ 
pra. meno 9 a Tolmezzo. dan¬ 
neggiati alcuni prefabbricati 
nelle zone terremotate: neve 
in molte località. A Trieste, 
bora a 100 chilometri orari e 
un sottile strato di neve. Piog¬ 
gia gelata e neve anche nel 
Polesine. 

PIEMONTE - Freddo ecce¬ 
zionale in tutta la Valle Su¬ 
sa, con disagi notevoli per 1 
turisti, praticamente bloccati 
per via delle auto parcheggia¬ 
te nei garage e ingrippate 
dal gelo. Meno 26 a Claviere. 
meno 17 a Bardonecchia. For¬ 
te vento su tutta la valle. 
LOMBARDIA - Soffia un 
vento gelido, meno tre a Mi 
lano. meno otto a Varese: ven¬ 
to a 90 chilometri orari in 
tutto il Varesotto, con alberi 
sradicati e laghi in burrasca. 
LIGURIA — Neve e gelo in 
Liguria, con temperatura an¬ 
che a meno 10. Sull’autostra¬ 
da La Spezia-Parma. obbliga¬ 
torio l’uso delle catene, inter¬ 
rotta da una mareggiata la 
linea Genova-Roma. Il forte 
vento ostacola il traffico au¬ 
tomobilistico sulle strade del¬ 
la riviera: ghiacciati i corsi 
d’acqua in alta Val Bormida. 
EMILIA-ROMAGNA - Dieci 
centimetri di neve a Bologna, 
quindici a Ravenna: ha nevi¬ 
cato in tutta la regione e con¬ 
tinua a nevicare in montagna, 
(bufere suH’Appennino forlive¬ 
se). 

TOSCANA — Temperatura 
bruscamente diminuita in tut¬ 
te le città toscane, neve sui 
passi appenninici, una spruz¬ 
zata anche a Firenze e Prato. 
Violente libecciate hanno dan¬ 
neggiato impianti e litorali, 
isolate la Capraia e la Gor- 
gona. dove dalla scorsa notte 
soffia un gelido vento di tra¬ 
montana. 

UMBRIA — Neve al di sopra 
dei 600 metri, vento ad oltre 
30 chilometri orari: tempera¬ 
ture al di sotto dello zero: 
questa la situazione delle ulti¬ 
me ore. Traffico in difficol¬ 
ta sui Passi di Bocca Traba- 
ria. Colfiorito. Verghereto. 
ABRUZZO — Neve a Pesca¬ 
ra (non avveniva dal ’56), 
dopo che il « garbino ». (il 
vento caldo), aveva favorito 
le passeggiate a mare sino a 
tutto Natale. Violente bufere 
di neve in tutto il Chietino, 
numerosi comuni isolati; ne¬ 
ve su tutta la costa. 

MOLISE — Centinaia di au¬ 
tomezzi sono rimasti bloccati 
sulle strade della regione a 
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GENOVA — Una fontana del centro completamente ghiacci afa 


causa della neve e sopratut 
to de! ghiaccio. 

MARCHE - Bufere di vento 
in provincia di Macerata. A- 
scoli. Pesaro; nel Maceratese, 
30 centimetri di neve. 15 a 
Urbino, edifici danneggiati, in¬ 
terruzioni dì energia elettrica, 
paesi isolati. Raffiche di bo¬ 
ra spazzano la costa, le 
nevicate si trasformano in 
tormenta soprattutto nel trat¬ 
to Fano-Gabicce. 

CAMPANIA — Investite da 
violente mareggiate tutte le 
coste della Campania: vento 
a 70 chilometri orari; navi¬ 


gazione sospesa nel golfo di 
Napoli, squassato da una for¬ 
te bufera, mare forza otto. 
Gravi i danni provocati dal¬ 
le tempeste (le più violente 
dal 1964 ad oggi) a Ischia e 
a Procida (dove un cinema¬ 
tografo è stato invaso dalle 
acque) ; centinaia di turisti 
bloccati anche a Capri. Nel- 
l’Avellinese nevica; a Monte- 
vergine, sul monte Partemo. 
la bianca coltre ha raggiunto 
mezzo metro. A Guardia dei 
Lombardi il • termometro è 
sceso a il2 sotto zero. Gravi 
danni nel Salernitano alle 


colture di ortaggi e agli aran¬ 
ceti. 

PUGLIA — Prima nevicata a 
Bari e in provincia: a Bar¬ 
letta. Andria, Manfredonia, 
Foggia: temperatura bassa 
ovunque e cielo coperto. Bu¬ 
fere di vento sulla Murgia e 
suirAppennino dauno, mare 
in burrasca, transito difficile 
sulle strade del Gargano. 
SICILIA — Dopo i 20 gradi 
di Natale, che aveva visto 
fioriture precoci di mandorli, 
anche la Sicilia da ieri sof¬ 
fre il freddo, con raffiche di 
vento e mare molto agitato. 


Neve e grandine sono cadute 
a Palermo. 

SARDEGNA — Una violenta 
bufera di vento (con raffiche 
anche di 120 chilometri ora¬ 
ri), da ieri ha investito la 
Sardegna; 1 freddo e neve un 
po’ ovunque: collegamenti ma¬ 
rittimi resi difficili dalle proi¬ 
bitive condizioni del mare 
(anche tre-quattro-cinque ore 
di ritardo). Una mareggiata 
si è abbattuta su Alghero, 
provocando il crollo di un mu¬ 
ro e danni a varie imbarca¬ 
zioni. Bufere sopratutto sul¬ 
le coste orientali. 


In mano ai carabinieri elementi su un « giro » di nomadi 

Per i quattro assassinati a Terracina 

finalmente una traccia consistente 

, . <• • ~ 

Si cerca uno jugoslavo ultimo possessore della famosa Alfa « 1750 » trovata 
nei pressi della cava dov’erano i corpi - Bruciati quand’erano ancora vivi ? 


Dal nostro inviato 

TERRACINA — Emerge lenta¬ 
mente, ma con chiarezza e 
confortata da precisi riscon¬ 
tri. la verità subissassimo 
dei quattro giovani — tre ra¬ 
gazzi e una ragazza — tro¬ 
vati semicarbonizzati, giovedì 
scorso, nella vecchia cava di 
pietra a pochi chilometri da 
Terracina. 

E’ presto per parlare di mo¬ 
venti. di interessi desi* ma al¬ 
cune cose sono certe: in pri¬ 
mo luogo che ormai da diver¬ 
se ore i carabinieri stanno 
tentando di stabilire quale fi¬ 
ne abbia fatto un giovane no¬ 
made jugoslavo, M.S., sicuri 
che con tutta questa storia 
c’entri senz’altro. Di lui si 
sa che pochi giorni prima del 
delitto si trovava nella zona 
intorno ad Aversa, nel Caser¬ 
tano. e che subito dopo, pro¬ 
prio intorno al 23-24 dicem¬ 
bre. si è spostato dalle parti 
di Terracina. 

Ma perchè tanto interesse 
per quest'uomo? Per il sem¬ 
plice fatto che risulta essere 
proprio lui rultimo possesso¬ 
re della « 1750 » blu trovata 
a due chilometri dalla cava 
di Camposoriano dove appun¬ 
to sono stati scoperti i quattro 
cadaveri. 

In altre parole, è forte il 


sospetto che il nomade scom¬ 
parso abbia in qualche modo 
* disturbato » l'attività di una 
banda di malviventi, magari 
proprio della zona di Aversa, 
e che per questo sia stato 
« punito » insieme ai suoi ami¬ 
ci in maniera tanto atroce. 
Si può parlare di ricetta¬ 
zione. di traffico di droga, an¬ 
che dell’irruzione in una ca¬ 
sa che si credeva deserta e 
che invece era abitata da 
qualcuno che non voleva affat¬ 
to essere disturbato e che ave¬ 
va qualcosa da nascondere. 

Ma vediamo come si è ar¬ 
rivati al giovane nomade 
scomparso. Tutto è partito 
proprio dalla macchina. L’al¬ 
tro ieri (ma il particolare è 
stato tenuto nascosto per di¬ 
verse ore) numerose testimo¬ 
nianze hanno confermato che 
la « 1750 » blu targata Milano, 
con le fiancate sporche di 
fango e graffiate si trovava a 
San Silviano a due chilome¬ 
tri dalla cava di Camposo¬ 
riano. dalla sera del 23 di¬ 
cembre scorso, dal giorno cioè 
in cui presumibilmente è sta¬ 
to compiuto l'eccidio. 

Lo hanno affermato Vincen¬ 
zo Feudi, un pensionato di 5-3 
ami che abita in una villetta 
di piazza del Santuario, pro¬ 
prio davanti al luogo dove si 
trovava la macchina, l’agri¬ 


coltore Silvano Carinci di 34 
anni e anche il parroco di 
San Silvano, don Fausto Fra- 
teloreto. 

Tutti, quella sera, intorno al¬ 
le 18,30 videro tre giovani 
(« mi sembravano tre ragazzi 
ma era già scuro, forse c’era 
anche una ragazza » ha di¬ 
chiarato Feudi) che si allon¬ 
tanavano dalla « 1750 » e si di¬ 
rigevano verso il centro di 
Terracina. 

Quella macchina, dopo di¬ 
versi passaggi di proprietà 
nel 1975, è finita nelle mani 
di Michele Lionetti di 49 an¬ 
ni. emigrato nel ’61 da Side- 
no in provincia di Reggio Ca¬ 
labria, e residente a Orbassa- 
no a quindici chilometri da 
Torino. Lionetti in quel perio¬ 
do acquistava automobili e 
spesso le rivendeva (rimanen¬ 
done ufficialmente proprieta¬ 
rio) ai membri di un gruppo 
di nomadi polacchi. La 
c 1750 » la consegnò sempre 
con questo sistema (che poi 
gli fruttò una diffida da par¬ 
te della polizia) a un certo 
Josef Kolompar capo della co¬ 
munità. Sarebbe stato proprio 
Kolompar a dire agli investi¬ 
gatori che ora la macchina 
ce l’aveva lo jugoslavo M.S. 

Tutta questa storia, già de¬ 
gna del massimo interesse, 
ne acquista di nuovo se si 


considera un altro particolare 
fino a ieri smentito seccamen¬ 
te dagli investigatori: pare 
che la « 1750 » nascondesse 
veramente la cifra considere¬ 
vole di due milioni in con¬ 
tanti. 

Certo c’è ancora da inda¬ 
gare. da fare accertamenti e 
verifiche, ma intanto è indub¬ 
bio che si è imboccata una 
pista consistente. 

Una conferma potrebbe ve¬ 
nire dall’autopsia sui quattro 
corpi, iniziata ieri mattina 
nellTstituto di medicina le¬ 
gale. a Roma. Sarebbe deci¬ 
sivo stabilire con certezza la 
età delle quattro vittime, la 
data della loro uccisione e so¬ 
prattutto come sono state as¬ 
sassinate. Bisognerebbe accer¬ 
tare anche se hanno ingerito 
sostanze stupefacenti o addi¬ 
rittura veleni come qualcuno 
ha i noti zzato. 

I periti ieri sera non han¬ 
no escluso un’ipotesi terri¬ 
ficante: che i quattro possa¬ 
no essere stati bmeiati dopo 
essere stati addormentati. In 
altre parole potrebbero esse¬ 
re stati arsi vivi. Anche se 
il « giallo * venisse risolto re¬ 
sterebbe. in tal caso, il per¬ 
ché di tanta crudeltà. 

Gianni Palma 


Il giudizio 
dell'esperto 

Do scirocco 

r t 

a tramontana 
nel giro 
d'una sola 
nottata 


Mentre l’Europa »ettentrlo« 
naie e soprattutto quella orien¬ 
tale era inveMila da aria fred¬ 
da di origine artica l’Kuropa 
mediterranea era interessata 
da una vasta e complessa area 
di basse prc-sioni nella quale 
si inscrivano veloci perturba¬ 
zioni di origine atlantica che. 
alimentate da forti venti di 
scirocco. attra\ersa\ano la no¬ 
stra inclusola da ovest ad est 
provocando fenomeni di lire* 
\e durata e manie .tendo la 
teni|>enUtira superiore ai li¬ 
velli stagionali. Qnesio il tipo 
di teni|io che ha caratterizza¬ 
to la terza decade di dicem¬ 
bre e il primo giorno del mio¬ 
so anno. Stillilo dopo, si può 
dire nel ziro di una imitala, 
la situazione meleoroloeica 
-iiH’llalia è molala radical¬ 
mente. 

La va-la depressione rhe. 
interessava l'area medilerra-■ 
nea «i è imprnt \ i-nmenle por- 1 
tata suH’Ktiropa orientale e ha, 
convogliato sulla nostra pe¬ 
nisola una mas-icria ondata 
dì aria fredda di orìgine arti¬ 
ca. qiicH’aria fredda cito da 
molto tempo intere-sava l’Eu¬ 
ropa orientale. 

Poiché l'aria fredda è ar-,' 
risala dai quadranti Nord, 
orientali, le regioni maggior-- 
niente interes-ate sono «late 1 
quelle della fascia adriatica ' 
e jonica con particolare rife-. 
riniento alle Tre Venezie «• 
al relativo settore alpino. La ‘ 
fascia tirrenica c in minor ( 
misura le regioni Nord orci- 
dentali. si sotto sentite a tro- 
sare in certo qual modo ripa¬ 
rale. tanto che il tempo «i 
è mantenuto Intono «ti Pie¬ 
monte e Lombardia ed anche 
sul Golfo Ligure e «itile re¬ 
gioni dell’al:.-? T:”r,.o, dose 
tuttavia hanno soffialo senti 
gelidi prosenienti da Nord¬ 
est. 

Sulle altre regioni italiane 
dose nei giorni «corsi circo¬ 
lava aria molto più calda che 
non al Settentrione, il contra¬ 
sto ron l’arriso dell'aria fred¬ 
da c stalo più accentuato ed 
ha prosocalo abbondanti pre¬ 
cipitazioni di tipo prevalente¬ 
mente nevoso specie sul ser¬ 
vante orientale della catena 
appenninica. 

Il repentino cambiamento 
della situazione meteorologica,' 
caratterizzato dallo spostamen¬ 
to della depressione e dalla 
pressione atmosferica che nel¬ 
le ultime sentiqnaltro ore è 
annientata di oltre 20 millibar. 
Con questa situazione tutti 1 
mari che bagnano la nostra 
penisola sono generalmente 
agitati. 

In termini più generali pos¬ 
siamo dire che l’Italia è stata 
invasa in brevissimo tempo 
dalla enorme ma««a di aria 
fredda che dall’Europa centro 
orientale è dilagata verso il 
Mediterraneo. 

Naturalmente nulla di ec¬ 
cezionale in quanto il tempo 
è ora allineato con l’anda- 
titcnlo stagionale. I,'ecceziona¬ 
lità si può se mai ricercare 
nel cambiamento cosi radicale 
degli esenti atmosferici av- 
senuti in co«i hreve tempo. 
Ora l’aria fredda stazionerà 
per qualche tempo snlle no¬ 
stre regioni mantenendo le 
temperature piuttosto rigide 
con conseguenti abbondanti 
gelate che specie al Nord ed 
al Centro renderanno piuttosto 
precaria la viabilità anche per 
il probabile ritorno della neb¬ 
bia nelle pianure del Nord e 
le saliate minori del Centro. 

Il rattiso tempo die, con li 
freddo, ha investito la nostra 
penisola è in spostamento ver¬ 
so Lev-ante per cui è da atten¬ 
dersi un graduale miglioramen¬ 
to che inizierà dalle regioni 
Nord-orientali. 

Sirio 


Nave arenata a Vibo Valentia per una tempesta 

Sette dispersi in mare in Calabria 


CATANZARO — Una picco¬ 
la nave greca, la «Georgeos 
Scoras ». coi un carico di 
sigarette, si è «.renata. Ieri, 
spinta dai marosi, alla foce 
del fiume Amato, tra Vibo 
Valentia e Lamezia Terme, 
sulla costa tirrenica cala¬ 
brese. Sette degli otto uomi¬ 
ni di equipaggio seno dati 
per dispersi. Uno dei marit¬ 
timi. di nazicnalità etiopica, 
è stato salvato dai carabi¬ 


nieri e dai marnai di Vibo 
Valentia con un'azione coor¬ 
dinata dal comandante del 
porto, capitano di fregata 
Giorgio Arcoleo. 

lì naufragio è stato cau¬ 
sato dalla violentissima tem¬ 
pesta che imperversa nel bas¬ 
so Tirreno e in particolare 
sulle coste calabresi. La na¬ 
ve è rimasta gravemente dan¬ 
neggiata dalle violente onda¬ 
te e dalla risacca. 


Nonostante le ricerche, co¬ 
minciate subito, non è stato 
ancora possibile trovare gli 
altri sette marittimi, che si 
suppone siano di nazicnalità 
straniera che erano a bordo. 
I mezzi navali della guardia 
di finanza e della capitaneria 
del porto di Vibo Valentia 
seno stati costretti, dopo il 
salvataggio del marittimo 
etiope, a tornare agli ormeg¬ 
gi- 


Giovane panettiere ucciso per rapina 


MILANO — Per impadronir¬ 
si di poche mtglta-a di lire 
e di un prosciutto crudo un 
giovane rapinatore non ha 
esitato ieri sera a sparare a 
bruciapelo ad un panettiere 
di 37 anni. 

Il tragico episodio è acca¬ 
duto nell'unico negozio di ali¬ 
mentari di Villa Pompe*, 
una piccola frazione del co¬ 
mune di Gorgonzola ad una 
ventina di chilometri da Mi¬ 
lano. Paolo Mar»ani, gestore 
del negozio, è stato ammaz¬ 
zato nel retrobottega con un 
solo colpo di pistola, davanti 


agli occhi della madre, della 
moglie, e di una nipotina. 

n rapinatore, piccolino, 
molto giovane ed esile, è en¬ 
trato nel negozio che ai af¬ 
faccia asuila strada Statale 
Cassa nese pochi minuti pri¬ 
ma delle 19.30. La saracinesca 
era già parzialmente abbas 
sata. il negozio deserta Pao¬ 
lo Mariani era nell'attigua 
cucina a guardare la tele¬ 
visione in compagnia delle 
tre donne quando il bandito, 
che aveva il volto parzialmen¬ 
te coperto, da una sciarpa sì 
è affacciato alla porta. «JT 


una rapina — ha detto ». 

Paolo Mariani si è alzato 
e chiudendosi la porta della 
cucina dietro alle spalle è 
andato dietro al bancone e 
ha consegnato il portafogli 
con poche migliaia di lire. 
Il giovane bandito ha voluto 
altri soldi, ha incominciato 
a urlare. Il negoziante gli 
ha spiegato che non c'era più 
denaro e che prendesse i pro¬ 
sciutti che pendevano dai 
soffitto dell'attiguo retrobot 
tega. Lui stesso ne ha stac 
cati due A quel punto è 
echeggiato Io spara 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO — Discutere di 
terrorismo in una realtà so 
cia/e estranea al terrorismo: 
questo il filo conduttore di 
un dibattito che. per iniziali 
ra della federazione comuni 
sta. ha impegnato Grosseto. 

Articolato in tre serate, il 
confronto si c incentrato su 
relazioni dei compagni Paolo 
Gambescia, Vannino Ch>ti ed 
Enzo Roggi ed ha speziato 
stille drammatiche vicende 
del 1978 che hanno acuto il 
loro apice nell’eccidio di ria 
Fani e nell'assassinio di Ma* 
ro. 

« L’apparire e il dilagare di 
un fenomeno casi atroce non 
è fonìe da comprendere so¬ 
prattutto per chi, vivendo in 
una provincia e in una città 
tranquilla, che ha una grande 
tradizione democratica, non 
sempre si rende conto come 
sìa possibile che la lotta 
sbocchi nell'irrazionalità finn 
al punto di armare la mano 
a dei giovani ». 

Come è possibile che m 
nome di principi o della i 
giustizia sociale, si finisca 
per agire con metodi che non 
hanno niente da spartire con 
gli ideali di progresso e di 
emancipazione delle masse 
1 lavoratrici? Si è cercato di 


Tre giorni di dibattito a Grosseto sul fenomeno delVeversione 

Dove il terrorismo non attecchisce 


moire: ma è difficile per 
gente che « ha sofferto e 
combattuto davvero ». diceva 
un compagno che ha ancora 
presente nella propria me¬ 
moria molti fatù di repres 
stane, di violenza e di ster¬ 
minio. Terrorismo? Qui a 

Grosseto ricordano l'incendio 
di Roccastrada ad opera dei 
fascisti: l’assassinio degli un¬ 
dici giovani di tstia D’Om 
brone e la fucilazione dei 78 
minatori della Niccióleta. 
Tulio questo i compagni lo 
hanno spiegato: si era lì in 
presenza della ferocia nazi¬ 
fascista. Ma come spiegare il 
terrorismo oggi, le esecuzioni 
sommarie * a freddo », gli at¬ 
ti di violenza politica proprio 
nel momento in cui l'Italia si 
i data un regime democrati 
co e U movimento operaio è 
forte, esercita tanta influen¬ 
za, dirige molti centri di po¬ 
tere e riesce a imporre con 
la sua lotta un processo di 
rinnovamento che ra avanti 


giorno per giorno, nonostante 
le resistenze conservatrici? 

Y el dibattito, questo inter¬ 
rogativo. è rennfo in primo 
piano più volte. Compagni, si 
e detto, non possiamo igno¬ 
rare il peso che nella situa¬ 
zione hanno i fenomeni di 
disgregazione sociale, la crisi 
della scuola, l’incertezza delle 
piovani generazioni, Vinciden 
za che ha la crisi economica e 
lo smarrimento che si può 
produrre tra gli emarginati e 
i disoccupati. Ma anche così 
la memoria toma — come 
hanno rilevalo molti inter¬ 
venti — ad altri momenti 
altrettanto difficili vissuti an- 
rhe qui in Maremma: dalle 
lotte per il lavoro e per la 
terra, della difesa dell'occu¬ 
pazione. per mutare le condi¬ 
zioni di vita degli operai e 
dei minatori, più in generale 
per dare una diversa orga¬ 
nizzazione alla vita sociale e 
civile. E’ con queste lotte — 
si è ripetuto — che si è pò 


tuto ridurre lo spazio delle 
forze conservatrici e si è in¬ 
vece dtlatata la presenza del¬ 
la sinistra e delle forze prò 
pressisi e. 

In sostanza, se oggi sette¬ 
mila famiglie di ex-braccianti 
sono divenute proprietarie di 
87 mila ettari di terra strap¬ 
ipiti agli agrari e ai latifon¬ 
disti, se oggi nelle campagne 
vi sono 10.500 produttori or¬ 
ganizzati in grandi complessi 
cooperativistici, se 26 di 28 
comuni sono diretti dalle 
forze di sinistra tutto questo 
testimonia quanto la lotta 
organizzata e di massa, con¬ 
dotta sul terreno democratico 
abbia la possibilità di coglie¬ 
re successi più rapidi. 

Per obiettivi che sono con 
quista della sinistra, ma che 
in realtà investono strati an¬ 
che più tasti della vita socia¬ 
le e civile fino a disinnescare 
certi processi di disgregazio¬ 
ne. Si è ricordata perciò la 
lotta contro la speculazione 


edilizia, i programmi che 
hanno consentito di salva¬ 
guardare la costa della Ma¬ 
remma dallo scempio e dare 
lavoro ai giovani e ai meno 
giovani. 

E qui torniamo, anzi l 
compagni e gli amici interne 
nuti nel dibattito sono torna¬ 
li all’interrogativo che era il 
tema delle tre serate di di¬ 
scussione. Tutto questo re¬ 
troterra ha contribuito a te¬ 
nere lontano il terrorismo 
dalla città e dalla provincia 
di Grosseto? Qui la risposta 
è stata facile, pur sema farsi 
illusioni per il futuro o ab¬ 
bandonarsi all'idea che certe 
sicurezze siano conquistate 
una volta per tutte. La con¬ 
vinzione generale è che su 
questo terreno ci si deve ul¬ 
teriormente impegnare per 
togliere « l’acqua al pesce », à 
terreno alla sfiducia e al ter¬ 
rorismo, la libertà di movi¬ 
mento a chi vuole licenza di 
uccidere. Le trasformazioni 


economiche e l'espansione 
della partecipazione popolare 
alla vita e alle scelte politi¬ 
che sono un mezzo per isola¬ 
re l’eversione anche perché 
superano quelle distorsioni 
assistenzialistiche che sono 
anch’esse un fenomeno di e- 
marginazione e di scollamen¬ 
to sociale. 

Ha fatto riflettere, ad ** 
sempio, sapere e ricordare 
che uno dei brigatisti rossi, 
uno dei capi storici delle BR, 
Paolo Maurizio Ferrari, ha 
nissuto fino a qualche anno 
fa a pochi chilometri dalla 
nostra città, a Patignano, nel 
centro di < Nomadelfia » nella 
* comunità » costruita da Don 
Zeno per dare ospitalità, e- 
ducare e crescere i ragazzi 
soli o abbandonati. Nemmeno 
un impegno lodevole, certo, 
ma individualistico e paterna¬ 
listico come questo, proprio 
perché fatto avulso rispetto 
ad un processo di effettivo in¬ 
serimento sociale, non si è di¬ 
mostrato sufficiente ad im¬ 
pedire che un giovane potes¬ 
se rimanere coerente con gli 
insegnamenti morali ricevuti, 
scegliendo come € modello di 
vita » la clandestinità annata 
contro « lo Siato imperialista 
delle multinazionali ». 

Paolo Ziviani 
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Fra pòchi giorni 

» " \ t 

fa Firn presenta 


la piattaforma 

' > 

\ 

ROMA — Fcilenneccanica, Intersind e Confajii riceve- 
ranno nei prossimi giorni la piattaforma della FLM per 
il rinnovo del contratto di un milione e mezzo di metal¬ 
meccanici privati, pubblici e dello piccole e medie azien¬ 
de, A quando le trattative? Enzo Mattina si attende « tempi 
strettissimi » per il negoziato, « sta però alle controparti 
stabilire una data precisa ». La Fedenneecanlca, dal canto 
suo, attende di ricevere ufficialmente la piattaforma per 
studiarla e approfondirla in ogni suo aspetto: secondo 
fonti di agenzia per gli industriali meccanici (rappresenta 
le industrie private) il negoziato non potrà cominciare che 
tra alcune settimane. All’assemblea di Ilari, ricordiamo, 
la FLM aveva chiesto alle controparti di sgombrare il cam- 
, po dai ritualismi (in sostanza, il moi generico detto a 
1 tutta la piattaforma) e di entrare, come si dice, subito 
| nel merito delle richieste. Nella lettera che accompa- 
. gnerà la piattaforma la FLM scriverà di essere disponi- 
‘ bile all’avvio dei colloqui. 

Alcuni appuntamenti attendono, intanto, la FLM. 

I/O segreteria dell’organizzazione si riunirà nel corso 
di questa settimana per decidere la data dello sciopero 
nazionale della categoria a sostegno della a vertenza Sud », 
così come deciso dal Direttivo della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil. A metà del mese dovrebbe riunirsi il Direttivo 
dei metalmeccanici sui temi della vertenza contrattuale. 
La piattaforma decisa all’assemblea di Ilari sarà oggetto, 

. inoltre, di una nuova tornata di assemblee di fabbrica. 
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Domani incontri 

tecnici con 
la Confindustria 

ROMA — Il confronto tra la Federazione anitaria Cgil, 
Ci»J, Uil e la Confindustria riprende domani 4 gennaio 
con le prime riunioni delle due commissioni tecniche isti¬ 
tuite il 11 dicembre. 

La prima commissione si occuperà dei temi celatisi al 
mercato del lavoro, collocamento, cassa integrazione e 
l’applicazione della legge per il preavviamenlo al lavoro 
dei giovani. La seconda commissione tratterà i temi rela¬ 
tivi al decentramento produttivo, le festività soppresse e 
verificherà anche l’accordo interconfederale del *77 (assen¬ 
teismo e latoro decentrato, soprattutto). 

Il ritmo dei latori delle due commissioni tecniche do¬ 
vrebbe essere serralo per concludersi entro la metà di 
questo mese. Nell’ultima decado ( |j gennaio, Confindu¬ 
stria e sindacato passeranno ad una nuova riunione ple¬ 
naria per la verifica politica dei risultati raggiunti in 
sede tecnica. 

L’obiettivo dichiarato del sindacato è quello di con¬ 
cludere — portando a casa dei risultati, ovviamente — in 
tempi stretti la trattativa con la Confindustria su questi 
problemi concreti e definiti, in modo che i negoziati per 
i rinnovi contrattuali si avviino con il campo sgombrato 
da alcune questioni, conte, per fare un esempio, quella 
delle festività soppresse. 

Se, infatti, sindacati e Confindustria trovano un'intesa 
sul recupero di queste giornate in termini non lavorativi, 
la questione stessa non verrebbe più trattala in fase con¬ 
trattuale. 


I nuovi processi sociali che sindacati e partiti devono controllare 



Dalla crisi 
è emersa una 
classe operaia 
dispersa 
nel territorio 

Per la prima volta nel *78 sono 
calati i lavoratori dipendenti 
Quando « piccolo è bello » per 
il capitalista - Concentrazione delle 
scelte e decentramento della 
produzione - Come ha tenuto la 
piccola impresa - 7 milioni di 
non protetti accanto a 10 milioni 
di operai tradizionali 


: In Sardegna incombe la paralisi 
i Domani la verifica con il governo 

; « Forse siamo già fuori tempo massimo » ammette Prodi - « Bisogna passa¬ 
le dalle parole ai fatti » dicono i sindacati - A Cagliari incontro con la Regione 



ftOMA — La verifica è per 
domani, quando i ministri 
Prodi e Pandolfi si troveran¬ 
no faccia a faccia coi rap¬ 
presentanti della Federazio¬ 
ne Cgil. Cisl, UU e della Fulc 
per esaminare le misure da 
adottare per evitare lo sfa¬ 
scio dei «punti di crisi», in 
primo luogo quelli chimici. 
« E forse siamo già fuori 
tempo massimo », come Ita 
dovuto riconoscere, in una 
intervista, lo stesso ministro 
dell’Industria. Gli impianti 
dei due maggiori gruppi chi- 
mici in crisi. Sir e Liquichi* 
mica, boccheggiano. Per lo 
stabilimento più mastodonti- 
co. quello Sir di Porto Tor¬ 
res. restano soltanto altri 4 
giorni di respiro. Da un mo¬ 
mento all'altro, in Sardegna, 
si rischia la paralisi totale 
deH’intera attività chimica. 

• « E’ da un anno che si 
sprecano risorse ed energie, 
adesso si arriva al punto 
da rischiare di distruggere 
un patrimonio di miliardi, 
fei sfoga Vigevani, segreta¬ 
rio generale della Fulc. I 
lavoratori sono stati chiama¬ 
ti a occupare le fabbriche, 
ad autogestire in qualche mo¬ 
tto l'attività produttiva per 
dilungare i tempi delle fer¬ 
mate. In Sardegna, dove le 
ic fumate nere » si susseguo¬ 
no a ritmo continuo, gli ope¬ 
rai stanno dando prova di 
una forte capacità di control¬ 
lo e di tenuta. « Purché non 
iti scambi la responsabilità 
per debolezza: sindacato e la- 
voratori non mollano la pre¬ 
sa » aggiunge Vigevani. 

! Domani, al tavolo della trat¬ 
tativa. i dirigenti del sinda- 


ROMA — Nel -settore dei 
servizi il primo appuntamen¬ 
to contrattuale riguarda gli 
addetti al trasporto merci. Il 
Vecchio contratto è scaduto il 
settembre '78 e da circa 
un mese la Federazione uni¬ 
taria autoferrotranvieri ha 
Inviato le richieste per il 
Jiuovo alle controparti. Ora si 
è in attesa di un sollecito 
avvio deile trattative. 

' Nel comparto del trasporto 
guerci lavorano circa 400 mila 
dipendenti (gli addetti, con¬ 
siderando anche t lavoratori 
'« autonomi » che spesso, pe- 
jrò, hanno un rapporto dì ve¬ 
ra e propria dipendenza da 
aziende maggiori, sono oltre 
bttocentomila). Si tratta, 
quindi, di una delle maggiori 
categorie impegnate nella 
% stagione contrattuale » che 
'si è appena aperta. 

I Punto centrale della «piat¬ 
taforma » è quello delì'occu- 
•pazione e a tale obiettivo — 
‘sottolinea una nota sindacale 
!— sono « finalizzate le riven¬ 
dicazioni politiche, normative 
ed economiche ». Non è un 
'preambolo d’obbligo, ma un 
.grosso obiettivo di lotta che 
•scaturisce dalla situazione e 
dai processi in atto nel set¬ 
tore. Siamo infatti di fronte 
ad <m comparto con caratte¬ 
ristiche di polverizzazione e- 
Esasperate (basti pensare che 
)e aziende che vi operano so¬ 
no circa 200 mila, la maggio¬ 
ranza delle quali a conduzio¬ 
ne individuale o con imo-due 
dipendenti) t attività estre¬ 
mamente diversificate: cor¬ 


cato chiederanno ai ministri 
Prodi e Pandolfi di uscire 
una volta per tutte dalle fu¬ 
misterie dei progetti miste¬ 
riosi e degli impegni generi¬ 
ci e di dire una buona volta 
cosa concretamente si inten¬ 
de fare. 

Brucia ancora la « lezione » 
del 22 dicembre. Allora pro¬ 
prio i ministri Prodi e Pan¬ 
dolfi, in un incontro coi rap¬ 
presentanti sindacali a palaz¬ 
zo Chigi, indicarono l’immi¬ 
nente riunione de] Comitato 
interministeriale per il credi¬ 
to e il risparmio come risolu¬ 
tiva per i provvedimenti sul 
risanamento delle aziende in 
crisi. Il provvedimento c’è 
stato, ma. non riguarda af¬ 
fatto Sir e Liquichimica. Per 
questi c’è soltanto una riser¬ 
va per misure ad hoc. *11 
Comitato che partorisce la 
deroga — sostiene il segreta¬ 
rio della Fulc — ha dell'in¬ 
credibile ». 

Ieri poi. con l’intervista. 
Prodi ha fatto sapere che 
«nel giro di qualche setti - 
maria imboccheremo la via 
del risanamento ». Ancora al¬ 
tro tempo, quindi. E intanto? 

« Domani — sostiene Vigeva¬ 
ni — chiederemo precise ga¬ 
ranzie per il periodo di tem¬ 
po che resta scoperto: innan¬ 
zitutto sull'occupazione, nes¬ 
sun licenziamento, semmai 
cassa integrazione, ma fina¬ 
lizzata: poi sulla continuità 
produttiva; infine sulle solu¬ 
zioni aziendali che debbono 
essere dentro una politica in- • 
dustriale di settore». 

Insomma. bisogna uscire 
dal « buio » delle sedi tecni- 


rieri. spedizionieri nazionali e 
internazionali, trasporti a ca¬ 
rico completo, trasporti ecce¬ 
zionali. ausiliari, ccc. 

Una situazione già di oer 
sé complessa che i processi 
di ristrutturazione avviati 
dalle grandi aziende rendono 
sempre più complicata. Ad 
uno stato di crisi del settore, 
conseguenza diretta dì quella 
più generale del paese, le 
imprese maggiori di traspor¬ 
to stanno rispondendo con 
operazioni di decentramento 
che polverizzano ulteriormen¬ 
te il comparto, ricorrendo 
sempre più all’appalto, che a 
sua volta origina fenomeni 
sempre più diffusi di sub-ap¬ 
palto e di lavoro nero. 

Numerosi lavoratori sono 
costretti, da questi processi, 
a passare dall’area dell’occu¬ 
pazione garantita a quella 
precaria, a trasformarsi, toro 
malgrado, in « autonomi » per 
sopravvivere. I benefici che 
ne derivano alle grandi im¬ 
prese sono notevoli, sia sul 
terreno fiscale (potendo ri¬ 
durre soprattutto attraverso 
gV appalti il valore del cari¬ 
co di partenza) sia perché 
possono disporre di una 
maggiore manovrabilità nel¬ 
l'impiego dei lavoratori e dei 
mezzi propri o appaltati. 

Il discorso del sindacato 
con la piattaforma per il 
nuovo contratto esce dal¬ 
l’ambito del settore per af¬ 
frontare una problematica 
assai più ampia, quella della 
riforma del trasporto in fis¬ 


che per affrontare sotto gli 
occhi dei lavoratori e del 
Paese tutti i problemi aperti. 

In questo senso si sono 
espressi ieri i delegati delle 
fabbriche chimiche sarde nel 
corso di un incontro a Caglia¬ 
ri con la Giunta regionale, i 
capigruppo e i parlamentari 
dell’isola. Dagli esponenti co¬ 
munisti è stata sostenuta la 
necessità di « non chiedere 
misure tampone ». bensì « una 
soluzione complessiva delle 
questioni produttive, finanzia¬ 
rle e imprenditoriali ». L’indi¬ 
cazione è stata raccolta e fat¬ 
ta propria da tutti i parteci¬ 
panti alla riunione. E’ stato 
poi precisato che ciò signifi¬ 
ca in particolare « una solu¬ 
zione dell’assetto proprietario 


zione e a supporto dello svi¬ 
luppo economico del paese. 
E’ indubbio che il trasporto 
merci su strada assolve un 
ruolo insostituibile, ma va 
profondamente riequilibrato 
rispetto a quello su rotaia e 
specializzato. Ma non si può 
nemmeno dimenticare quanto 
esso incida nella economia 
del paese: assorbe il 6065 
per cento del trasporto delle 
merci con riflessi considere¬ 
voli sul costo finale del pro¬ 
dotto. 

In una situazione quale 
quella che esiste nel settore 
anche to gestazione» e il 
« parto » della piattaforma 
non potevano non essere 
lunghi e laboriosi. Si è co¬ 
minciato a discuterne a giu¬ 
gno in un convegno a Firen¬ 
ze; sì è avuto un dibattito 
serrato, anche con punte di 
notevole asprezza, nelle as¬ 
semblee dei lavoratori e solo 
a metà novembre è stato 
possibile tirare le fila della 
discussione e, nel corso di un 
convegno nazionale della ca¬ 
tegoria. definire le scelte ri¬ 
vendicative. 

Non facile sarà la vertenza. 
Grossi sono infatti i proble¬ 
mi sul tappeto ed estrema- 
mente variegata la contropar¬ 
te che si compone di ben 14 
organizzazioni padronali, an¬ 
che se quelle di maggior pe¬ 
so sono rappresentate dalla 
Confetta (confederazione tra¬ 
sportatori) e dalla Confindu¬ 
stria. 

Gli obiettivi politici di fon- 


dell’azienda che superi quella 
attuale ». Come dire che va 
rimosso W ostacolo Rovelli », 
anche per evitare che la sua 
presenza divenga un alibi per 
chi punta a ridurre drastica- 
menti il tessuto produttivo 
sardo. 

La Chimica e Fibra del Tir¬ 
so di Ottana ha comunicato 
ieri al consiglio di fabbrica 
che, in presenza di riserve di 
olio combustibile per soli 9 
giorni, e con tempi tecnici di 
fermata di 7 giorni, sarà ne¬ 
cessario iniziare la fermala 
degli impianti entro due gior¬ 
ni. Questo rende naturalmen¬ 
te più urgente 1’incontro sol¬ 
lecitato dai parlamentari sar¬ 
di e dalla giunta regionale al 
presidente del consiglio on. 
Andreotti. 


do sono, assieme alla riforma 
del trasporto e al ruoto che 
nel nuovo sistema deve avere 
quello delle merci su strada, 
quelli del blocco della proli¬ 
ferazione delle aziende di au¬ 
totrasporto (derivanti in ge¬ 
nere dal «decentramento sel¬ 
vaggio ») e l’avvio di un pro¬ 
cesso che riduca gli effetti 
della polverizzazione con ini¬ 
ziative che favoriscano l’as- 
sociazkmismo dei trasporta¬ 
tori individuali. In un simile 
processo dì riconversione alle 
Regioni e agli organismi 
pubblici deve essere assegna¬ 
to « un ruolo effettivo di 
programmazione e di gestio¬ 
ne delle infrastrutture ». 

Sui terreno squisitamente 
contrattuale le richieste ri¬ 
guardano la qualificazione 
del personale per valorizzar¬ 
ne la professionalità, il con¬ 
tenimento del lavoro straor¬ 
dinario e la possibile ridu¬ 
zione di orario solo, però, a- 
gli effetti della istituzione di 
turni die siano finalizzati al¬ 
l’abolizione dello straordina¬ 
rio e alla realizzazione di 
nuovi posti di lavoro. Dal 
piatto di vista economico 
l’aumento salariale richiesto 
è di 30 mila lire mensili: 20 
mila uguali per tutti e dieci¬ 
mila per un migliore equili¬ 
brio fra i vari livelli retribu¬ 
tivi, risultati notevolmente 
appiattiti nel cono degli ul¬ 
timi anni, e per la valorizza¬ 
zione della professionalità. 

Ilio Gioffrodi 


Il 1978 ha fatto emergere 
nel movimento operaio (in 
particolare in quello sindaca¬ 
le) difficoltà di tenuta sem¬ 
pre più evidenti. Nessuno, pe¬ 
rò, finora ne ha cercato i 
molici anche nei mutamenti 
avvenuti dentro la realtà so¬ 
ciale. L’ultimo rapporto Cen- 
sis mette in luce dati allar¬ 
manti: per la prima volta in 
questi trent’anni sembra es¬ 
sersi arrestata la crescita de¬ 
gli operai e dei lavoratori di¬ 
pendenti più in generale. La 
loro quota, dopo essere arri¬ 
vata nel ’76 ad oltre il 73% 
della popolazione attiva (dati 
Istat). è scesa ai 71%. In 
compenso sono tornati ad au¬ 
mentare i laboratori autonomi. 

Qualcuno potrebbe liquida¬ 
re il fenomeno dicendo che 
è comune a tutti i paesi a 
capitalismo maturo. Ma non è 
cosi. Negli Stati Uniti la sen¬ 
sibile ripresa dopo la reces¬ 
sione del ’74 ha portato, se¬ 
condo i dati dell'Ufficio in¬ 
ternazionale del lavoro, ad 
un incremento degli occupati 
nell’industria (un milione in 
più) fatto che non accadeva 
da almeno un decennio. In 
Gran Bretagna, nonostante i 
lavoratori dipendenti siano ad¬ 
dirittura il 93% della popo¬ 
lazione. attiva, c’è stata ne¬ 
gli ultimi' dieci anni urta loro 
crescita complessiva e anche 
degli addetti all’industria. Lo 
stesso vale per la Francia. 
Solo la Germania sembra 
averci anticipato, ma appena 
per quanto riguarda il calo 
di addetti nell’industria mani¬ 
fatturiera. La spiegazione in¬ 
temazionale, dunque, non reg¬ 
ge. Guardiamo, quindi, alle 
caratteristiche della crisi ita¬ 
liana. Già sta fiorendo su que¬ 
sto tema una ricca letteratura 
e si stanno costruendo nume¬ 
rosi castelli ideologici: si par¬ 
la di recupero dello spirito 
capitalistico, di riscoperta del 
mercato, di « gusto » nell’im- 
prenditorialità, si rilanciano 
ipotesi neo-liberiste e, sia pu¬ 
re su un versante diverso, 
quelle teorie di successo che 
trovano nel famoso libro di 
Ernst Schumacher, « Piccolo 
è bello ». la sua esposizione 
più brillante. 

Non c’ è dubbio che la 
« grande dimensione », l’appa¬ 
rato ampio, onnipotente e on¬ 
nicomprensivo, è ormai in 
crisi. E. questo sì, non 
è un ‘ fenomeno solo ita 
iiano. Anzi, forse noi arrivia¬ 
mo con qualche anno di ri¬ 
tardo. E’ una crisi politica, 
innanzitutto, quindi crisi di 
consenso. Prendiamo la gran¬ 
de fabbrica. Ormai da tempo 
lo stesso Agnelli va dicendo 
che costruire oggi Mirafiori 
sarebbe un suicidio e, se po¬ 
tesse, chiuderebbe volentieri 
uno stabilimento gigantesco, 
divenuto incontrollabile social¬ 
mente e tecnicamente. La pic¬ 
cola dimensione consente, in¬ 
vece. un rapporto più diretto 
tra l’uomo e la macchina. tra 
l’uomo e il prodotto, quindi 
facilita il recupero di una 
positiva motivazione al lavo¬ 
ro, mentre l’impresa grande, 
impersonale, sempre più au¬ 
tomatizzata fa crescere, al 
contrario, la coscienza della 
alienazione. 

La risposta alle lotte ope¬ 
raie degli anni ’60, alla con¬ 
testazione dell ’ autoritarismo 
di fabbrica, al crescente ri¬ 
fiuto del lavoro alienato, è 
stata anche questa, alla ri¬ 
cerca di una « tecnologia dal 
colto umano » o. meglio, di 
una economia capitalistica 
* come se la gente contasse ». 
Un po’ ovunque, ci si è mos¬ 
si con r obiettivo di conse¬ 
guire, secondo l’immagine di 
Schumacher, « la piccola sca¬ 
la all’ interno delia grande 
organizzazione, che cosi può 
essere simboleggiata da un 
uomo die tiene in mano un 
gran numero di paltoncini. 
Ogni paltone ha la sua forza 
ascensionale e la sua capaci- 
tà di alzarsi e l’uomo stesso 
non è il signore de! paltonci¬ 
ni, ma sta sotto di essi, pur 
stringendo tutti i fili ferma¬ 
mente nelle sue mani». 

E’ un processo che da noi 
ha preso la forma del decen¬ 
tramento produttivo. Natural- 
mente, si tratta di tendenze 
compiesse che non si realiz¬ 
zano coA colpi di bacchetta 
magica e nemmeno secondo 
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Camionisti da dipendenti a «padroni» 

;Le conseguenze del decentramento selvaggio: o la disoccupazione o lavorare 
;« in proprio » per la grande azienda * Aperta la vertenza nel trasporto merci 


un unico « disegno del capi¬ 
tale ». Si sono accoppiati, in¬ 
fatti, l’appalto all’esterno di 
pezzi del ciclo produttivo e 
la assunzione di piccole im¬ 
prese sotto le grandi, pur 
mantenendole in «ita; si è 
ricorsi alla commessa diretta 
o si è creata una rete di in¬ 
termediari. Il decentramento 
attraversa vari stadi: arriva 
fino al lavoro « nero » o a 
domicilio, al doppio lavoro. 
Lo hanno messo in luce ormai 
molto chiaramente (anche se 
ciascuno a suo modo) le ana¬ 
lisi principali finora compiu¬ 
te: da quelle di Fuà e di Pa¬ 
ci nelle Marche, a quella di 
Gallino a Torino, da quella 
di Cacciavi nel Veneto a quel¬ 
le della FLM a Bologna e a 
Bergamo. 

Si è creato, così, un vero 
e proprio sistema produttivo 
di tipo particolare, che af¬ 
fianca il vecchio al nuovo in 
un amalgama complesso e 
contraddittorio. Certo, tutto 
ciò è stato reso possibile dal¬ 
l’esistenza di un tessuto di 
piccole aziende diffuso, con¬ 
sistente. che ha resistito. Tut¬ 
tavia. questa imprenditoriali¬ 
tà minore è prosperata pro¬ 


prio grazie al fatto che è 
diventata sempre più dipen¬ 
dente, anzi, sempre più inte¬ 
grata in un ciclo produttivo 
che va dalla FIAT al labora¬ 
torio artigiano. 

In questo modo, si è creata 
anche una nuova classe ope¬ 
raia, più giovane, dispersa 
nel territorio anziché concen¬ 
trata in enormi capannoni, 
meno protetta. Quegli operai 
che dieci anni fa sembrava¬ 
no residui paleocapitalistici ri¬ 
spetto all’ operaio-massa, in¬ 
chiodato dalle catene di mon¬ 
taggio dei grandi complessi 
industriali, oggi sono diventa¬ 
ti sempre più numerosi e sem¬ 
pre meno « marginali ». 

La composizione di classe, 
dunque, sta mutando. Fino ad 
un paio d’anni fa, fra l’altro, 
il decentramento produttivo 
ha portato al lavoro nuove 
leve operaie, ha contribuito, 
dunque, sia pure in modo 
« perverso ». ad estendere oc- 
cupazione e base produttiva, 
almeno nel centro-nord. Nel 
"78. però, il canale si è in¬ 
ceppato e non riesce più a 
compensare l’emorragia dal¬ 
la grande fabbrica, comincia¬ 
ta nel 73 con il blocco del 


turnover. Dal punto di vista 
economico-sociale. questa nuo¬ 
va classe operaia è caratte¬ 
rizzata da una elevata mobi¬ 
lità, notevole elasticità nel¬ 
l’uso della forza lavoro, un 
costo nettamente più basso 
(la metà circa :!i quello del¬ 
le grandi aziende), una con¬ 
sistente evasione contributiva 
(quindi insicurezza previden¬ 
ziale e assicurativa) e da un 
tasso di sindacalizzazione pres¬ 
soché nullo, nelle stesse aree 
in cui il sindacato è tradi¬ 
zionalmente forte ( Milano, Bo¬ 
logna, ecc.). Anche per que¬ 
sto « piccolo è bello » per il 
capitalista. Tanto più che og¬ 
gi la produzione di massa (se 
si esclude l’industria pesante) 
è caratterizzata da merci ad 
alta sostituibilità, le cui com¬ 
ponenti [tossono essere prodot¬ 
te nelle condizioni più sva¬ 
riate e anche in posti lonta¬ 
nissimi e assemblate succes¬ 
si vomente in altri stabilimen¬ 
ti. Per costruire un televi¬ 
sore non c’è più bisogno di 
grandi impianti sofisticati, co¬ 
me un tempo. 1 suoi pezzi 
sono press’a poco tutti ugua¬ 
li e per montarli è sufficien¬ 
te un piccolo laboratorio. 

Gli interrogativi che si apro¬ 
no sono, naturalmente, molti. 
La stessa offensiva'neoliberi¬ 
sta, se si guarda quel che 
sta succedendo nel tessuto 
economico-sociale. appare me¬ 
no astratta. Certo, dove i 
manchesteriani di ritorno sba¬ 
gliano è nel credere che que¬ 
sti processi significhino recu¬ 
pero della libera iniziativa. 
Quanto, in realtà, di autono¬ 
mo c’è in un artigiano o pic¬ 
colo imprenditore che lavora 
prevalentemente su commes¬ 
sa? (E in una provincia co¬ 
me Bologna sono ormai il 90 
per cento!). 

D’altra parte, al decentra¬ 
mento sul piano esecutivo si 
è accompagnato un paralle¬ 
lo fenomeno di centralizzazio¬ 
ne a livello delle grandi scel¬ 
te. La mente vera è sempre 
più lontana, in un cielo ir¬ 
raggiungibile. La testa della 
impresa è finanziaria, maneg¬ 
gia, quindi, solo danaro, va¬ 
lore astratto, non prodotti con¬ 
creti. Multinazionali e lavoro 
a domicilio convivono ai poli 
estremi del ciclo produttivo. 

Vagheggiare, dunque, i libe¬ 
ri produttori di Manchester è 
illusorio (o è una « provoca¬ 


zione politica >, come nel ca¬ 
so della Confindustria). Tut¬ 
tavia, è altrettanto suturato 
avere come unico punto di ri¬ 
ferimento un prototipo di clas¬ 
se operaia datato anni ‘60. 
Certo, gli operai tradizionali 
rappresentano ancora il nu¬ 
cleo principale e più compat¬ 
to dell’intera società. Si tratta 
di quasi dieci milioni di uo¬ 
mini nell'industria e nei ser¬ 
vizi. Non solo, ma anche nel 
terziario crescono fenomeni 
di « proletarizzazione ». Ma 
con questa nuora struttura 
della produzione aumentano i 
pericoli di decomposizione ait- 
■’ •> nel grosso dell’esercito o- 
peraio. Inoltre, attorno ai re 
parti principali, è prolificata 
una massa ormai considere 
vole di lavoratori. Le stati 
stiche del prof. Frey parlano 
di 7 milioni di persone che 
compongono il « proletariato 
marginale », se mettiamo in 
sieme gli operai « dispersi » 
nel territorio, i lavoranti a 
domicilio ormai consolidati, i 
doppiolavoristi, i giovani che 
svolgono un’attività part-time 
e le donne thè fanno lavori 
in casa o saltuari, i disoccu¬ 
pati veri e propri. 

Naturalspenle, è una cifra 
che ha valore solo indicativo 
'■e andtebbe scorporata. Ma 
sèrve ad attirare l'attenzione 
sull'entità di un fenomeno che 
induce a mutare , con la strut¬ 
tura produttiva, anche com¬ 
portamenti sociali, atteggia¬ 
menti culturali e politici. Tut¬ 
to ciò spinge anche il movi¬ 
mento operaio ad approfon¬ 
dire la sua analisi e a met¬ 
tere a punto le sue scelte , 
poiché non è possibile che 
questa fetta sempre più ampia 
di lavoratori resti senza rap¬ 
presentanza sindacale e poli¬ 
tica. 

Stefano Cingolani 


Oggi il Direttivo 
Enti locali 

ROMA — Inizia oggi la riu¬ 
nione del comitato direttivo 
della Federazione unitaria 
dei lavoratori degli enti lo¬ 
cali (FLEL). All'ordine del 
giorno: una valutazicne del¬ 
l'accordo recentemente rag¬ 
giunto con II governo per 
chiudere la vertenza per il 
rinnovo dei contratti 76-79. 
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Alla Zanussi da ieri 
12mila lavoratori 
in cassa integrazione 

PORDENONE — Circa 12 mila dipendenti di alcune 
aziende italiane appartenenti al gruppo « Zanussi » 
da ieri sono in cassa integrazione lino al 19 gennaio. 
A cominciare dal 19 gennaio, poi, i lavoratori del gruppo 
« Zanussi * resteranno a casa i giorni di giovedì e 
venerdì per altre quattro settimane. . 

In particolare la cassa integrazione, per comples¬ 
sivi 22 giorni, riguarda 1 dipendenti degli stabilimenti 
di Porcia (Pordenone), Conegliano-Fusegana (Treviso), 
Milano, Firenze e gli stabilimenti di componenti di 
Mei (Belluno), Oderzo (Treviso), Rovigo, Maniago (Por¬ 
denone) e San Fior (Treviso) i quali non lavoreranno 
per periodi varianti da 19 a cinque giorni, a seconda 
dei reparti, in quanto questi stabilimenti lavorano 
anche per conto terzi e risentono meno deila neces¬ 
sità del ricorso alla cassa integrazione. 

Il provvedimento, concordato 11 13 dicembre scorso 
dalla direzione aziendale con le organizzazioni sindacali 
di categoria, si è reso necessario per smaltire le scorte 
di prodotti finiti attualmente giacenti nel settore 
degli elettrodomestici « bianchi », con accentuazione 
particolare per frigoriferi, lavatrici e congelatori. 


Lama: sulVorario 
una linea comune 
dei ministri CEE 


ROMA — Il dibattito sindaca¬ 
le riprende, ad inizio d’anno, 
ponendo nuovamente al cen¬ 
tro dell’attenzione la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro. Su 
questi problemi si è soffer¬ 
mato il segretario della CGIL, 
Luciano Lama, in una inter¬ 
vista al GR-1. Nel giorni scor¬ 
si il ministro del Lavoro Scot¬ 
ti aveva dichiarato la sua in¬ 
tenzione di richiedere ai mini¬ 
stri della Cee di prendere una 
posiziona . univoca sul terna 
| della riduzione dell’orario. La* 
j ma. nell’intervista al GR-1. si 
è dichiarato d’accordo con il 
ministro. 

Il problema, in effetti, si 
presenta assai complesso nel 
panorama europeo. «La Con¬ 
federazione europea dei sin¬ 
dacati — ricorda il segreta¬ 
rio della CGIL — non ha pre¬ 
so posizione a questo riguar¬ 
do ed è un fatto che nei sin¬ 
goli paesi, ria 3 movimento 
sindacale che i governi e le 
singole organizzazioni padro¬ 
nali si comportano in modo 
differente» Dando uno sguar¬ 
do d'assieme alla situazione 
europea. Lama si sofferma 
sulle recenti lotte operaie in 
Germania: nella Repubblica 
Federale « un settore, ma uno 
solo, quello siderurgico, ha 
cominciato uno sciopero gene¬ 
rale ad oltranza per passare 
dalle 40 aHe 35 ore ned pros¬ 
simi anni. Ma — sottolinea 


Lama — si tratta di 200 mila 
lavoratori su circa 26 o 27 
milioni di addetti all’indu¬ 
stria ». Anche nel caso del 
Belgio la rivendicazione sin¬ 
dacale ha riguardato solo il 
settore siderurgico. Negli al¬ 
tri settori dell'industria euro¬ 
pea è invece tutto fermo. 

La strada scelta dal sinda¬ 
cato in Italia è diversa .«Ab¬ 
biamo scelto, afferma Lama, 
di verificare i settori, le si¬ 
tuazioni. le condizioni nelle 
quali è possibile andare ad 
una riduzione graduale del¬ 
l’orario di lavoro». La linea 
scelta dai sindacati italiani è 
la più giusta, secondo il se¬ 
gretario della CGIL, perchè 
invece di tendere ad una ri¬ 
duzione generalizzata, va ver¬ 
so una riduzione graduale 
« verificata a Uvei lo di fabbri¬ 
ca in modo da poterla realiz¬ 
zare insieme con un aumen¬ 
to della produttività, una mag¬ 
giore utilizzazione degii im¬ 
pianti. una maggiore utilizza¬ 
zione della forza lavoro e 
quindi una maggiore occupa¬ 
zione ». 

Questi stessi temi sono og¬ 
gi al centro di un convegno 
della Futta Cisl (il sindacato 
tessile) che si svolge a Firen¬ 
ze nella sede del centro studi 
della CISL, alcuni mesi pri¬ 
ma della scadenza de! contrat¬ 
to di categoria. 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di appalto-concorso por l'affidamento della costru¬ 
zione di un edificio destinato a centro sociale, mediante 
edilizia prefabbricata di tipo pesante, a slsfemaziono area 
esterna. 

- Disciplina normativa: art. 286 del T.U. 3-3-1934, n. 383 
e art. 91 del R.D. 23 5-1924. n. 827. 

— Domande di ammissione all’Uffi.io Segreteria entro le 
ore 12 del 22-1-1979. 

IL SINDACO - Franco Duriff 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di prossima gara di licitazione privata per ap¬ 
palto della gestione del servizio di raccolta, trasporto o 
smaltimento dei rifiuti solidi e urbani, di quelli industriali 
assimilabili agli urbani a del servizio di nettezza urbana. 

- Importo a base d’asta L. 160.000.000. 

- Procedura prevista dalJart. 1 lett. a) della legge 2 feb¬ 
braio 1973. n. 14. 

Domande di ammissione all’Ufficio Segreteria entro 
le ore 12 del 22-1-1979. 

IL SINDACO - Franca Duriff 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARA 

Appalto ampliamento cimitero comune lo, costruzione loculi 
cellette , locali per servizi generali e sistemazione eroe 
infera* 

Importo: L. 222.678.167 

Aggiudicazione lavori: art. 1 lettera a) L. 2 21973 n. 14. 
Richieste L.vito che non saranno vincolanti per l’Ammim- 
stranone, dovranno pervenire alla Segreteria Generale 
entro il 10-1-1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Dett. Prof. D. De Pefris Luciano Manzi 
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Per il Sud 


c’è un 



E nei viaggi 
del ministro 


C'è nel futuro industriale 
del Mezzogiorno anche un 
« grande progetto » pronto 
ad essere varato dal mini¬ 
stro dell’industria, Prodi, 
che ha parlato a lungo in 
una intervista rilasciata ieri 
al quotidiano Repubblica. 
« Nei prossimi giorni — ha 
detto infatti il ministro — 
comincerò le mie consulta¬ 
zioni con le associazioni in¬ 
dustriali e le Regioni del 
Nord. Poi a marzo andrò 
negli Stati Uniti per vedere 
se esiste la possibilità di di¬ 
rottare investimenti indu¬ 
striali americani verso l’ita 
li a. Successivamente farò 
un viaggio anche in Germa 
nia per lo stesso motivo. A 
quel punto avrò un quadro 
esatto della situazione ». A 
quel punto, insomma, il mi¬ 
nistro avrà in mano tutte le 
indicazioni per varare il suo 
« grande progetto ». 

Strano, veramente strano 
il tono di questa intervista. 
Il ministro parla come se 
non ci fossero da tempo im¬ 
pegni precisi del governo da 
rispettare nei confronti del¬ 
le popolazioni meridionali: 
come se l’asse centrale del 
piano triennale — che il 
Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe varare nel corso di 
questa settimana — non deb¬ 
ba essere proprio il proble¬ 
ma della occupazione e del 
Mezzogiorno: come se da 
tempo non fosse matura — 
e quindi in attesa di rispo¬ 
ste precise — la questione 
di un diverso impegno del 
settore pubblico nei con (roti 
ti dell’apparato produttivo 
meridionale. 

L’unica preoccupazione cri 
Prodi è quella di far passa¬ 
re l’idea che occorra final¬ 
mente un’era di * pace so¬ 
ciale ». mettendo la parola 
fine agli « scontri sociali 


inutili », dal momento che 
« il sistema industriale ha 
bisogno di pace, di serenità 
per poter programmare, per 
potersi ripulire, per potere 
avere idee nuove». E’ una 
tesi che non ci suona nuo¬ 
va: non è infatti cara anche 
ai dirigenti della Confindu- 
stria che tante volte fanno 
passare i loro interessi par¬ 
ticolari per quelli della col 
Icttività e sono convinti che 
la classe operaia non debba 
fare ultro che tacere ed ac¬ 
consentire? 

«Spero — ha detto Prodi 
— che gli industriali e i si tifi? 
ducati vogliano impegnarsi 
in una solidarietà comune » 
per il Sud. Ma il sindacato 
è dalla assemblea dell’Eur 
che ha dichiarato la sua pie¬ 
na disponibilità a privile 
giare, sulle richieste sala¬ 
riali, la battaglia per nuovi 
posti di lavoro nel Mezzo¬ 
giorno. E se qualcuno ha 
perso l'occasione per bene 
utilizzare questa « disponi¬ 
bilità » sindacale sono pro¬ 
prio gli imprenditori e il 
governo, il cui piano trien¬ 
nale stenta a delinearsi e 
la cui politica economica ha 
trovato veramente scarse 
occasioni per diventare ope¬ 
rativa nei confronti del 
Mezzogiorno. 

E gli imprenditori? Non è 
stata forse la Confindustria 
a sostenere — anche in tem¬ 
pi non lontani — che nel 
Mezzogiorno è impensabile 
un impegno industriale pri 
vaio e che l’unica soluzione 
è quella di puntare sulle 
opere pubbliche, finanziate 
dallo Stato? Come farà al¬ 
lora il ministro Prodi a con¬ 
vincere questi imprenditori 
a dirottare te loro iniziative 
verso le aree meridionali? 
Pensa di riuscirvi promet¬ 
tendo. in cambio, la * pace 


sociale »? Sembra veramen¬ 
te di essere tornati a vecchi 
tempi, quando il problema 
del Mezzogiorno era ,visto „ 
in termini di 1 calata dàU’ 

> esterno in un’area dove vi 
erano * condizioni più favo¬ 
revoli », rappresentate in¬ 
nanzitutto da un più basso 
i ; costo del lavoro. v ve* 

; } Ma oggi la situazione è 
profondamente cambiata. 
Nel giro di questi ultimi an¬ 
ni, anzi di questi ultimi me¬ 
si. il panorama della indu¬ 
stria italiana si è sensibil¬ 
mente modificato: neU’in- 
dustria del Nord sono an¬ 
dati avanti processi di ri¬ 
strutturazione e riconversio¬ 
ne che hanno ancora di più 
emarginato il Mezzogiorno: 
gli imprenditori privati han¬ 
no fatto una scelta e nor¬ 
dista ». 

Per mutare radicalmente 
questa ottica, non bastano 
certo € i giri di consultazio¬ 
ne » di un ministro o i suoi 
viaggi all’estero. E’ neces¬ 
saria una precisa proposta 
di politica economica da 
parte del governo. Ecco a 
cosa serve e cosa deve es¬ 
sere il piano triennale: una 
indicazione complessiva di 
sviluppo per il Nord (il cui 
modello, a sentire Prodi, è 
del tutto positivo) e per il 
Sud, con una scelta precisa 
degli strumenti pubblici (dal¬ 
le Partecipazioni statali, al 
bilancio pubblico, alla poli 
lica della ricerca) da utiliz¬ 
zare in questa parte del 
Paese. 

Ma a tutto questo il mini¬ 
stro dell’industria non fa al¬ 
cun riferimento. E’ forse 
convinto che basti fare ap¬ 
pello alla disponibiùtà degli 
industriali ed affidarsi ai 
meccanismi del mercato per 
invertire una tendenza che 
si è delineata molto netta¬ 
mente in questi ultimi tem¬ 
pi. Non si accorge però Pro¬ 
di che oggi per un industria¬ 
le tedesco è molto più scon- 
veniente * acquistare pro¬ 
dotti semilavorati nei Paesi 
emergenti o investire nel 
Terzo mondo (in fondo, non 
l’ha fatto anche l’Iri in Bra¬ 
sile?) piuttosto che investi¬ 
re nel Sud dTtalia. Perché 
allora qualcosa cambi nel 
Mezzogiorno è possibile so¬ 
lo se veramente il Mezzo¬ 
giorno diventa l’asse cen¬ 
trale della politica econo¬ 
mica del governo. 
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Forti disparità di risultati 
fra" settori economici nel 78 
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E’ Pindice di potenzialità non utilizzate - L’estero, da cui erano venute le mag¬ 
giori preoccupazioni, torna a presentarsi come un punto forte per l’Italia 


IMPIEGHI DELLE RISORSE ECONOMICHE 

(miliardi di lire 1977) 1 



1977 

197* 

Variai, lo 

Prodotto Interno lordo ai prezzi di mercato 


172.988 

176.300 

+ 1,9 

Più: Importazioni di beni e servizi 


46.360 

47.795 

+3,1 

Meno: Esportazioni di beni e servizi 


45.226 

47.710 

+ 5.5 

Risorse disponibili sul mercato interno 


174.122 

176.385 

+ 1,3 

Consumi finali Interni 


137.539 

140.255 

+ 2,0 

— delle famiglie 


113.269 

115.425 

+ 1.9 

— collettivi 


24.270 

24.830 

+2.3 

Investimenti lordi 


36.583 

36.130 

-1,2 

- macchine ed attrezzature 


14.647 

13.945 

-—*4.8 

— costruzioni ed opere pubbliche 


19.546 

19.675 

+ 0.7 

— variazioni delle scorte 


2.390 

2.510 

+ 5.0 

FONTE: Mondo Economico 






! BILANCIO DELLO STATO 




Residui 

Competenza Cassa 1979 



presunti" 

per 



al 

31-12-78 

l'anno 1979 

(A) 

(B) 



(in miliardi di 

lire) 


ENTRATE 





Tributarie 

6.130 

46.752 

47.700 

49.700 

Altre 

2.358 

9.150 

9.946 

8.546 

A) Totale entrate finali 

8.488 

55.902 

57.646 

58.246 

SPESE 





Correnti 

10.553 

79.585 

80.124 

75.774 

In conto capitale 

10.778 

19.415 

20.302 

20.302 

B) Totale spese finali 

21.331 

99.000 

100.426 

96.076 

Rimborso prestiti 

255 

12.704 

11.162 

11.162 

C) Totale complessivo spese 

21.586 

111.704 

111.588 

107.238 

D) Saldo netto da finanziare (A-B) 

-12.843 

-43.098 

— 

—37.830 

FONTE: ministero del Tesoro 


- 




La lettura delle due tabelle non è agevole. 
Le cifre sul bilancio dello Stato sono divise 
fra competenza, cioè spesa autorizzata dal 
Parlamento, e cassa, cioè spesa erogata. A 
sua volta questa presenta due ipotesi. A) e B) 
che sono diverse a seconda dei risultati eco¬ 
nomici. L'entrata fiscale, per crescere in mo¬ 
do sano, dovrebbe basarsi sull'aumento delta 
produzione e del reddito, oltre che sul recu¬ 
pero di evasioni. Le previsioni sono modeste 
e incerte. Certe sono invece le spese correnti 


gli stipendi, gli interessi sul debito — e i 
rimborsi ingenti di prestiti. Le cifre sugli im 
pieghi delle risorse, consuntivo del 78 rispet 
to al '77, mettono in evidenza il minore aD 
porto delle importazioni alla formazione di 
risorse, dovuto ai bassi ritmi dell'industria 
Se il prodotto aumenta del solo 1,9% le risor 
se disponibili — causa le esportazioni — au 
mentano ancora meno, cioè dell'1,3%. Bassi 
sono gli investimenti, praticamente fermi nel 
campo delle opere pubbliche. . 


Black-out: responsabili sono gli UFO? 

Àll’ENEL pessimisti: l’Italia può restare di nuovo al buio - Tra le cause, una ondata di freddo, un aumento 
improvviso dei consumi ma soprattutto l’irrazionale distribuzione dell’energia da parte dell’Ente di Stato 


ROMA — Nessuno dei re¬ 
sponsabili lo dice in modo 
formale (perché dovrebbe 
dare delle spiegazioni) ma 
l’Italia può restare di nuovo 
al buio, una o più volte, nel 
corso dell’inverno. La circo¬ 
stanza può essere una ondata 
di freddo, la quale incide sul¬ 
l’alimentazione dei bacini i- 
tlroelettrici e sui consumi in¬ 
sieme, ma può essere anche 
qualunque altra. In Francia, 
dove il governo ha nominato 
una commissione di inchiesta 
siiH’interruzione di energia 
del 20 dicembre, sono già 
state individuate due cause 
di ben diversa natura: la de¬ 
cisione di mettere a riserva 
una parte di capacità dei ba¬ 
cini idrici in attesa di tempi 
peggiori alia fine dell’inverno 
ed il calcolo sbagliato dì una 
linea di trasmissione da 100 
chilovolt, che noi è saltata. 
Parlando con Giorno Bucci, 
segretario della Federazione 
lavoratori dell’energia, ci so¬ 
no state elencate una serie di 
cause differenti dì carenza di 
energia — ritardi di impian¬ 


to, modi di utilizzo delle 
centrali, manutenzione, as¬ 
senza di un piano per taglia¬ 
re preventivamente punte di 
consumo, e cosi via — da 
ingenerare la convinzione che 
se avremo nuove interruzioni 
di energia sarà a causa di 
quel deliberato atteggiamento 
politico che consiste nel non 
intervenire per eliminare un 
pericolo conosciuto. 

Siamo davanti ad un as¬ 
surdo: tutti usiamo la locu¬ 
zione black-out intendendo 
un evento, o combinazione di 
eventi, che si riassumono nel 
rimanere al buio. Black-out, 
però è un incidente, il quale 
costa miliardi di lire e tal¬ 
volta vite umane, esattamente 
come la caduta di una gru 
nel cantiere edile. La diffe¬ 
renza, semmai, è in questo: 
nella caduta di una gru può 
bastare un errore: per pro¬ 
durre un black-out bisogna 
commettere una catena di 
errori, il singolo uomo c’en¬ 
tra poco. le persone che 
sbagliano seno molte e gli 
errori ripetuti. 


Una domanda senza risposta: 
quanto costa un’interruzione? 


L’ENEL, ci dice Bucci, non 
ha intanto un piano ragione¬ 
vole di sganciamento degli u- 
tenti nel caso in cui la do¬ 
manda superi la capacità. 
Nelle scorse settimane ha 
avvertito alcune acciaierie, le 
quali lavorano con forni e- 
lettrici. che ài certe ore le 
sgancerà; ha raccolto una 
salve di proteste dato che non 
esìste una spiegazione eco 
nomica del perché si sgan¬ 
ciano per primi certi utenti 
anziché altri. La grande a- 
zienda nazionale, insomma, 
non solo è ancora gestita un ; 
pò come il fornaio — il qua¬ 
le vende pane a chi primo 
arriva, finché ne ha — ma si 
trova a rischio di cessare le 
vendite solo perché gli man¬ 
ca lo 0,5 per cento di ciò che 
gli viene richiesto. Nella sala 
comandi, detta dispatching 
per capirsi meglio, lavora na¬ 
turalmente un cervellone e- 
lettronieo... il quale aspetta 
che normalissimi cervelli u- 
mani gli dicano quale 0.5 per 
cento sganciare in caso di 
domanda. 

Quanto costa un Vack-out 
all’ENEL per mancati incas¬ 
si? Quanto costa lo sgancio 
dello 0,5 per cento dell’uten¬ 
za? 

Sono domande a cui nes¬ 
suno risponde. Che nella 
Ruhr vi siano montagne di 
carbone inutilizzato lo sanno 
tutti. Che l’Arabia Saudita 


estragga meno di 8 milioni di 
barili di petrolio in lungo dei 
12-13 di cui sono capaci i 
suoi rubinetti si scrive ogni 
giorno sui giornali. Razionare 
l'energia, anziché produrla, è 
quindi una scelta economica. 
Qualcuno ha scelto il razio¬ 
namento. senza spiegarci se 
costa più o meno della pro¬ 
duzione. Abbiamo cercato di 
sapere dal colloquio con 
Bucci chi ha preso questa 
decisione. Ne viene fuori una 
stona di imbrogli. 

In teoria le centrali ter¬ 
moelettriche sono progettate 
per utilizzare almeno due tipi 
di combustibili: olio o car¬ 
bone. olio o gas. In pratica 
davanti alle centrali ENEL 
mancano gli attracchi per 
scaricare ii carbone (benché 
costruite spesso vicino al 
mare), ì piazzali per lo stoc¬ 
caggio. i dispositivi per ri¬ 
durre la ricaduta di ceneri e 
naturalmente anche i posti 
dove depositare i residui del¬ 
la combustione. Tuttavia la 
scelta del carbone sta scritta, 
pomposamente, nel Piano *- 
nerpetico nazionale ma le 
centrali vanno solo a olio. 

Imbroglio anche sulle cen¬ 
trali idroelettriche. Ce ne so¬ 
no di costruite cinquantanni 
addietro, la cui produzione 
può raddoppiare rinnovando¬ 
le con le tecnologie attuali. 
Ma non si è fatto il progetto 
esecutiva generale. Le risorse 


idriche ancora sfruttabili so¬ 
no definite dall'ENEL resi¬ 
duali ma intanto non viene 
fornito il censimento esalto 
di queste risorse. Dobbiamo 
credergli sulla parola, ai di¬ 
rigenti deU’ENEL. senza che 
nemmeno abbiano mai spie¬ 
gato cosa intendono con la 
parola « residuale ». cioè dove 
si ferma la utilizzabilità di 
bacino in termini di migliaia 
di ehilovattora o di lire per 
chilovattora. 

Si possono avere ancora mi¬ 
liardi di chilovattora dai ba¬ 
cini idrici pompando l’acqua 
con l’energia delle ore morte. 
Qui i progetti ci sono. Tutta¬ 
via si possono eseguire in pie¬ 
no solo con l’entrata m fun¬ 
zione di centrali nucleari. Tut¬ 
ti pensano a quella di Caorso 
sul Po: ma Caorso non è an¬ 
cora collegata alla rete na¬ 
zionale, resta in prova. Qui 
entriamo in una atmosfera 
ancora peggiore deH’imbrogiio 
«semplice» poiché la centra¬ 
le elettronucleare di Caorso. 
alla fine, entrerà in produzio¬ 
ne: forse sarà l’ombrello del 
prossimo inverno, ma costi¬ 
tuisce un esempio di cattiva 
gestione con spreco dì tem¬ 
po e decine di miliardi. Caor¬ 
so fa paura se pensiamo a co¬ 
sa potrebbero costarci le nuo¬ 
ve centrali nucleari, a comin¬ 
ciare da quella doppia in co¬ 
struzione a Montalto di Ca¬ 
stro. 

L’EIectricitè de France. ge¬ 
mello deU’ENEL. programma 
sette anni per costruire e met- 



I Nella suggestiva immagine la sala comandi • controllo della centrale dell'Enel 


produttività di cui sono piene j restati anche essi esclusi. Da 
le dichiarazioni di buone in- i una parte, un consiglio di am- 
tenziom. Però non riesce a | ministrazione lottizzato dai 
rar *°- ! partiti del centrosinistra, il 

Non siamo di fronte ad un l quale ha avallato le ruberie 
apparato dequalificato, tutt al- ! d e j € tempo dei petrolieri ». ha 

tro: ha 1400 quadri tecnici ed I r annara te renden- i , . .. , 

amministrativi su poco più di ! demotivato 1 apparato renden | p rop one la squadra pohvalen- 

aolo insensibile agli scopi so- | te. capace di intervenire su 

ciaii e produttivi. } tutti i bisogni di intervento. 

Dal sindacato viene i»i prò- | au ndi più qualificata e flessi- 

getto di riforma deli’ENEL. t bile. H decentramento mira 


la necessaria autonomia di 
gestirne — i dirigenti ad ogni 
livello. Il livello compartimen¬ 
tale. cuore dell’apparato buro¬ 
cratico e non funzionale, deve 
essere superato. A livello di 
unità di lavoro il sindacato 


110 mila dipendenti, dispone 
di centri di ricerca e tecno¬ 
logie avanzate. Basso è il ren¬ 
dimento per una ragione po¬ 
litica. la discriminazione os¬ 
sessiva contro tutta la parte 


tere in rete una centrale nu- | più * motivata » dei lavorato- 
cleare; qui si parla di otto- ri. Su 1400 quadri, ci dice 
dieci anni. Le cause sono le Bucci, i comunisti con tesse- 


catene dì subappalto e l’in¬ 
competenza tecnologica dei 
subappaltanti. L'accusa va al- 
1‘industria. Qui limitiamoci pe¬ 
rò a vedere come funziona 
l’ENEL come organizzazione e 
tecnologia. Il tasso di utilizza¬ 
zione delle centrali elettriche 
in produzione, ci dice Bucci, 
è del 62-63 per cento soltanto. 
Vale a dire che se il poten¬ 
ziale producibile fosse stima¬ 
to in 100 miliardi di chilovat¬ 
tora noi. in realtà, ne estraia¬ 
mo soltanto 62-63 miliardi. 
Poiché il potenziale annuo è 
superiore ai 100 miliardi ogni 
punto percentuale di maggio¬ 
re utilizzazione effettiva com¬ 
porta un guadagli di un mi¬ 
liardo di chilovattora. Ed i 
punti recuperabili, con misure 
tecnico-organizzative di rapi¬ 
da efficacia, sono almeno 2-3 
Con gli stessi uomini e le 
stesse centrali, cioè, l’ENEL 
non solo può evitare i black¬ 
out ma anche incassare molte 
decine dì miliardi in più, rea¬ 
lizzare quell’incremento di 


ra sono tre. i socialisti ven¬ 
ticinque: ed una parte di essi 
sono diventati comunisti e so¬ 
cialisti dono la promozione, 
perchè altrimenti sarebbero 


insieme funzionale e politico, | 
con un decentramento su due | 
unità basilari, l’agenzia loca- j 
le — a contatto diretto con gli 
utenti — e la gestione di area, 
o zona. Oggi nemmeno viene 
fatta una dettagliata contabi¬ 
lità dei costi per singole aree 
produttive, in base alla quale 
responsabilizzare — dandogli 


alla funzionalità ed alla valo¬ 
rizzazione del lavoro ma cer¬ 
ca anche un interlocutore, 
l’ente locale, che la naziona¬ 
lizzazione ha tagliato fuori da 
un servizio così importante 
per la popolazione. 

Renzo Stefanelli 


Il dollaro continua a scendere 
sotto il fardello petrolifero 


ROMA — Il cambio del dollaro è sceso Ieri 
da 829 a 823 lire, sulla scia di ribassi in tatto 
il mondo. Le banche centrali sono intervenu¬ 
te a sostegno senza poter impedire ribassi 
anche nei confronti del marco e del franco 
svizzero. Sul dollaro pesa, ormai da una set¬ 
timana, la « congiuntura iraniana ». Gii ope¬ 
ratori valutari ritengono infatti che la bilan¬ 
cia degli Stati Uniti sia destinata a più forti 
disavanzi nei prossimi mesi. La crisi iraniana 
ha comportato, infatti, cancellazione di con¬ 
tratti (ultimo uno con la Bell, per 500 milioni 
di dollari) e la cessazione dei pagamenti per 
forniture di armi ed alimentari. Gli Stati 
Uniti, fra l’altro, importano più petrolio: 


secondo l’OCSE nel terzo trimestre 1978 gli 
USA hanno importato 7,65 milioni di barili- 
giorno di petrolio, con un aumento del 7,8';. 
n fabbisogno medio giornaliero da importare 
i salito su scala d’anno a 8,51 milioni di ba¬ 
rili-giorno. Il prezzo di queste importazioni 
sta salendo considerevolmente, feri è stato 
comunicato che i noli delle navi cisterna sono 
saliti per il piccolo tonnellaggio del 10-20 rie 
(fermi per cisterne oltre 120 mila tonnellate). 
Gli effetti valutari (Mia crisi iraniana sono 
tanto più pesanti in quanto gli acquisti USA 
in Iran, 500 mila barili-giorno, erano com¬ 
pensati dalle vendite di armi e alimentari, 
vendi e e ora -i trasformalo in deb ’o ;a- 
lutar-e «ar.eivto cessato il flusso del petrolio- 


ROMA — 11 bilancio econo¬ 
mico del 1978 non è soltanto 
quello del basso profilo, del¬ 
la congiuntura grigia, ma an¬ 
che — forse soprattutto — 
quello delie potenzialità spre¬ 
cate. Le disparità di risultati, 
da un ramo all’altro, sono 
enormi. Come si spiega, se 
non con l’assenza di volontà 
e capacità di gestire l’econo¬ 
mia? 1 dati parlano chiaro. 
PRODUZIONE — L’agricoltu¬ 
ra aumenta il prodotto del 2,2 
per cento ma riduce le super- 
fici coltivate. Migliorano di 
più gli allevamenti ma la 
produzione agrumaria regi¬ 
stra forti perdite. L’industria 
aumenta la produzione del- 
l’l,5%. media di due fasi con¬ 
trapposte: nei primi cinque 
mesi dell’anno è calata la 
produzione: negli altri mesi 
una ripresa che culmina ad 
oitobre col 9,9% di aumento. 
I settori industriali, però, han¬ 
no andamenti profondamenti 
diversi: la chimica ha i peg¬ 
giori risultati, a causa delle 
mancate decisioni risanatrici. 
BILANCIA MERCI — Nei pri¬ 
mi undici mesi lo scambio 
merci Italia-estero ha registra¬ 
to ii primo risultato atti¬ 
vo dopo 36 anni, sia pure di 
appena 190 miliardi. Ria c’è 
un abisso fra i settori: l’in¬ 
dustria chimica ha un disa¬ 
vanzo di 900 miliardi: l’agro- 
alimentare ha oltre 4.000 mi¬ 
liardi di disavanzo su 6.090 di 
importazioni (sempre su un¬ 
dici mesi); le fonti di energia 
restano dipendenti dall’impor¬ 
tazione in misura più alta di 
tutti gli altri principali paesi 
europei . 

BILANCIA VALUTARIA - 

L’apporto degli emigrati e tu¬ 
risti ha consentito un attivo 
di circa cinquemila miliardi 
di lire. Sono stati rimborsati 
debiti esteri per 2 4 miliardi 
di dollari. Le riserve sono 
aumentate di altri 2.7 miliardi 
di dollari. Le riserve — in¬ 
cluso l’oro — hanno supera¬ 
to i 24 miliardi di dollari, li 
vello mai raggiunto. La legge 
che penalizza l’infrazione alle 
leggi valutarie (esportazione 
clandestina di capitali) Ila a- 
vuto un primo effetto deter¬ 
rente ma ramministrazione 
valutaria resta un colabrodo, 
con ■ perdite particolarmente 
sensibili per il fisco. ' 
BILANCIO PUBBLICO - Il 
disavanzo dello Stato, som¬ 
mato a quello degli enti ed 
aziende pubbliche — cioè com¬ 
prese ENEL e Ferrovie, che 
sono aziende produttrici — ha 
raggiunto 28.000 miliardi a fine 
1978, pari al 14% del prodot¬ 
to interno lordo. Le inefficien¬ 
ze che convergono a formar¬ 
lo — evasioni fiscali; evasioni 
contributive a enti di previ¬ 
denza; criteri tariffari sba¬ 
gliati; bassa produttività di 
servizi a tariffa — sono state 
al centro del dibattito nel ’78 
ma si proiettano quasi inte¬ 
ramente da risolvere ne! '79. 
IMPOSTE — Il prelievo fisca¬ 
le non ha registrato, in per¬ 
centuale rispetto al prodotto 
nazionale, mutamenti di rilie¬ 
vo nel 78. anno durante il 
quale il governo « si è man¬ 
giato» gli ultimi anticipi; quel¬ 
lo deH’ILOR, versato insie¬ 
me all’acconto d’imposta di 
novembre. Il basso incremen¬ 
to della produzione e l’alea- 
torietà dell’accertamento su 
profitti e rendite rendono d’al¬ 
tra parte difficile l'incremen¬ 
to sostanziale degli introiti. Di 
qui le « novità » del 79: bol¬ 
letta di accompagnamento 
IVA (già in vigore dal L); 
intervento sistematico della 
magistratura contro gli eva¬ 
sori; istituzione della ricevu¬ 
ta fiscale per i professionisti; 
riforma dell'amministrazione 
per i controlli. 

INFLAZIONE — Nei primi 
undici mesi mesi è stata del 
12.5%. un livello relativamen¬ 
te basso se consideriamo che 
i tassi d'interesse effettivi 
restano al 15-18% (medio c 
breve termine). L’inflazione 
del 1977 fu attorno al 18%. 
RETRIBUZIONI - Gli incre¬ 
menti dei salari, compresa la 
inflazione, sono andati dal- 
J'8.8% del settore credito al 
18,3% degli operai agricoli 
(i quali scontano però stagio- 
nabilità ed evasioni contrat¬ 
tuali). L’industria ha avuto un 
incremento del 16.6% operai 
e del 14% impiegati, esclusi 
però gli assegni familiari che 
sono bloccati e senza tenere 
conto della incidenza del fi¬ 
sco. Una indagine dell’Istitu¬ 
to per la congiuntura affer¬ 
ma che 16 famiglie su 100 
hanno un reddito di 250 mila 
lire mensili; al polo opposto 
29 famiglie su 100 hanno un 
reddito superiore a 500 mila 
lire mensili (gli altri stanno 
in mezzo). L’effetto dell’infla¬ 
zione, tuttavia, agisce seletti¬ 
vamente sul potere d’acquisto 
per tipo di beni: casa, traspor¬ 
ti. alimentazione. 

OCCUPAZIONE - Secondo 
l'ISTAT aumentano deH’1.4% 
i lavoratori in agricoltura 
mentre diminuiscono dello 0.2 
per cento nell'industria. Le 
ore di sospensione in Cassa 
integrazione guadagni sono 
aumentate però del 38.50%. E 
il bilancio di una quasi-sta- 
gnazione con molti elementi 
di deterioramento. 
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La ferma denuncia 
di chi esalta 
la violenza fascista 

Cari compagni, • ' 

questo che vi illustriamo è 
forse uno dei più vergognosi 
episodi di cosiddetta « infor¬ 
mazione » fascista. Il 3 di¬ 
cembre una « radio libera » 
fascista di Potenza emetteva 
un comunicato ricevuto dal 
comitato « La volontà è piti 
ardente del fuoco» (Napoli) 
per la libertà dell’assassino 
del compagno Claudio Micco- 
li. Tale comunicato diceva che 
« non possiamo avere pietà 
per la morte del marxista 
Miccoli» (sono parole testua¬ 
li); inoltre si affermava espli¬ 
citamente che la violenta lot¬ 
ta antimarxtsta è « una cau¬ 
sa giusta», che non bisogna 
avere pietà verso i comuni¬ 
sti « la stessa pietà che man¬ 
cò quando i partigiani al gri¬ 
do di ” pietà l’è morta ” in¬ 
cominciarono ad insanguinare 
le strade d'Italia ». 

Inoltre, hanno denigrato in 
modo assurdo il PCI e hanno 
tentato di scaricarsi la re¬ 
sponsabilità dell'assassinio del 
compagno Ivo Zini attribuen¬ 
done la paternità ad un grup¬ 
po di « autonomi ». Questo 
avviene nel momento in cut 
il processo per l’assassinio di 
Benedetto Petrone (ucciso a 
Bari dai fascisti) si carica di 
grossi significati politici. Si 
tenta infatti di far passare 
l’aggressione fascista di quel 
giorno come una rissa. 

Altrettanto scandalosa è la 
piega presa dal processo di 
Catanzaro dove, dopo la mi¬ 
steriosa fuga di Freda, si vuo¬ 
le arrivare a soluzioni pa¬ 
sticciate e ambigue che col¬ 
piscono Pietro Valpreda con 
una ingiustificata assoluzione 
per insufficienza di prove e 
una richiesta di condanna a 
6 anni. Sono questi fatti po¬ 
litici, dovuti non solo alle e- 
videnti coperture della magi¬ 
stratura ma anche alle peri¬ 
colose compromissioni di 
quelle forze politiche che fan¬ 
no finta di non vedere o peg¬ 
gio non vogliono fare luce 
sulla verità. 

A questo punto pensiamo 
non sia necessario aggiungere 
altro. Ci chiediamo solo fino 
a quando sarà tollerata la lo¬ 
ro impunità, fino a quando 
esalteranno le loro macabre 
e violente azioni teppiste. fi¬ 
no a quando continueranno a 
minare la democrazia nelle 
sue più elementari forme di 
convivenza civile e contempo¬ 
raneamente i loro capi siede¬ 
ranno in Parlamento. 

LETTERA FIRMATA 
dal circolo della FGCI 
« Victor Jara » (Potenza) 

Quei soldi che la 
RAI distribuisce 
come noccioline 

Egregio direttore, 

avendo l’abitudine di segui¬ 
re le lettere dei lettori, spes¬ 
so assai interessanti, ne ho 
letto una del doli. Piero La¬ 
va di Savona con riferimento 
alle elargizioni di milioni che 
la RAI distribuisce ai parte¬ 
cipanti ai quiz televisivi di 
« Scommettiamo » e di do e 
la Befana». Il dott. Lava cri¬ 
tica la facilità con cui vengo¬ 
no dati milioni, quasi si trat¬ 
tasse di... noccioline. 

Non si può che condividere 
pienamente tale critica. Possi¬ 
bile che i reggitori della RAI 
non avvertano l’assurdità del¬ 
la cosa in stridente contrasto 
con la situazione, per molti 
aspetti tragica, in cui ci sia¬ 
mo ritrovati a vivere? E la 
commissione di vigilanza par¬ 
lamentare, che cosa vigila? 
Non rientra nelle sue attribu¬ 
zioni il seguire l’attività del¬ 
l'Ente? 

Si parla quotidianamente di 
lotta agli sprechi, di necessa¬ 
ria oculatezza nella spesa del 
denaro pubblico, di indispen¬ 
sabile recupero di mezzi per 
gli investimenti rotti a crea¬ 
re fonti nuove di lavoro ecc. 
Ed i * milioni-noccioline » del¬ 
la RAI. sono da ritenersi o 
no vubbHco denaro? 

Mi sembra anche che sareb¬ 
be doveroso e corretto che la 
RAI. trattandosi alla fine di 
noccioline nostre, ci fornisse 
dal teleschermo una sorta di 
rendiconto totale del distri¬ 
buito. a partire dal lontano 
« Lascia o raddoppia?» Oppu¬ 
re. trattandosi di un ente pub¬ 
blico. vice il segreto di Stato* 
RENATO CAVACIOCCHI 
(Genova) 

Chi alle riunioni 
deve respirare il 
fumo degli altri 

Cari compagni. 

studio medicina e vorrei 
mettere l’accento su una que¬ 
stione che non è mai stata 
affrontata nel modo più logi¬ 
co e giusto, se pure se ne 
fosse mai discusso. Sì tratta 
del fumo durante le riunio¬ 
ni. Io — e forse non sono 
il solo — non riesco a par¬ 
tecipare alle riunioni perché 
non sopporto il fumo: e ov¬ 
viamente » compagni fumatori 
colgono l’occasione delle riu¬ 
nioni per fumare il più pos¬ 
sibile. 

Al di là e al di sopra del 
mio problema personale, non 
si capisce, e francamente non 
si può giustificare se non con 
scuse balorde e insostenibili, 
U fatto innegabile che in que¬ 
sto modo dei compagni dan¬ 
neggino i polmoni — e quin¬ 
di la salute — di altri com- 

S (quanto ai propri, al 
■ * sono affari toro »: an¬ 
che se io penso che un com¬ 
pagno i facili gente non do¬ 
vrebbe danneggiare neppure 
se stesso). 

Se siamo, come affermiamo 
di estere, un partito che lot¬ 
ta per migliorare la qualità 
della vita, non si vede perché 
non dobbiamo essere noi i 
primi a dare l’esempio, tra 
Veltro, a tanti parliti e or¬ 
ganizzazioni, istituendo « di¬ 


vieto di fumare nel modo più 
assoluto nei locali del PCI e 
nei luoghi pubblici e di riu¬ 
ntone, per tutti i compagni e 
sempre. Altrimenti, con che 
faccia potremmo dire di im¬ 
pegnarci nella difesa della sa¬ 
lute pubblica? 

ALESSANDRO TRIPI 
(Parma) 


La SIP ti prende 
i soldi ma poi 
non fa il servizio 

Egregio direttore, 

nel mese di maggio del 197? 
feci domanda alla SIP per 
avere lo spostamento del tele¬ 
fono nel centro abitato di Tt- 
rìolo a circa SO metri dalla 
mia vecchia abitazione. In un 
primo tempo mi fu comunica¬ 
to che. per impossibilità tec¬ 
nica, non si poteva procedere 
al trasloco dell'impianto, en¬ 
tro breve tempo, ma sarebbe¬ 
ro stati necessari alcuni mesi. 
Successivamente in data 18 
settembre, fui invitato per let¬ 
tera ad effettuare entro bre¬ 
ve tempo il versamento di 
lire 74.395, come da preven¬ 
tivo di spesa, perchè, essen¬ 
do state superate le difficoltà 
tecniche, era possibile effet¬ 
tuare il trasferimento telefo¬ 
nico al più presto. Effettuai il 
versamento il 2 novembre del 
1977 ma ancora oggi, a più di 
un anno, non è stato fatto 
niente per la riattivazione del 
servizio nella mia abitazione. 

Le chiedo, con quale diritto 
o legge iniqua la SIP può di¬ 
sporre a proprio piacimento 
del denaro del libero cittadi¬ 
no cosi indiscriminatamente e 
senza limitazione di tempo. 
Perchè la stessa società chie¬ 
de et Unitamente c.umenti 
sulla bolletta con il tacito 
consenso del CIP, quando non 
si cura minimamente di in¬ 
crementare il servizio, trascu¬ 
rando l’esigenza del cittadini 
che sono costretti ad aspetta¬ 
re anni per avere un allaccia¬ 
mento o un trasferimento te¬ 
lefonico? 

MARIO PAONE 
(Tiriolo - Catanzaro) 

Perché non entrino 
«abusivi» nel 
« risparmio casa » 

Signor direttore, 

desidero richiamare l’atten¬ 
zione sul primo comma del- 
l'art. 2 del disegno di legge 
« risparmio casa » che preve¬ 
de l’esclusione dal mutuo-casa 
di coloro che hanno già otte¬ 
nuto alloggi a totale o parzia¬ 
le carico dello Stato. 

A tale riguardo, debbo far 
presente che al momento del¬ 
l’erogazione del mutuo in que¬ 
stione non ci sarà nessuno in 
grado di poter effettuare i 
controlli necessari. Questo 
perché non esiste alcun elen¬ 
co di pubblica consultazione 
riportante i nominativi di co¬ 
loro che hanno usufruito di 
agevolazioni in tale settore. 

Per evitare quindi che colo¬ 
ro che hanno avuto vantaggi 
continuino ad averne a spese 
del resto della collettività e 
per consentire a quest’ultima 
un democratico controllo, 
sembrerebbe indispensabile 
prevedere nel disegno di leg¬ 
ge anche l’obbligo, entro ter¬ 
mini tassativi, della pubblica¬ 
zione (periodicamente aggior¬ 
nata) di un elenco riportante, ' 
per tutto il territorio nazio¬ 
nale e in ordine alfabetico, i 
nominativi (nome, cognome, 
luogo e data di nascita, po¬ 
sto di lavoro al momento del¬ 
l’assegnazione del beneficio, 
ammontare dello stesso, ubica¬ 
zione precisa dell’abitazione 
per la quale è stato assegnato 
il finanziamento, ecc.) delle 
persone che in qualche modo 
hanno usufruito di agevolazio¬ 
ni per la casa (da includere 
anche gli assegnatari di case 
IACP, INCIS ecc. per costrin¬ 
gerli in caso di assegnazione 
del mutuo a cedere ai più bi¬ 
sognosi l’abitazione fino allo¬ 
ra goduta). 

MARIA A. MANGANO 
(Roma) 

Per un giorno 
le macchinette 
« a pancia vuota » 

Caro direttore, 

con la nostra insegnante di 
scienze abbiamo svolto una ri¬ 
cerca sulla • fame nel mon¬ 
do». Ne è seguito un dibatti¬ 
to: perchè esistono ancora 
tante differenze nel mondo? 
Quali le cause remote? Che 
cosa è possibile fare oggi? 
Quali ì mezzi? Che cosa si 
prevede per il 2000 se tutto 
resta come ora? 

Tante cose si sono dette, 
qualche cosa si è fatta, ma 
tanti problemi restano anco¬ 
ra da risolvere. Le previsioni 
poi sono piuttosto catastrofi¬ 
che e ne siamo rimasti piut¬ 
tosto colpiti Ci siamo anche 
resi conto che noi viviamo al 
di fuori della realtà, in un 
mondo ovattato, iperprotetti, 
sempre pronti a rimpinzarci 
di merendine, a « ruminare » 
chewing-gum (e i grandi a 
fumare sigarette!). Siamo i ve¬ 
ri prodotti di un sistema con¬ 
sumistico; cerchiamo di re¬ 
sponsabilizzarci, di uscire dal¬ 
l'ingranaggio, perchè un do¬ 
mani, che non è poi così lon¬ 
tano. saremo noi i « grandi »! 

Ma lasciamo le parole e te¬ 
niamo ai fatti: vorremmo lan¬ 
ciare un appello a tutti t no¬ 
stri coetanei, di tutte le scuo¬ 
le, perchè, almeno un giorno, 
lascino a spancia vuota» le 
macchinette della cioccolata, 
cappuccino, caffè, thè e, lira 
su lira, raccolgano anche una 
piccola somma da inviare ai 
bambini del terzo mondo. Sa¬ 
rà come unirci tutti per mano, 
r. fare una lunga catena, fatta 
di bontà e solidarietà. 

LETTERA FIRMATA 

dagli alunni deila classe 

III G della scuola media 

Donatello e dalla loro in¬ 
segnante Carla Pettinimi 

(Milano) 
















V _+ 


“ ** *— a 


'••fi. -'•*«* *WW*4« IV/*H'-V 


1 


pag. 8/spettacela 

V ^ \ - '- 

II 3 gennaio' 1954 la televisione cominciava a trasmettere 


Che cosa è cambiato 
in venticinque anni? 


La televisione italiana co¬ 
minciò la diffusione regolare 
dei suoi programmi quotidia¬ 
ni U 3 gennaio 1954: esatta¬ 
mente venticinque anni fa. 
Siamo dunque, ad un anni¬ 
versario? Sembra di ai, a 
stare al fatto che qualcuno, 
scorrendo il calendario, ha im¬ 
provvisamente scoperto que¬ 
sta ricorrenza e ha deciso di 
celebrarla. Ma gli anniversa¬ 
ri sono una convenzione: a 
inventarli e a stabilirne l‘im- 
portanza è, ormai, soprattut¬ 
to il sistema dell’informazione. 
Le ricorrenze, non hanno al¬ 
cun valore in sé: ne acquista¬ 
no dalVottica in cui si mette 
chi le celebra. Di questi tem¬ 
pi la Rai-Tv à uno dei temi 
preferiti dalla stampa: que¬ 
sto venticinquennale può es¬ 
sere una nuova occasione per 
tornarci sopra, magari fin¬ 
gendo di farlo per « obbligo 
di ricorrenza ». 

Ma V*obbligo» del venti¬ 
cinquennale può anche na¬ 
scondere un trucco. Trarre 
un bilancio sulla misura dei 
venticinque anni trascorsi si¬ 
gnifica sostanzialmente para¬ 
gonare la televisione di oggi 
a quella del 1954: e qui, co¬ 
statare il mutamento, il gran¬ 
de mutamento, a tutti i livelli, 
e in positivo, può apparire 
la cosa più facile del mondo. 
Allora la platea televisiva 
contava qualche centinaio di 
migliaia di persone, adesso 
siamo oltre i venticinque mi¬ 
lioni: allora c’era solo un ca¬ 
nale, adesso ce ne sono due e 
si parla di un terzo, allora 
si trasmetteva per 1.500 ore, 
adesso per quasi seimila. Al¬ 
lora ci si muoveva con gran¬ 
de impaccio (* perfino gli 
avvenimenti sportivi venivano 
fabbricati negli studi di via 
Montebello a Torino », scrisse 
una volta Zatterin), adesso, 
certo, tutto scorre con note¬ 
vole disinvoltura. Ma vale 
davvero la pena di procedere 
su questo tono? Troppo facile. 


mi pare: anche se, a ben 
guardare, non tutto è poi cosi 
* progredito ». Ad esempio, 
nessuno più ricorda, forse, 
che proprio nei primi armi, si 
avevano «la continua succes¬ 
sione, anche nel corso di una 
stessa aerata, di emissioni 
provenienti alternativamente 
dai centri di Milano, Roma e 
Torino, e la possibilità di in- 
serzione di riprese esterne 
dalle più disparate località» 
(cito dalla relazione del Con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’8 aprile 1954): dunque, da 
allora, Vaccentramento è an¬ 
dato molto avanti dal momen 
to che — grazie alla rete det¬ 
ta s di supporto» (in bassa 
frequenza) — da gran tempo 
ormai tutti i programmi ven¬ 
gono riversati sul centro di 
Roma per essere ritrasmessi 
da qui, e solo da qui, ht tutta 
Italia. 

Il « progresso », comunque, 


considerato nell’ottica venti¬ 
cinquennale, c'è stato, e c’è 
stato anche su altri piani. 
Per esempio, non siamo più 
certamente ai tempi nei qua¬ 
li l’amministratore delegato 
della Rai-Tv che era, nel giu¬ 
gno del 1954, Filiberto Gua¬ 
ta, ex dirigente deU’lNA-ca- 
se, fanfaniano di ferro, po¬ 
teva dire, nel suo primo di¬ 
scorso ai squadri», nella se¬ 
de di Torino: « Sono venuto 
a cacciare pederasti e comu¬ 
nisti ». No, non siamo più a 
quei tempi. Né siamo più ai 
tempi nei quali — correva 
l'anno 1965 — era necessario 
organizzare una campagna di 
opinione pubblica e premere 
con delegazioni ufficiali delle 
associazioni parligiane e de¬ 
mocratiche per ottenere che 
la TV diretta da Ettore Ber- 
nabei trasmettesse almeno un 
programma celebrativo della 
Resistenza nel ventennale del¬ 
l'insurrezione. 


Un bilancio complessivo 


Ma, andiamo, non c’è dav¬ 
vero bisogno di ricorrere agli 
anniversari e di ripercorrere 
la storia della Rai-Tv per ac¬ 
corgersi di questo. Il punto, 
piuttosto, è un altro. Se. in¬ 
vece di scegliere l’ottica del 
venticinquennale, ai cercasse 
di trarre un bilancio com¬ 
plessivo degli indirizzi di pro¬ 
grammazione e della produ¬ 
zione televisiva sulla base di 
una diversa periodizzazione, 
che cosa ne verrebbe fuori? 
Se, per esempio, confrontas¬ 
simo il periodo ’54-'61 con 
quello '61-75, e poi questo 
con il periodo 75-78, a quali 
conclusioni potremmo giunge¬ 
re? Si potrebbe scoprire, ma¬ 
gari, che i mutamenti inter¬ 
venuti negli anni Sessanta ri¬ 
spetto agli anni Cinquanta fu¬ 
rono ben più rilevanti di quel¬ 
li intervenuti nella seconda 
metà degli anni Settanta ri¬ 
spetto al lungo periodo pre¬ 


cedente? E, visto che il ’61 
fu l’anno della nomina di Ber- 
nabei a direttore generale del¬ 
la Ral-Tv e il 75 fu l’anno 
del varo della riforma, si po¬ 
trebbe, dunque, scoprire che 
V ingresso di Bernabei pesò 
complessivamente, sulla pro¬ 
duzione e sulla programma¬ 
zione televisive, ben più di 
quanto non abbia pesato, al¬ 
meno finora. la riforma? 

L’interrogativo può appari¬ 
re paradossale ; ma temo pro¬ 
prio che la risposta appari¬ 
rebbe ancor più paradossale, 
perché sospetto — e lo sospet¬ 
to sulla scorta di un'espe¬ 
rienza ininterrotta di analisi 
della programmazione televi¬ 
siva durata oltre quindici an¬ 
ni — che tale risposta sareb¬ 
be affermativa. Intendiamoci: 
non voglio dire affatto, na¬ 
turalmente. che l’ingresso di 
Bernabei « giovò * alla Tv più 
di quanto non le abbia * gio¬ 


vato » finora la riforma: il 
t giovamento » del resto è 
sempre relativo al punto di 
vista dal quale lo si consi¬ 
dera. E dal punto di vista 
di chi ritiene che la TV può 
essere trasformata in un va¬ 
lido strumento di democratiz¬ 
zazione dell’informazione e di 
produzione di massa della cul¬ 
tura (e non di produzione del¬ 
la t cultura di massa») e di 
comunicazione t circolare » (e 
non a senso unico) l’azione 
di Bernabei e del suo gruppo 
dirigente, rivolta nella dire¬ 
zione esattamente opposta, 
non può che essere giudicata 
profondamente negativa. 

Ma è utile ricordare che 
proprio sotto la direzione di 
Bernabei si ebbe la svolta che 
portò alla politicizzazione to¬ 
tale dei programmi, a un au¬ 
tentico « salto » nella varietà 
e nel livello delle trasmissio¬ 
ni « culturali » e « informati¬ 
ve » (anche del Telegiornale, 
che pure meriterebbe un di¬ 
scorso a parte), alla pratica 
della € partecipazione misti 
ficata », attraverso le diverse 
rubriche dedicate alle « storie 
umane * e alle rievocazioni di 
cronaca. Contemporaneamen¬ 
te. sulla base di una serie 
di profonde ristrutturazioni 
dell’apparato che frammenta¬ 
vano il processo produttivo 
in modo da renderlo meglio 
controllabile e dislocavano il 
potere nei modi più conve¬ 
nienti per chi dominava l'en¬ 
te: con una nuova, sottile po¬ 
litica del palinsesto che sosti- 
tuiva la rozza censura degli 
anni Cinquanta con il gioco 
degli orari, dei canali e del¬ 
le alternative: aprendo la 
strada alla moltiplicazione « e- 
quilibrata » delle voci (matri¬ 
ce del pluralismo lottizzato): 
attraverso il sistema degli ap¬ 
palti e una astuta politica di 
collaborazioni destinala a 
< prenotare » e insieme emar¬ 
ginare vasti strati di intellet- 
tuali. quella svolta veniva 


PROGRAMMI TV 

□ Rete 1 

' i 

12.30 ARGOMENTI - Schede * Ecuador - (C) 

13 CLA8SICO ROMANTICO NELLA PITTURA ' EURO¬ 
PEA • (C) / ■ 

13.30 TELEGIORNALE 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI • H francese - (C) 

17 IL TRENINO - Gioco musicale • (C) 

17.30 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

17.35 C’ERA UNA VOLTA.. DOMANI 

18 ARGOMENTI • Schede - Arte - Gandhara (C> 

18.30 10 HERTZ • Spettacolo musicale 
18 TG1 CRONACHE • (C) 

19,20 HAPPY DAYS - Telefilm - «Il coprifuoco» • (C) 

18,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SAM A SALLY • Telefilm • « Week-end a Deauvillc » 

21.40 STORIE ALLO SPECCHIO • a Lettere alla TV. 

2250 MERCOLEDÌ’ SPORT - Pordenone: pallacanestro - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete Z 

12.30 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di attualità 
13 TG2 ORE TREDICI 


13.30 CORSO PER SOCCORRITORI 

17 TV2 RAGAZZI: Bull e Bill - Cartone animato - (C) 

17,05 UN LIBRO. UN PERSONAGGIO, UN FILM - « I ragaz¬ 
zi della via Pai» diretto e prodotto da Endre Bohem • 
Zoitan Fabre 

Il . STJDIOCINEMA - Lettura alla moviola di « Rivolta al 
blocco 11» di Don Siegei • (C) 

16.30 TG2 SPORTSERA - (C) 

18,50 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRAN NATU¬ 
RA - (C) 

18,05 BUONASERA CON., il Quartetto Cetra e con 11 tele¬ 
film delia serie « Atlas Ufo Robot » 

18,45 TC2 STUDIO APERTO 

20.40 A TORTO E A RAGIONE - « Il giorno prima della vi¬ 
sita » con Gabriele Ferretti, Mi co C un darl, Ennio Bal¬ 
bo. Giuseppe Sansotta, Bianca Manent. Piero VivaldL 

2150 ADOLESCENZA • « Imparare ad amare » 

22.40 VEDO SENTO PARLO Rubrica di libri 

23 TG2 STANOTTE 



* - 







□ TV Svizzera 


ORE 15,40: La Scala: 1778-1978; 16,40: « Totò allegro fanta¬ 
sma ». Film con Totò, Amelia ChelllnL Regia di Amleto Pa¬ 
lermi; 1750: Telegiornale: 18: Top; 1855: Lavori da uomo, 
lavori da donna: 1850: Telegiornale; 19.06: In casa e fuori; 
1955: Segni; 2050: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 2155: Mu¬ 
sicalmente dallo Studio 3; 22,20: Una storia di 90 armi; 


□ TV Capodistrìa 


ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale: 2055: «Le mani 
sulla città». Film con Rod Steiger, Salvo Randone, Guido 
Alberti. Regia di Francesco Rosi; 22,10: Nella foresta tropi¬ 
cale; 22.40: Telesport. 


□ TV Francia 


ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro a sedu¬ 
zione; 12.45: «A 2»; 13,15: Pagina speciale; 13,15: n pellegri¬ 
naggio; 15,15: La famiglia Robinson; 16,10: Ree» «A 2»; 
1855: E* la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2052; 
Presentazione di « Mi-fugue, Ml-raison »; 23.06: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.45: Disegni animati; 18: Parollarne» - Supersfida "78; 
19,15: Telefilm; 1950: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Testa 
t’ammazzo, croce» sei morto e mi chiamano Alleluia ». Film 
con George Hilton, Charles Southwood. Agata Fiori. Regia 
di Anthony Ascott; 2255: Dibattito; 2350: Notiziario; 


OGGI VEDREMO 


Pro e contro 

(Rete due, ore 12,30) 

Due protagonisti a confronto su temi d’attualità: uno a 
favore e uno contro; in mezzo un giornalista del TG2 in fun¬ 
zione di «provocatore» per offrire al pubblico motivi di 
riflessione e di giudizio. E* questa la struttura della nuova 
rubrica in onda oggi a cura di Mario Pastore dal sottotitolo 
Opinioni su un tema di attualità. 

A torto e a ragione 

(Rete due, ore 20,40) 

Il giorno prima della festa è runico sceneggiato a color; 
di questa serie che prevede tre episodi, su diversi casi di 
« presa di coscienza », diretti da Elmo Fenoglia Gli inter¬ 
preti principali di questa sera sono Gabriele Ferretti, Ennio 
Balbo e Mlco Cundari. In un paesino del sud (il film è 
stato girato a Badolato In provincia di Catanzaro) si sta 


preparando una festa religiosa che si svolge tetti gli atmL 
In seguito ad alcune lettere anonime arriva un magistrato 
per svolgere un’inchiesta sulla morte di una bambina che 
l’anno prima aveva impersonato la Madonna. Ma il giudice 
ben presto si rende conto di essere solo: il maresciallo dei 
carabinieri, il parroco e il sindaco, nonché tutta la popola¬ 
zione gli è contro. 


Storie allo specchio 


(Rete uno, ore 21,40) 

Il programma di Franco Biancaoci e Guido Levi ritorna 
questa sera alle lettere alla TV. Diverso ma uguale narra 
una storia di emarginazione per la bocca del suo protago¬ 
nista: Salvatore, un ragazzo di 22 anni di Catena Nuova 
(prov. di Enna) fin da bambino si è accorto di essere diverso 
dagli altri coetanei e la aua diversità è stata derisa, giu¬ 
dicata e condannata dai suoi concittadini. Salvatore, oggi 
chiede solo rispetto per il suo essere umano, così come lui 
rispetta gli altri. 


PROGRAMMI RADIO 



Corinne La Poulain 4 Sally 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
9. 10, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 
21, 23; 6: Stanotte stamane; 
7,45: La diligenza; 8,40. 
Istantanea musicale; 9: Ra 
dio anch’io; 10: Controvoce, 
1055: Radio anch’io: 1150: 
Kuore con la K; 12,05: Voi 
ed lo 78; 14,05: Musicalmen¬ 
te; 1450: Italo Svevo cln- 
quant’anni dopo; 15,05: Ral¬ 
ly; 15.30. Errepiuno. 1655: 
Incontro con un Vip: 17,06: 
Globetrotter; 18: Viaggio in 
Decibel; 18,20: 11 triangolo 


doro; 1955: Asterisco mu¬ 
sicale; 1950: Lhomoaudio 
Videografo Panorama; 20 
e 20: Il concertone; 2155. 
Dove va la musica elettro 
mea?, 22,15: GR2 tutto ba 
sket; 23.06: Buonanotte da» 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 650. 
750, 850, 950. 1150, 1250. 1 
1350. 1550. 1650. 1850, 1950, 
22,30 : 6: Un altro giorno; 
7.45 Buon viAggio; 7,55: Un 
al'io g.orno; 8,45- Tv in mu 
sica, 9,32. Missione confi 


deliziale; 10,12: Sala F; 11 
e 32: Ma io non lo sapevo; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.43: Il cronotrotter, 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio 
due; 1750: Speciale GR2; 
17.5$: Spazio X; 1950: n 
convegno dei cinque. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,46, 
750, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18.45. 20.45. 2355; 6: Prelu 
dio; 7: Il concerto del mat 


tino; 6,15: B concerto del 
mattino; 9: H concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro, 
donna; 1055: Musica ope¬ 
ristica ; 1155: Il tacchino di 
Natale, di Moravia; 12,10: 
Long playlng; 13: Fotnerig 
fio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1550: Un ceno di 
scorno musica giovani; 17: 
Fiabe musicali; 1750: Bpa 
aio tre; 31: I concerti d’au 
tonno; 3250: Appuntameli 
to con la scienza; 23: n jais: 
9,40: n racconto di mezza 
notte. 


largamente funzionalizzata al 
progetto di costruire un « di¬ 
scorso » televisivo, organico e 
totalizzante, per . * educare » 
il pubblico e ridurre, cosi, la 
TV a strumento udeguato di 
organizzazione del consenso 
attorno al regime instaurato 
dalla DC e, più in generale, 
attorno ai modi di sviluppo 
che il capitalismo imponeva 
al paese. 

Un mutamento complesso e 
profondo, dunque, che si co¬ 
minciò ad avvertire fin dai 
primissimi anni Sessanta: ba 
sta ricordare — a livello del¬ 
la programmazione —- la com¬ 
parsa di rotocalchi come 

* RT ». prima, e c TV7 », poi; 
la creazione di rubriche co¬ 
me « Cordialmente », « Giova¬ 
ni », « Primo piano »; il varo 
di grosse inchieste a punta¬ 
te come € La storia della bom¬ 
ba atomica », * 1 figli della 
società », « La casa m Ita¬ 
lia »; l'invenzione degli « sce¬ 
neggiati culturali » come « La 
vita di Michelangelo * e tul¬ 
li gli altri. Era, soprattutto, 
un mutamento organico, che 
investiva tutto l’arco della 
programmazione (forse gli 
spettacoli « leggeri » furono il 
settore che ne risenti di me¬ 
no). Ora, si può dire che —- 
nonostante iniziative indub¬ 
biamente interessanti e qual¬ 
che exploit sulla Rete Due — 
si sia avvertito, dopo il 75. 
un rivolgimento di questa am¬ 
piezza e di questa portata? 
AI contrario, si deve consta¬ 
tare che, mentre determina¬ 
te iniziative di rottura della 
Rete Due (le « dirette ». le 
serate monografiche, il colle¬ 
gamento tra Telegiornale e al¬ 
tre parti della programmazio¬ 
ne) sono rimaste casi isolati. 
la « concorrenza » tra le due 
reti ha portato a una politi¬ 
ca dì « conquista » del tele¬ 
spettatore fondata su una lo¬ 
gica di mercato e sulla rin¬ 
corsa al « più facile », che ha 
addirittura peggiorato deter¬ 
minate tradizioni (pensiamo 
alia netta prevalenza dello 
« spettacolo » in prima sera¬ 
ta: alla moltiplicazione dei 
film, frutto anche della « con¬ 
correnza » con le tv private: 
alla rarefazione delle inchie¬ 
ste di respiro, ad esempio). 

Si dirà che era cerio assai 
più fàcile operare il « salto » 
dal livello scolastico salot¬ 
tiero e paesano dell’infanzia 
della TV negli anni Cinquan¬ 
ta alla TV politicizzata, arti¬ 
colata e « rhoderm » degli 
anni Sessanta, che operare, 
negli anni Settanta, un nuo¬ 
vo t salto » rispetto a quel li¬ 
vello. Ma la verità, secondo 
me, è un’altra. Bernabei ope¬ 
rò la sua svolta puntando al¬ 
ia costruzione di un « model¬ 
lo» di TV che. sia pure Con 
limiti precisi e con una no¬ 
tevole accentuazione degli 
aspetti ' burocratico-clienteia- 
ri, era sostanzialmente quel 
lo della televisione — pubbli¬ 
ca o privata — in Europa: 
azienda « corpo separalo » e 
accentrato, fondata esclusiva- 
mente sul lavoro degli € spe¬ 
cialisti ». funzionante secon¬ 
do una logica interna, che 
corrisponde allo scopo di or¬ 
ganizzare € dall’alto » il con¬ 
senso eia di sfruttare le leg¬ 
gi di mercato, secondo quel¬ 
la e rottura della contempo¬ 
raneità» che separa netta¬ 
mente la dinamica della pro¬ 
duzione e della programma¬ 
zione televisiva dalla dinami¬ 
ca dei processi sociali e del¬ 
la vita delle masse. Questo 

* modello» ha funzionato fin¬ 
ché. sulla fine degli anni Ses¬ 
santa. è entrato in crisi, m 
tutta Europa, per le contrad¬ 
dizioni stesse che recava e 
moltiplicava nel suo seno: e 
per questa la direzione Ber¬ 
nabei ha cominciato a frana¬ 
re proprio nel '69. Ma la ri¬ 
forma dei 75 ha preso atto 
di questa crisi e ha davvero 
cercato di mutare radical¬ 
mente quel « modèllo »? O ha 
cercato semplicemente di rag¬ 
giustarlo, attr av e rs o ristrut¬ 
turazioni che non ne hanno 
toccato i tratti sostanziali? 

Queste sono le domande al¬ 
le quali bisognerebbe analiti¬ 
camente rispondere oggi: ed 
evidentemente per queste ri¬ 
sposte non serve la celebra¬ 
zione del venticinquennale. 
Perché, se. come credo si 
possa dimostrare, la riforma 
non ha inciso sul € modello», 
si spiega anche come mai es¬ 
sa non sia riuscita a operare 
quella svolta che i tempi ri¬ 
chiedono, e che i appunto la 
svolta per una 7T diversa, 

« servizio pubblico » non sem- , 
pUcemerrte in quanto forni¬ 
trice di programmi, ma m 
quanto mezzo di produzione 
e di diffusione, articolato e 
decentrato, disponibile per 
una elaborazione e una cir¬ 
colazione democratica della 
cultura in stretto rapporto 
con la dinamica e la qualità 
dei processi sociali, dei con¬ 
flitti sociali, del movimento 
popolare che ne i protago¬ 
nista. 

E, allora, Q venticinquen¬ 
nale — se proprio non si pad 
fere a meno di puntare nà¬ 
ia rico rre nz a — si p r es ent a 
sotto U segno della contrad¬ 
dizione: questa TV nata nel 
’54 i, insieme, c resciu t a con 
la storia dei Paese e 'conte¬ 
stata dalla storia del Paese. 

Giovanni Cotoroo j 
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Le opere di Dario Fo rappresentate nei teatri della Germania 


Un «anarchico» fa 
discutere i tedeschi 


Dal nostro ~orriipondente 

BERLINO — Dario Fo è la 
grande novità nella stagione 
teatrale tedesca, tanto nella 
RDT, quanto nella Germania 
federale. A Mannheim e a 
Francoforte è andato In sce¬ 
na Morte accidentale di un 
anarchico, a Berlino Ovest II 
Mistero buffo. Nella capitale 
della RDT il Deutsches Thea- 
ter replica con grande suc¬ 
cesso la drammatica farsa 
della morte di Pinelli, 11 Ber- 
liner Ensemble recita Oggi j 
non si paga, spettacolo che 
contemporaneamente è stato 
inscenato anche da un tea¬ 
tro di Dresda e dal teatro 
di Halle 

Nella Germania federale. 

Il tragico volo dell'anarchico 
milanese da una finestra del¬ 
la questura evoca diretta¬ 
mente i fantasmi del carcere 
di Stammheim, il suicidio di 
Baader e della Meinhof. lo 
scatenarsi della caccia alle 
streghe sull* onda della re- 
pressione antiterroristica. Lo 
spettacolo di Fo riaccende | 
polemiche che si erano sopì- ' 
te negli ultimi tempi, prò- j 
voca contrasti, suscita, forse, ! 
ripensamenti. Le sinistre ap- j 
plaudono. 1 conservatori fi- ! 
schiano. 

Sulla scena, accanto alla 
foto dell' allora presidente 
Saxagat. figurano 1 manife¬ 
sti con le foto segnaletiche 
dei sedici terroristi (o pre¬ 
sunti tali) ricercati dalla po¬ 
lizia federale. Il partito de¬ 
mocristiano CDU accusa in¬ 
dignato Dario Fo e la dire¬ 
zione del teatro di Mann¬ 
heim di essere « simpatiz¬ 
zanti » dei terroristi. 


Nella RDT 1 riferimenti so¬ 
no più marginali, le sltuaz'o- 
ni sono a volte di difficile 
comprensione (come avviene 
per Oggi non si paga) ma 
vengono colti con intelligen¬ 
za dal pubblico. L’applauso 
esplode ogni volta che una 
vittima viene presa e strito¬ 
lata negli Ingranaggi del si¬ 
stema. che 11 potere (istitu¬ 
zioni. burocrati, polizia) vie¬ 
ne messo alla berlina nella 
propria ottusità. In un’ampia 
recensione alla Morte acci¬ 
dentale di un anarchico 11 
quotidiano Berliner Zettunq 
scrive che gli spettatori « so¬ 
no avvinti nella stessa misu¬ 
ra dalle battute e dalle si¬ 
tuazioni assurde ». 

Ma perché questo grande, 
improvviso interesse per Da¬ 
rio Fo? Ne parliamo con Die- 
ter Mann, il regista che ha 
diretto Morte accidentale di 
un anarchico al Deutsches 
Theater e con Hans Hadolny 
che ne ha curato la dram¬ 
maturgia. « L’interesse per 
l’opera di Fo — cl dicono — 
non è da noi nuovo ed im¬ 
provviso. Parecchi anni fa 
la Volksbuehne ha già dato 
Settimo, ruba un po’ meno. 
Ma ora, finalmente, possia¬ 
mo disporre di una traduzio¬ 
ne. quella di Peter Chtje- 
wiitz. ottima sotto tutti gli 
aspetti e comprensibile alle 
platee tedesche. 

L’Interesse è stato inoltre 
accresciuto dai drammatici e 
sanguinosi avvenimenti degli 
ultimi tempi, l’esplosione del 
terrorismo nella RFT, il ra¬ 
pimento e l’assassinio di Mo¬ 
ro in Italia. Alcune delle far¬ 


se di Fo — affermano a Ber¬ 
lino — cl fiutano a compren¬ 
derne i perché. Il rilievo po¬ 
litico del lavoro che rappre¬ 
sentiamo ora nel nostro tea¬ 
tro è. per noi, che la crea¬ 
zione di una situazione cao¬ 
tica all’interno di un paese 
è ima premessa alla Instau¬ 
razione di una dittatura, at¬ 
traverso l’Impiego della vio¬ 
lenza dello Stato, dei suol 
strumenti e delle sue strut¬ 
ture. Il nostro pubblico è ab¬ 
bastanza Intelligente da co¬ 
gliere la concretezza di una 
situazione storica molto di¬ 
versa dalla nostra. 

« La pièce ha dunque una 
funzione politica, che è quel¬ 
la di dimostrare artistica¬ 
mente che il terrorismo non 
è un fatto rivoluzionarlo, e 
assolve ad un compito di In¬ 
formazione e di conoscenza 
dì un fenomeno, dì diverti¬ 
mento formativo, là dove il 
pubblico riconosce fatti, si¬ 
tuazioni. atteggiamenti repe¬ 
ribili anche in certi mecca¬ 
nismi burocratici della RDT. 
Le difficoltà che si pongono 
dinnanzi a registi ed nttori 
della Germnnia democratica 
(ma crediamo anche in qua¬ 
lunque altro paese! quando 
si affronta un testo di Fo 
sono grandissime. Innanzitut¬ 
to c’è il problema di riuscire 
a creare una comunicazione 
con 11 pubblico, per la insuf¬ 
ficiente conoscenza dei det¬ 
tagli e del retroscena del Fat¬ 
ti narrati. Inoltre, in Italia. 
Fo può scegliere il suo pub¬ 
blico. Qui dobbiamo a volte 
cercare di stabilire una co¬ 
municazione con artifici sce¬ 
nici. E c’è sempre il perico¬ 
lo di ottenere effetti contra¬ 


ri a quelli che l’autore si pro¬ 
poneva. 

« Altro elemento di diffi¬ 
coltà sta nel fatto che Fo 
introduce spesso momenti di 
improvvisazione che, ovvia¬ 
mente noi non possiamo per¬ 
metterci. Ma, nonostante tut¬ 
te queste difficoltà, crediamo 
che lo spettacolo abbia sor¬ 
tito un buon risultato. A prio¬ 
ri abbiamo lasciato cadere 
1‘ ambizione di riprodurre 
, l’atmosfera e la mentalità 
italiane, proprio per stabilire 
il più strettamente possibile 
un rapporto con il nostro 
pubblico. La versione che ab¬ 
biamo dato è stata concor¬ 
data con 11 traduttore (che 
ha partecipato ad una prova 
munito di registratore) e con 
lo stesso Fo, che è stato pre¬ 
sente ad - una prova dello 
spettacolo. Eravamo un poco 
nervosi quel giorno, di fron¬ 
te all’autore, attore, regista, 
che dava prova delle sue 
grandi qualità. I nostri atto 
ri, che pure sono molto bra¬ 
vi. hanno poi dovuto quasi 
liberarsi da un peso, dalla 
I ossessione di voler imitare 
i Fo Ma è stata importante 
• la discussione che abbiamo 
■ avuto sul lavoro e Fo ha 
I potuto rendersi conto della 
buona resa del testo. 

« Quello che cl Interessa 
molto nell’opera di Fo è la 
forma di teatro popolare che 
ha adottato, una commedia 
dell’arte o, se sì vuole, unn 
versione moderna del Gogol 
del Revisore, con In più la 
I solidarietà tra il pubblico e 
j la scena. Per noi questo è 
un suggerimento, un invito*. 

« Ed è significativo — con¬ 
cludono Dieter Mann e Hans 
Nadolny — che un’opera come 
questa Morte accidentale di 
un nmtrchfco, sia stata da¬ 
ta in un teatro come il 
Deutsches Theater. che è una 
istituzione nazionale, legata 
quindi a certe formule, a un 
repertorio e a espressioni tea¬ 
trali classiche ». 

Arturo Barioli 


LIBRI E SPETTACOLO 


I cantautori sono tanti 
ma nessuno sa chi siano 


MUSICA E PAROLE - Miche¬ 
le Straniero - Mario De Luigi 
• Gamma Libri • L. 4000. 
NON SPARATE SUL CAN¬ 
TAUTORE - Claudio Bornio* 
ri voi. I e II • Mazzotta • 
L. 7000. 

Poche altre muse, se non 
quella cantautorale. hanno 
conosciuto, in questi ultimi 
anni, i contributi e le pre¬ 
mure di tanti e differenti 
operatori. La circolazione di 

ueste tematiche alla volta 

elle tavole rotonde, dei ce¬ 
nacoli culturali e dei salotti 
discografici ha trovato di re¬ 
cente un bel veicolo nei li¬ 
bricini tascabili, in formato 
economico, col testi delle 
canzoni in appendice, sui 
quali più di un editore a 
corto al idee è sembrato but¬ 
tarsi a pesce. 

Tanto per dire come l’ar¬ 
gomento non rischia davvero, 
quali che siano i livelli di 
approfondimento effettiva¬ 
mente raggiunti, la orisi per 
disamore ma, casomai, quel¬ 
la per proliferazione. La ur¬ 
genza ai capire, di definire, 
per esempio, il cosiddetto 
«ruolo del cantautore », la¬ 
scia il poeto al semplice ac¬ 
cumulo delle idee (Intere o 
mezze Idee, senza contare 1 
decimali). 

Un libro edito recentemen¬ 
te dalla milanese Gamma-Li¬ 
bri raccoglie sotto il titolo 
abbastanza laconico di Musi¬ 
ca e parole (sono poi que¬ 
ste ultime ad avere la me¬ 
glio) un'ampia scelta di in¬ 


terventi registrati nelle tre 
edizioni del « Congresso del¬ 
la Nuova Canzone » organiz¬ 
zato dal Club Tenco (nel 75. 
76. 77) a Sanremo. Il maneg¬ 
gevole documento, ad uso de¬ 
gli addetti come del curioso 
o dell’appassionato, ritrae per 
intero, almeno nelle sue li¬ 
nee generalissime, un po’ tut¬ 
to l’ardore venuto a galla, 
specie all’interno della sini¬ 
stra. con l’esplosione del fe¬ 
nomeno e la vendetta stori¬ 
ca della canzone d’autore. 

La selezione dei brani, in¬ 
telligentemente curata da 
Mario De Luigi e Michele 
Straniero (che pure si riser¬ 
vano ampi spazi all’interno 
della raccolta), cl restituisce 
ancora intatto II clima di 
questa ubriacatura, con gli 
interroeativi. le battaglie e 
le ambivalenze che ne hanno 
composto lo strascico. Chie¬ 
dersi oggi se De Gregorl sia 
un furbo o un poeta può far 
sorridere finché si vuole: la 
verità, però, non sta neppu¬ 
re nelle mezze misure ma ben 
alla larga da certi schemi. 

Nel libretto c’è tutto e. for¬ 
tunatamente. anche dell’al¬ 
tro. Non solo Bruno Lauzi, 
pronto « a fare una scommes¬ 
sa che tra Bob Dvlan e Paul 
Simon chi resterà nella sto¬ 
ria della musica sarà Paul 
Simon ». e neppure Gianfran¬ 
co Manfredi, per ricordarci 
che «la merce non è solo il 
disco o il surgelato ma un 
raonorto che noi viviamo quo¬ 
tidianamente nel linguaggio, 
a letto, che usiamo al ces¬ 
so ». 


Sui problemi aperti dall’e¬ 
sigenza di nuove strutture di 
supporto e organizzative per 
una nuova musica (e dun¬ 
que non solo per la canzone 
d’autore) arrivano 1 contri¬ 
buti più stimolanti. A parte 
una bella e informativa re¬ 
lazione di De Luigi (sul tra¬ 
vagliato ménage tra canzone 
e Industria del disco) il li¬ 
bro registra i punti di vista 
dei piccoli discografici (Gian¬ 
ni Sassi. Nanni Ricordi. Gian¬ 
carlo Cesarono come del¬ 
la Cooperativa L’orchectra 
(Franco Fabbri) e dei Dischi 
del Sole (Marini. Bertelli). 

L’idea di un coordinamento 
per il sottobosco discografi¬ 
co decolla allora assieme al¬ 
l’ambigua figura delle « eti¬ 
chette alternative »: un’aspi¬ 
razione oggi naufragata 
(con lo scioglimento del con¬ 
sorzio di comunicazione so¬ 
nora) ma sempre fortemente 
ipnotica all’interno del dibat¬ 
tito In merito alla « canzone 
d’autore» (11 termine In sé 
è tutt’altro che innocente). 

Per Mario De Luigi è so¬ 
prattutto un fattore di «qua¬ 
lità » il contraddistinguere la 
canzone d’autore dal prodot¬ 
to di facile consumo: la di¬ 
stinzione ricorda da vicino, 
almeno per analogia, quella 
crociana tra « poesia e non 
poesia » e non a caso « in 
quest’ottica l’immag’ne del 
cantautore e quella del poe 
ta vengono quasi a coinci¬ 
dere » Diversamente per Mi¬ 
chele Straniero, come so’eea 
egli stesso 'n un’anpassiona- 
ta rievocazione del « Canta- 


cronache ». « noi avevamo 

scelto l’azione politica ed era 
stato scelto 11 "mezzo canzo 
ne’’ ». 

Per Guccini vale un’Ipote¬ 
si del tutto privata: «quando 
nasce una canzone nasce per 
caso, per esempio succede 
qualcosa, mi pianta la moro¬ 
sa o scoppia un treno a Bolo 
gna (c'è un bel salto di dif¬ 
ferenza tra queste cose ma 
le emozioni sono tante) ». In¬ 
fine. la canzone verifica la 
propria credibilità nell’ade¬ 
renza ad una realtà ed ad un 
linguaggio organici: é il ca¬ 
so (citato da Fabio Santini) 
deU’ormal proverbiale « me 
nata » che Flnardl usa come 
11 pane nelle sue canzoni. 

Per una topografia forse 
più aggiornata della canzone 
d’autore, limitata però soprnt 
tutto ai fattori tecnico e- 
spresslvl e storico - pettego¬ 
li del fenomeno, si rimanda 
al cospicuo lavoro riunito da 
Claudio Bernìerl nel due vo¬ 
lumi del suo libro. Non spa¬ 
rate sul cantautore è 11 ti¬ 
tolo un po' perentorio di un 
viaggio nel paese della can¬ 
zone. articolato nei diversi 
gironi di un improbabile In¬ 
ferno. In una trentina di in¬ 
terviste la vicenda si dipana 
tra 1 nrotavonlsti della pri¬ 
ma ora (Paoli, Lauzi, Jan- 
nacci. Glanco) come tra i 
cattedratici di oggi, divisi e 
collocati, nell’economia del 
libro. In base alla « scuola » 
(di Milano di Roma, di Bo¬ 
logna) e alia « generazione » 
di appartenenza. 

Il gioco riesce abbastanza 
bene e in venere è anche 
abbastanza divertente. Mal¬ 
grado più di una considera¬ 
zione dell’autore sia da pren¬ 
dere con le proverbiali molle, 
il materiale riportato offre il 
destro ad una lettura che 
non manrh-rft d' , r'*uriosire 
gli appassionati del venere. 

f. m. 


DISCOTECA 


di Giacomo Manzoni 


Grandi sinfonie 
dell’Ottocento 


Per una ragione o per i’al- | 
tra, intorno a Mario Clemen¬ 
ti componitore aleggia da sem¬ 
pre non so qual clima di so¬ 
spetto e di diffidenza. 

Sarà perché egli fa noto j 
al pabblic* sopra»atto come j 
editore, organizzatore e fab- j 
brirante di pianoforti, o per¬ 
ché i aooi numerosi allievi si 
preoccuparono essenzialmente 
di tramandare l'immagine del 
Clementi didatta, o ancora j 
perché l'accademismo del *uo | 
Gradua od Parnassum — lap- 1 
pa obbligala degli «Indenti di j 
conservatorio per il pianofor- • 
te — non invoglia particolar¬ 
mente a prender nota della 
restante tua proda*ione, sta 
di fatto ebe le sue musiche 
rimango»* ses t a n ti al mente in 
ombra nella vita concertisti- 
ca quotidiana. 

Con la • prima ««colata » 
in disc* delle s*e quattro 
Sinfonie, di cui due scoper¬ 
te In asini recenti e ora pub¬ 
blicale da Spod* (le altre due 
erano state riviste e pubblica¬ 
te da Casella con criteri non 
tr o ppo attendibili), la fisio¬ 
nomia di dementi si chiari- 
ree In modo definitivo, e for¬ 
se il repertorio si arricchirà 
di qualche pagina non tra 
le minori. I due dischi pnb- 
blir -ti dalla Frato (dirige Clan- 
dio Scintone a capo di ona 


Philhannonia Orchestra) ci 
fanno in effetti ammirare un 
Clementi che — «e pur debi¬ 
tore di Mozart e in parie del¬ 
lo stesso Beethoven -—. trova 
accenti propri, un notevole re¬ 
spiro formale, talora un'au¬ 
tentica felicità d'invenzione 



anticipatore del -infonismo di { 
McndeUsohn. t 

Ln altro compositore del | 
primo ’80O, nato dopo Clemen- j 
ti, ma morto prima di lui, fu 
pure attivo nel campo «info- ! 
nico ma è noto — almeno da | 
noi — quasi solo per la prò- ! 
dazione operistica. Si tratta j 
di Cari Maria von Weber, ; 
la cui prima Sinfonia — del ! 
1807 —, ci viene presentata 
dalla Decca in una buona edi¬ 
zione diretta da Horst Stein 
a capo dei Filarmonici di Vien¬ 
na. Anche qui una sorpresa 
davvero piacevole, forse ina¬ 
spettata dai più. poiché sem¬ 
brava davvero che Weber sia 
riuscito a far vivere nella di¬ 
mensione sinfonica il patho« 
romantico, i colori vibranti. la j 
intensità lirica che sono tìpi¬ 
ci proprio della sna produ¬ 
zione teatrale. Il disco è com¬ 
pletato con l'incisione delle 
ouverture» d» Enrynnlhe. del i 
Dominatore degli spiriti, di 
Abu tìmcsnn e col famoso In- 


rito alla danza nella stnimen 
(azione di Berlioz. 

Ln’altra composizione poco 
nota di un compositore inve¬ 
ce po|>o|aris*iroo di sinfonie 
è il Manfredo di CiaiLovsLi. J 
scritto nel 1885 in forma di I 
sinfonia, ispirato al dramma I 
di Byron e inciso dalia stcs- , 
sa Becca per la direzione di • 
I ladimir Ashkcnazy (si. il fa- ■ 
moso pianista, che si rivela j 
anche direttore di fomudabi- 1 
li qnalità e capacità) a**eron- | 
dato dalla New Phiiliarmonia j 
Orchestra. 


al meglio della sna intensità 
e«pressiv*. depurato nna volta 
per tulle da t.rinni elementi 
di dubbio gn*to rhe sogliono 


inquinare «nrhr le «uc com¬ 
posizioni più riu-ritc. 

C’è da credere che «e Johan- 
ne< Hrahtns tornasse in vita 
scncliercbbe. tra le varie in¬ 
terpretazioni die esistono del¬ 
le sue Sinfonie, quella di Ks- 
rajan, ora pubblicata in sca¬ 
tola di quattro dischi dalla 
l)cut«che Grammophon (con la 
• giunta • ilcli'Ourrrtiirc tra- 
l cica). Il direttore tedc«eo non 
l indulge «tavolta — ri «embra 
— alle Iusinzhc del divismo, 
ma penetra con grande natu¬ 
ralezza nell'ordito romples-o 
«lei «infi»ni*mo br.ibin<iano. 
rendendolo eon slancio spon¬ 
taneo. di volta in volta, eon 
drammaticità. liri»mo. passio¬ 
nalità intensi, senza mai con¬ 
travvenire al testo e anzi la¬ 
sciando emergere quel po' di 
accademismo che sarchile va- 


i ro e timbrico, «nblimando di 
• «lancio certe opacità o talnni 
zrevì agflon riti tipici della 
scrittura del Maestro di Am¬ 
burgo. 


A no-tro avviso questo Man¬ 
fredo è da porre accanto se 
non al di sopra della miglio¬ 
re produzione sinfonica ciai- 
kovskiani, e a risentirlo non 
si capisce davvero la sua scar¬ 
sa frequentazione nei |Vo- 
grammi sinfonici delle orche¬ 
stre italiane. La composizio¬ 
ne segue un vero e proprio 
« programma », e quindi sa¬ 
rebbe da considerare piutto¬ 
sto un poema sinfonico (l’eroe 
erra «olle Alpi finché Io spi¬ 
rito della donna da Ini amala 
gli preannuncia la fine della 
«ua vita terrena): ma come 
che la si voglia considerare, 
essa ei mostra il suo autore 


I gni ritmici, procedimenti 
ra quasi scolastici dei 
d'armonia). lai tensione t 
me di certe patine, per e 
pio l'intzio della Sinfonia 
o il primo tempo della ( 
ta, per non citarne altri 
mane forse in*nperata, i 
tre la strumentazione non 
to aerea di Rrahms si i\ 
non poro della straordii 
bravura deM'orcbestra (i 
ralmmie i Filarmonici di 
lino), che sotto la barri 
di Karajan diviene strato 
docile e insieme scattante 
grandissimo equilibrio s 
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TEATRO - Proposte al Beat 72 di Roma 



la vita vissuta 


Con l’aiuto degli Enti pubblici 


Nuovi spàzi per 
la musica d’oggi 


ROMA — Il Beat 72 ha chiu¬ 
so l’anno con tre diversi esem¬ 
pi di teatro sperimentale, va¬ 
riamente degni di interesse 
(come del resto l’attività 
complessiva dell’onnai c sto¬ 
rico! luogo, la quale guada¬ 
gnerebbe comunque maggio¬ 
re credito se venisse meno 
stambureggiata dai suoi apo¬ 
logeti ufficiali o ufficiasi). 
All'inizio, una breve azione 
di (e con) Rassella Or, dal 
titolo Respiro sospeso (si re¬ 
plica ancora), dove un’intui¬ 
bile. sofferta esperienza au¬ 
tobiografica di (Ufficili o im¬ 
possibili rapporti familiari e 
sociali si riflette in monchi 
o bisbigliati fraseggi. In ge¬ 
sti interrotti, nella sintetica 
rappresentazione, più esorei¬ 
stica che effettivamente libe¬ 
ratoria, dello sforzo vólto a 
riunire, come i capi di una 
corda tesa e spezzata, un 
« io diviso > che sembra te¬ 
mere, o rinviare di conti¬ 
nuo. il confronto con gli altri. 

Benché parta pur esso, pre¬ 
sumibilmente. da fatti di « vi¬ 
ta vissuta », Malabar Hotel 
di (e con ) Francesca Bertel¬ 
li. Marco Solari, Alessandra 
Vanzi — vi si intravede il 
diario di un viaggio in In¬ 
dia, reale o metaforico che 
sia — tende di più allo « spet¬ 
tacolo» — consapevolmente o 
no. poco importa —, a una di¬ 
staccata dimensione estetica, 
ma risulta poi deludente sot¬ 
to questo profilo (il ballet¬ 
to-scontro fra due dei giova¬ 
ni attori, verso la conclu¬ 
sione. non è tanto inquietan¬ 
te quanto approssimativo). 

Accostato abbastanza per 
caso ai due pezzi accennati 
è Quel giorno il pazzo si fer¬ 
mò — La deriva dei conti¬ 
nenti di Andrea Ciullo. terza 
parte d’una specie di trittico 
ideale, aperto da René Thom 
e l'anatroccolo e proseguito 
con Lo camera di Ames (en¬ 
trambi già dati al Politecni¬ 
co). Un signore in bianco (An¬ 
gelo Case rio), seduto sul li¬ 
mitare della stanzetta che ac¬ 
cede alla vera c propria sa¬ 
la teatrale, legge un poema 
•in prosa dello stesso Ciui'.o. 
dove si favoleggia di un ca- 



Benedetto Simonelli in > Quel giorno il pazzo ti formò: lo de¬ 
riva dei continenti » 


taclisma profetizzato, a sca¬ 
denza imminente, dal fisico 
Charon (francese e fantasio¬ 
so come il Thom di cui sopra) 
e riguardante in particolare, 
qui, la Calabria, regione na¬ 
tale deH’autore-regisfa, che 
intanto esegue, al pianoforte, 
invisibile agli spettatori, una 
torrenziale ossessiva partitu¬ 
ra. A destra dell'impassibile 
« lettore ». su uno schermo 
televisivo a circuito chiùso, 
un altro interprete (Benedet¬ 
to Simonelli) si produce in 
una muta danza rituale, non 
si sa se per scongiurare o 
affrettare la catastrofe: in¬ 
tesa come benefica, giacché 
infatti i bianchi fogli del te¬ 
sto vengono lasciati cadere, 
man mano, su un colorito tap¬ 


peto di succose arance, che 
s’immagina copriranno, una 
volta cambiati di posto ma¬ 
ri e montagne, la terra rige¬ 
nerata. 

L'insieme dura ventisette 
minuti, e dovrebbe essere ri¬ 
preso in altra sede: nella qua¬ 
le evenienza Io segnaliamo a 
quanti desiderino situarsi di¬ 
rettamente e personalmente 
in questa sorta d'incrocio tra 
ardite ipotesi scientifiche. Sud 
e Magia, vitalismo mediter¬ 
raneo. annunci siderali. Il 
tutto cementato dall’ottimismo 
apocalittico di Andrea Ciullo. 
che può valere come uno stra¬ 
no. ma buon augurio per il 
1979. 


/ fatti del campo musi¬ 
cale che per i loro conte¬ 
nuti e rapporti erano im¬ 
pensabili scio cinque, sei 
anni fa, segnano il mu¬ 
tare di una situazione ge¬ 
nerale della musica nel 
nostro paese. Per esem¬ 
pio. è il caso, ma tutt'al 
tro che unico, degli otto 
concerti a Firenze intito¬ 
lati € 1 linguaggi della 
musica contemporanea », 
introdotti da una confe¬ 
renza di Francesco Degra¬ 
da. Nove serate in tutto, 
tutte piene di gente, come 
sempre oramai, di giova¬ 
ni soprattutto. Quanto ai 
lavori esequiti, si andava 
da Schoenherg a Dalia- 
piccola. Sciarrino, Dona- 
toni. Ferrerò, Panni. Man¬ 
zoni, Sifonia, Testi. De 
Angelis, Bartnlozzi. Pez¬ 
zati, Berio, Gentilucci, 
Nono, Veretti. Turchi, Pe¬ 
tratti. 

Si poteva parlare con 
più aderenza al program¬ 
ma di orientamento dei 
musicisti italiani, ma la 
sostanza rimane comun¬ 
que che la sperimentazio¬ 
ne di un tale ciclo ha ri¬ 
velato anche a Firenze un 
interesse massiccio per la 
conoscenza della produzio¬ 
ne odierna: come a Mila¬ 
no, Roma, Cremona, Bari, 
Torino, Avellino, per cita¬ 
re città lontane e diverse. 
In realtà è lecito dire che 
non sono episodi e nemme¬ 


no avvenimenti casuali, 
ma che si trattò di una 
crescita riferibile molto 
concretamente a una poli¬ 
tica democratica, laica. 
critica, sociale, nel campo 
della musica, ovvero ri¬ 
conducibili alla politica di 
cambiaménto generale che, 
pur fra tante difficoltà, 
abbiamo contribuito a por¬ 
tare avanti dopo il 15 e 
20 giugno. 

Tuttavia a Firenze la no¬ 
vità forse più stimolante 
di quei concerti, è stata 
la formula. Li ha organiz¬ 
zati una società privata, il 
Musicus Concentus, ma 
programmandoli in colla¬ 
borazione con il Comune 
e la Regione. Anche qui 
niente di movo, piuttosto 
una nuova conferma del 
fatto che proprio le mag¬ 
giori e più serie associa¬ 
zioni concertistiche priva¬ 
te. cercano, ormai sempre 
più convinte dagli Enti lo¬ 
cali, qualcosa di diverso 
dalia tradizionale sovven 
zinne e basta: cercano, 
perfino quando la sovven¬ 
zione viene solo dal Mini¬ 
stero. un rapporto orga¬ 
nico di lavoro sociale e 
culturale, della propria 
autonoma elaborazione 
culturale con la politica di 
programmazione della mu¬ 
sica nella società delle am¬ 
ministrazioni pubbliche. 



Spettacoli napoletani 
in due teatri romani 


I. pe. 


ROMA — « Invasione » napoletana sulle sce¬ 
ne romane. Questa sera debutta al Teatro 
Olimpico (piazza Gentile da Fabriano), la 
compagnia « Il Cerchio » ccn Mistero napo¬ 
litano: contrasto drammatico in tre atti di 
Roberto De Simone. Lo spettacolo è stato pre¬ 
sentato con successo nei giorni scorsi al Tea¬ 
tro Metastasio di Prato (in quell’occasione 
venne recensito da Siro Ferrcoe sull’Unità 
del 27 dicembre). Tra gli interpreti ricor¬ 
diamo Concetta e Giuseppe Barra, Isa Da¬ 
nieli. Giuseppe De Vittorio, Umberto D’Am¬ 
brosio, Antonio Pierfederici, Mauro Garosi e 
Gianfranco Mari. Le recite si protrarranno 
fino al 14 gennaio. , 

Domani sera. 4 gennaio, spetterà, invece. al¬ 
l’Opera de' muori e ’e farri ma inaugurare il 
Teatro Giulio Cesare, completamente rinno¬ 


vato e ristrutturato e con una disponibilità 
di 1500 posti. 

L'Opera de ’ muorte ’e fa ruma è una com¬ 
media con musica in due tempi scritta da 
Elvio Porta ed ha come interpreti Vittorio 
Caprioli. Antonio Casagrande, Angela Pagano, 
Gigi Reder, Isa Landi; scene e costumi sono 
di Bruno Garofalo, le musiche di Antonio Si- 
nagra, i movimenti coreografici di Tony Ven¬ 
tura. La regia è di Armando Pugliese. 

Lo spettacolo, che reca le firme degli stessi 
autori del Masaniello, adottando un modulo 
espressivo brechtiano, intende condensare le 
problematiche popolari d’uoa Napoli afflit¬ 
ta da mali endemici e secolari. 

Nella foto: una scena dello spettacolo di De 
Simone, Mistero napolitano 


Ermanno 
Olmi 
prepara 
un film 
su Tolstoi 


ROMA — Ermarmo Olmi 
sta preparando U suo pros¬ 
simo film, che sarà incen¬ 
trato sulla vita di Leone 
Tolstoi. Lo ha affermato lo 
stesso regista, il quarte ha 
precisato che le riprese non 
cominceranno prima di un 
anno e solo dopo che avrà 
trascorso un periodo nell’ 
Unione Sovietica * non per 
studiare 1 personaggi, ma 
per compenetrarsl in un 
certo clima ». 

« La sensibilità con la 
quale Tolstoi esaminava 1 
problemi della sua epoca è 
11 lato che piu mi affasci¬ 
na e che voglio svilup¬ 
pare nel film (che non sa¬ 
rà assolutamente un’opera 
biografica) — ha afferma 
to il regista — e focalizze¬ 
rò 11 film essenzialmente 
sulla rigorosa vita che lo 
scrittore ha condotto mal¬ 
grado la sua immensa sete 
di libertà. Rappresenterò 
Tolstoi come un uomo sen¬ 
za alcuna debolezza verso 
se stesso e che ha sempre 
scoperto negli altri le loro 
migliori qualità. E non vo¬ 
glio dimenticare che Tol¬ 
stoi è l’uomo che ci ha in¬ 
segnato che la vita non è 
divertimento ». 

Nel film l’autore (che lo 
definisce « il riflesso di 
una sensazione») intende 
sottolineare anche la pre¬ 
senza fondamentale di Tol¬ 
stoi come personaggio 
sempre in anticipo sul suo 
tempo. 


MOSTRE A ROMA 


L’humour di Echaurren apre 
le porte segrete della realtà 



« Senti, oh Radogonda », 1*71 china • acquarello di Fabio Echaurren 


Fabio Echaurren • Roma; 
Galleria «La Margherita», 
via Giulia IN; fino al S 
gennaio ore 10-13 e 17-29. 

Reinventando la striscia del 
fumetto e strutturandola a 
scacchiera. con intenso liri¬ 
smo e scatenato humour. Pa- 
b!o Echaurren aveva trova 
to una sua forma molto tipi¬ 
ca per figurare ora la natu¬ 
ra ora la lotta di classe. Gai 
un disegno molto analitico e 
cosi visionario da sembrare 
sognato in piccoli quadrati 
metteva allegramente sotto¬ 
sopra strati geologici e stra¬ 
ti storico-politici: ne veniva 
fuori un mondo tutto da fa¬ 
re e da riguardare e una 
gran gioia e una gran voglia, 
per chi guardava questi fo¬ 
glietti spiritati, di metterci 
le mani. Certe fiamme di vul¬ 
cani e certe fiamme di ban¬ 
diere rosse resteranno tra le 
cose più belle e toccate dal¬ 
la grazia della pittura giova¬ 
ne di questi anni. 

Con la acca, recente serie 
di acquarelli qui presentata 
Echaurren ha compiuto uno 
scarto violento, sorprenden¬ 
te: il tempo della striscia e 
della politica sembra finito. 
Ma passata la sorpresa, co 


me si penetra nella surrea¬ 
le costruzione figurativa del¬ 
l’immagine. ci ri rende con¬ 
to che quella libertà che fa¬ 
ceva balenare la fiamma del 
rosso deile bandiere è una 
libertà che il pittore comin¬ 
cia a praticare come totale 
liberazione delle possibilità 
dell’immaginazione. Disegno 
e colore hanno una qualità 
ridente e radiosa: gli acca¬ 
dimenti più imprevedibili e 
favolosi scattano a sorpresa 
nel sereno più terso e più 
trasparente. 

In margine a ogni disegno, 
didascalie svelte e burlone 
giocano con l’immagine. Cer¬ 
te radici di questo fantastica¬ 
re surreale sono, forse, in 
Ernst e in Magritte; ma 
Echaurren non fa trompe-l’oeil 
ottici o psicologici, piuttosto 
stravolge il senso e l’uso co¬ 
mune delle cose per delle fa¬ 
vole che portano sempre a 
delle piccole scoperte di una 
freschezza scioccante. Nella 
immagine il segno a china 
rende razionale e possibile 
tutto ciò che il colore molto 
liquido all’acquarello rende 
sognato, trasparente, • volan¬ 
te come nuvola o raggio. 

\d esempio: il mondo che 
può bere dentro un calice 


trasparentissimo posto sulla 
linea dell’orizzonte e che por¬ 
ta la -didascalia: «Secondo il 
metodo detto a garganella ». 
Ed ancora: il pianoforte nel 
paesaggio con un letto pre¬ 
parato sulla tastiera e che 
porta la didascalia: «Senti, 
oh!. Radegonda »; e la tor¬ 
re eh»? s’è curvata ad arco 
misteriosamente fino a toc¬ 
care la sponda opposta di 
una voragine e che porta la 
didascalia: < All’indomani si 
svegliò con un forte mal di 
testa >. 

Ma è quasi impossibile de¬ 
scrivere le immagini nella 
loro surreale levità: tutto è 
affidato al segno e al colo¬ 
re che liberano un fuoco d’ 
artificio di rimandi verso fl 
profondo, verso liberi spazi. 
Ci si scopre a sorridere se¬ 
renamente davanti a ciascu¬ 
na di queste immagini come 
se avessimo fatto agevolmen¬ 
te un salto in avanti scopren¬ 
do in noi una misteriosa e 
straordinaria energia. Insom- 
ma. la chiave della grazia 
immaginativa e de li’humour 
insofferente può ancora apri¬ 
re tante porte segrete della 
realtà. 



TV 




Dario Micacchi j 


1850000 copte • 7500000 lettori 
La guida migliore per scoprire tutte le TV giorno per giorno 


TV Sorrisi e Canzoni 

festeggia i 25 anni della televisione 

con un duplice omaggio ai suoi lettori: 

una sensazionale copertina-quiz con 

i volti di 178 teleprotagonisti, da scoprire 
e riconoscere, uno ad uno: 

un inserto regalo di 32 pagine 

da staccare e conservare, 
con le immagini più significative 

di questi 25 anni televisivi. 

» 

o Se guardate la televisione; 

• se la televisione vi incuriosisce; 

• se vi piace misurare la vostra memoria; 
o se volete ritrovare ricordi di 25 anni; 

non perdete il numero di TV Sorrisi e 
Canzoni in edicola questa settimana 
con l'inserto gratis 
e la soluzione della copertina-quiz. 
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Per il pretore il trucco delle case « uso ufficio » è un reato 

_ _ , _ ... . -n*i-- _ JT _ r-‘ - ■ r t 4 t 

In settimana la prima «sentenza» 
per 20 evasori dell'equo canone 

I proprietari degii appartamenti saranno interrogati nei prossimi giorni - Rischiano da sei mesi 
ad un anno di carcere e una multa di un milione e duecentomila lire - La legge trascura gli abusi 


L'associazione sordomuti vende a se stessa l'edificio 

L’«ente inutile» muore 
ma non molla il palazzo 

Il complesso di cinque piani In via Gregorio VII dovrebbe passare alla Regione - Ma¬ 
novre per vanificare la legge - Lo battaglie del quartiere per bloccare il progetto 


Clientelismo alla IX comunità montana 


Quando i posti 
ci sono solo 
per i giovani de 

Un posto per una manciata di voti. Allo scandalo che 
ha coinvolto gli uffici di collocamento della provincia 
di Prosinone, dove i parenti dei respccisabili sostitui¬ 
scono i disoccupati nelle graduatorie, si aggiunge un’altra 
denuncia, ancora più grave se possibile. Stavolta il clien¬ 
telismo è stato « applicato » nella gestione della « 285 », 
la legge per l'occupazione al giovani. 

E’ il caso della IX Comunità montana della Valle 
di Cornino, in provincia di Prosinone, che aveva elabo¬ 
rato un progetto per l’assistenza agli anziani (con una 
spesa di 180 milioni di lire) per dare lavoro per un anno 
a 24 giovani. Le assunzioni, come prevede la legge, dove¬ 
vano avvenire attraverso la costituzicne di cooperative 
o attingendo alle liste giovanili di tutti i centri della 
Comunità. Il bando di concorso, però, non è stato mai 
pubblicizzato. Nel frattempo, però, gli esponenti demo¬ 
cristiani e socialdemocratici locali si sono fatti promo¬ 
tori, in tutta fretta, di una cooperativa. I soci sono 
stati divisi con 1 soliti criteri della lottizzazione, fra le 
persene vicine agli assessori della DC e quelli legati 
al PSDI. 

Le locali sezioni del PCI e del PSI hanno fatto 
affiggere un manifesto in tutta la Val Cornino in cui, 
fra l’altro, si chiede che venga emanato un bando real¬ 
mente pubblico. 

Questa mattina, intanto, i giovani disoccupati iscritti 
alle liste, daranno vita ad una assemblea pubblica 
davanti alla sede della IX Comunità montana 

m. f. 


Il reato c'è e come. Per 
i proprietari di appartamenti 
senza scrupoli, il ’79 si an¬ 
nuncia poco allegro. Il .pre¬ 
tore Roberto Napolitano, del¬ 
la quinta sezione penale del 
tribunale di Roma, sta per 
mettere la parola fine alla 
prima inchiesta giudiziaria 
per « evasione di equo cano¬ 
ne». Nelle maglie della giu¬ 
stizia sono per ora Incappati 
venti padroni di casa disone¬ 
sti. Tutti hanno tentato nei 
confronti dei loro inquilini il 
trucco dell’* uso ufficio ». 

Come si sa. la legge non 
regola gli affitti di quei lo¬ 
cali destinati (ma per dav¬ 
vero) ad ospitare uffici, stu¬ 
di professionali o commercia¬ 
li. Sarebbe bastata, insom¬ 
ma, una semplice modifica 
al contratto d'affitto per chie¬ 
dere — come è stato fatto 
— cifre da capogiro, da 
« mercato nero ». In settima¬ 
na tutti e venti si presente* 
ranno dal magistrato. Ma che 
la truffa sia stata ormai ap¬ 
purata è scontato. 

L’interrogativo ancora a- 
perto è per quale reato il 
magistrato intende giudicarli. 
La legge su questo punto è 
piuttosto lacunosa. Un even¬ 
tuale modifica al testo do¬ 
vrebbe anzi inserire con chia¬ 
rezza e precisione le sanzio¬ 
ni previste per chi viola le 
disposizioni. 

Per ora, però, le ipotesi 
restano due. Il giudice po¬ 


trebbe incriminare i venti pa¬ 
droni di appartamenti « uso 
ufficio» per non aver rispet¬ 
tato la legge urbanistica che 
vieta qualsiasi trasformazio¬ 
ne d’uso illeggittima. Oppure 
per violazione sanitaria nel¬ 
l’eventualità che effettiva¬ 
mente gli appartamenti, man¬ 
cando del permesso di abi¬ 
tabilità, potevano essere uti¬ 
lizzati solo per uso ufficio. 
Nel primo caso i proprietari 
rischiano da sei mesi ad un 
anno di, carcere e fino ad 
un milione di multa, nel se¬ 
condo solo una multa più mo¬ 
desta. 

Si deciderà comunque mol¬ 
to presto. Probabilmente in 
settimana. Una volta defini¬ 
to l’articolo del codice viola¬ 
to. saranno spiccate le comu¬ 
nicazioni giudiziarie e sarà 
fissata !a data dei processi. 
Naturalmente gli inquilini 
truffati (sono stati già tutti 
ascoltati dal magistrato) a- 
vranno il pieno diritto di far¬ 
si applicare l’equo canone e 
di restare negli appartamen¬ 
ti « incriminati \ Sempre che 
non vi siano degli impedi¬ 
menti. 

Il raggiro dell’* uso ufficio » 
sembra il più in voga tra 
i proprietari che vogliono e- 
vadere la legge. Il ricatto 
spesso riesce perchè pri¬ 
ma o poi l'affittuario si 
lascia convincere a stipulare 
un contratto-capestro. Non 
più di un mese fa il Comu¬ 


ne ha fatto affiggere su tut¬ 
ti i muri della città un ma¬ 
nifasto che invitava gli af¬ 
fittuari a sottrarsi alla truf¬ 
fa, denunciando ogni tentati¬ 
vo di abuso. La possibilità 
— come si è visto — c’è. 
Anche perchè il cambiamen¬ 
to d’uso dell'alloggio — come 
si avvertiva nel manifesto — 
è possibile solo doj» aver ot¬ 
tenuto l’autorizzazione della 
amministrazione capitolina. 

Che il trucco dell'« uso uf¬ 
ficio > sia praticato su larga 
scala e alla luce del sole 
lo dimostrano — se ancora ve 
ne fosse bisogno — gli an¬ 
nunci economici del « Mes¬ 
saggero » di domenica scor¬ 
sa. Le offerte di affitto di 
appartamenti erano ridotte al 
minimo (22 in tutto, compre¬ 
se ville e residence), ma quel¬ 
le uso ufficio — clamorosa¬ 
mente false — facevano in 
tante bella mostra di sé. 

Naturalmente sul tavolo del 
pretore Napolitano sono pas¬ 
sate anche altre « pratiche ». 
Prime fra tutte quelle rela¬ 
tive alle « buone entrate ». Al¬ 
cune sono state tolte al ma¬ 
gistrato che le stava seguen¬ 
do. E’ il caso, ad esempio, 
di un appartamento di Vigna 
Clara di proprietà del signor 
Manlio Pozzi per il quale l’a¬ 
genzia di intermediazione 
« Europa » aveva chiesto set¬ 
te milioni e mezzo in con¬ 
tanti di « buenaentrata ». ol¬ 
tre naturalmente aH'affitto. 



L'edificio in via Gregorio VII 


Che fine farà il palazzo di 
cinque piani che si trova al 
numero 120 di via Gregorio 
VII all’Aurelio? E’ una do¬ 
manda che molti abitanti del 
quartiere si pongono in que¬ 
ste giornate « decisive » per il 
destino del complesso. 

L’edificio è, infatti, di 
proprietà dell’Ente nazionale 
sordomuti, uno dei tanti 
« enti inutili » che stanno per 
essere sciolti. L’associazione, 
che finora era un ente di di¬ 
ritto pubblico, e come tale 
otteneva finanziamenti dalle 
casse pubbliche, costituendosi 
così un ricco matrimonio, di¬ 
venterà ora un’associazione 
privnta. Di conseguenza i 
suoi beni dovrebbero 08801*0 
trasferiti alla Regione, in ba¬ 
se alla legge 382 che stabili 
sce il passaggio dei poteri in 
materia dì assistenza. Ma la 
miriade di associazioni che 
per anni costellavano il 
mondo deirassistenza nel 
nostro paese, stanno cercan¬ 
do disperatamente di soprav¬ 
vivere. mantenendo inalterate 
le proprietà mobili e immo¬ 
bili. 

Così anche l’Ente nazionale 
sordomuti non fa eccezione 
alla regola e con uno degli 
abusati escamotage giuridici, 
dei quali sono pieni i nostri 
codici, sta cercando di pre¬ 
sentarsi al momento dello 
scioglimento povero in canna. 
Così alla Regione e alla col¬ 
lettività non resterebbe da 


incamerare altro che qualche 
scartoffia, mentre ii grosso 
delle proprietà, compreso il 
palazzo di via Gregorio VII, 
resterebbe saldamente in 
mano aU’associazione, ora 
privata. 

11 meccanismo è semplice. 
Si fa in tutta fretta, prima 
che lo scioglimento diventi e 
secutivo. nna * falsa vendita » 
a se stessi. Così l’ENS da 
sciogliere liquida a quello 
che si sta formando il vec 
chio patrimonio e il gioco è 
fatto. 

Ma il comitato di quartiere, 
scoperta la manovra, sta cer¬ 
cando di bloccare la liquida 
zione dell’edificio, e di otte¬ 
nerne. invece, il passaggio al 
la Regione. In un quartiere 
privo di servizi come l’Aure 
Ho, dove gli spazi collettivi 
sono quasi inesistenti, dove 
nelle scuole gli studenti sono 
costretti a fare i doppi turni, 
è davvero intollerabile die 
un palazzo del valore di oltre 
ini miliardo finisca per esse 
re utilizzato per i soliti uffi 
ci. 

Non avendo, infatti, più al¬ 
cuna funzione, l’associnzionr 
lo venderebbe sicuramente al 
miglior offerente e Io sot¬ 
trarrebbe così a un’utilizza¬ 
zione sociale. Sono le trappo¬ 
le nascoste, spesso, anche 
nelle leggi migliori. Trappole 
che sta ai cittadini e alle as 
sociazioni democratiche non 
far scattare. 



Turismo: un anno così così 

Una annata « così cosi » per il turismo degli stranieri a 
Roma. La presenza dei « forestieri », è stata sì massiccia, 
ma non ha fatto registrare 4 «record» segnati negli anni 
passati. Per il nuovo anno si prevede invece un’« invasione». 
La previsione (molto ottimistica) è confortata da alcuni 
appuntamenti internazionali che richiameranno nella nostra 
città una grande massa di turisti. Già a febbraio ci sarà 
« L’asta Convention », e il congresso del Rotary Clubs (solo 
per questa « assise » si prevedono molte migliaia di presenze) 
e il raduno del reduci della battaglia di Anzio-Cassino- L’ente 
provinciale del turismo, in accordo con il Comune e la Re¬ 
gime, ha stabilito un programma fitto di iniziative. Manife¬ 
stazioni come « l’inverno, la primavera, e l’estate musicale 
romana » spettacoli in piazza, e utilizzazione di complessi 
monumentali per fini culturali e turistici. 

Interessante la proposta di organizzare visite guidate agii 
scavi di Ostia Antica, arrivandovi da Roma via Tevere. 
Anche rinformazlone, e l'assistenza turistica sarà migliorata. 
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Esplode di nuovo il « caso » delia clinica S. Lucia: un degente dimesso per motivi « disciplinari» 


Per T handicappato c'è la «cella di cura» 

Salvatore Modica espulso dall’istituto della via Ardeatina, gli altri ricoverati isolati nelle stanze 
Bloccati telefoni e ascensori, catenacci ai cancelli - Stamane una delegazione alla Regione - Un 
esposto alla Procura della Repubblica sui metodi «da galera » del direttore sanitario 


Catenacci ai cancelli, te¬ 
lefoni isolati che non pos¬ 
sono né ricevere chiama¬ 
te. né mettersi in comuni¬ 
cazione con l’estemo. vi¬ 
site dei parenti « sele¬ 
zionate », due guardie 
che sorvegliano l’ingresso, 
ascensori bloccati in mo¬ 
do che i degenti non pos¬ 
sano comunicare tra di lo¬ 
ro. un paziente dimesso 
« per motivi disciplinari » 
clie attende in macchina 
da due giorni di poter ri¬ 
prendere le cure arbitra¬ 
riamente interrotte. 

E’ quanto accade, or¬ 
mai da due giorni, alla 
clinica per riabilitazione 
handicappati motorii San¬ 
ta Lucia, sulla via Ardea¬ 
tina. Un gruppo di pa¬ 
zienti si recherà questa 
mattina alla Regione, con 
la quale la clinica ha sti¬ 
pulato una convenzione, 
per richiedere che siano 
presi immediati provvedi¬ 
menti contro la direzione 
sanitaria che adotta me¬ 
todi indubbiamente più 
adatti a un carcere che 
ad una casa di cura. 

Non è questa la prima 

volta che i pazienti della 

«• 


clinica fanno sentire la 
loro voce: dal 13 dicem¬ 
bre, infatti, giace, su non 
si sa quale tavolo, un 
esposto alla Procura del¬ 
la Repubblica in cui si 
denunciavano i gravi ar¬ 
bitri del direttore sanita¬ 
rio nel concedere o nega¬ 
re i permessi di uscita. 

« E’ il regno dell’impos¬ 
sibile » dicono adesso i 
firmatari di quell’esposto. 

Ma ecco i fatti che 
hanno fatto nuovamente 
esplodere il « caso Santa 
Lucia ». Sera del 31 di-^ 
cembro. Salvatore Modica 
25 anni, degente della 
clinica decide di passare 
Tultima sera delTanno in¬ 
sieme a parenti ed amici. 
Fanno tardi e quando 
Salvatore rientra in cli¬ 
nica trova i cancelli già 
chiusi: l'orario del suo per¬ 
messo è già scaduto da 
qualche ora e non c’è ver¬ 
so di convincere i custodi 
ad aprire egualmente i 
cancelli. Per il giorno dopo 
Salvatore ha un altro per¬ 
messo di 24 ore: si pre¬ 
senta perciò in clinica in 
orario pronto a chiarire la 
intera vicenda con il di¬ 


rettore sanitario. Ma que¬ 
sta volta ha la spiacevole 
sorpresa di sentirsi dire 
che è stato dimesso d’au¬ 
torità. e il suo letto è già 
occupato da un’altra per¬ 
sona. Gli amici che Io ac¬ 
compagnano chiamano il 
113 ma neppure gli agenti 
di polizia riescono a con¬ 
vincere il direttore ad 
aprire, almeno per quella 
notte, i cancelli. Salvatore 
è costretto a dormire a 
casa dei genitori. 

Ieri, infine, il ragazzo 
ritorna in clinica: vuole sa¬ 
lutare i suoi amici e par¬ 
lare con qualcuno che al¬ 
meno gli comunichi diret¬ 
tamente l’incredibile deci¬ 
sione. Gli viene impedito 
nuovamente di entrare e 
la sua accompagnatrice è 
addirittura spintonata e 
malmenata da una guardia 
in borghese e da un cu¬ 
stode. La ragazza. Rita 
Muliere, ha sporto una 
denuncia al commissariato 
di zona. 

Ma a questo punto i due 
direttori della clanica de¬ 
cidono di c strafare ». Sbar¬ 
rano i cancelli, danno 
consegna a tutti i dipen¬ 


denti di non far entrare né 
Modica, né suoi amici, iso¬ 
lano dall’interno e dal¬ 
l’esterno tutti i telefoni in 
modo che nessuno, da den¬ 
tro la clinica possa far 
trapelare quanto li dentro 
sta accadendo, bloccano gli 
ascensori per evitare che i 
degenti possano parlare 
tra di loro o prendere 
eventuali iniziative. Per 
tutto il • giorno, intanto. 
Salvatore Modica attende 
di poter avere un colloquio 
con qualcuno. Ma nessuno 
ha il coraggio, evidente¬ 
mente. di comunicargli 
direttamente che. come in 
un collegio o in un isti¬ 
tuto di rieducazione an- 
ziené di cura, era stato 
« espulso » per indisci¬ 
plina. Questa mattina al¬ 
cuni degenti della clinica 
andranno alla Regione per 
chiedere airufficio conven¬ 
zioni che siano presi prov¬ 
vedimenti contro questi 
metodi che senza mezzi 
termini definiscono « da 
galera ». 

Non si tratta, evidente¬ 
mente. di un « braccio di 
ferro » personale tra Sal¬ 
vatore Modica e il diret¬ 


tore sanitario e ammini¬ 
strativo della clinica. « Ne 
avrebbe tutte le ragioni — 
dice Bruno Tescari, anche 
lui handicappato, tra i pri¬ 
mi firmatari dell'esposto 
alla Procura — ma quello 
che ora ci interessa è che 
si apra un discorso serio 
sulle drammatiche condi¬ 
zioni in cui si trovano 
oggi, anche in questi isti¬ 
tuti, gli handicappati. Qui 
magari vengono curati e 
assistiti ma fuori non tro¬ 
vano niente, il deserto. Un 
istituto di questo genere — 
continua — ha un senso 
solo se è il primo anello 
del reinserimento non sol¬ 
tanto di assistenza, anche 
se efficace. E questo vuol 
dire alcune cose molto pre¬ 
cise: apertura delle clini¬ 
che alle forze sociali ester¬ 
ne. possibilità di contatto, 
quindi, con le associazioni 
politiche e sindacali, con il 
auartiere: controllo reale 
dei degenti sui soldi che 
entrano in queste cliniche, 
sull'uso effettivo che se 
ne fa. sulla ” disciplina ” 
interna die a volte, e 
questo caso Io dimostra, 
sfiora il paradosso ». 


pi partito 




COMITATO REGIONALE 

• O 991 alle 17,30 riunione re¬ 
sponsabili ordine democratico dall* 
federe rioni del Lazio e dei comitati 
politici circoscrizionali di Roma. 
O.d g : « Impegno dei comun'sti 
sui temi della riforma di PS e del¬ 
l’ordine democratico ». (Emil o 
Mancini-Marini). 

ROMA 

• Oggi alle ore 10 in federazione 
riunione dei responsabili dell# se¬ 
zioni e dei settori d. lavoro della 
federazione unitamente ai segretari 
di zona della città e della provin¬ 
cia con il compagno Paolo Ciati 
segretario della federazione. 
COMITATO PROVINCIALE — Do¬ 
mani alle 16.30 n federazione 
riunione degii amministratori e del¬ 
le responsabili femm'nilì della p*o- 
vìncia su asili nido (Corc.ulo-Maz- 
zarini-Colombinì) ; 

ASSEMBLEE — NUOVA GORDIA¬ 
NI alle 18,30 (Signorini); 


SEZIONI DI LAVORO — ECONO¬ 
MICA alla 17,30 riunione coordi¬ 
namento del credito (De Luca); 
ZONE — Il comitato politico del¬ 
la I circ.ne previsto per oggi è 
rinviato al 9. Est a Valmelaina al¬ 
le 1 8 coordinamento femminile IV 
circ-ne (Magiar); SUD a Porta 
San Giovanni alle 18 attivo sanità 
sulla pianta organica e Ente ospe¬ 
daliero Sa. Giovanni (Costa-Otle- 
viano); CASTELLI ad Albano alte 
18 comitato comunale (Antonac- 
ci): ad Albano alle 18 esecutivo 
di zona (Rossi-Messeri); CIVITA¬ 
VECCHIA a « Cunei > alle 18 co¬ 
mitato cìttad'no (Oe Angelis-Min- 
nucci); TIVOLI SABINA l’attivo 
di zona previsto per oggi è rinvia¬ 
to al 5 gennaio. 

T.G.C.I. — Federazione ore 17.30 
Comitato Direttivo. O d.g.: «Il con¬ 
tributo della FGCI ai Congresso 
del partito». 


^appunti 




La vicenda del parroco trasferito senza motivo a Sant'Oreste 

«Dibattito» animato con il vescovo 

Il prelato, dopo la messa, è stato inseguito dai fedeli - Avevano chiesto un incontro per chiarire lo sposta¬ 
mento del loro prete ma hanno ricevuto un'omelìa durante la quale mons. Rosina ha ribadito la sua posizione 


Latti 


E’ moria la mamma della 
compagna Rita Maceroni. A 
Rita. * Roberto Rizza e a 
tutti i familiari le fraterne 
condoglianze dei compagni 
della FATME, di Cinecittà, 
dell’Un «fd. 

eoe 

E’ morta la mamma delia 
compagna Iole Orlandi. A 
Iole e ai familiari tutti le 
fraterne condcgliana* dei 


compagni deli'Axa di Caaal- 
palocco, e delI’Unifà. 

Nozze . 

Oggi alle ore 11,15 in Cam¬ 
pidoglio l’assessore Giuliano 
Frasca unirà in matrimonio 
il compagno Franco Flamini- 
ni con la signorina Marisa 
Strozzi. 

Agli sposi, gli auguri della 
sezione Appio-Latino • dell’ 
■ Unità ». 


Il vescovo, dopo il lungo 
« braccio di ferro » con 1 fe¬ 
deli, è andato a S. Oreste, 
ma è dovuto quasi fuggire, 
«otto la protezione dei cara¬ 
binieri, inseguito dai parroc¬ 
chiani « ccntestatori ». C’è 
andato con tutta la sua auto¬ 
ma, eludendo però totalmen¬ 
te le richieste della gente che 
voleva un dibattito chiarifica¬ 
tore sul « cas don Antonio ». 
Monsignor Rosina è arrivato 
in paese verso le undici, 
scortato dalle forze dell’ordi¬ 
ne. Per strada a quell’ora 
c’era poca gente e questo lo 
ha un po’ rincuorato. Entrato 
in chiesa, ha atteso l'ora sta 
bilita dal calendario parroc¬ 
chiale per celebrare la messa 
del primo dell’anno. 

S. Oreste è un piccolo 
centro e le voci, si sa, circo¬ 
lano molto velocemente. In 
poco tempo si sono riversati 
nella chiesa centinaia e cen 
tinaia di fedeli con l'illusione, 
forse, di poter chiarire una 
{ volta per tutte la vicenda del 
trasferimento di don Antonio. 

■ Ma 11 vescovo ha fatto una 
i precisa scelta: nel corso del- 
{ Tornella, rivolgendosi alla fol- 
I la, ha « chiarito » la sua posi¬ 
zione difendendo II suo ope¬ 
rato e ribadendo che lo spo¬ 
stamento di don Antonio 


Giacomini faceva parte di un 
normale « cambio della guar¬ 
dia », di un rimescolamento 
del « personale » che nulla a- 
veva a che vedere con le 
supposizioni un po’ maliziose 
che i fedeli santorestani ave 
vano fatto. 

Conclusa la predica, si 
conclude la messa e il vesco¬ 
vo è convinto di aver fatto il 
suo « dovere ». E il dibattito? 
Il tanto atteso e ricnlesto 
« contraddittorio »? No, non 
c’è stato e forse non avrebbe 
mal potuto esserci, non es¬ 
sendo costume deU'autorità 
ecclesiastica discutere qualsi¬ 
voglia decisione. 

Questa volta, però. 1 fedeli, 
forse un po' esasperati dalla 
lunga attesa hanno reagito al¬ 
la decisione e si sono schie¬ 
rati davanti la chiesa atten¬ 
dendo a lungo che il vescovo 
uscisse. Ma il prelato — era 
prevedibile — non è uscito, o 
meglio non i uscito dalla 
porta centrale. Consapevole 
della reazione che aveva pro¬ 
vocato nei fedeli ha preferito 
« darsela a gambe » attraver¬ 
so una porticina laterale. TI 
« nemico ». agguerrito, aveva 
anche previsto una tale mos¬ 
sa e aveva mandato una 
« piccola » rappresentanza sul 
posto. Insomma, monsignor 


Rosina si è visto quasi asse¬ 
diato e, scortato da un grup¬ 
po di suoi « fedelissimi » 
(forse anche sostenitori della 
« fazione » anti-don Antonio) 
è riuscito a salire in auto e a 
fuggire da S. Oreste, insegui¬ 
to dalla gente infuriata. 
Qualcuno, nel movimentato 
e inseguimento » ha gridato 
invettive come « bugiardo » e 
«buffone». Da tutta la vicen¬ 
da insomma il prestigio e la 
credibilità del vescovo qui a 
S. Oreste sembrano uscire un 
po’ scossi. 

Gli stessi carabinieri hanno 
faticato a trattenere la folla 
dei fedeli che era intenziona¬ 
ta a raggiungere la macchina 
del vescovo forse per « chia¬ 
rire» la questione. La situa¬ 
zione pratica mente è rimasta 
immutata: don Antonio i sta¬ 
to trasferito senza «motiva¬ 
zione». come dicono i fedeli 
e monsignor Rosina ha fatto 
di tutto per non spiegare 
niente, alimentando cosi 1 
dubbi della gente sulla cor- 
rettezxa di un tale atto. Sta¬ 
remo a vedere come si con¬ 
cluderà questa storia che ol¬ 
tre a coinvolgere direttamen¬ 
te l'autorità ecclesiastica 
sembra creare seri problemi 
anche alTamministrazione 
comunale 


Rimozione auto: j Costretti a fuggire 
trenta n giudizio ! a un passo 
per le «bustarelle» dai gioielli 


Trenta persone dovranno 
comparire di fronte a! Tribu¬ 
nale per una storia di « bu¬ 
starelle » che alcune ditte ap 
paltatrici del servizio rimo¬ 
zione auto, hanno versato ai 
vigili urbani. Il pagamento 
avveniva sotto forma di 
« buoni benzina ». 

Tra gli imputati figurano 
nove dipendenti capitolini. 
Tutti dovranno rispondere di 
corruzione e rischiano una 
condanna fino a tre anni di 
carcere. 

Un vigile urbano dovrà an¬ 
che rispondere dell'accusa di 
minacce. Sembra, infatti, che 
la guardia abbia tentato di 
convincere un testimone a 
non « parlare ». altrimenti a- 
vrebbe passato « qualche 
guaio ». 


E" iniziato male Tanno per 
tre scassinatori che l'altra 
notte hanno tentato il colpo 
grosso in una nota gioiel¬ 
leria di via Condotti Sor¬ 
presi da due metronotte sono 
stati costretti alla fuga, la¬ 
sciando sul pasto tutti gli 
arnesi da sra*!?©: « D'.ed* di 
porco», scalpelli, e la fami¬ 
gerata lancia termica. 

Il fatto è avvenuto ieri 
mattina all'alba. Erano pas¬ 
sate da poco le 5 e 1 tre gio¬ 
vani, dopo aver lavorato tut¬ 
ta la notte, erano arrivati 
a un passo dalla cassaiorte 
della gioielleria che appar¬ 
tiene a Cesare Consiglio, in 
via Condotti 29. Per arrivar¬ 
ci avevano praticato un buco 
nel sottosca’a di un paiazro 
adiacente. Tutto è andato 
all'aria però quando dal¬ 
l’esterno due metronotte si 
sono accorti di quanto stava 
accadendo. 


Voleva festeggiarlo con gli amici 

Sedicenne suicida 
dopo il divieto di 
uscire a Capodanno 


S’è ucciso a 16 anni, la 
notte di Capodanno, mezz'ora 
! dopo la mezzanotte, buttan- 
, dosi giù dalla finestra di casa 
, sua, al terzo piano. Fabio Fa- 
• biani. via Rodriguez Pereira 
j n. 19. alla Balduina, è morto 
, poche ore dopo, al Policlinico 
j Gemelli. Il padre gli aveva 
! impedito di uscire la notte 
> di San Silvestro, di festeggla- 
I re l’arrivo dell’ano nuovo con 
1 gli amici. E’ stato dopo que- 
] sto ultimo piccolo dramma 
familiare che Fabio, mentre 
nella sua casa era ancora in 
corso il veglione, si è gettato 
dal balcone della cucina. 

Un'ultima goccia ha fatto 
spezzare un equilibrio preca¬ 
rio, «difficile», sofferto. Fa¬ 
bio aveva — come molti ra- 
I gazzi della sua età — pro¬ 
blemi di adattamento, soffri¬ 
va fasi di acuta depressione. 
Dicono poi che dopo un inci¬ 
dente stradale soffrisse di 
violenti e continui mal di te- 
1 sta. che lo abbattevano ancor 
più e che lo avevano cost ratto 
ad abbandonare gli studi. Di¬ 
cono ancora c’v* fos^e a^che 
cleptomane, chissà. Certo è 
che la sua vita negli ultimi 
anni non era stata facile, e 
che la famiglia aveva rispo¬ 
sto in modo sbagliato. Due 
anni fa per esempio lo aveva 
rinchiuso in un • collegio a 
Frascati, ma dopo un anno 
il ragazzo era scappato e tor¬ 
nato a casa¬ 
li divieto di uscire la notte 
di Capodanno con gli amici 
può aver assunto proporzioni 
abnormi, può aver fatto sen¬ 
tire schiacciante la decisione 
del padre, può avergli confer¬ 
mato il suo senso di disadat¬ 
tamento. di isolamento dagli 
altri, di «diversità». 

Fabio aveva chiesto ai ge¬ 
nitori il permesso di andare 
a ballare il 31 sera con gli 
amici. Ma il padre aveva det¬ 
to no: era forse timoroso che 
il figlio andasse in giro in 
una notte che poteva essere 
«agitata», e cosi ha fatto a 
Fabio una controproposta, 
quella di far venire i suoi 
amici al veglione organizzato 
dai genitori. 

Cosi è stato. In casa Fa 
biani la festa di fine anno , 
sembrava riuscita bene. In 
sieme a parenti e am:ei del 
padre e della madre, c'e-ipo 
anche molti giovani amici di 
Fabio e degli altri fratelli. 
Dopo il brindisi di mezzanot¬ 
te però un gruppo dì ragazzi 
ha deciso di andarsene, per 
trasferirsi in un'aUrr festa 
dove c'erano solo coetanei, 
dove ci si poteva divertire 
di più. dove ci si poteva an¬ 
che liberare dallo sguardo vi¬ 
gile dei « grandi ». E” stato 
per questo che Fabio ha rin¬ 
novato la sua richiesta al pa¬ 
dre. «Verrei andare con loro 
— ha detto — torno a casa 
fra un po’». Niente da fare: 
il padre ha rinnovato il suo 
divieto. 

Fabio Fabiani ha tentato 
di insìstere ma è stato inu¬ 
tile. A questo punto ha ac¬ 
compagnato gli amici alla 
porta e si è chiuso in un 
triste silenzio, rimanendo se¬ 
duto davanti alla porta di 
ingresso. Quaranta minuti do¬ 
po la mezzanotte, la tragedia, 
li signor Fabiani si è avvici¬ 
nato al figlio, lo ha invitato 
a tornare di là con gli altri, 
forse ha usato un tono trop¬ 
po duro, o forse gli ha soltan¬ 


to chiesto il perché del suo 
comportamento. 

Ma è bastato che il padre 
gli rivolgesse la parola per¬ 
chè scattasse il gesto di Fa 
bio. Senza rispondere si è 
alzato improvvisamente cor¬ 
rendo nel corridoio verso la 
cucina è uscito sul balcone 
e si è lanciato nel vuoto, 
sfracellandosi davanti all'au¬ 
torimessa della palazzina. 


Tenta di uccidersi 
ma resta intossicata 
anche sua figlia 

Una dmcia di 37 anni, An¬ 
na Rosa Grossi, ha tentato 
ii suicidio ieri mattina apren¬ 
do i rubinetti del gas. Sua 
figlia di 9 anni, Arianna, che 
era in casa in quel momen¬ 
to, è rimasta intossicata as¬ 
sieme alla madre dalle esa¬ 
lazioni. Ora tutte e due si 
trovano ricoverate al S Ca¬ 
millo con prognosi riservata. 

I medici, comunque, sono si¬ 
curi che entro pochi gioirli 
si riprenderanno in pieno, t 

La donna ha messo in atto 
il suo gesto disperato nelle 
prime ore della mattina in¬ 
torno alle 9,30. Era soia e la 
bambina dormiva. Anna Ro¬ 
sa Grossi abita in un appar¬ 
tamento in vicolo Vicinale, 
nel quartiere di Monteverde. 

II marito, Luciano Di Pietro 
di 41 anni, gestisce una serie 
di « tavole calde » 


Non si fermo 
all'alt dei 
CC: ferito 

Un giovar* di aadici anni 
è rimasto tarito stanotte ad 
un braccio da un colpo di 
pistola sparato da un cara- 
binioro. Alberto Di Cori, in¬ 
siamo ad un suo amico Al¬ 
berto Terracina, di 15 anni, 
sembra stesse tracciando al¬ 
cune scritte con una bombo¬ 
letta spray sulla serranda di 
un negozio, in corso Vittorio. 
Mentre stavano per allonta¬ 
narsi i due sono stati notati 
da una pattuglia dei cara¬ 
binieri. Due agenti sono sce¬ 
si dalla macchina intimando 
ai ragazzi di fermarsi, ma 
i due, probabilmente impau¬ 
riti, hanno preferito fuggire. 
A questo punto uno dai mi¬ 
liti ha estratto la pistola e 
ha sparato un colpo. Alberto 
Di Cori è stato fsrito «! 
braccio destro da un proiet¬ 
tile. Terracina è caduto par 
terra ma fortunatamente à 
rimasto illeso. Entrambi so¬ 
no stati portati all'ospedale 
Santo Spirito. 

Sull’episodio, al momento 
in cui andiamo in macchina, 
stanno ancora indagando gli 
agenti e non si hanno infor¬ 
mazioni più precise. 


! ULTIM'ORA 




























l’Unità / mtrcoUdì 3 gennaio 1979 


pag. n / rama - regione 


L'aumento non riguarda la linea del metro 

Più caro il biglietto 
(ma di poco) per andare 
con il treno ad Ostia 

Le nuove tariffe in vigore dall'altro ieri - L'adeguamento ai 
prezzi praticati dalle FF.SS. è stato reso necessario dalla legge 


Alle 17,30 


Attivo 
regionale 
oggi con il 
compagno 
Cossutla 

Relazione di L. Petroselli 
Presiede Paolo Ciofl 

« Bilancio e prospetti¬ 
ve dopo 11 rinnovo dell’in¬ 
tesa Istituzionale alla Re¬ 
gione » è 11 tema che sa¬ 
rà al centro di un attivo 
regionale dei segretari di 
sezione e degli ammini¬ 
stratori degli enti locali 
che si svolgerà oggi po¬ 
meriggio, alle 17,30 in fe¬ 
derazione. 

La re azione introdutti¬ 
va sarà svolta dal com¬ 
pagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario del comitato re¬ 
gionale e membro della 
direzione del PCI. Le con¬ 
clusioni saranno di Ar¬ 
mando Cossutta, della di¬ 
rezione del partito. Pre¬ 
siede Paolo Ciofl. segre 
tario della federazione ro¬ 
mana. 

L’assemblea in federa¬ 
zione di oggi pomeriggio 
è un'occasione per analiz¬ 
zare e dibattere il signi¬ 
ficato che assume, a Ro¬ 
ma, nel Lazio, ma anche 
nel resto del Paese, il rin¬ 
novo dell’intesa fra tutte 
le forze democratiche del¬ 
la Regione. 

Un’intesa che rilancia 
l’autonomia regionale e 
permette di affrontare, 
senza pregiudiziali, le scel¬ 
te di programmazione che 
saranno contenute nel bi¬ 
lancio di previsione per 
il ’79. Si tratta di uno 
sbocco positivo di una bat¬ 
taglia, ancora però aper¬ 
ta. Una battaglia in cui 
la posta era ed è la ri¬ 
forma democratica dello 
Stato, 11 ruolo delle Re¬ 
gioni, come strumento di 
programmazione in gra¬ 
do di dare soluzione alle 
grandi questioni nazio¬ 
nali. 


Nuove tariffe, da ieri, sulla 
Roma - Lido. Gii aumenti che 
si aggirano più o meno sul 
10 15 per cento) decisi dall’A- 
cotral alia fine del mese 
scorso, riguardano soltanto 
alcune tratte della ferrovia in 
concessione, il cui prezzo è 
ora unificato a 200 lire. 
L’aumento, da cui è esclusa 
la metropolitana, ha coito un 
po’ di sorpresa gli utenti an¬ 
che se il ritocco delle tariffe 
del vecchio trenino era nel¬ 
l’aria da tempo. L’adegua¬ 
mento. infatti, per quanto 
spiacevole, era praticamente 
« obbligato » per l’Acotral. 

La Roma - Lido, infatti, era 
l’unico servizio regionale che 
non avesse adeguato le sue 
tariffe a quelle delle ferrovie 
dello stato come previsto dal¬ 
la legge nazionale dell’aprile 
scorso. Una legge che, come 
si ricorderà, sollevò molte 
perplessità, sopraiiutio ner il 
pesante aggravio finanziario 
che avrebbero sofferto non 
pochi pendolari, ma che era 
in un certo senso una via 
obbligata per affrontare il ri¬ 
sanamento delle aziende 
pubbliche dei trasporti in 
endemiche difficoltà econo¬ 
miche (tra cui, appunto. l’A¬ 
cotral). 

L’adeguamento della Roma 
- Lido, in questo senso, è 
particolarmente contenuto. 
Alla lettera, applicando al 
tragitto le tariffe chilometri- 
che FS. il prezzo della corsa 
sarebbe risultato di molto 
superiore (700 lire circa co¬ 
me per la ferrovia Roma - 
Fiumicino) a quello ora in 
vigore. Un’eventualità (anzi 
una vera e propria punizione 


per i moltissimi utenti della 
linea) che la stessa giunta 
comunale, presentando preci¬ 
se richieste in merito ad A- 
cotral e Regione, ha inteso 
scongiurare. Il tragitto Roma 
- Lido, insomma, è stato con¬ 
siderato interagente urbano 
e l’adeguamento delle tariffe 
è stato calcolato sulla base 
di • un « prezzario * speciale 
che riguarda i tratti ferrovia¬ 
ri urbani (vedi il percorso La 
Storta - S. Pietro). Sarebbe 
stato illogico, infatti, applica¬ 
re tariffe extraurbane a un 
percorso che unisce di fatto 
veri e propri quartieri della 
città. Di qui la proposta della 
giunta subho recepita dall’A- 
cotral e dal consorzio regio¬ 


nale dei trasporti per un ri¬ 
tocco « contenuto ». Stesso 
discorso, ovviamente, per gli 
abbonamenti (moltissimi) 
degli utenti. La riduzione è 
sempre dell’80 per cento per 
i lavoratori anche se il prez¬ 
zo è salito perché calcolato 
sulla base delle nuove tariffe 
del percorso. 

Gli utenti, ovviamente, non 
hanno gradito la < sorpresa > 
dell’Acotral. anche perché ie¬ 
ri, nessun cartello ha spiega¬ 
to le ragioni (peraltro note) 
dell’aumento. Un ritocco, 
come detto, indispensabile, 
perché l’azienda, in base alla 
legge, possa usufruire dei fi¬ 
nanziamenti necessari per il 
miglioramento del servizio. 


Un diplomatico del Gabon 


Si difende a colpi di pistola 
dall'uomo che tenta di investirlo 

Brutta avventura l’altra sera per Ojono Benoit Abessolo, 
un diplomatico del Gabon, che si è dovuto difendere dalla 
aggressicne di un suo connazionale. La vicenda è iniziata 
nell'appartamento del diplomatico, a via di Campo Catino 
al Trionfale, dove si trovavano per festeggiare 11 nuovo anno 
oltre al padrone di casa, alcuni funzionari dell’ambasciata 
la moglie Colette e Ondo Nsang Martine, una signora che 
si trova In Italia per motivi di lavoro. Il marito di quest'ulti- 
ma si è presentato alla festa, (1 due seno separati da tempo) 
e chiaramente alcolizzato ha tentato di condurre con se l’ex 
moglie. Al netto rifiuto della donna, l’uomo ha cominciato 
a devastare l'appartamento, rovesciando e rompendo tutto 
quello che gli capitava sotto mano. A questo punto il diplo¬ 
matico ha tentato di fermare lo scalmanato, ma visto che 
non sentiva ragioni lo ha affrontato con una pistola. Alla 
vista dell'arma Ndon Meye Jean (questo il non facile nome 
dell’ex marito* è fuggito via imboccando precipitosamente, 
invece che la porta, una finestra che dà direttamente su un 
giardino 


SUCCEDE SOLO A ROMA in 

VIA DELLA MAGLIANA, 233 

LINEE A.T.A.C.: 97 BARRATO - 293 - 128 

CHIUSURA - 


VENDITA DI TUTTE LE MERCI IN GIACENZA A 

PREZZI D'INVENTARIO 


Reparto confezione uomo 


Pantalone jeans (varie 


marche) 

Pantalone velluto (varie 

L 

1900 

marche) 

» 

7.500 

dubbino lana scozzese 

9 

7-900 

Pantalone flanella 

» 

2.900 

Abito uomo grandi marche 

9 

19.900 

Giacca uomo grandi marche 

» 

14.900 

Impermeabile Valstar origin. 

9 

19.900 

Loden Tiro! 

9 

17.900 

Camicia uomo 

9 

4.900 

Giaccone panno Jesus 

9 

15.000 

dubbino velluto Coca Cola 

9 

14.900 

Pantalone Wrangler velluto 

9 

13.900 

Giacca a vento Ski 

9 

9.000 

Giaccone pelle Sintex 

9 

8.000 

Pantalone Coca-Cola jeans 

9 

11.900 


ALCUNI ESEMPI 


Reparto confezione donna 

Gonna scozzese 

L. 

3.000 

Camicetta Evam 

9 

1.990 

Gonna jeans FioruccI 

9 

2.500 

Gonna flanella 

9 

5.900 

Gonna lana angoretta 

9 

5.900 

dubbino raso Wrangler 

9 

13.900 

Impermeabile gran moda 

9 

15.900 

Loden originale 

2 

17 OAA 

if •Kvrqp 

Abitino alta moda 

9 

12.900 

Giacca velluto Coca-Cola 
Mantello ciniglia moda 

9 

14.900 

boutique 

9 

19.900 

Camicetta jersey 

9 

3.900 

Completo gonna e cardigan 

9 

12.900 

Abitino moda militare 

9 

16.900 


Reparto biancheria casa 


Lenzuolo 5 pezzi L. 19.500 

Lenzuolo "Cannon” 1 piazza » 3.000 

Tovaglia stampata cotone » 2.800 

Canavaccio > 300 

Tovagliato cotone per 6 * 3.900 

2 federe "Cannon” » 2.000 

Copriletto 1 posto » 3.900 

! Copriletto matrimoniale » 5.900 

Coperta 1 posto messicana » 4.900 

Coperta matrimoniale » 9.900 

Plaid originali » 2.900 

Copritavolo Flory T.N.T. » 2.900 

Copritavoio Canada Fiesta » 3.750 

Termocoperta matr. in valigia » 27.000 

Tovagliato per 12 scatolato » 6.500 

Coperta + 2 lenzuoii + 2 fed. » 23.500 

Lenzuolo parure puro lino a 45.000 


Reparto biancheria 

intima 


Reparto maglieria 



Mutande lunga felpata 

L- 

1.990 

Dolce vita unisex 

L 

2.900 

Calzino uomo 

9 

500 

Pullover Lana 

9 

4.900 

Collant marca 

9 

250 

Tuta tuttogiorno R. di Kappa 

9 

14.900 

Corpo derma lana 

9 

500 

Maglioni Old America 

9 

4.900 

Slip uomo - denna 

9 

500 

dubbino lana zip 

9 

3.900 

Camicia da notte 

9 

3.900 

Maglione Robe di Kappa 

9 

4.900 

Pigiama uomo 

9 

2.990 

Gilet lana 

9 

2.000 

Vestaglia denna 

9 

4.900 

Pullover V Coca-Cola 

9 

8.900 

Corpo uomo lana 

9 

2.900 




Tanga 

9 

500 




Sottana 

9 

1.450 




Fazzoletto Coca Cola 

9 

500 




2 Fazzoletti stampati 

m 

490 

- 



Termovestaglia Lanerossi 

» 

13.500 





Reparto bambino 



Reparto casalinghi-profumeria 

Calzino lana 

L 

180 

Bicchier* cucina 

L 

ICO 

Maglieria 

9 

♦90 

Talco Felce Azzurra *4 kg. 

V 

1.180 

Pigiama 

9 

1.990 

Saponette varie marche 

9 

290 

Pantalone lungo jersey 

» 

990 

Dentifricio formato gigante 

9 

700 

Dolce vita 

9 

1.990 

Servizio 7 pezzi cocktail 

» 

3.900 

Kay-Way 

9 

2.981 

Allaccio 6 bicchieri cristallo 

9 

4.000 

Palloncino 

9 

5.888 

Crema da barba 

9 

300 

Vestito bambina 

9 

7.888 




Tuta ginnica 

9 

6.888 





DIRETTAMENTE DALL’AMERICA REPARTO USATO 
SU 1000 MQ. DI ESPOSIZIONE • 1000-1000 PELLICCE USATE 


Camicia originale 2 bottoni 

L 

990 

Impermeabile 

9 

4.880 

Gilet 

9 

580 

Giacca a vento 

9 

1.918 

Maglioni lana 1 kg. 

Giacche - Cappotti e dee- 

» 

3.508 

coni Renna 

9 

9.810 

Giacca velluto 

9 

6.001 

Abito doona pura seta a p. 

9 

6.880 

Camicetta seta a p. 

9 

3.000 


UN ARRIVO STRAORDINARIO 
DI PELLICCE 


Usate a partire da 
Colli Visone 
Colli Volpe 
Stole 


L. 39.000 
i 9.000 
> 9.M9 

a 39.9M 


E TANTI, TANTI, TANTI 
ALTRI PREZZI AFFARE 


| Reparto pellicceria 

Pelliccia Lapin L. 60.000 

Pelliccia Lapin tigrato » 190.000 

’ Marmotta (certif. garanzia) » 760.000 
, Montone rovesciato originale » 49.000 

| Giacca Chapal ’ » 110.000 

j Visoni - Astrakan - Marmotte • Volpi 
o tutte le pellicce esistenti 
A PREZZI INGROSSO 



VIA DELLA MAGLIANA, 233 


Quinta rappresentazione 
, di « I Caputeti 
ed Ì Montecchi * 
ai Teatro dell'Opera 

Stasera alle 20,30 (abbonamento 
alle « Terze Serali ») quinta rap¬ 
presentazione di « I Caputeti ed I 
Montecchi a, tragedia (irida di Fe¬ 
bea Romani, musica di Vincenzo 
Bellini, maestro concertatore e di¬ 
rettore Argeo Quadri, regia di Ma¬ 
rio Missiroli, scene e costumi di 
Lorenzo Ghlglia, maestro del coro 
Luciano Pelosi. Interpreti princi¬ 
pali!: Maria Chiara, Luisa Nave, 
Mario Rinaudc, Beniamino Frier, 
Albert Amia El Hage. 

CONCERTI 

ASS. ■ LE NUOVE MUSICHE (Mu- 
aica all’Esqullino) 

Domani alle 17,15 nella Sala 
Stssorlana - Piazza 5. Croce In 
Gerusalemme - Margaret Hsy- 
ward (soprano), Sophie Le Ca¬ 
stel (Liuto). Musiche di Bar¬ 
betta. Bottegeri, Cecclni, Darsi 
Rontani. Ingresso L. 1.000/500. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta: « Uno del mlt- 
.'* a. Testi e regia d! Bìbl Bianca. 
Al CENTRALE (Via Celia n. 6 - 
Tel. 6785879 (P.za del Gesù) 
Alte 21 II Teatro Comico con 
Silvio c ->arcesi con • Lei ci cre¬ 
de al diavolo In (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 ■ Storie d’impresari, 
primedonne, mamme e virtuosi 
nel teatro alla moda ». Regia di 
Dino Lombardo, musiche Sophie 
Le Castel con Alvise Battain. 
BRANCACCIO (Via Memlana. =44 

- Tei. 735255) 

Alle 21 (ultimi giorni) Luigi 
Proietti in: « La commedia di 
Gaetanaccio » di Luigi Magni. 
Regia di Luigi Proietti. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. Per 
informazioni e vendita rivolgersi 
al botteghino del Teatro (esclu¬ 
so il lunedi). 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 • Te¬ 
lefono 678.82.18 • San Saba) 
Alle 21: ■ L'ospite Inatteso », 
giallo di Agata Christie. Regia 
di Adriano Micantonl. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta, 19 • tei. 6565352/6561311) 
Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 

- Tel. 6795130) 

Alle 21,15 la Coop. De Servi 
diretta da Franco Ambroglini pre¬ 
senta: » Una domanda di matri¬ 
monio » di Cechov e « Delirio 
a duo » di Jonesco. Regia di 5. 
Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 39 Te 
lelono S75.8S.98) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) n. 43 • 
tei. 862948) 

Alle 21 la C.T.I. presenta: « De¬ 
litto al vicariato » giallo in dut 
tempi di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

ETI - QUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 Tal 6794585) 

Alle 21 (abb. sp. turno IV) 
Giulio Bosetti con Nada in: 
« Plgmalione » di G. B. Shaw. 
Regia di Giulio Bosetti. 

ETI * VALLE (Via dei Teatro Val¬ 
le n. 23-a • Tel. 6543794) 

Alle 21,15 fam. (ultima setti¬ 
mana) Edoardo Padovani presen¬ 
ta: « Burlesk * (caccia al teso¬ 
ro con fantasma) di Franco Sca¬ 
glia. Musiche di Filippo Trecca. 
Regia di Lorenzo Salveti. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefoni 462.114-475.40.47) 

Alle 20.30 (abb. F-S) la Com¬ 
pagnia di Prosa del Teatro Eli¬ 
seo diretta da Giorgio De Lul¬ 
lo e Romolo Valli presenta: « Il 
malato immaginario » di Molière. 
Regia di Giorgio De Lullo. ' 
PARNASO (Via S a.mone. 73 
Tel. 6564191) 

Alle 21,15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: « Lina cavaliery 
story ». Regia di Paola Borboni. 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 Tel. 6569424) 

Alle 21,30 Marcata A Zita - pri¬ 
gione di Edda Terna di Benedet¬ 
to. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - 
Tel. 6S42770) 

Alle 21,15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » presenta: « Meo 
Patacca » due tempi di Enzo 
Liberti. 

fEAitco DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tal 6544601 2-3) 

Alle 20 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Genova presenta: « Al 
pappagallo verde a la contessi ni 
Mizzi » di Arthur Schnizler. Re¬ 
gia di Luca Ronconi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 • Talefo.ro 
5895782) 

SALA A 

Alle 21.15 la Coop. 5idi Sadoul 
presenta: « Dormitorio univer¬ 
sale di dominò ». 

SALA B 

Alle 21.30 l’M.T.M. - Mimo- 
teatroMovimento - presenta: 
« The duck play » con Ketie Duck 
e al violoncello Ernst Reyziger. 

' SALA C 

Alle 21,15 ■ Aquilaria » di Sil¬ 
vano Ambrogi con Danilo Volpi 
presentato dal Teatro Tenda di 
Pescara. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie- 
polo n. 13-a • Tel. 3607559) 
Alle 21,15 « I fanciulli divini » 
dall'Oreste di Euripide. Regia di 
Giancarlo Sammartano. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle 21,15 Domenico Modugno 
e Catherine Spaak in: • Cyrano » 
commedia musicale in due tempi 
di R. Pazzaglia. Regia di Danie¬ 
le Danza. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - 
Tel. 475.68.41) 

Alle 21 precise Girine! e Gio- 
vannini presentano: « Ruganti¬ 
no ». Musiche di Armando Tro¬ 
vatoli. Scene e costumi di Giu¬ 
lio Coltellacci. Coreografie di Gi¬ 
no Landi. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo - Tei. 5422779) 

Alle 16: « Il Gatto con gli 

stivali ». 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano il 18 - Telefono 
3962635) 

Alle 21 la Comp. « It Cerchio » 
presenta: « Mistero napolitano » 

di R. De Simone. 


TEATRI 

SPERIMENTAll 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15 il Patagruppo pre¬ 
sento: ■ Nabla Khan ■ da S. T. 
Coleridge di Bruno Musali e 
Franco Turi. 

ALBERGHINO (Vìa Alberico II, 
n. 29 - Tri. 6547137) 

Alle 21.15 la Coop. t Cen¬ 
trale Bum Bum » presenta Eu¬ 
genio Masciari in: « Mezzogiorno 

MI IwIiCtTMMÌ i» 

BEAT 72 (Vm 6.6. Belli *. 72 
• ToL 317715) 

Alle 21.30: « Respiro « ovpe ao » 
di Rossella Or. 

IL LEOPARDO (Vìcolo 4M Leo¬ 
pardo n. 33 Tel. 5SS512) 

Alle 21.15 « Fraeunsntl nel fa¬ 
tar* » (poesia per chi non legge 
poesia). 

POLITEAMA (Vìa Garibaldi no- 
word 56) 

Alle 21.15 la Coop. «Centra¬ 
le Bum Bum » presenta; ■ Aa 
colò chantant » di Piiar Castel. 
Prova aperte. 

SPAZIO ZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo - Te 
tofana 5730S9 - 6542141) 

All* 16,30: c Romanzo speri¬ 
mentato Itaca > prove laboratorio. 
ZIEGFELO CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dai Piceni a. 28-30 - 
TeL 4*57935) 

All* 17,30 i « clown selvaggio a 


(^schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c Al pappagallo varda ■ • < La contasiina Mlxzl » 
(Argentina) 

• «Il malato immaginario a (Eliseo) 

CINEMA 


• ■ L'amico sconosciuto (America, Airone) 

• « I sogni del signor Rossi a (Archimede) 

• «Sinfonia d'autunno a (Arlecchino, Fiammetta, Trevi) 

• « La carica dei 101 > (Capitol, Qolden, Induno, 
Quattro Fontane) 

• « Ecce Bombo a (Metro Drive) 

• « L'ultimo valzer a (Mignon) 

• ■ L'albero degli zoccoli » (Quirlnetta) 

• « Taxi driver » (Africa) 

• c Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Ariel, Colorado, 
Prima Porta, Trlanon, Macrys) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Botto) 

• « Le colline blu a (Farnese) 

• ■ Paperino e company in vacanza » (Missouri) 

• « Let it be » (Palladium) 

• « Il prefetto di ferro» (Planetario) 

• « Cane di paglia » (Rialto) 

• ■ Telefon » (Rubino) 

• ■ Per grazia ricevuta » (Splendici) 

• « Driver l'imprendibile » (Superga) 

• « I pugni in tasca » (Filmstudio 2) 

• « Il mago di Oz ■ (Politecnico) 

• « Stromboli terra di Dio » (L'Officina) 

• « Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 

• « Stop a Greenwich Viltaga » (Il Montaggio delle 
Attrazioni) 


presentano: ■ Pazziatc, risonate 
e... ì , spettacolo teatrale. 
CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (ARCI - Viale della Pri¬ 
mavera n. 317) 

Alle 21 « Spostamenti d'amore 
di Alfred Jarry » di Gigi e Ludo¬ 
vica Modugno, di Judo Zuioeta. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo n. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 21,30 « Prima »: « Benve¬ 
nuto signor Walk » di Milly Mi¬ 
gliori. Ingresso L. 2000, ridotti 
L. 1.500. 

SPAZIO LABORATORIO SPERI¬ 
MENTALE (Via S. Croce in Ge¬ 
rusalemme n. 91 - Tel. 487728- 
489404) 

Laboratorio teatrale per una 

■ Tragedia cinese » di iohan 
Mancini 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 
6795879) 

Alle 21,15: ■ Mercanti di nu¬ 
vole » fantasia poetico-musicale 
in due tempi di Franco Potenza. 
LA CHAN'.lON - Largo Brancaccio 
n. 82 tei. 737277 

■ Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 

Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22.30 il Pulì presenta 
Landò Fiorini in: ■ Il Malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
149 - Tel. 810.87.92) 

Alle 22.15: « Change la lemme... 
avec l’hommc », spettacolo mu¬ 
sicale in 2 tempi di Alessandro 
Capone. Regia di Alessandro Ca¬ 
pone. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
- Tel. 589.46.67) 

Alle 22.30 Sergio Centi pre¬ 
senta: « Mi pare giusto ». 

y - - 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO Via G. Sarchi 
n. 3 - tei. 5892374 
Alle 21,30 per la serie del ca¬ 
baret « Che vergogna anche tu » 
monologo e canzoni con Norber¬ 
to Midani. 

IOHAN SE8ASTIAN BAR (Via 
Odia. 9-11) 

Alle 22- concerto d: Marco Pe¬ 
cora (piano) e Liza Werkerk 
(flauto). 

MURALES (Via dei Fienaroli 30 - 
Tel. 5813249) 

Alle 21,30 concerto del quartet¬ 
to di Enrico Pierannunzi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle - Via Carpinelo, 27 > 
Tel. 7884586-7615387) 

Riposo 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE' 
COCCI (Vie Galvani - Cancello 
Azzurro Tel. 573089-3582959) 
Alle 17 prove aperte dello spet¬ 
tacolo per ragazzi: « Dedalo ■ 
favola mitologica. 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod- 
gora, 1 - Tel. 315373) 

Alle 16: « Maschere a corte » 
spettacolo per bambini con la 
partecipazione dei bambini in¬ 
trattenuti da Arlecchino e Pulci¬ 
nella. Regie di Paola Scarabelio. 
TEATRO DI ROMA - TENDA 
RAGAZZI (Via Paolo Albera - 
Tuscolano - Tel. 786911) 

Alle 17 «La finta ammalata a 
di Cario Goldoni. Comp. Teatro 
di Roma. Regia di A. Corti. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1: 

Alle 18,30-23 i giovani emargi¬ 
nati del '68 e il nuovo cinema 
italiano: « Passaggi » di Claudio 
Fragasso 
STUDIO 2: 

Alle 19-21-23 « I pugni in ta¬ 
sca » di M. Bellocchio 
POLITECNICO (Via Tiepole) 

Alle 19-21-23: « The wizard of 
Oz ». 

L'OFFICINA 

Alle 16,30-18,30-20,30-22.30; 

« Stromboli ferro di Dio » di R. 
Ros sellini 

SADOUL (Via Garibaldi) 

« L’uovo del serpente » di I. 
Bergman 
AUSONIA 

Alle 16.30-22,30 « G ru ppo di 
famiglia in un interno » (1974) 
di L. Visconti 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19-21 ■ Stop a G r e enwi ch 
Villane » di Paul Mazursky 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
• Tel. S69.527) 

Alle 18,15 Mario Soldati anni 
Quaranta: « Eugenia Gronde! » 
(1947) 

Alle 21, tS Hollywood degli an¬ 
ni Venti: ■ Aurora » (1927) 

disegno animato di Ub Iwerks 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Caprora 81) 

Il cinema erotico. Luciano Gal- 
(uzzi: ■ Marta » e « Finché gioia 
non aopra «venga » 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
Dova vai ic vacanza?, con A. 
Sordi ■ C 

AIRONE 

L’amico sconosciuto ccn E. Gojld 
- G 

ALCYONE • 838.09.30 

Porci con le ali di P. Pictrangeli 
• DR (VM 18) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Poraoexhibitìon 
AMBASSADE • 540.S9.01 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
Thau - SA 

AMERICA • 581.61.68 

L* amie* sconosciuto, con E. 

Gould - G 

ANIENE 

Riposo 


ANTARES 

Cosi come sei, con M. Mi- 
stroianni - DR (VM 14) 

APPIO - 779.638 

Il dottor Zivago, con O Sharil - 
DR 

AQUILA 

Heidi diventa principessa • DA 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 

I sogni del signor Rossi di B. 
Bozzetto - DA 

ARISTON • 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti • SA 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
ARLECCHINO 360.35.46 

Sinlonia d’autunno di I. Bergman 

- DR 

ASTOR - 622.04.09 

La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

ASTORIA 

Riposo 

ASTRA - 818.62.09 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

ATLANTIC • 761.06.56 

La febbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 
AUSONIA 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 

II dottor Zivago, con O. Sharil 

- DR 

BALDUINA - 347.592 

il dottor Zivago, con O. Sharil - 
DR 

BARBERINI • 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vadova, con S. 
Loren • DR 
BELSITO . 340.887 

L'uomo ragno, con N. Hammond 

- A 

BOLOGNA - 426.700 * 

Un amico da salvare, con P. 
Folk - G 

CAPITOL - 393.280 

La carità dei 101 di W- Disney 

- DA 

CAPRANICA - 679.24.65 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

CAPRANICHETTA 686.957 
Corleone, con G. Gemma - DR 
COLA DI RIENZO 350.584 
Lo squalo 2, con R. Scheider 

- A 

DEL VASCELLO 588.454 

La grande avventuro continua • 
parte seconda, con R Logan - A 
DIAMANTE - 295.606 

Convoy trincea d’asfalto, con 

K. Kristofferson - DR (VM 14) 
DIANA • 780.146 

Heidi diventa principessa • DA 
DUE ALLORI • 373.207 

La bella addormentata nel bosca 

- DA 

EDEN - 380.186 

Pari e dispari, con B. Spencer, 

T. Hill • A 

EMBASSY • 870.245 L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con : 
W. Beatty 5 

EMPIRE L. 3.000 

S.G.T. Pappar**, con i Bea Gees 

- M 

ETOILE - 687.556 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

ETRURIA 

Zio Adolfo in arte Fùhrer, con 
A. Celentano - SA 
EURCINE • 591.09.86 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

EUROPA • 865.736 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Sinfonia d'autunno di I. Berg¬ 
man - DR 


GARDEN - 582.646 

Rock'n roll, con R. Banchetti 

- M 

GIARDINO - 894.946 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con 1 . Brown 

- DR (VM 18) 

GIOIELLO • 864.149 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

GOLDEN • 755.002 

La carica dei 101 di W. Disney 
• DA 

GREGORY - 636.06.00 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
HOLIDAY - 856.326 

Il eizietto, con U. Tognazzi > 
SA 

KING - 831.9S.41 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

INDUNO - 582.495 

La carica dai 101 di W. Disney < 

- DA I 

LE GINESTRE - 609 .34. 38 j 

La febbre del sabato sera, con J. j 
Travolta • DR (VM 14) 
MAESTOSO • 784-686 

Ceppa il fatto, con A. Celentano 

- M 

MAI EST IC - 649.49.66 

La calda boatta, con A. Arno - 
DR (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 

La sorella di Ursula, con B. Mo- 
gnolfi - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Ecce Bomba, con N. Moretti 

- SA | 

METROPOLITAN - 666.466 I 


L. 3.000 

Ceppa il folle, con A. Celenteno 

- M 

MIGNON D’ESSAI 669.493 

L’ut tinto valzer di M. Scorsele 

- M 

MOOERNETTA 460.285 

N'iti porno nel manda a. 2 - 
DO 

Mu^cRNO - 460.285 

Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merola • DR 
NEW YORK - 780.271 

Da** vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 

NIAGARA - 627.35.47 

Rock’n rad, con R. RancftelK 

- M 

N.t.R. - 535.22.6» 

Il dottor Zivago, con O. Sharil - 
DR 

NUOVO STAR 789.242 

La fabbro del sa bota sera, con 

I. Travolta - DR (VM 14) 




OLIMPICO 

Convoy trincea d’aslalto, con Kris 
Kristotferson • OR (VM 14) 
PARIS • 754.368 

Amori miai, con M. Vitti • SA 
PASQUINO . 580.36.22 

Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristoiierson - DR (VM 14) 
PREMESTE 290.177 

6000 Kllometrl di paura, con M. 
Batzulfi - A 

QUATTRO FONTANE 480.119 
La carica del 101 di W. Disney 
• DA 

QUIRINALE • 462.653 

Il vizìelto, con U. Tognazzi • 
SA 

QUIRINETTA 679.00.12 

L'albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi - DR 

RADIO CITTY - 464.103 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorella • 
C 

REALE . 581.02.34 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R Pozzetto • C 
REX - 864.16S 

Il dottor Zivago, con O. Sharil • 
DR 

RITZ • 837.481 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 
RIVOLI • 460.883 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Grease, con i. Travolta - M 
ROYAL - 757.45.49 

Forza IO da Navarone, con R. 
Shaw - A 
SAVOIA - 861.159 

Qualcuno sta uccidendo | più 
grandi cuocnt d'Europa, con G. 
5egal - SA 

SMERALDO - 351.581 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellare • SA 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

T1FFANY - 462.390 

Le donne della calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

TREVI - 689.619 

Sintonia d'autunno di I. Berg¬ 
man • DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 
ULISSE 
Riposo 

UNIVERSAL • 856.030 

Dove vai In vacanza?, con A, 
Sordi - C 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

VITTORIA - 571.357 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'E5SAI • 838.07.18 
Tu.-d Driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

APOLLO - 7S1.33.00 
Sezione sterminio 
ARIEL - 530.251 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss • A 
AUGUSTUS - 655.455 

Alta tensione, con M. Brooks 

- SA 

AURORA - 393.269 

I grossi bestioni, con E. Turner 

- C (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 779.832 
Adulterio atl’italian», con N. 
Manfredi - SA 
BOITO - 831.01.98 
-- 2001 odissea nello spazio, con 
• K. Dullea - A 
btriSTOL - 761.54.24 

Dogs, con David Mac Callum - 
DR (VM 14) 

CALIFORNIA 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 

CLODIO - 359.56.57 

Alta tensione, con M. Brooks 

- SA 

COLORADO - 627.96.06 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
DELLE MIMOSE 
Riposo 


DORIA • 317.400 

Eliiott II drago Invisibile, con 
‘ M. Roonty - C 
ELDORADO • 501.06.25 

Poliziotto sprint, con M. Merli 

- A 

ESPERIA • 582.554 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 
ESPERO - 863.906 

I 4 dell'oca selvaggi*, con R. 
Burlon • A 

FARNESE D'EISAI • 656.43.95 

Le colline blu, con J. Nicholson 
• DR 

HARLEM 

Pon pon n. 2, con J. Woock 

- C (VM 18) 

HOLLYWOOD 

Vittorie perdute, con B. Lanca- 
ster • DR 
JOLLY - 422.898 

I piloti del sesso, con P. Dany « 
5 (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyluss - A 
MADISON • 512.69.26 

Quello strano cane di papà, con 
D Jones - SA 
MISSOURI • 552.334 

Paperino e company In vacanza 

- DA 

MONDI ALONE (ex Faro) 

Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ax Rrasll) 
S52.35C 

Zombi, con P. Ewge - DR (VM 
18) 

NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 

7 spose per 7 fratelli, con ). Po- 
well - M 

NUOVO • 588.116 

Goodbye Emanuella, con 5. Krl- 
stel - 5 (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

La tentazione e II peccato, con 
C Robertson - DR (VM 14) 
ODEON - 464.760 

Giochi d'amore di una aristocra¬ 
tica, con J. Reynaud • DR (VM 
18) 

PALLADIUM • 611.02.03 

Let It be, con I Beatles - M 
PLANETARIO 

II prcletto di terrò, con G. Gem¬ 
ma - DR 

PRIMA PORTA 

Invontrl ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
RIALTO • 679.07.63 

Cene di paglia, con D- Hottman 

- DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI S70.827 

Telefon, con C. Bronson - G 
SALA UMBERTO 679.47.53 
La settima donna, con F. Boi- 
kan - DR (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

TRAIANO (Fiumicino) 

In nome del pepa re, con N. 
Monlredi - DR 
TRIANON • 730.302 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
VERBANO • 851.195 

Primo amore, con U. Tognazzi - 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Rock'n roll, con R. Banchellt • 
M 

SISTO 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 
SUPERGA 

Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Le vergini ctvalceno e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO 471.557 

Favole calde per svedesi bollenti, 
con E. Fenech - S (VM 18) e 
Rivista di Spogliarello 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Herbie al Rallye di Mantecarla, 
con D. Jones - C 
DELLE PROVINCE 

7 spose per 7 fratelli, con J. Po- 
wcll • M 
PANFILO 

La granda avventura, con R. Lo¬ 
gan - A 
TIBUR 

La brigata del diavola, con W. 
Holden - A 
TRASPONTINA 

Il ladro di Damasca 
NOMENTANO 

Sansone e Dalila, con V. Matura 

- 5M 


Editori Riuniti 


Luciano Lama 

Il potere del sindacato 



Intervista di Fabrizio D'Agostini 

Le grandi ■ vertenze » della vita italiana 
dall'» autunno caldo » agli anni della crisi. 
« Interventi », pp. 134, L. 2.500 


novità 



Le lotte, le idee, 
la vita dei giovani 

TARIFFE: 

Annuo lire 13.500 con omaggio 
Annuo ire 12.000 senza omaggio 
Semestrale lire 7.000 senza omaggio 
Sostenitore ire 25.000 con omaggio 
Cumulativo: 

LA CITTA’ FUTURA + RINASCITA 

Lire 31.500 con 2 omaggi 

OMAGGIO «LA CITTA’ FUTURA» (solo 
per l’abbonato annuo e sostenitore) 
FAREWELL MYLENIN un’avventura 
inedita di Panebarco 

OMAGGIO «RINASCITA» volume Editori 
Riuniti. Gli intellettuali di sinistra e la crisi 
del ’56, a cura di Giuseppe Vacca 

Versamento sul conto corrente n° 24124000 
intestato a «La Città Futura» Via dela Vite, 13 
00187 Roma 
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Domenica il campionato riprende con una partita decisiva per i bianconeri 

* Ì /« - 

Fiorentina■ Juve gran clou 

Antognoni rientra oggi dal Kenya - Garosi ò fiducioso ma dichiara che per battere i 
campioni occorrerà superarli sul ritmo • « Dobbiamo aggredirli sin dall'inizio » - Chi ha 
fratto vantaggio dalla sosta e chi no • Incerta la presenza di Orlandini convalescente 


Oggi partita amichevole a Novara 

Le vacanze hanno ridato 
serenità ai bianconeri 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Le vacanze «In¬ 
vernali » sono capitate per gli 
juventini al momento giusto. 
Usciti accompagnati da mol¬ 
te polemiche dalle ultime esi¬ 
bizioni In campionato, gli uo¬ 
mini di Trapattonl hanno In¬ 
fatti ripreso la preparazione 
In vista del delicato Impegno 
che 11 attende domenica a Fi¬ 
renze con una serenità perlo¬ 
meno inattesa. 

Di musi lunghi, di visi te¬ 
si e corrucciati non esiste qua¬ 
si più traccia. Si direbbe In- 
somma, che il relax sotto l'al¬ 
bero di Natale e le buone esi¬ 
bizioni dei bianconeri prima 
in maglia azzurra e poi nel¬ 
l’amichevole di Palermo, sia¬ 
no serviti a far ritrovare lo¬ 
ro quella tranquillità che ap¬ 
pariva ormai perduta. 

Trapattonl oggi porterà la 
sua « truppa » a Novara (ini¬ 
zio ore 14,30) per sostenere 
un'altra partita amichevole. 
Nell’occasione si dovrebbero 
annotare alcune modifiche 
nella formazione. Furino do¬ 
vrebbe infatti rimanere ai 
bordi del campo visto che pro¬ 
babilmente domenica dovrà 
scontare un turno di squalifi¬ 
ca. Al suo posto dovrebbe gio¬ 
care Gentile che lascerebbe 
cosi il suo ruolo di terzino 
fluidificante a quel Cabrinl 
che freme dalla voglia di con¬ 
quistarsi una maglia di tito¬ 
lare, aiutato anche dai tanti 
elogi conquistati con la sua 
prestazione in maglia azzurra. 

In lista di attesa anche Fan- 
na. Il giocatore è stato uno 
del migliori nell’ultima parti¬ 
ta di campionato a Roma e 
spera di venir riconfermato. A 
Novara giocherà sicuramente- 
Trapattoni rimane comunque 
ancorato ai suol principi che 
prevedono il rinnovamento 


graduato nel tempo e non ri¬ 
schiose « rivoluzioni ». Insem¬ 
ina per farla breve il 
« TRAP » sembra orientato a 
« riformare » la squadra. 

Chi corre seri rischi di ve¬ 
nire estromesso dalla squa¬ 
dra è In questo momento Be- 
netti. Il centrocampista secon¬ 
do il parere dell’allenatore, 
sta attraversando un momen¬ 
to di scarsa vena. « MEO » 
comunque scalpita per rien¬ 
trare appellandosi, per l’enne¬ 
sima volta, a quella ferrea 
volontà che già altre volte in 
passato lo ha aiutato a usci¬ 
re in modo dignitoso da mo¬ 
menti di magra. Anche per 
lui, dunque la amichevole 
odierna assume una notevole 
importanza. Nella ripresa al 
comunale novarese si dovreb¬ 
be esibire anche Virdis, il 
cui rientro in formazione, al¬ 
meno per Firenze, sembra pe¬ 
rò al momento da scartare. 

n. p. 


Il «caso Moritesi» 
demandato alla 
Lega Calcio 

AVELLINO — Il consiglio di¬ 
rettivo dall’unione sportiva 
Avellino ha prato in esame 
Ieri la vicenda del calciatore 
Maurizio Montati per l'Inter- 
vieta fetta giorni fa al quoti¬ 
diano ■ Lotta Continua ». 

La eocietà biancoverde ha 
decito di Inviare un dettaglia¬ 
to rapporto al collegio per le 
controverale economiche del¬ 
la Lega calcio profeiaionltti 
chiedendo l’applicazione dei 
provvedimenti disciplinari del 
caso nei confronti del centro¬ 
campista. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Conclusa la so¬ 
sta per festeggiare il natale e 
l'ultimo dell’anno, il grande 
calcio ritorna di scena. La 
partita di cartello della 13. 
giornata è Fiorentina-Juven¬ 
tus: per l campioni d’Italia si 
tratta dell’ultima occasione 
per tentare un* rimonta. In 
caso di sconfitta t « bianco¬ 
neri » potrebbero mettersi 
l’animo in pace e pensare al 
prossimo campionato. Co¬ 
munque il programma della 
prossima domenica prevede 
altri incontri di interesse: in¬ 
tendiamo alludere a Napoli- 
Lazio e Roma-Inter come non 
dovrebbe deludere la partita 
Torino-Bologna dopo che l 
« rossoblu » sono passati sot¬ 
to la guida tecnica di Perani, 
un giovane tecnico sfornato 
dal « supercorso Allodi ». 

E che si tratti di una gior¬ 
nata importante lo ha con¬ 
fermato Paolo Carosi il qua¬ 
le, parlando della partita 
contro gli uomini di Trapat- 
toni, l’ha definita delicatissi¬ 
ma e allo stesso tempo peri¬ 
colosa: «Avremo una con¬ 
ferma da questo Incontro. 
Sapremo cioè se la Fiorenti¬ 
na può aspirare ad un buon 
piazzamento finale e se la 
Juventus, che non può essere 
diventata di colpo una 
squadra di "brocchi”, possiede 
ancora lo spirito e la volontà 
di rimontare. Ed è appunto 
perchè sla noi che i torinesi 
giocheremo con li fermo 
proposito di non perdere che 
ne dovrebbe uscire un buon 
spettacolo ». 

Quali sono le squadre che 
hanno tratto dei vantaggi dal¬ 
la sosta del campionato? 

« Sicuramente la Juventus, 
li Torino. la Roma che, dopo 
la vittoria contro i campioni 
d’Italia, ha fatto una tournée 
positiva. Chi invece ci ha ri¬ 
messo sono state il Perugia e 
la Fiorentina, le squadre che 
quindici giorni orsono erano 
al massimo della condizione 
atletica.’ Altra squadra che’ 
nel frattempo ha tratto del 
vantaggi è stato il Milan che 
ha potuto recuperare alcuni 
dei suoi migliori elementi. 
Fra l’altro la squadra di Lie- 
dholm dopo avere vinto h 
P istoia ha strappato un pa¬ 
reggio anche a Cagliari con¬ 
fermando il suo periodo feli¬ 
ce ». 


Come spiega la sconfitta di 
Pescara? Avrà delle ripercus¬ 
sioni sul prossimo incontro? 
Gli è stato chiesto. 

« Alla fine del primo tempo 
la Fiorentina vinceva per 2 a 
1 pur giocando senza Anto¬ 
gnoni e Orlandini. Poi nella 
ripresa ho mandato in campo 
tre riserve e questo spiega 
anche la sconfitta. Sul piano 
atletico non esistono dubbi: 
tutti sono in ottima salute ». 

Orlandini e Antognoni? 

« Il mediano nei giorni 
scorsi è stato colpito da una 
tonsillite con febbre molto 
alta. E’ stato Imbottito di an¬ 
tibiotici e la sua presenza in 
campo contro la Juventus è 
molto problematica. Comun¬ 
que c’è Amenta che sembra 
essere in ottime condizioni 
fisiche. Antognoni solo do¬ 
mani (oggi per chi legge) 
rientrerà in sede: ha trascor¬ 
so un periodo di vacanze in 
Kenia e stasera parte da 
Mombasa. Domani mattina 
dovrebbe aggregarsi al grup¬ 
po. ma Antognoni non mi 
preoccupa: prima di partire 
(23 dicembre) gli ho conse¬ 
gnato una tabella di allena¬ 
mento e si è anche portato 
dietro un pallone. Se si è at¬ 
tenuto alle mie disposizioni 
Antognoni dovrebbe essere 
prontissimo per rincontro 
con la Juventus ». 

E’ proprio vero che questa 
Juventus può ritenersi già 
spacciata? 

« All’inizio del campionato 
era la mia preferita e nono¬ 
stante abbia peirso un paio di 
gare resta la favorita. La 
squadra "hianconera” è im¬ 
bottita di campioni, di gioca¬ 
tori che al momento sanno 
anche soffrire. I bianconeri 
stanno solo pagando lo stress 
sostenuto ai "mondiali’’ e 
nelle gare di coppa. Detto 
questo aggiungo che per evi¬ 
tare di subire una sconfitta 
(sarebbe la prima casalinga 
di auesta stagione ndr) dob¬ 
biamo giocare né più né me- 
convìnti di potercela fare, 
senza alcun complesso, dob¬ 
biamo giocare ne più ne me¬ 
no contro la Lazio, vale a di¬ 
re ad un ritmo supcriore ai 
nostri avversari che in fatto 
di "mestiere” sono 1 primi 
della classe. Li dobbiamo 
aggredire ». 

Loris Ciullint 


ANTOGNONI rientra oggi dal Kenya 


I giallorossi all'Olimpico e i biancoazzurri al San Paolo 


Inter e Napoli per le romane 


Roma ricaricata dalla vittoria sulla Juve - L'opera 
dello « psicologo » Valcareggi - Assenti giustifi¬ 
cati dall'allenamento di ieri Conti, Tancredi e Ca- 
» saroli - Guariti Rocca e Borei li - Difficoltà da una 
eventuale squalifica di Di Bartolomei e Maggiora 
Festa dei club nerazzurri del centrosud per l'Inter 


ROMA — Cleto terso e sole 
limpido, ma freddo pungènte 
e vento fastidioso, ieri al 
Tre Fontane per la ripresa 
degli allenamenti della Ro¬ 
ma. « Il clima — ha potuto 
commentare Valcareggi a 
conclusione del galoppo — 
deve aver influito positiva- 
mente sui ragazzi; avete vi¬ 
sto con quanto brio hanno 
disputato la partitella! ». 

81, decisamente la Roma 
che si appresta ad affron¬ 
tare l'Inter domenica pros¬ 
sima all’Olimpico, sul piano 
del morale appare caricata 
davvero. La vittoria sulla ' 
Juventus e la tournée in 
Arabia hanno influito mol¬ 
to positivamente e la ritro¬ 
vata convinzione che esisto¬ 
no possibilità di riscatto ha 
restituito fiducia alla squa¬ 
dra nel suo Insieme e 
ai singoli giocatori, sicché 
adesso anche durante gli al¬ 
lenamenti capita di costata¬ 
re quanto siano più sciolti e 
disinvolti, a differenza di 
quando — ancora poche set¬ 
timane addietro — sembra¬ 
vano paralizzati. Una serie 
di circostanze fortunate e la 
sottile opera del «psicolo¬ 
go» Valcareggi hanno com¬ 
piuto il miracolo, un mira¬ 
colo che non sempre trova 
la società impegnata a so¬ 
stenerlo per amplificarne 
gli effetti, tant’è vero che 
la squadra è andata in Ara¬ 
bia senza che nessuno abbia 
nemmeno fatto sapere se il 
presidente, dopo la « fiam¬ 
meggiante» apparizione ne¬ 
gli -spogliatoi a termine del¬ 
la partita con la Juve aves¬ 
se deciso di premiare in 
qualche modo 1 giocatori- 
li primo allenamento dell’ 
anno è consistito in una par¬ 
titella tra due formazioni di 
10 giocatori con in porta 
Orsi da una parte e Cerini 
dall’altra. Paolo Conti ave- 


£ 


ì Gli arbitri 
delle amichevoli 

CALCIO — L» Un «w* A» 
ghignato sii »rWW 4*U« *•***»■ 
amichevoli in progr»!»»** 
FfMln»iM-N«*ton»l« wlTrtwv (•« 
15), GMMt; 

(15), Dt Mvtkh Torii*o-Menra 
(15), Ilsceglìg-Bart 

(14,15). W r—<»< »; 

«tini (14,30). Pwlranl. 


va telefonato da Perugia di 
essersi dovuto fermare a cau¬ 
sa della neve e anche Tan¬ 
credi da Giulianova aveva 
dovuto avvertire di essere 
stato bloccato - dal maltem¬ 
po. Assente.- per motivi mi¬ 
litari, Casaroli. Tra i dician¬ 
nove giocatori a disposizione j 
del mister anche Rocca e Bo 
relli, apparsi completamen¬ 
te recuperati.. > 

Rocca tuttavia all'uscita 
dal campo lasciava intendere 
di non esser soddisfatto e 
Valcareggi non ha voluto 
pronunciarsi sulla possibilità 
che Rocca possa giocare 
contro l’Inter. 

Circa la probabilità che il 
giudice squalifichi Di Bar¬ 
tolomei (per l’espulsione do¬ 
po l’incidente con Virdis) e 
Maggiora (per somma di 
ammonizioni) Valcareggi ha 
affrontato il problema con 
l'oUimismo di sempre: « Pre¬ 
ferisco sperare — ha detto 
Il mister — che se ne siano 
dimenticati ». Lasciando con 
ciò intendere che nutre la 
speranza che il rapporto del¬ 
l’arbitro possa essere stato 
Ule da escludere la squali¬ 
fica. 

Certo per affrontare una 
Inter che le cronache dico¬ 
no probabilmente al gran 
completo, • con Paslnato al 
suo posto, con Orlali in for¬ 
ma splendida e con Altobel- 
ll e Muraro più decisi che 
mai a salire nella graduato¬ 
ria dei cannonieri del cam¬ 
pionato, una Roma privata 
di DI Bartolomei e di Mag¬ 
giora si troverebbe in note¬ 
voli difficoltà: Agostino è 
il giocatore dai piedi eccel¬ 
lenti e pur se spesso è di¬ 
scutibile la sua carica ago¬ 
nistica del suo talento nessu¬ 
no dubita. Maggiora, adesso 
che Valcareggi — come ave¬ 
va fatto a suo tempo Iie- 
dhoim — lo ha scoperto ter¬ 
zino fluidificante in questo 
ruolo rende alla squadra 
servigi di rilievo' e la sua 
mancanza potrebbe fami sen¬ 
tire. 

Oggi allenamento in mat¬ 
tinata e domani, sempre al 
Tre Fontane, nel pomeriggio 
partitella con una squadra 
di prima divisione. L’Inter 
nel giorno dell’Epifania sa¬ 
rà festeggiata a Roma dai 
club nerazzurri del centrosud. 

Eugenio Bomboni 



« Capitan » Wilson potrebbe dare forfait (lamen¬ 
ta ancora dolori alla caviglia colpita duro a To¬ 
rino) - Lopez e Garlaschelli: quasi certezza di 
restare fuori - Sicuro il rientro di Martini - Oggi 
ripresa in mattinata al « Maestrelli », mentre do¬ 
mani (e non oggi) l'« amichevole » con il Pomezia 


• DI BARTOLOMEI: il giudice sportivo «esaminerà» oggi 
la sua espulsione durante Roma-Juve; sarà squalificate? 


sportflash-sporlflash-sportfiash-sportflash 


• TENNIS — Saranno r»n*tr»fie¬ 
no lolla Mukt • l'argentino Cail- 
Irnno Vìlas *4 affrontar»! noi!» 
final* 4*1 ti neotara maschile al 
torneo ai Mal boom*. Vìi»*, acce- 
4*n4o alla final*, ha già ottonato 
il 4irìtto 41 4ifpatarf il torneo 
4ei e Master» > al «osto dell’ar- 
rarro Caramtti. 

• CICLISMO — Lo nrìaoro AL 
kart Zwttfel. camp io n e mondi» Ve, 
Ha ettenata la sua quattordicesima 
vittoria stagionai* aff*n«ae4o* l al 
ciclocross International* 41 GHrjroa. 

• CICLISMO — Un gi i va n a Me¬ 
nico italiano Cionlalgi Sta n g a. 4 
stato ingaggiato 4aila 
ciclistica greca «or 4aro 
•quadra na t ion a lo di^ottantistka. 
Stanga ha 29 anni a4 4 alato an 
buon dilettante, Ha 4 
4onare «er am inc i 4 an t a il deli 
attivo. II ano ingaggio avrà la du- 
rata 41 4ne anni. 

• CICLISMO — La co««la Brano- 
8 arc a è se mpre al comaa4o della 
classifica 4al1a a Sai Giorni a 4i 
Colonia. 


• ATLETICA — Il tradizionale 
referendum della stampa s p ort i . a 
polacca taf migliori atleti 4el 71 
ha 4*signato il recoréatan 4a< salto 
in alto. Il sovietico Jasbenko par il 
t e tt e r à «pachilo o la primatista 
4*1 mando por il salto la alto, 
Sara Simaonl, por il tetterà fem¬ 
minile. 

• TENNIS — A partire da do¬ 
mani p ra ndar à II sia la quarta 
edizione della co p p a E ur o pa di 
tennis (già coppa r* di Svaria) 
alla goal* pn r tac ì p aa o ventitré Pae¬ 
si, divisi in dna serie. L'Italia fa 
parta 4alla seconda, nel sotto- 
groppa C c o mprendente anche la 
Romania, la Iugos l avia, Il nelgie 
a la Polente. 

• CALCIO — Freddo, gelo o neve 
hanno ce stratta al rinvio di tatto 
lo partito &l campionato I n gles e 
o iti guaito scottato nonché 41 
tutta lo altra meaifestariani spor¬ 
tivo. 


ROMA — Lovati. l’allena¬ 
tore della Lazio, prende con 
calma il prossimo impegno 
a Napoli, alla ripresa del 
campionato. Vinicio, invece, 
ex tecnico laziale, sembra 
aver dichiarato, con un piz¬ 
zico di cattiveria: «Che gu¬ 
sto battere la Lazio ». Ma 
al di là del pizzico di vele¬ 
no che, volenti o nolenti, 
condirà lo scontro, favorito 
è senz’ombra di dubbio, il 
Napoli. Indubbio anche che 
il « riposo » festivo, durato 
due settimane, possa costi¬ 
tuire un pericoloso coeffi¬ 
ciente. Intanto per la Lazio 
subito un contrattempo. Al¬ 
l’allenamento di ieri al «Mae- 
strelli » non hanno parteci¬ 
pato né Wilson né Agosti¬ 
nelli. E se il biondino è im¬ 
pegnato con la « militare ». 
le ragioni che hanno causa¬ 
to la mancanza del « capi¬ 
tano » sono ben altre. Uffi¬ 
cialmente egli è rimasto 
bloccato a Pescara per col¬ 
pa della neve, ma si parla 
con insistenza di un suo pro¬ 
babile forfait a Napoli, per¬ 
chè ancora sofferente ad una 
caviglia colpita duro a To¬ 
rino. 

Nella malagurata ipotesi 
che tale evento avesse a ve¬ 
rificarsi. Lovati ha appronta¬ 
to le soluzioni dì ripiego: 
Manfredonia « libero » e Pi- 
ghin stopper. Martini ci sa- 
; rà. mentre appaiono sicure le 
ì assenze di Lopez e Garla- 
schelh. Un tate responso è 
emerso nel corso dell’aliena- 
mento di ieri durato un’ora 
buona, con temperatura gla¬ 
ciale. In pratica a Napoli si 
potrebbe avere il rientro di 
Martini, lo spostamento di 
Badiani all’ala sinistra. Ni¬ 
coli n. 8 e D’Amico n. 10. Do¬ 
vesse mancare Wilson oltre 
gli spostamenti tra Manfre¬ 
donia e Pighin. terzini sareb¬ 
bero Martini e Tassodi. Ri¬ 
presa stamane degli allena¬ 
menti e domani! e non oggi), 
partita amichevole nel pome¬ 
riggio (ore 14.30) a Pomezia. 

Nel Napoli tutto tranquil¬ 
lo. con Vinicio che pare in¬ 
tenzionato a confermare la 
formazione che ha pareggia¬ 
to a Bologna, nonostante ab¬ 
bia recuperato Catellani. 11 
tecnico i tornato dal Brasile 
pieno di entusiasmo, ma ca¬ 
pisce che 11 confronto con la 
sua ex squadra è delicato as¬ 
sai. Cova sicuramente il pro¬ 
posito di prendersi una sod¬ 
disfazione, ma precisa pure; 



Stasera la decima giornata del campionato di basket. 

La Gabetti si giota tutto 
contro la Xerox di Jura 

I brianzoli (senza i due americani?) contro lo spettro della crisi 


« Non esiste rancore tra me 
e la vecchia società. nè situa¬ 
zioni che possano presentar¬ 
mi questa partita sotto una 
luce diversa dalle altre ». E 
continua: « Per un allenatore 
il discorso è diverso rispetto 
ai giocatori. Il tecnico neces¬ 
sita di un lavoro lungo per 
raccogliere fruiti. Un gioca¬ 
tore viene punzecchiuto dal¬ 
l’orgoglio e sospinto dalla ve¬ 
na volemica. Potrebbe sfode¬ 
rare una partita maiuscola e 
magari fallire tutte le altre ». 
Il che. appunto, non sembra 
gli abbia impedito di dire che 
proverebbe un gusto matto a 
battere la sua ex squadra. 
Certamente un successo per¬ 
metterebbe al Napoli di af¬ 
frontare la successiva trasfer¬ 
ta di Catanzaro con animo 
sereno, per poi chiudere Man¬ 
data » in casa col Verona. 


E‘ una Gabetti senza carat¬ 
tere quella che, con l’acqua 
alla gola, annaspa nella palu¬ 
de del fondo classifica, oppu¬ 
re una squadra che troppo 
comodamente si nasconde 
dietro l’alibi degli infortuni e 
della fella? Un po’ l’una e un 
po' l’altra cosa. Ciò che è 
certo, comunque, è che l’at¬ 
tuale formazione è snaturata 
e ben lontana da quella che 
tre anni or sono vinse lo 
scudetto tricolore. Qualche 
errore di troppo è stato 
commesso anche in via Mal- 
chi e qualche peccato dt gola 
potrebbe determinare lo sfal¬ 
damento completo della 
squadra. 

All’inizio dell’estate i gial¬ 
lorossi di Cantù misero a 
segno un bel colpo: per 200 
milioni circa, Renzo Barivie- 
ra, punta di forza della na¬ 
zionale, passò dall’Amaro 
Harrys, allora Fernet Tonic, 
alla Gabetti, l'aurisa"o, da 
quel momento, poteva cosi 
contare su quell’ala che rim¬ 
piangeva da tempo. Arrivaro¬ 
no poi John Ncumann, ex 
professionista, estroverso . fu¬ 
nambolo, e David Ratton, 
ventiduenne proveniente dalla 
Notre Dame University. Re¬ 
calcati e Tombolato, un vec¬ 
chio e un giovane, quest’ul¬ 
timo ancora alla ricerca di se 
stesso, dovettero rassegnarsi 
a svolgere il ruolo di primi 
cambi. Il quintetto base for¬ 
mato da Marzorati, Neu- 
mann, Bariviera, Della Fiori 
e Batton appariva sulla carta 
la miglior pattuglia di tutto 
il lotto che si sarebbe schie¬ 
rato al via del campionato. 
In realtà, solo un consesso di 
campioni difficili da amal¬ 
gamare e da dirigere. 

Inoltre i « mondiali » di 
Manila avevano restituito i 
tre nazionali (Marzorati, Del¬ 
la Fiori e Bariviera) spremu¬ 
ti come limoni, senza forze, e 
successivamente gli infortuni 
hanno bloccato un po’ tutti. 
Una vera sfortuna, perchè da 
ottobre ad oggi mai Taurisa¬ 
no ha avuto il modo di alle¬ 
nare e veder giocare tutti as¬ 
sieme i suoi uomini. Ma non 
è ancora finita: molto proba¬ 
bilmente nemmeno questa 
sera contro la Xerox la Ga¬ 
betti potrà disporre di Neu- 
mann e Batton. Il primo è 
stato infatti sottoposto ieri 
ad encefalogramma: Ned- 
mann nell’incontro perso 
domenica a Vigevano si era 
scontrato col compagno di 
squadra Della Fiori ed era 
stato ricoverato all’ospedale 
Sant’Anna di Como, dover gli 
avevano riscontrato uno stato 
di choc ed una leggera com¬ 
mozione cerebrale. Batton, da 
parte sua, accusa invece una 
botta al ginocchio. 

Con ogni probabilità, quin¬ 
di. stasera contro la Xerox 
nessuno dei due americani 
potrà essere impiegato. Il 
che complica ulteriormente le 
cose ad una squadra che da 
protagonista della vigilia, 
passando attraverso il ruolo 
di out sider, è ora approdata 
suU’incomodn spiaggia dei 
rincalzi. E al momento di 
snocciolare il decimo appun- 
' tomento del torneo, quando 
I vincere diventa tremenda- 
j mente importante, arriva al 
i « Pianella » la Xerox, una 
formazione che, quatta quat- 
! ta. ha lasciato le posizioni 
meno belle e si è riportata 
alle svalle delle capoclassifica 
Antonini e Emerson e. come 
se non bastasse, i milanesi di 
Dante Gurioli giusto sabato 
scorso si sono permessi il 
lusso di battere sullo ostico 
campo di Roma la Peruaina 
Jeans, unanimemente indica¬ 
ta come la quarta forza del 
torneo. La Gabetti. costretta 
a rinunciare a Neumann e 
Batton, potrebbe incappare 
>n un altro passo falso e al¬ 
lora in via Malchi potrebbe 
davvero succedere di tutto. 

Xerox, dunque, impeanata 
n Cantù, mentre l’altra mila¬ 
nese, la Bylly, è di scena al 
« Paialido » contro la perugi¬ 
na. Il basket targato Milano 
sembra esere tornato prota¬ 
gonista, giacché del folto 
orunpo (sette squadre) che 
insegue a quattro lunghezze 
di distanza le damigelle E- 
merson e Antonini, fanno 
parte sia Billy che Xerox. 


Milano torna cosi ad inter 
pretore un ruolo di primo 
piano nell’economia di un 
torneo molto equilibrato e 
fortemente interessante. Un 
ultimo particolare a proposi¬ 
to di Billy-Perugina: rincon¬ 
tro avrà inizio alle ore 19 
anziché alle 21, per permetter 
anche ai ragazzini in età sco¬ 
lare di assiepare gli spalti al 
« Palasport » di piazzale Stu- 
parich e ammirare Renzo 
Vecchiato. il gioiello, ceduto 
nel corso dell'estate alla so¬ 
cietà capitolina. 

Delle due capoliste chi ri¬ 
schia di più è VAntonini, o- 
spite di una Mercury che, 
seppur perdendo, una setti¬ 
mana fa mise alle corde una 
Sinudyne alle prose col diffi¬ 
cile ricupero di Cosic. L’E- 
merson ospita invece a 
Msnago la Afecap di Pereti- 
dani, reduce dal vittorioso 
scontro di domenica che gli 
ha permeso di restare sulla 
panchina lomellina e di non 
fare prematuramente le vali¬ 
gie. Come è facile intuire, i 
varesini non corrono grossi 
pericoli. 

Detto che l'Harrys si ap¬ 


presta al proibitivo match di 
Rieti con l’Arrtgoni, restano 
da sottolineare le difficili 
trasferte della Scavolini a 
Torino e della Sinudyne a 
Venezia. 

Angelo Zomegnan 


Il programma 

9 SERIE Al (Inlx’o or» 21) i 
Mercury-Antontnl (RB. Sotenghi e 
Catsmaislm») i Bllly-Perugin» (ore 
19) (Rotondo e Soavi) t Arrlgonl- 
Harry* (Ugniti • Basto)j Emerson- 
Mecap (Maggior* e Di Leila) i 
Chlnamartlnl-Seavollnl (Teoflli * 
Campanella)) Canon-SInudyne (Du¬ 
ranti e Vltolo); Gebettl-Xerox 
(Albanesi e Paronelll). 

A2: sintesi in TV 

• NEL corso della rubrica « Mer¬ 
coledì sport », la televisione ita¬ 
liana trasmetterà questa sera una 
sintesi dell'Incontro del campiona¬ 
to di basket * Serie A2 » Postai- 
mcblll-Pagnoisln. La Postalmoblll 
à fanalino di coda con punti 6, 
mentre la Pagnossin Gorizia è se¬ 
conda nella graduatoria, alle spalle 
della Plntinox, con 12 punti. 


Sara Simeoni 
atleta deiranno 



Cinquanta esperti, riuniti 
da un quotidiano del nord, 
hanno designato atleta del¬ 
l’anno Sara Simeoni. Del 
gruppo radunato In giuria, 
facevano parte fra gli altri 
Adolfo Bai enee ri e Franco 
Carraro. Enzo Ferrari e Um¬ 
berto Branchini. Klaus di 
Biasi ed Enzo Majorca, Teo- 
filo Sanson e Luca di Mon- 
tezemolo oltre a numerosi 
giornalisti sportivi. 

La maggioranza ottenuta 
nel « referendum » da Sara 
Simeoni è stata schiacciante 
(trentanove voti su cinquan¬ 
ta) mentre tre voti sono an¬ 
dati a Paolo Rossi, tre alla 
nazionale di pallanuoto, due 
alla nazionale di calcio, due 


il riconoscimento ottenuto, 
una targa ricordo. L’atleta 
è infatti in partenza per Cu¬ 
ba dove si allenerà, recan¬ 
dosi successivamente in Gia- 
maica e negli Stati Uniti. 

La grande atleta veneta, 
come è noto, è stata la pri¬ 
ma donna a superare 1 due 
metri oel salto in alto, ctt-:- 
nendo con m. 2,01, misura 
che le è valsa il primato 
mondiale e che è stata bis¬ 
sata agli «europei» dove 
conquistò la medaglia d’oro 
battendo la Akermaran. An¬ 
che nei « referendum » con¬ 
dotti dalla stampa estera 
specializzata la Simeoni fi¬ 
gura ovunque ai primissimi 
posti assieme, per quanto ri¬ 


_ . guarda l’atletica, al keniano 

a Francesco Moser e uno a j T^ ono a j sovietico Yaschen- 

. e a( j a itre stelle del fir¬ 

mamento atletico. Nella foto: 


Venanzio Ortis. 

A Sara Simeoni sarà pros 
simaraente consegnata, per l Sara Simeoni 


In campionato sono cinque le squadre in vetta 

Pallavolo: rinnovato interesse 
dopo lo stop a Panini e Ravenna 

Anche il livello di gioco conferma IV exploit » dei mondiali di Roma 


Grazie al colpaccio dell’Edil- 
sassuolo, la serie Al di pal¬ 
lavolo maschile, si fa sem¬ 
pre più interessante. A pia¬ 
nificare la classifica ha con¬ 
tribuito anche il Paoletti Ca¬ 
tania.. Le prove del sestetto 
emiliano e di quello siciliano 
hanno caratterizzato la quin¬ 
ta di campionato, turno di 
chiusura del 1978, mettendo 
al tappeto le uniche due squa¬ 
dre imbattute; Panini Mode¬ 
na e Centauro Ravenna. Il 
colpo grasso lo ha indubbia¬ 
mente fatto l’Edilsassuole che 
con i suoi Negri e Di Ber¬ 
nardo formato mondiale, ben 
coadiuvati da un'altra vec¬ 
chia conoscenza azzurra. Bar¬ 
bieri, e dal giovanissimo Sac¬ 
chetti. ha violato a Modena 
il campo della ben piu bla¬ 
sonata Panini. Il successo del¬ 


la Paoletti sul ravennati di 
Oddo Federami era invece 
nelle previsioni, dopo la bel¬ 
la prova fornita dai campioni 
d’Italia contro i bulgari del 
CSKA nella partita di ritor¬ 
no della Coppa dei Campioni. 
La vittoria del sestetto di Pit¬ 
terà ha coinciso con quello 
del Toshiba Roma e anche 
del Klippan Torino che ave¬ 
va saggiato, sette giorni pri¬ 
ma, il valore dell’Edilsassuolo 
lasciando nella città della ce¬ 
ramica i due punti. 

L’anno nuovo, insomma, si 
presenta con nessuna squa¬ 
dra imbattuta ed una gradua¬ 
toria inedita, essendo ammas¬ 
sate in vetta ben cinque squa¬ 
dre a pari punti con alle 
spalle l’Edilsassudo e le al¬ 
tre — escluse CUS Trieste e 
Bologna ancora a quota aero 


— pronte all’aggancio. 3i trat- ) la possibilità di rinvigorirsi e 
ta di un inizio di torneo in- 1 stanno già raccogliendo i pri- 


Pressante, caratterizzato da 
un grande equilibrio. Il livel¬ 
lo tecnico è notevolmente 
cresciuto e ciò conferma che 
la medaglia d’argento conqui¬ 
stata dalla pallavolo azzurra 
ai « mondiali » di Roma è 
stato 11 frutto dell'ottimo la¬ 
voro svolto in questo settore 
con quella serietà di intenti 
che dovre bbe essere ad esem¬ 
pio alla FIPAV. 

Il campionato, ad ogni mo¬ 
do. sta esprimendo una palla¬ 
volo a buon livello non solo 
in campo maschile. Anche 
nel settore delle donne; i va¬ 
lori si sono graduati. Le so¬ 
cietà con una azione equa¬ 
mente divisa tra la corsa alla 
straniera e la cura del set¬ 
tore giovanile, hanno avuto 


mi frutti. Pure in questo tor¬ 
neo l’area delle favorite si è 
allargato: le campioni d’Ita¬ 
lia del Burro-Giglio di Reg¬ 
gio Emilia e il Macsport di 
Bergamo guidano appaiate la 
classifica, ma anche loro non 
sono immuni da sconfitta. 
Dietro ai sestetti emiliano- 
lombardo figurano un grup¬ 
po di squadre decise a dar 
lustro anche al volley femmi¬ 
nile. I più soddisfatti di tale 
ambizione sono senza dubbio 
i due tecnici azzurri. Pitte¬ 
rà e Bellag&mbl. in vista del 
campionati europei la cui or¬ 
ganizzazione i stata affidata 
per l’estate prossima alla fe¬ 
derazione francese. 


Luca Datori 
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l’Unità / mercoledì 3 gennaio 1979 


Rif lessioni sul dramma * ' '- J 
dei vietnamiti che se ne vanno 

' . _ . it 

Un esame di coscienza? 


Un problema amaramen¬ 
te stimolante viene posto in 
questi giorni dagli articoli 
di giornale e dai manifesti 
murali che si occupano della 
tragedia dei vietnamiti che 
lasciano il loro paese e che, 
nella disperazione, annegano 
per mare o, nell'incredulità, 
si vedono respinti da un mon¬ 
do che non li vuole. Il pro¬ 
blema è se la tragedia si 
presti veramente alla cro¬ 
ciata dei manifesti , i quali 
accomunano astio retrospetti¬ 
vo verso la lotta di liberazio¬ 
ne dei vietnamiti ed astio 
contemporaneo ed attuale 
contro una « sinistra > col 
letiivamente colpevole di si¬ 
lenzio. Oppure se essa non 
debba essere piuttosto un uti¬ 
le pretesto per un esame di 
coscienza, che ci sembra 
tuttavia ancora lontano dal¬ 
le intenzioni. Queste sono 
adombrate negli articoli di 
giornale, spesso di fattura 
egregia, e poi si fermano lì, 
perché gli esami di coscienza 
sono difficili e dolorosi. 

ì dati del problema sono, 
in sé. relativamente semplici 
e chiari: decine di migliaia 
di vietnamiti lasciano il Viet¬ 
nam a bordo di imbarcazio¬ 
ni che, se tempo fa erano 
giunche e barche di stazza 
modesta, in queste ultime set¬ 
timane sono divenute auten¬ 
tiche navi che arrivano — o 
non arrivano — con migliaia 
di persone a bordo. 1 paesi 
piti facilmente raggiungibili 
(Thailandia, Malaysia, Indo¬ 
nesia, Filippine) o porti come 
quelli di Macao e di Hong 
Kong, non solo non accolgo¬ 
no, ma spesso respingono 
queste imbarcazioni e queste 
navi. 

, Sulle cause di questo eso¬ 
do, che ha raggiunto grandi 
proporzioni, esistono varie e 
contrastanti versioni. Noi cre¬ 
diamo, e l'abbiamo scritto 
(« l'Unità » del 6 dicembre 
1978), che queste cause non 
siano separabili da trent'an- 
ni di guerra imposta prima 
dai francesi e dagli america¬ 
ni ai vietnamiti te non dai 
vietnamiti a se stessi); dal¬ 
lo sconvolgimento di una so¬ 
cietà che era stata costrui¬ 
ta, nel Sud. sulla guerra e 
per la guerra, ed è crollata 
con la sua fine, che ha signi¬ 
ficato anche la fine"della 
« vita facile »; dalla presen¬ 
za di mali sociali rappresen¬ 
tati da centinaia di migliaia 
di prostitute, di drogati, di 
orfani, di malviventi, la cui 
« trasformazione » é qualco¬ 
sa: della cui difficoltà noi, 
che pure ne abbiamo di me¬ 
no, dovremmo sapere qual¬ 
cosa: dalla presenza di mi¬ 
lioni di disoccupati e di mas¬ 
se inurbate dagli americani 
a forza di bombardamenti e 
riluttanti a riconvertirsi in 
masse contadine, poiché le 
campagne erano da « ricon¬ 
quistare * alla diossina, ai 
defolianti, alle bombe ine¬ 
splose; da disastri naturali 
di proporzioni senza prece¬ 
denti nell'ultimo secolo, che 
faranno mancare al Vietnam 
dai tre ai quattro milioni di 
tonnellate di viveri, quando 
già si mangiava cosi poco: 
e infine dalle difficoltà non 
secondarie creale dalla guer¬ 
ra con la Cambogia e dalla 


crisi con la Cina. I vietna¬ 
miti, dal canto loro, aggiun¬ 
gono i mali della burocra¬ 
zia, che complica cose che 
già non sono facili, e, come 
ha detto di recente un loro 
portavoce, la loro stessa 
« debolezza nella gestione de¬ 
gli affari dello stato e del¬ 
l’economia », che non ha per¬ 
messo, insieme a tutto il re¬ 
sto, di elevare rapidamente 
un tenore di vita che prima 
era alimentato da un fiume 
di dollari, ora disseccato. 

Un'altra opinione vuole, in¬ 
vece. che chi fugge dal Viet- 
nami lo faccia solo perché, 
contrariamente ai sogni ed 
alle promesse del tempo di 
guerra, è stato instaurato nel 
paese un regime di oppressio¬ 
ne intollerabile, e, che quin¬ 
di, alla moda del '48, chi 
fugge lo fa perché aspira 


alla t libertà ». L'opinione ci 
apparirebbe legittima, se non 
rivelasse quella grande ri¬ 
luttanza all’esame di coscien¬ 
za, alla quale accennavamo. 
Ma varrebbe la pena di pren¬ 
derla, per un istante, sul se¬ 
no, perché essa rivela quali 
siano le dimensioni dell'ingan¬ 
no al quale i fuggiaschi sono 
sottoposti. E se. dietro la 
fuga, non vi fossero sordidi 
retroscena, del quali poco 
si parla, forse perché ven¬ 
gono oisti come parte inte¬ 
grante e consueta di un si¬ 
stema di libera concorrenza 
che ha le sue leggi, sia pure 
spietate, o forse perché la 
loro descrizione porrebbe più 
a carico di un Occidente ge¬ 
nericamente libero che non 
di un Vietnam spietatamente 
dittatoriale la vergogna di 
queste vicende. 


La storia dei capitano 
che raccoglie i fuggiaschi 


I/anno scorso, ignorato dai 
più, un membro di quella che 
era stata l’opposizione lega¬ 
le al regime di Thieu, Tren 
Van Son. dichiarava a To¬ 
kio dove si era rifugiato che, 
nei due anni precedenti, 
110.000 vietnamiti — uomini, 
donne, bambini — erano an¬ 
negati in mare perché le na¬ 
vi mercantili che avevano 
avvistalo le imbarcazioni ave¬ 
vano ignorato i loro appelli 
al soccorso. La ragione (com¬ 
merciale) contraddiceva il 
sentimento e la « legge del 
mare » che, così come il Van¬ 
gelo, impone che si dia soc¬ 
corso a chi è in difficoltà. 
Se avessero accolto a bordo 
i profughi, avrebbero avuto 
difficoltà al porto di destina¬ 
zione. poiché sarebbe stato 
loro proibito di sbarcarvi i 
profughi. Avrebbero dovuto 
tenerseli a bordo, e risolvere 
da soli il problema. 

Accusa generica? Scenden¬ 
do dalle altezze del dato glo¬ 
bale e forse arbitrario al¬ 
l’episodio concreto, essa ap¬ 
pare una tragicamente cor¬ 
posa realtà. In giugno il 
€ New York Times » raccon¬ 
tava che il capitano di una 
nave commerciale, la « To¬ 


rnavo », proprietà giapponese 
e bandiera panamense, un 
filippino chiamato Edgar Sil¬ 
vano, aveva salvato 31 viet¬ 
namiti in difficoltà, dopo 
averne salvati un anno prima 
altri 18. Era stato elogiato dai 
proprietari della nave, e S}oi 
invitato « se possibile a évi- 
tare fatti del genere in fu¬ 
turo ». Ed ora, il capitano Sil¬ 
vano, preso tra il timore di 
perdere l’impiego e la tortu¬ 
ra di dover tradire l’obbligo 
morale di salvare chi fosse 
in pericolo, cerco di risol¬ 
vere il dilemma chiedendo 
di essere trasferito su rotte 
lungo le quali incontri del 
genere non fossero probabili. 
E forse l’ha anche risolto. 
Ma il fatto rimane: € Sulle 
dodici navi che navigano per 
la mia compagnia — disse al¬ 
lora Silverio — io sono il solo 
disposto a raccogliere pro¬ 
fughi ». E il « New York 
Times * aggiungeva di suo: 
« Gli armatori sono cosi 
seccati per la perdita di tem¬ 
po causata dal salvataggio... 
che essi hanno ammonito i 
loro capitani a non salvar¬ 
li ». E il € monito » venne in¬ 
dubbiamente raccolto: i 31 
fuggiaschi raccolti dalla « To- 


Taiwan respinge i profughi 

HONG KONG — Un vietnamita, di 59 anni, è morto 
Ieri a bordo del mercantile Huey Fong, che è all’ancora 
al largo di Hong Kong con a bordo 2.700 tra uomini, 
donne bambini. Il profugo è morto per emorragia inte¬ 
stinale, Altri due profughi sono stati trasportati in un 
ospedale di Hong Kong, dove sono stati trasportati da 
un elicottero della marina inglese. Secondo un porta¬ 
voce dei profughi, molti altri a bordo sono ammalati 
e necessitano di cure. 

Non c’è comunque ancora alcuna prospettiva di so¬ 
luzione per i vietnamiti a bordo del mercantile, che è 
alla fonda ormai da undici giorni. Le autorità di Hong 
Kong insistono sul fatto che il mercantile può dirigersi 
solo verso il porto di destinazione indicato sui registri 
di navigazione, che in questo caso è il porto di Kaohsiung, 
nell’isola di Taiwan. 

Le autorità di Taiwan hanno però fatto sapere che 
non permetteranno lo sbarco del vietnamiti, nonostante 
buona parte di essi siano di origine cinese. Quanto alle 
autorità di Hong Kong, esse sostengono che se permet¬ 
tessero ai vietnamiti di sbarcare non si saprebbe poi 
come sistemarli. 

In una situazione analoga si trovano altri 2.400 viet¬ 
namiti che sono a bordo del mercantile Tung An, all’an¬ 
cora nella baia di Manila, nelle Filippine. 


moco » erano stati avvistati 
già da altre 14 navi, che ave¬ 
vano tirato diritto per la 
loro rotta... 

1 vietnamiti avranno il lo¬ 
ro da fare, con l’aria che ti¬ 
ra, a difendere l'immagine 
del loro socialismo. Ma è di¬ 
fendibile, se non con il si¬ 
lenzio, una immagine di que¬ 
sto capitalismo col quale pro¬ 
speriamo? E nel quale pro¬ 
sperano anche i «sindacati 
misteriosi » dei quali parla¬ 
no, sia pure fugacemente, 
giornali inglesi e americani: 
intendendo per « sindaca¬ 
to » non l'organizzazione per 
la difesa degli interessi dei 
lavoratori, ma quella che 
opera per la promozione de¬ 
gli interessi di una malavita, 
che ha saputo tessere una re¬ 
te transoceanica talmente 
perfetta che, come ha te¬ 
stimoniato recentemente In 
«Associated Press», un viet¬ 
namita rifugiatosi con la 
« prima ondata » (quella dei 
criminali dì guerra o dei col¬ 
laborazionisti compromessi) 
negli Stati Uniti può compra¬ 
re la «fuga» di un suo fa¬ 
migliare rimasto nel Viet¬ 
nam versando 2.000 dollari a 
una casella postale di Los 
Angeles, con la sicurezza del¬ 
la « consegna garantita » nel 
giro di sedici settimane. 

Efficienza capitalistica, che 
alimenta il « sogno america¬ 
no » di chi fugge, indubbia 
mente, anche se per uno che 
arriva a destinazione ce n’è 
almeno un altro che muore. 
E sarebbe di ben scarsa sod¬ 
disfazione per chi di queste 
cose ora discute sui giorna¬ 
li sapere se l’ultimo pensiero 
del vietnamita che affoga sia 
di sollievo per il molto imper¬ 
fetto socialismo appena ab 
bandonato, o di ammirazione 
per l’ordinato funzionamento 
della leene del vrofdto in 
un mondo di capitalismo 
avanzato. 

Quanto ai governi dell’Asia 
che respingono i profughi, è 
difficile metterli sul banco 
degli accusati, se non altro 
perché non sono quelli che 
hanno fatto la guerra, né 
sono occidentali, nè sono cri¬ 
stiani. Essi chiedono solo che. 
se non si vuole andare alla 
radice del problema (vale a 
dire aiutare il Vietnam a ri¬ 
solvere i suoi problemi di ri- 
costruzione dell’economia), ci 
pensino almeno quei paesi 
che la guerra Vhanno impo¬ 
sta e dalla guerra hanno an¬ 
che tratto profitto. Ad una 
recente conferenza tenuta a 
Ginevra per discutere il pro¬ 
blema, essi hanno proposto 
che un’isola del Pacifico ve¬ 
nisse destinata a sede di rac¬ 
colta provvisoria dei profu¬ 
ghi. E proposero l’isola di 
Guam. Gli Stati Uniti, che 
Guam usarono come base per 
la guerra al Vietnam, hanno 
risposto che la cosa non era 
fattibile, e che il problema 
non riguardava gli Stati Uni¬ 
ti. o non essi soltanto. Come 
dire: la guerra era nostra, 
ma le conseguenze sono di 
tutti. Non ne dubitavamo. 

Emilio Sarzi Amadè 


Con una manifestazione a Berlino 


Celebrato il sessantesimo 
della fondazione del KPD 

Tracciate da Kurt Hager le tappe delle lotte dei 
comunisti contro l'imperialismo e il nazismo tedesco 


Per scegliere il successore di Bumedien 

Convocato il congresso 
del FLN in Algeria 

L'assise dovrà tenersi prima del 9 febbraio, data 
entro la quale si svolgeranno le elezioni presidenziali 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Il 60. anniver¬ 
sario della fondazione del 
Partito comunista della Ger¬ 
mania (30 dicembre) è sta¬ 
to celebrato con grande so¬ 
lennità nella RDT con una 
cerimonia alla Deutsche 
Staatsoper alla quale sono 
intervenuti, oltre ai più alti 
dirigenti della SED anche 
i presidenti del FC della Ger¬ 
mania Federale (DKP) e del 
partito di unità socialista di 
Berlino Ovest (SEW). La da¬ 
ta è stata ricordata Inoltre 
con una serie di rievocazio¬ 
ni storiche sui giornali e alla 
televisione e importanti mo¬ 
stre artistiche come la gran¬ 
de esposizione sull’arte rivo¬ 
luzionaria in Germania dal 
1917 al 1933. La manifesta¬ 
zione centrale alla Deutsche 
Staatsoper ha teso a dimo¬ 
strare come gli Ideali che 
ispirarono Karl Liebknecht e 
Rosa Luxemburg e i fonda¬ 
tori del PC tedesco e le lotte 
da essi condotte siano stati 
raccolti e portati al successo 
* con la fondazione della 
RDT e con la realizzazio¬ 
ne del pr.mo stato socialista 
in terra tedesca sotto la gui¬ 
da della SED». «Mentre ci 
accingiamo a celebrare il 
30 anniversario della RDT —- 
ha detto Kurt Hager, mem¬ 
bro dell’ufficio politico della 
SED — possiamo affermare 
di aver adempiuto con onore 
ai compiti lasciatici dal fon¬ 
datori della KPD*. Hager ha 
esaltato il carattere di letta 
leninista subito assunto dal¬ 


la KPD e la dura, lunga, san¬ 
guinosa battaglia condotta 
contro rtmperiaUsmo tedesco 
e contro il nazismo. 

Nel suo discorso Hager è 
intervenuto anche con accen¬ 
ti fortemente polemici su al¬ 
cune questioni del movimento 
comunista, come quella del¬ 
lo stato, della fedeltà ai prin¬ 
cipi del marzismo-ìeninismo. 
del rapporto tra democrazia 
e socialismo, sostenendo che 
«se oggi In alcuni partiti co¬ 
munisti c’è il tentativo di con 
slderare il leninismo come 
non più attuale, ciò non si¬ 
gnifica solo una rinuncia agli 
strumenti teorici lasciatici 
da Lenin, ma anche la rinun¬ 
cia e fondamentali strumenti 
di lotta collaudati in decen¬ 
ni, che non perdono di attua¬ 
lità anche di fronte ai nuovi 
problemi dello sviluppo del 
capitalismo e della lotta di 
classe ». 

Parlando poi dell’esistenaa 
dei due stati tedeschi Hager 
ha duramente attaccato co¬ 
loro che «fantasticano su di 
una ri unificazione della Ger¬ 
mania». che cercano di far 
credere che sia ancora aper¬ 
ta una « questione tedesca ». 
E’ un gioco pericoloso, ha det¬ 
to Hager. che favorisce I 
p ; anì degli imperialisti tede¬ 
schi contro la pace in Eu¬ 
ropa. Non esiste più alcuna 
questione tedesca, ha detto 
Hager. oggi esistono due stati 
tedeschi, la capitalistica re¬ 
pubblica federale e la socia¬ 
lista repubblica democratica. 


Arturo Barioli 


Dal nostro inviato 

ALGERI — Sarà un con¬ 
gresso del partito FLN a de¬ 
signare il candidato alla ca¬ 
rica di presidente della Re¬ 
pubblica algerina. Lo ha 
deciso 11 Consiglio della ri¬ 
voluzione, riunitosi nella ca¬ 
pitale algerina il 1. gennaio 
sotto la presidenza del capo 
dello Stato ad interim Ra- 
bah Bitat. In un breve co¬ 
municato, il Consiglio della 
rivoluzione afferma che il 
congresso sarà convocato 
«entro i termini costituzio¬ 
nali », e cioè entro l 45 giorni 
dalla dichiarazione di va 
canza della presidenza della 
Repubblica, e cioè entro il 
prossimo 9 febbraio. Tenendo 
conto che la Costituzione al¬ 
gerina prevede che l'elezione 
del presidente della Repub¬ 
blica a suffragio universale 
avvenga entro questo stesso 
termine, il congresso de* 
FLN potrebbe tenersi negli 
ultimi giorni di gennaio o al 
più tardi il 2 febbraio per 
lasciare il tempo di convo¬ 
care le elezioni presiden¬ 
ziali. 

La decisione del Consiglio 
della rivoluzione fa cadere 
le Ipotesi, che da alcune 
parti erano state sollevate, 
sulla possibile convocazione, 
per d e ci der e la candidatura, 
di una Conferenza nazionale 
dei «quadri della nazione» 
(come era avvenuto nel 1976), 
e di un ricorso all’articolo 106 
della Costituzione, per evi¬ 
tare di rispettare rigorosa- 
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Attentati in Spagna 


Ucciso un maggiore 
dell’esercito 
nel Paese Basco 

Falciato a raffiche di mitra a San Seba¬ 
stiano - Bombe a Pamplona e a Madrid 


MADRID — Il nuovo anno si 
è aperto con una recrude¬ 
scenza del terrorismo in 
Spagna, soprattutto nella re 
gione basca dove la situazio¬ 
ne rimane estremamente tesa 


Madrid Barrajas un cordiale 
colloquio ccn il ministro 
spagnolo per i rapporti con 
la comunità europea. Leopol¬ 
do Calvo Sotelo. il colloouio 
aveva qdnle tema centrale 


e dove l’attività dei separati- l’inizio dei negoziti per l'a* 


NEW YORK — Cittadini del quartiere cinese della metropoli americana (conosciuto come 
« China Town ») manifestano la loro soddisfazione per la normalizzazione dei rapporti, 
portando in corteo bandiere cinesi e americane e ritratti di Hua Kuo-feng e di Carter 

« Colpo all'egemonismo » dice il rappresentante cinese 

Commenti alla ripresa 
delle relazioni Cina-USA 

La foto dì un missile pubblicata dal « Quotidiano del Po¬ 
polo» - «Taiwan è parte inalienabile del territorio cinese» 


sti dell’ETÀ non accenna a desione de 

diminuire. Ieri a San Seba- CEE Andre 
stiano, l’aiutante del governa- to per Mad 
tore militare della regione, giorno privi 

maggiore dell’Esercito Jose Compost e\a. 

Maria Herrera è stato ucciso_ 

sulla porta di casa meif.re 

stava per salire suU’automo Dfilfi 

bile che avrebbe dovuto con- wc * 

durlo alia sede del comando J 

provinciale delle Forze arma- 0* 

te. Secondo alcuni testimoni ■ 

oculari, un gruppo di quattro flq 

o cinque persone si è avv’ci 

nato ad Herrera ed una di ROMA — 

queste gli ha sparato a bru- Part "° 


desione della Sttagna «Ha 
CEE Aodrcotti et a in trahsi- 
to per Madrid dc'jio un Sog¬ 
giorno privato n «Santiago de 


Delegazione 
del PCI 
ad Atene 


nato ad Herrera ed una di ROMA — Una delegazione 

queste gli ha sparato a bru- ^el Patito comunista italia- 

ciapelo Gli assassini si sono ^SSS%SL deSTB 

dati alla fuga a bordo di una rezlone e della segreteria, 

vettura che li attendeva a Michele Ventura, del CC e 

pochi metri di distanza. Fino segretario della federazione 


ad ora l’attentato non è sta 
to rivendicato, ma non som 


di Firenze, e Vittorio Orlila, 
della Sezione esteri, è par- 


brano esservi dubbi che si tita ieri per Atene su invito 
tratti di una nuova azione ^el Pa Uito comunista di 


di un comando dell’ETA. Grecia - 
Poco prima a Pamplona un ——————— 

artificiere della polizia sai- __ -, , 

tava in aria per lo scoppio Jvl6l1QhlStU 

di una bomba che tentava di 3 

disinnescare. L’ordigno era | flf rii 

stato piazzato in prossimità di 11 « 

un bar, nella piazza del ca- JJL e. 

stello di Pamplona. a poche UUIIu 

decine di metri dal luogo do- ADDIS ABEBA 

ve ooche ore prima era e- slato etiopico, 1 

splosa un altra bomba che iè Mariam ha 


PECHINO — Nei messaggi | * 

che si sono scambiati i go- | Le versioni di Phnom Penh e dei Fronte 

vernanti americani e cinesi in ____ 

occasione del riallacciamento 

prevalev^fa’solenrffi’cerlezza COI)tÌllUanO ìli molte ZOne 

che l’avvenimento avrà una i. . • • -» • 

influenza favorevole sul gli SCOIUFl 111 Celili DOglcl 

complesso delle relazioni in- u 

tcmazionali. A un giorno di BANGKOK — Continua ad essere confusa la situazione in 
distanza tuttavia si deve re- Cambogia. Il presidente cambogiano Khieu Samphan. in un 
gistrare anche qualche defi- | discorso radiofonico, ha accusato il Vietnam di avere lanciato 
nizione un po’ più realistica, una offensiva fin dal 25 dicembre e di minacciare nove prò 


Menghistù attacco 
i dirigenti 
della Somalia 


ADDIS ABEBA — Il capo di 
Stato etiopico, Mengistu Hai- 
lè Mariam ha accusato la 


aveva ucciso una persona. La Somalia di continuare, a in¬ 
bomba che ha ucciso l’artifi- vlare In territorio etiopico 


eiere era stata posta in pros 
simità dell’ufficio di un indù 
striale che è membro del par 


« agenti provocatori » ed ha 
messo in guardia il governo 
di Mogadiscio con quello che 


«Off estrema destra « Fue, ™ U ‘ l ""° 


za Nueva *. 

Anche a Madrid una bom 


Il colonnello Mengistu ha 
aggiunto: « Dal momento che 


--- - «-I-- ------ 1111 UU1 Mi V Ul 1111IIIU.V1U1 V. *1 pi , , , . . ... . Dg^lUltlU. U 1-nil 111VIUVI1VV vi»'-- 

Non è certo casuale che vince orientali del paese. Samphan ha lanciato un appello c a ba e esp osa } e S. rnatll H a , P le espressioni di buone lnten- 

_ * * * ■ tri ù r» o corni n rizzila (Tilt) W11U rii. » j . . t _ir * 


mente 11 termine di 45 gior¬ 
ni per la convocazione di un 
congresso. Questo articolo, 
infatti, afferma che il con¬ 
gresso del FLN propone il 
candidato alla presidenza, 
ma che questa norma si ap¬ 
plica « a partire dalla tenuta 
del primo congresso del par¬ 
tito che segue l’entrata in 
vigore della Costituzione ». 

Un altro articolo della Co¬ 
stituzione (art. 117), prevede 
inoltre che il capo ad in¬ 
terim dello Stato (11 presi¬ 
dente dell’Assemblea nazio¬ 
nale, attualmente Rabah Bi¬ 
tat) non può essere candi¬ 
dato alla massima carica. Nel 
suo discorso di fronte alla 
Assemblea nazionale subito 
dopo la proclamazione della 
« vacanza » e l’assunzione 
della carica di capo dello 
stato ad interim, Rabah Bi¬ 
tat aveva sottolineato l'esi¬ 
genza de* rispetto delle pro¬ 
cedure costituzionali- E* una 
posizione che nel giorni 
scorsi era stata sostenuta 
con fona dai massimi quadri 
delVesereito, convocati «otto 
la sua pr es idenza. 

Intanto, si i appreso, che 
il congresso nazionale della 
gioventù algerina (JFLN), 
che era stato convocato per 
il 26 dicembre e poi rinviato 
per la morte del presidente, 
verrà tenuto ad Algeri il 4 
gennaio. Era l’ultima tappa, 
prevista da Bumedienn, pri¬ 
ma del congresso del FLN. 

Giorgio Migliargli 


mentre a Washington il prò- tutti i paesi e tutti i popoli dell'Asia e del mondo. all’ONU C f Virdieno 6 -!^ ^Uo^wtpn ™ n !-i™ ciìP*w 

bablle futuro ambasciatore ed ai paesi non allineati perché fermino con ogni mezzo la ziale m)n , * cavtsato vittime. il nostro tarilo alla pace non 
cinese cnai ±se-mmg ane.- aggressione lanciata contro la Cambogia democratica dal ma h a nudato in frantumi i è stato raccolto dalla classe 
mava che la ripresa delle re- Vietnam, dall'URSS e dai paesi del Patto di Varsavia ». vetri di almeno cinquanta im dirigente di Mogadiscio, poi- 

ammonimi è 6 un^uro^coT .PH, Ca ^° - SU ” 11 Frontc , uni !° *** la .f ,ve .f. a , na J ion . al . e mobiH ne,1 f . vi . cinanze ' S dJno^'ìol^d'SistSfial- 

po » oer T« egemonismo » - della Cambogia ha annunciato che. oltre alla citta di Krat.e, * .. , . . la distruzione e dall’invasio- 

ossia ' per la politica estera 150 Km a nord-est di Phnom Penh. le sue forze armate. « di MADRID — Il presidente del ne , il nostro messaggio o- 
sovietica — il Quotidiano del concerto con la popolazione locale ». hanno liberato le zone Consiglio italiano. Andreotti diemo potrebbe essere l’Ul* 
Popolo pubblicava per la di Bang Lang e Bor Kev, nella provincia di Ratanakiri. ha avuto ieri all’aeroporto di timo ». 

prima volta la foto di uo 

missile balistico a inedia git- ---—.. . .. 

tata (MRBM) capace di tra¬ 
sportare una testata nucleare. 

L'immagine fa parte di una . 

serie di foto tese a documen- 

tare il «rapido sviluppo del- „ 

l’opera di ammodernamento 

socialista » del paese. Nella 

didascalia si legge: < I co- 

mandanti e i combattenti di 

un'unità dell’esercito popola- idi 

re di liberazione si addestra- 
no giorno e notte su un ter- 
reno di lancio oer missili ». 

L'ordigno è fotografato in 
posizione verticale, ha una i 

montato su una rampa mobi- ! Guardare al futuro M&Be&glsk 

le con sospensioni idrauliche. a* • m g« . 

In base a valutazioni occi- flOllO flA£I 1*0 

dentali è già dalla fine degii * ■ UVIIV 1IV9I1 V 

armi Sessanta che la Cina 
dispone di un certo numero Ba 

di MRBM ccn una gittata di « v - j • 

s r, Un augurio dei 

savsss ss rs calabresi ai calabresi 

e per tutti Quelli che A 

la parte europea deH’Unione r W 

sarebbe stato amano e rispettano «4 

ESiiys ile «src£ la nostra terra 

gittata di oltre 3.000 miglia. 
in grado cioè, se perfeziona- 
to. di raggiungere obbiettivi 
anche in Europa e 
nente americano. 

Le dichiarazioni di Chal 

Tse-ming sono state rilasciate m 

nel corso di un ricevimento _ . 

offerto nella capitale USA 

dalla associazione di amicizia ^ 

cino-americana. | £ • 

Il diplomatico ha detto che jf M f 

rapporti tra Pechino e ^ IIOh IlQ| I 

shington costituiscono 3 j 7** 

evento di significato storico » 9 J 

quale «ribadito 'TP ^ = 9 ^ 

cipio dell’opposizione j — à#’ B | 

gemonismo già espresso nel ^ A « 

comunicato di Shanghai » * * HKP 4 1 4 . jP* | 

documento firmato 1972 ^ IL-SB/J ^Hk 

in occasione della visita di r 

Nixon). L'intesa fra Washìn- j HK 

gton e Pechino, secondo Chai j ^ rrè i^mKr 

Tse-ming «è conforme alle a" L^r 

aspirazioni dell’intera Cina. . 

com presi i compatrioti di W ^ ii i’- 

Taiwan» la quale «è parte ! * t p -| - ~, 

inalienabile del sacro terri:o- ; ^ f f . v. 

rio della Cina sin dai tempi | zt» : - ..t .* * 

antichi». | lC. V A. T Ar ÉM 


fieri delle nostre 
tradizioni 
Un augurio dei 
calabresi ai calabresi 
e per tutti quelli che 
amano e rispettano 
la nostra terra 




mifs 


w 


V\ • 

k -Ul 


te 


Ì3>-. 




Nuovo ordine di 
comparizione per 
Indirà Gandhi 

NEW DELHI — Un magi¬ 
strato della città di Dodda- 
bai la pur, nello stato indiano 
di Kamataka, ha stabilito 
che l'ex primo ministro In¬ 
dirà Gandhi si dovrà presen¬ 
tare Il 3 febbraio prossimo 
nel tribunale di quella cit¬ 
tà per rispondere di un'ac¬ 
cusa di falso. L’ordine di 
comparizione i stato emesso 
dal tribunale di Dodda bai¬ 
la pur durante la prima u 
dlenza del processo contro 
l’ex primo ministro accusa¬ 
to di aver reso una falsa di¬ 
chiarazione 
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Mentre Bakhtiar non riesce a formare il suo governo 


Continuazioni dalla prima pagina 


Dilaga la rivolta nelle città iraniane 
Aerei stranieri a Teheran per l'esodo 

Gli impianti deiraeroporto internazionale occupati dall’esercito - Sempre bloccati i voli interni e 
le comunicazioni per ferrovia e autobus - Strage a Kermanshah, morti in altri centri del Paese 


TEHERAN — La rivolta po¬ 
polare in Iran non conosce 
soste nonostante la durezza 
della repressione, mentre 
continuano ad incontrare dif¬ 
ficoltà le manovre intese a 
ricercare una soluzione « mo¬ 
derata ». di compromesso, 
che salvi con un governo 
« civile » la sostanza del re¬ 
gime. Lo dimostra il fatto 
che la prevista seduta della 
Camera, alla quale il primo 
ministro designato Shapur 
Bakhtiar avrebbe dovuto 
presentare la lista di mi¬ 
nistri del nuovo governo, è 
stata annullata e rinviata, 
smentendo le affermazioni 
di Bakhtiar dell'altro ieri se¬ 
condo cui il suo governo sa¬ 
rebbe già stato « comple¬ 
tato >. 

Secondo le dichiarazioni, 
diffuse nella serata di ieri, 
di collaboratori di/i premier, 
Bakhtiar sarebbe tuttavia 
riuscito a compilare la lista 
di ministri che dovrebbe es¬ 
sere presentata in parlamen¬ 
to domani. 

In compenso, negli slogans 
scanditi nelle vie di Teheran 
dai dimostranti, a quelli già 
noti come « Allah è grande >, 
« a morte lo scià ». e « viva 
Khomeini », si è aggiunto: « a 


morte Bakhtiar servo degli 
imperialisti ». Lo stesso Bakh¬ 
tiar aveva lunedi sera parla¬ 
to alla televisione illustran¬ 
do il suo programma; ma si 
era trattato di un discorso va¬ 
go e generico, che ha susci¬ 
tato scherno fra la popola¬ 
zione e delusione fra quei po¬ 
chi deputati che si illudevano 
in una soluzione < politica » 
della crisi. 

Del resto è il popolo stesso, 
ccn la sua lotta quotidiana, a 
dettare i termini della soluzio¬ 
ne. continuando a scendere 
nelle strade e a sfidare i 
carri armati dell’esercito per 
reclamare la cacciata dello 
scià e la fine della tirannia. 
Anche ieri le manifestazioni 
(tanno coinvolto numerosissi¬ 
me città, nelle quali si sono 
verificati scontri con l'eser¬ 
cito; e la lista delle vittime 
si è ulteriormente allungata. 

A Teheran manifestazioni si 
sono svolte anche nelle ore 
notturne, malgrado il copri¬ 
fuoco; si è sentito sparare a 
più riprese e in diversi quar¬ 
tieri. Nella mattinata, alcune 
migliaia di persone si sono 
radunate davanti all’ospedale 
Amir Aleam per un comizio 
di Karim Sanjabi, il leader 
del Fronte nazionale che ha 


pubblicamente sconfessato Ba¬ 
khtiar; ma l’esercito ha im¬ 
pedito la riunione, e la gen¬ 
te si è allora diretta in cor¬ 
teo verso il centrale viale Sha- 
reza, teatro delle manifesta¬ 
zioni di questi ultimi giorni. 
Ne sono seguiti scontri con 
l'esercito, alcune persone so¬ 
no state uccise. 

A Mashad, teatro sabato e 
domenica di una tremenda 
strage il cui bìjancio è di ol¬ 
tre 700 vittime, ieri la popo¬ 
lazione ha risposto all'ap¬ 
pello dell’ayatollah Shirazi per 
una giornata < di lutto »; gli 
scontri si sono rinnovati vio¬ 
lenti nelle strade e nelle 
piazze, soldati e agenti della 
Savak (la polizia segreto) 
hanno aperto il fuoco. L’alber¬ 
go Hatt International è sta¬ 
to trasformato in ospedale, 
poiché le strutture sanitarie 
normali non sono in grado di 
assorbire le centinaia e cen¬ 
tinaia di feriti che continua¬ 
no ad affluirvi. Almeno 24 per- 
sono sono state uccise da 
agenti della Savak che scor¬ 
razzavano in auto 

A Kermanshah la città ha 
manifestato in segno di lutto 
per le 18 persone uccise (se¬ 
condo altre fonti 54) e le 84 
ferite lunedi, che si sono ag¬ 


giunte ai 100 morti e 400 fe¬ 
riti di domenica (dei quali 
ancora non si era avuta no¬ 
tizia, a dimostrazione di quan¬ 
to le dimensioni della lotta 
e del massacro in corso in Iran 
siano in realtà maggiori del¬ 
le pur tremende cifre che ar¬ 
rivano alia stampa straniera). 
A Babol un ingegnere è sta¬ 
to uccìso dai soldati ieri mat¬ 
tina. Scontri si sono avuti 
anche nella città di Tabriz, 
in Azerbaigian, dove nelle 
48 ore precedenti si erano avu¬ 
ti una sessantina di morti. 

A Qazvin, a circa 150 km. 
a ovest di Tefieran, non lon¬ 
tano dal Mar Caspio, die¬ 
ci persone sono state ucci¬ 
se quando l'esercito ha di¬ 
strutto le abitazioni di alcu¬ 
ni medici e un dispensario; i 
soldati hanno poi impedito al¬ 
le ambulanze di raggiungere 
i feriti che giacevano nelle 
strade e fra le macerie. 

Sul fronte degli scioperi, 
continua il blocco dell'aeropor¬ 
to di Teheran e di tutti i tra¬ 
sporti interni, aerei, ferro¬ 
viari e con autobus. Ieri lo 
esercito ha preso il controllo 
degli impianti aeroportuali del¬ 
la capitale per consentire la 
ripresa dei voli e la parten¬ 
za delle migliaia di citta¬ 


dini stranieri 

Nel quadro delie misure di 
evacuazione, ieri sono arri¬ 
vati a Teheran almeno tre 
aerei: uno militare americano 
e due civili, della Panameri- 
can e della Lufthansa. Non ap¬ 
pena i militari hanno rimesso 
in funzione lo scalo, sono in¬ 
cominciati i decolli, e am¬ 
basciate dei Paesi della CEE. > 
del Canada, degli Stati Uniti 
hanno rinnovato ai cittadini dei 
rispettivi paesi l’invito a la¬ 
sciare l’Iran. Le partenze 
stanno assumendo l’aspetto di 
imi vero e proprio esodo. 

Ieri si è avuto anche una 
specie di incidente internazio¬ 
nale; la caccia iraniana ha 
obbligato due aerei civili che 
erano in volo sopra l’Iran a 
scendere sull’aeroporto del¬ 
la capitale. Uno era un ae¬ 
reo delle aviolinee irlande¬ 
si che stava portando via dal 
Paese un gruppo di hostess 
britanniche e irlandesi; dopo 
una breve sosta è stato auto¬ 
rizzato a ripartire. L’altro 
aereo era invece stato no¬ 
leggiato da alcune reti tele¬ 
visive straniere per effettua¬ 
re riprese dall’alto delle ma¬ 
nifestazioni e degli scontri 
in atto nella capitale e in 
altre città del Paese. 


Dopo rinvio delle navi 


«Preoccupazione» a Mosca 
per le mosse degii USA 

I sovietici starebbero elaborando una nota da inoltrare 
a Washington - Allarmate corrispondenze della stampa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — A Mosca gli am¬ 
bienti politici e diplomatici 
seguono con preoccupazione 
gii avvenimenti di Teheran, 
soprattutto dal momento in 
cui si è appreso che gli ame¬ 
ricani stanno varando un 
« piano d’intervento » per so¬ 
stenere lo scià e mantenere 
l’Iran nella loro orbita. Il 
Cremlino mostra apprensione 
per la decisione della Casa 
Bianca di dare il via a due 
commissioni « di lavoro » de¬ 
stinate ad affrontare la situa¬ 
zione iraniana: si tratta — 
come già reso noto dagli USA 

— di gruppi di esperti gui¬ 
dati dall’aiutante del segre¬ 
tario di Stato, Newson. e dal 
vice di Brzezinski, Aaron; la 
costituzione delle due com¬ 
missioni — si dice a Mosca 

— rappresenta un preciso at¬ 
to di interferenza nella vita 
dellTran. La manovra per i 
sovietici è evidente: gli ame¬ 
ricani — essi affermano — 
cercano di approntare un 
* piano di intervento » che do¬ 
vrebbe prevedere anche l’ipo¬ 
tesi di una soluzione milita¬ 
re. A Mosca, dove si parla 
diffusamente dei piani della 
Casa Bianca, circolano anche 
con insistenza voci sull'invio 
verso le coste iraniane delle 
portaerei americane « Con- 
stellation » e « Midway » 

Di fronte a queste inizia¬ 
tive americane vi è. per ora. 
da parte sovietica una rispo¬ 
sta diplomatica, che viene a- 
vanzata per canali riservati 
e. quindi, interni alla vita 
stessa della diplomazia. Un 
primo passo è stato compiut' 
da Breznev con l’intervista 
alla c Pravda » contenente u- 
na denuncia delia situazione 


ed un avvertimento agli ame¬ 
ricani. Ora. secondo alcune 
fonti, l’URSS avrebbe già se¬ 
gnalato all’ambasciata statu¬ 
nitense la « preoccupazione » 
degli ambienti politici sovie¬ 
tici per «eventuali mosse» 
americane nei confronti del¬ 
lTran, e sarebbero state a- 
vanzate una serie di prote¬ 
ste per la presenza e l’inten¬ 
sificata attività di agenti del¬ 
la CIA nel territorio iraniano. 

Oltre alle note verbali a- 
vanzate tramite i canali di¬ 
plomatici l'URSS starebbe 
preparando anche una nota 
ufficiale, una sorta di dichia¬ 
razione, che dovrebbe espri¬ 
mere da un lato la piena 
solidarietà dell’URSS al mo¬ 
vimento popolare che lotta 
nell’Iran e, dall’altro, la fer¬ 
ma protesta del Cremlino di 
fronte alle azioni americane, 
ritenute lesive della sovranità 
e indipendenza del paese. In 
pratica il documento dovreb¬ 
be lanciare un avvertimento 
perchè cessi ogni azione di 
interferenza e di pressione 
sull’Iran «da parte di poten¬ 
ze straniere». 

Di questo documento — che 
sembra in fase di gestazio¬ 
ne — si parla con insistenza 
in ambienti politici. Ma non 
è detto che si arrivi ad una 
vera e propria pubblicazione 
ufficiale. Nel quadro attuale 
dei rapporti sovietico-ameri¬ 
cani, si potrebbe giungere ad 
una nota « informativa », in¬ 
terna. a livello di governi, 
riattivando quel « telefono 
rosso» da tempo Inattivo e 
dimenticato dalie due diplo¬ 
mazie. Secando alcuni am¬ 
bienti. tuttavia, il Cremlino 
non sarebbe intenzionato — 
prima della ratifica del Salt 2 
— ad inasprire la situazione 


e potrebbe ancora rinviare 
una presa di posizione uffi¬ 
ciale. Ma è chiaro anche che 
di fronte alle «continue .pro¬ 
vocazioni » attuate dagli ame¬ 
ricani nell’Iran (l’espressione 
è della «Pravda») il Crem¬ 
lino potrebbe ritenersi co¬ 
stretto ad emettere la «no¬ 
ta » di protesta che si è det¬ 
to facendo cosF esplodere il 
caso a livello della diploma¬ 
zia internazionale. 

Mentre di questo si discute 
nel gruppo dirigente del- 
l’URSS. le fonti di informa¬ 
zione locali continuano a da¬ 
re ampio spazio alla situa¬ 
zione iraniana. La « Pravda * 
presentava ieri in ^rirna pa¬ 
gina una serie di dispacci 
dalle varie capitali: nelle no¬ 
te si mette in luce la dram¬ 
maticità degli avvenimenti, 
vengono descritti scontri a 
fuoco e repressioni di mas¬ 
sa. si danno notizie sulle di¬ 
missioni del governo milita¬ 
re iraniano. Il giornale parla 
anche dei collegamenti tra 
la polizia segreta dello scià 
— la famigerata SAVAK — 
e gli agenti americani della 
CIA. Altri titoli che appaiono 
nella stampa evidenziano la 
vastità delle dimostrazioni in 
atto in tutto il paese. Le 
« Isvestia » — in un’ampia 
rassegna internazionale — 
sottolineano che gli Stati Uni¬ 
ti riaprono nell’Iran il capi¬ 
tolo della « politica delle can¬ 
noniere ». Radio e televisio¬ 
ne. presentando servizi e re¬ 
portage sui conflitti delle ul¬ 
time ore, affermano che da 
tutto l’Iran sale una voce di 
protesta contro gli america¬ 
ni. contro le loro manovre 
ed interferenze. 

Cario Benedetti 



TEHERAN — Militari iraniani sorvegliano una strada 


Pronte misure di evacuazione 


Seimila gii italiani 
attualmente nell’Iran 

Nota diramata in proposito dalla Farnesina 

j 

ROMA — Negli ambienti della Farnesina si è appreso che j 
il ministero degli Esteri continua a seguire con la massima : 
attenzione, in stretto collegamento con l’ambasciata a Te- 1 
heran, gli sviluppi della situazione in Iran al fine della at- i 
tuazione dei programmi di tutela della collettività italiana 
da tempo messi a punto. 

Gli italiani residenti in Iran, che agli inizi di dicembre 
erano novemlla rispetto ai 15 mila dell'inizio del 1978, sono 
attualmente soltanto seimila. Questa diminuzione è stata 
determinata dal rientro dei familiari e dai normali congedi 
e avvicendamenti che avvengono in occasione delle festività 
di fine anno. 

Si è appreso inoltre, sempre negli ambienti della Farne¬ 
sina. che, d’intesa con gli altri partner comunitari, è stato 
predisposto un piano da attuare in caso di emergenza. Esso 
prevede l’utilizzazione di aerei dell'AlUalla o. in caso di 
nejessità, di velivoli messi a disposizione dall’Aeronautca 
militare, per il rimpatrio dei nostri connazionali. Sempre 
nel quadro comunitario si sta provvedendo a consigliare a 
coloro che seno rientrati in Europa, e che non abbiano mo¬ 
tivi urgenti di lavoro per tornare in Iran, di rinunciare per 
il momento al viaggio. 


Ventanni fa i guerriglieri entravano all'Avana 


Fidel Castro celebra la vittoria rivoluzionaria 

Per la prima volta un governo in America latina ha resistito contro la volontà dogli Stati Uniti - Necessaria 
la coesistenza pacifica tra regimi sociali diversi - Duro attacco nei confronti della Cina - Una delegazione del Pei 


Dal aostra carrìspoadeate 

L’AVANA — Con una seduta 
straordinaria dell’assemblea 
nazionale del « Poder popu- 
lar» ed una grande parata 
militare. Cuba ha celebrato 
l’I e il 2 gennaio il XX an¬ 
niversario della rivoluzione. 
Sono trascorsi venti anni da 
quel primo gennaio del ’59 
quando il popolo cubano po¬ 
neva fine, dopo una dura 
lotta, alla dittatura del gover¬ 
no di Batista sorretta dagli 
Stati Uniti. Venti anni che 
hanno profondamente cam¬ 
biato tutta l'ìsola dando un 
volto nuovo alla società cuba¬ 
na. Importanti passi in a- 
vanti sono stati compiuti sia 
nel campo economico che in 
quello sociale. Oggi Cuba ha 
il più alto indice di istruzio¬ 
ne e la piu bassa percentuale 


di mortalità infantile di tutta 
l’America Latina. 

« Chissà se quel primo gen¬ 
naio del 1969 noi stessi era¬ 
vamo completamente coscien¬ 
ti di cosa significasse quei gi¬ 
gantesco passo per la storia 
della nostra patria e per quel¬ 
la del continente americano ». 
Cosi ha esordito Fidel Castro 
celebrando l’anniversario del¬ 
la rivoluzione davanti all’as¬ 
semblea del «Poder popolar». 
Cuba guarda con orgoglio al 
cammino compiuto in questo 
ventennio anche perché per 
la prima volta un governo è 
riuscito a resistere in questo 
continente contro la volontà 
degli Stati Uniti. « Il disprez¬ 
zo — ha detto Castro — si 
trasformò in odio, l’odio in 
aggressione, l’aggressione in 
sconfitta, e la sconfitta in ri¬ 
spetto ». 

E la vittoria cubana — ha 


aggiunto — ha significato an¬ 
che più libertà e più rispetto 
per tutti i popoli dell’America 
Latina. 

Castro ha quindi ricordato 
l’aiuto e il sostegno che Cuba 
ha ricevuto in questi anni dal¬ 
l’Unione Sovietica e dagli altri 
paesi socialisti. 

Riferendosi agli Stati Uniti 
ha sottolineato che il governo 
dell’Avana non sì oppone a 
una eventuale relazione com¬ 
merciale e diplomatica con il 
governo USA: «Credo since¬ 
ramente che la necessità del¬ 
la pace e della coesistenza pa¬ 
cifica fra regimi sociali dif¬ 
ferenti sia vitale per la so¬ 
pravvivenza umana ». Gli Sta¬ 
ti Uniti debbono comunque ri¬ 
nunciare al blocco economico: 
un'arma che j governi di Wash¬ 
ington hanno inutilmente cer¬ 
cato di usare per piegare la 
rivoluzione cubana. 


« Noi — ha detto il leader ! 
cubano — non abbiamo abbas¬ 
sato. e non abbasseremo la te¬ 
sta ». « Gli Stati Uniti insisto¬ 
no nel mantenere il loro cri¬ 
minale blocco come strumento 
di pressione, però Cuba non 
può essere né intimorita né 
comprata. Cuba — egli ha af¬ 
fermato — non è come la Cina 
o l'Egitto». 

Nel confronti della Cina Fi¬ 
del Castro ha usato parole 
molto dure: oggi i governanti 
di Pedano sono i partigiani 
del blocco economico contro 
Cuba e chiedono la permanen¬ 
za deila base navale statuni¬ 
tense nella baia di Guartana- 
mo. Parafrasando Mao Tsc 
tung B premier cubano ha 
quindi detto che «la tigre dì 
carta ha finito col divorare 
l’idea piccoloborghese del 
grande timoniere ». « Oggi non 
sono più gli Stati Uniti ad ag¬ 


gredire direttamente il Viet¬ 
nam. ma la Cina. Però se il 
governo cinese ha venduto la 
rivoluzione per la tecnologia 
e il credito dell'ocddente. Cu¬ 
ba mai cambierà uno solo dei 
suoi princìpi per la base di 
Guantanamo o per tutto l’oro 
dei mondo». A parere di Ca¬ 
stro. oggi «l’occidente c e rca 
di rip eter e ccn la Cina la si¬ 
nistra avventura della Germa¬ 
nia hitleriana contro l’Unione 
Sovietica ». 

E’ « Cuba per le ce l eb r a no¬ 
ni dei XX anniversario una 
delegazione dd PCI composta 
dai compagni Alfredo Reichlin. 
membro della direzkne e di¬ 
rettore dell'Unitè, e Renato 
Sandri, deputato e vice pre¬ 
sidente dell’A ssemb lea paria- 
mentore deSa CEE per i pae¬ 
si d’Africa. Caraibi, Parifico. 

Nuccio Ciconto 


Giunte 

ro una collaborazione orga¬ 
nica nel governo nazionale, 
per esempio la politica in¬ 
ternazionale, dato che nelle 
Regioni, come è noto, non 
si decide sulla politica este¬ 
ra o sugli armamenti o su 
chissà quali misteriose clau¬ 
sole militari. E neppure per 
motivi cosiddetti di princi¬ 
pio: pluralismo, democra¬ 
zia, libertà, dato che per la 
DC, e specialmente in quel¬ 
le Regioni, non esiste nep- 
pure un solo piccolissimo 
pulpito dal quale possa fa¬ 
re prediche, attaccando su 
questi punti il partito comu¬ 
nista. Tant’è che, In man¬ 
canza assoluta di argomenti, 
in diverse parti i dirigenti 
regionali della DC dicono 
che non possono « per ora », 
e soltanto poiché è la dire¬ 
zione nazionale che non vuo- 
le e perché c’è un « impedi¬ 
mento » congressuale. 

Che ci sia un « impedi¬ 
mento » congressuale non è 
vero, in quanto l’ultimo con¬ 
gresso non ha deliberato 
nulla in proposito; è vero 
invece che c’è una vecchia 
risoluzione della direzione 
de contraria a giunte con 
il PCI. I dirigenti locali de¬ 
mocristiani comunque, così 
dicendo, dimostrano non 
soltanto di non avere nes¬ 
sun argomento, ma, nascon¬ 
dendosi dietro il < veto » di 
piazza del Gesù, aggravano 
la portata della loro preclu¬ 
sione contro il PCI, proprio 
perché è del tutto immoti¬ 
vata. Subendo il « veto » di 
Roma ed indicando in esso 
l’unica causa del loro rifiu¬ 
to, essi avallano, oltre tut¬ 
to il resto, il principio pro¬ 
fondamente antidemocrati¬ 
co secondo 11 quale s: vor¬ 
rebbero omogeneizzare su 
tutta la superficie nazionale 
le formule di governo, laddo¬ 
ve esse devono corrisponde¬ 
re invece in modo diverso al¬ 
le diverse realtà locali; es¬ 
si avallano una inaccettabi¬ 
le interferenza centralistica 
sulle autonomie locali. ■ 

I dirigenti della DC non 
portano argomenti perché 
non osano dichiarare le ve¬ 
re ragioni del loro rifiuto. 
La DC non vuole i comuni¬ 
sti nella giunta perché non 
intende cambiare politica, 
perché difende strenuamen¬ 
te interessi economici e pri¬ 
vilegi di classe, nonché po¬ 
sizioni di potere che non 
vuole vedere intaccare. So¬ 
no queste le ragioni vere del 
rifiuto. Naturalmente non le 
scopriamo adesso. Le cono¬ 
scevamo da un pezzo, da 
sempre; ma non è che cono¬ 
scendole bene abbiamo mai 
rinunziato psr questo ad a- 
gire per superarle. Si trat¬ 
ta d: farle emergere sem¬ 
pre più chiaramente, denun¬ 
ziandole e combattendole e- 
nemicamente. Sappiamo che 
le intese con il PCI sono 
state in molti casi subite 
dalla DC solo come stato di 
necessità, in conseguenza 
dei mutati rapporti di for¬ 
za. Sono concepite da noi, 
invece, come condizione per 
meglio fronteggiare la cri¬ 
si e per rinnovare la vita 
economica sociale e politica 
convinti come siamo che dal¬ 
la crisi si esce solo cambian¬ 
do le cose. 

Qui si manifesta il con¬ 
trasto. Qui è la stretta. 
Quando vi si giunge — ed 
inevitabilmente vi si giun¬ 
ge allorché si presenta la 
necessità di effettuare dei¬ 
le scelte rilevanti — si de¬ 
ve essere all’altezza del no¬ 
stro compito. Senza forza¬ 
ture, senza imprudenze, na¬ 
turalmente, ma si tratta di 
agire in modo coerente, cioè 
in modo corrispondente alia 
posta che è in gioco, in un 
confronto sempre più ser¬ 
rato con la stessa DC e con 
un legame sempre più pro¬ 
fondo con le masse popo¬ 
lari. 

C’è il rischio di ritorni 
aU’indietro. E’ un rischio 
reale da fronteggiare luci¬ 
damente, avendo ben chia¬ 
ro che esso può divenire più 
grave proprio se si deterio¬ 
ra e si logora il rapporto dì 
fiducia fra istituzioni de¬ 
mocratiche e cittadini, fra 
quadro politico e opinione 
pubblica, avendo ben chiaro 
viceversa, che lo si può com¬ 
battere meglio se si otten¬ 
gono risultati utili, positivi. 
I rischi di una destabilizza¬ 
zione della situazione sono 
favoriti obiettivamente, al 
di là delle loro stesse inten¬ 
zioni. da coloro i quali non 
attuano i programmi, non ri¬ 
spettano gli impegni, non 
vogliono rinnovare. La spin¬ 
te centrifughe. le manifesta¬ 
zioni esasperatamente auto¬ 
nomistiche e corporative, si 
vincono soprattutto con i fat¬ 
ti La buona volontà non ba¬ 
sta. Un clima politico di col¬ 
laborazione i indispensabi¬ 
le ma non è sufficiente. Oc¬ 
corrono risultati ebe si pos¬ 
sono ottenere solo con uno 
sforzo unitario, concreto, ef¬ 
ficace. 

E* per questo che chiedia¬ 
mo di essere messi in gra¬ 
do di poter dare sino in fon¬ 
do H nostro cor^ibuto; per 
questo, chiediamo, dunque, 
di entrare nelle giunte. Cer¬ 
to, non possiamo pretende¬ 
re che altri pensino come 
noi; né possiamo entrare nel¬ 
le giunte se altri non vo¬ 
gliono. Ma nessuno può pre¬ 
tendere che noi condividia¬ 
mo il loro rifiuto, e neppu¬ 
re che noi votiamo a favo- 


ré di tali giunte. Non ces¬ 
seremo di dare, come sem¬ 
pre, il nostro apporto, ma 
non possiamo dare fiducia 
a chi non la merita. Votare 
a favore non sarebbe cosa 
saggia né utile. 

E’ probabile che-forze con¬ 
sistenti della DC ritengano 
che oggi non solo si debba 
ma che si possa fare a me¬ 
no del contributo diretto 
del PCI. Può darsi. Sono 
forze irresponsabili che non 
colgono o fingono di non co¬ 
gliere la gravità della situa¬ 
zione, oppure forze alle qua¬ 
li alcuni risultati elettora¬ 
li parziali, sfavorevoli al 
PCI e favorevoli alla DC, 
hanno causato un abbaglio 
che oscura ogni prospettiva. 
Ma è daweTo possibile pen¬ 
sare che si possa governare 
facendo a meno del PCI? 
Che si possa governare con 
maggioranze e con metodi 
analoghi a quelli del centro 
sinistra? C’è chi lo pensa. 
E’ bene disilluderlo, facen¬ 
do capire con l’evidenza del 
fatti che senza il PCI non 
si può governare davvero per 
un reale cambiamento. 

SME 

Bruxelles si fa osservare che 
prima di un « via libero » da 
Bonn e Parigi nulla possono 
fare sia l’organo esecutivo dei 
nove (la cui prima seduta del 
'79 è prevista e confermata 
per il 10) sia il consiglio 
dei ministri della CEE. una 
cui riunione, secondo voci cir¬ 
colate nei giorni scorsi, era 
stata annunciata — ma mai 
confermata — per domani 
o dopodomani. Resta invece 
— come si è detto — confer¬ 
mata per il 15 la seduta dei 
ministri della agricoltura. 

Non c’è stato, dunque, il 
«miracolo» di fine d’anno 
che qualche giornale aveva 
pronosticato, non c’è stata la 
telefonata tra Giscard d’E- 
staing e Sehmidt (in inglese, 
naturalmente, che è la lingua 
comune dell'asse Parigi-Bonn 
anche se ITnghilterra resta 
fuori) capace di regolare i 
problemi sul piano dell’ami¬ 
cizia personale ad altissimo 
livellJ e l’entrata in vigore 
del sistema monetario è stata 
rinviata a miglior data pro¬ 
prio nel momento in cui la 
Francia assume la presidenza 
semestrale delia Comunità. 

In questo gelido Capodanno 
che avvolge il nord Europa 
in una gabbia di ghiaccio, il 
silenzio ufficiale francese sul¬ 
le disavventure della zona di 
stabilità monetaria europea, 
di questo complesso mecca¬ 
nismo che i suoi ideatori a- 
vevano presentato come un 
atto politico il cui rifiuto da 
parte di uno dei nove mem¬ 
bri della Comunità equivale¬ 
va ad una sorta di tradimen¬ 
to degli ideali europei, questo 
silenzio — dicevamo — non 
inganna nessuno e non serve 
nemmeno a nascondere il 
dispetto delle autorità fran¬ 
cesi ancora convinte, fino a 
ieri, che da Bonn sarebbe ar¬ 
rivata la telefonata liberato¬ 
ria. 

A- questo punto chi ha con¬ 
servato un briciolo di ogget¬ 
tività comincia a porsi delle 
domande: chi aveva ragione, 
meno di un mese fa a Bru¬ 
xelles? Quanti in Italia con¬ 
sideravano affrettata l’opera- 
zrone franco-tedesca dello 
SME e chiedevano un nego¬ 
ziato di tutti i problemi con¬ 
nessi alla creazione di questo 
sistema monetario, o Giscard 
d’Estaing e Schmid! per i 
quali l’entrata in vigore dello 
SME fl 1. gennaio era un at¬ 
to di fede politica e la inizia¬ 
le (e di breve durata) posi¬ 
zione prudenziale di Andreot- 
ti era la prova dell’incapacità 
dellltalia di fare politica al 
di là dei meschini interessi 
nazionali e di bottega 7 

Oggi ci sarebbe facile ri¬ 
torcere l'accusa ed affermare 
che Giscard d’Estaing si 
prende la responsabilità di 
rinviare il varo dello SME 
per difendere gli interessi 
degli agricoltori francesi ri¬ 
mangiandosi con ciò le sue 
eloquenti tirate sul contenuto 
politico del disegno fran¬ 
co-tedesco. Basterebbe, per 
questo, citare « Le monde » 
che nel suo ultimo numero 
del ' 1978 spiegava Io stallo 
dello SME sia con la volontà 
francese di impedire che la 
Germania federale, attraverso 
i montanti compensativi, di¬ 
venti « la pri ma potenza a- 
ericola della CEE». sia con 
la preoccupazione di Giscard 
d’Estaine di noi dare corda 
ai gollisti, abilissimi a gettar¬ 
si in ogni crepa del sistema 
difensivo della sovranità na¬ 
zionale per accusare l’Eliseo 
di « vendere la Francia ai 
mercanti tedeschi». 

Non abbiamo questo catti¬ 
vo gusto e, per giunta, rico¬ 
nosciamo che la politica a- 
gricoia comunitaria vada ri¬ 
vista alla luce dei nuovi 
meccanismi monetari sicché 
non cederemo a questa ten¬ 
tazione. Il fatto è die il 
problema è motto più grosso. 
Il pr o blema è che Io SME 
non è scattato perché i suoi 
due maggiori promotori si 
sono accorti che non poteva 
scattare, che nella loro sma¬ 
nia di «fingere l’Europa essi 
avevano trascurato di risol¬ 
vere alcuni dei problemi fon¬ 
damentali della vita comuni¬ 
taria prima e non dopo l'en¬ 
trata in vigore del Sistema. 


In Turchia si dimette 
ii ministro degli 
Interni di Ecevit 


ANKARA — Il ministro de¬ 
gli interni turco Irfan Ozay- ; 
dìnli si è dimesso dalla sua 
carica. Nei dare l’annuncio ! 
delle sue dimissioni davanti 
ai gruppi parlamentari del 
Partito repubblicano del po¬ 
polo, dì cui è membro, il 
ministro ha detto che spet¬ 
ta ora ad un’altra persona 
svolgere le sue funzioni. « So¬ 
no certo che il collega che 
mi sostituirà farà un lavoro 
ancora migliore», egli ha 
detto. Da parte sua il primo 
ministro Bulent Ecevit ha 
ringraziato Ozaydinli « per 
i suoi importanti contributi 
al funzionamento del go¬ 
verno ». 

Successivamente è stato 
annunciato che il vice-primo 
ministro e ministro di Stato 
Orhan Eyubolu assicurerà 1* 
Interini del posto di mini¬ 
stro deU’Interno. Eyuboglu, 
60 anni, è un ex funzionario 
della amministrazione pub¬ 
blica avendo occupato diver¬ 
se cariche nelle sotto-prefet¬ 
ture turche e il posto di di¬ 
rettore di sezione della pò- 
llzia di Istanbul; eletto de¬ 
putato di quella città nelle 
liste del Partito repubblica¬ 
no del popolo, di cui fu se¬ 
gretario generale dal 1973 al 
1977, Eyuboglu ha esercita¬ 
to le funzioni di ministro e 
di vice-primo ministro in tre 
governi formati da Ecevit a 
partire dal 1974. 

Si è appreso intanto un 
clamoroso retroscena delle 


dimissioni: una ventina di 
parlamentari del Partito re¬ 
pubblicano del popolo avreb¬ 
bero minacciato di lasciare 
il partito se Ozaydinli aves¬ 
se continuato a esercitare 
le funzioni di ministro degli 
Interni dopo gli incidenti di 
Kharamanmaras che costa¬ 
rono la vita a oltre cento 
persone. Di fronte a questa 
minaccia, Ozaydinli avreb¬ 
be insistito in due occasioni 
per essere esonerato dalle 
sue funzioni, ma il primo mi¬ 
nistro Bulent Ecevit non a- 
vrebbe accolto fino a ieri 
la sua richiesta. 

Le dimissioni di Ozayn- 
dinli hanno preceduto di po¬ 
che ore la seduta dell’Assem¬ 
blea nazionale chiamata a 
discutere la mozione di cen¬ 
sura contro il governo pre¬ 
sentata dal Partito della giu¬ 
stizia, dell’ex-premler Sulel- 
man Demirel. Strumentaliz¬ 
zando 1 sanguinosi incidenti 
dei giorni scorsi, e fingendo 
di ignorare che essi sono sta¬ 
ti provocati dalle forze del¬ 
la destra (che furono sue 
alleate nel governo) Demi¬ 
rei ha accusato nella sua 
mozione il governo di « de¬ 
bolezza e incapacità ». La 
mozione di censura equivale 
ad un voto di sfiducia; se 
essa dovesse passare, Ecevit 
sarebbe costretto a dimetter¬ 
si, con conseguenze impreve¬ 
dibili per gli sviluppi della 
situazione interna del Paese. 


Riattaccata una gamba 
recisa di netto ad 
una bambina negli USA 


NEW YORK — Il mondo 
scientifico e l’opinione pubbli¬ 
ca americana seguono con in¬ 
tenso interesse la ripresa del¬ 
la piccola Elizabeth McFad- 
den, una bambina di 11 anni 
cui una equipe di specialisti 
del « General Hospital » di 
Smithtown, cittadina di Long 
Island a circa 30 chilometri 
da New York, ha l’altro ieri 
riattaccato, ccn un intervento 
di 6 ore, ia gamba destra che 
le era stata recisa di netto in 
un incidente. 

Secondo il dottor Gerald 
Wertlieb, il chirurgo che ha 
diretto la difficile quanto ra¬ 
ra operazione, la bambina «va 
riprendendosi e siamo cauta¬ 
mente ottimisti. La gamba è 
colorita, calda e tutto sembra 
indicare che riacquisterà le 
sue funzioni ». 

Spiegando al giornalisti la 
tecnica dell’intervento, i me¬ 
dici hanno detto di avere in¬ 
serito un’asticella di acciaio 


nel femore per ricongiunger¬ 
lo, di aver quindi riallacciato 
l’arteria, due vene, il nervo 
sciatico coprendo quindi prov¬ 
visoriamente con pelle di ma¬ 
iale le lacerazioni subite dai 
muscoli. 

Se tutto andrà bene la bam¬ 
bina sarà sottoposta ad altri 
due interventi di chirurgia 
plastica dopo di che, pur es¬ 
sendo la gamba « recupera¬ 
ta » leggermente più corta, 
tornerà a camminare senza 
alcuna difficoltà. 

L’incidente era avvenuto 
nel pomeriggio di lunedi nel¬ 
la stazione ferroviaria di 
Islip. il villaggio in cui i Me 
Fadden risiedono, quando la 
piccola Elizabeth, per sfuggi¬ 
re a due ragazzi che avevano 
cercato di sottrarle il borsel¬ 
lino, ha attraversato 1 bina¬ 
ri mentre sopraggiungeva un 
treno. Le ruote della motrice 
le hanno reciso di netto la 
gamba all’altezza della coscia. 


Studente di chimica 
costruiva bombe 
a Trieste: arrestato 


TRIESTE - E’ finito in car¬ 
cere un giovane triestino — 
Alessandro Tironi, 22 anni, 
studente universitario — che 
aveva sistemato nella sua a- 
bitazione di via Donadoni 13 
un piccolo arsenale di so¬ 
stanze chimiche esplosive. Ie¬ 
ri mattina, alle 7.45, uno 
scoppio ha messo in allarme 
i vicini creando un focolaio 
di incendio e scardinando u- 
na finestra. I vigili del fuoco, 
accorsi su! posto, hanno 
chiamato la polizia. Gli uo¬ 
mini della D1GOS hanno così 
trovato in uno scantinato al 
pian terreno sei barattoli di 
cheddite. polvere nera, nitrati 
e alcuni congegni adatti a 
fabbricare bombe. 

Nel corso della perquisi¬ 
zione sono saltati fuori alcu¬ 
ni volantini firmati « Comita¬ 
to antiselezione » e sormonta¬ 
ti da una stella a cinque 
punte contornata da due cer¬ 
chi concentrici. Questo fan¬ 
tomatico comitato si era at¬ 
tribuito l'attentato commesso 
la notte del 15 dicembre 
scorso alla università di 
Trieste: un barattolo dì pol¬ 
vere nera era stato fatto e- 
splodere con una miccia a 
lenta combustione ad un in¬ 
gresso della facoltà di scien¬ 


ze (i danni furono limitati). 

Alessandro Tironi ha am¬ 
messo candidamente la pa¬ 
ternità del gesto all’universi¬ 
tà. Iscritto al secondo anno 
della facoltà di farmacia (i- 
nizialmente aveva frequentato 
i corsi di chimica), si è di¬ 
chiarato fondatore del «Co¬ 
mitato antiselezione ». che 
peraltro non risulta avere 
altri aderenti. Circa lo scop¬ 
pio di ieri, ha detto che in 
quel momento dormiva in u- 
na cameretta occupala anebe 
dalla nonna, la settantaduen¬ 
ne Sofia Valentich, L'esplo¬ 
sione sarebbe stata causata 
da una fuoriuscita di acidi, 
determinala dal calore del¬ 
l’ambiente. 

Tironi è stato arrestato in 
flagranza di reato, per deten¬ 
zione di esplosivi. 

In serata è stato tratto In 
arresto Sergej Richter Cri- 
smanrich. ventenne, studente 
dell’Istituto magistrale, accu¬ 
sato di concorso nell'attentato 
del 15 dicembre. Il Crisman- 
cich ha ammesso di aver ac¬ 
compagnato Tironi aU’univer- 
sità la notte dell’esplosione. 
Una serie di perquisizioni nel¬ 
le abitazioni di alcuni amici 
del Tironi non hanno dato 
esito. 


Bambino uccide casualmente 
la sorellina con II fucile 

morta all’istante. 

L’episodio è accaduto a 
Mentore Superiore, a pochi 
km da Avellino. Il padre dei 
ragazzi. Cannine, aveva di¬ 
chiarato ai carabinieri che 
ia figlia aveva battuto con 
la testa contro lo spigolo di 
una cassa panca. L’arma à 
stata sequestrata ed un rap¬ 
porto è stato inviato al ma¬ 
gistrato. 


Il presidente della Camera 
dei deputati partecipa con do¬ 
lore la morte dell'onorevole 
Don. 

GENNARO GUADAGNO 

deputato al Parlamento per 
il XXII collegio. 

Roma. 3 gennaio 1979. 


E* trascorso un anno dalla 
mone di 


n marito, i figli e i parenti 
più vicini la ricordano a 
quanti ebbero la fortuna di 
conoscerla. 

Roma. 3 gennaio 1979. 
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AVELLINO — Un bambino 
di 7 anni, Pantaleone Barba- 
risi, ha ucciso accidentalmen¬ 
te la sorellina Cinzia, di 5. 
con il fucile da caccia del 
padre. Ha preso Parma, che 
era appoggiata al muro, ed 
ha cominciato e giocare a 
« guardie e ladri » con la so¬ 
rella minore. Premuto il gril¬ 
letto. un colpo ha raggiunto 
alla testa la bambina che è 
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Il gelo ed il maltem po hanno investito di colpo tutta la Toscana 

In un solo giorno 


il termometro 
cala di 13 gradi 

La colonnina di mercurio ha continuato a scendere 
per tutta la giornata * 1,4 gradi sotto zero 
alle ore 14 - Il vento ha girato di 180 gradi: soffia 
ora con insistenza una gelida 
tramontana - Una brevissima nevicata ieri a Firenze 


H 1979 si sta presentando 
come un anno pazzo e volu¬ 
bile. Il primo giorno, anche 
se caratterizzato da un forte 
vento di Sud-Ovest e da qual¬ 
che spruzzo d’acqua, era sta¬ 
to abbastanza mite in tutta 
la Toscana. Nel giro di ven¬ 
tiquattro ore invece, ad e- 
sempio a Firenze, si è regi¬ 
strato uno sbalzo di ben 13 
gradi di temperatura. Alle 
ore 8 del primo gennaio al¬ 
l'Istituto ximeniano è stata 
registrata di più 12,2; ieri 
mattina, invece alla stessa 
ora il termometro segnava 
meno 1. 

I venti caldi provenienti da 
Sud-Ovest che avevano fatto 
muovere il mare hanno fat¬ 
ato un giro sulla rosa dei ven¬ 
ti di ben 180 gradi. Ieri mat¬ 
tina fiorentini e toscani si so¬ 
no svegliati al sibilo di un 
gelido vento di tramontana. 
Nel corso della giornata il 
termometro in città ha con¬ 
tinuato a scendere. Alle ore 
14 segnava —1,4. 

Sulle colline nei dintorni di 
Firenze ed in particolare sul- 
I’Appennino tosco-emiliano ne¬ 
vica da diverse ore. Comun¬ 


que secondo le segnalazioni 
della polizia della strada per 
ora non si registrano gravi 
intralci al traffico autostra¬ 
dale. L’autostrada del Sole 
nonostante l'abbondante nevi¬ 
cata della mattinata di ieri 
è sgombra e non si registra¬ 
no incidenti gravi. La Polstra¬ 
da comunque raccomanda 
agli automobilisti di viaggia¬ 
re con le catene da neve a 
bordo e raccomanda pruden¬ 
za in particolare nei pressi 
dei passi appenninici. Non si 
esclude infatti che si possa¬ 
no formare, data la bassa 
temperatura, dei lastroni di 
ghiaccio sul manto stradale. 
Sui passi appenninici si re¬ 
gistrano temperature di cir¬ 
ca —8 gradi. 

Secondo gli esperti questo 
improvviso gelo dovrebbe 
continuare anche nei prossi¬ 
mi giorni. Infatti dall'Europa 
orientale stanno continuando 
ad arrivare sulla penisola, ed 
in particolare sulla Toscana, 
correnti fredde. Il forte ven¬ 
to di tramontana che ha spaz¬ 
zato via le nuvole dei giorni 
scorsi ed ha fatto ricompa¬ 
rire il sole contribuisce ad 


aumentare il freddo. Il ciclo 
pulito, infatti — affermano 
i meteorologi — favorisce l'ab¬ 
bassamento della tempera¬ 
tura. 

* Le ‘ basse temperature ' di 
questi giorni non sono co¬ 
munque una eccezione per il 
mese di gennaio per Firenze. 
Eccezionale invece è l’escur¬ 
sione di 13 gradi che si è 
registrata nel corso delle 24 
ore precedenti. Il clima sa¬ 
rà nei prossimi giorni più 
asciutto rispetto agli ultimi 
20 giorni di dicembre, quan¬ 
do sono caduti circa 102 mil¬ 
limetri di pioggia. 

Ieri mattina la neve, an¬ 
che se in maniera molto spo¬ 
radica ha fatto la sua com¬ 
parsa anche in città. Si è 
trattato soltanto di una bre¬ 
ve apparizione in mezzo al 
vento, ma in particolare i 
bambini hanno sperato che 
potesse continuare e rinforza¬ 
re. La neve, nonostante i gra¬ 
vi disagi che normalmente 
porta in una città come Fi¬ 
renze non abituata a questo 
tipo di precipitazioni atmo¬ 
sferiche, ha ancora un suo 
fascino. 


A Marino di Pisa 16 bagni 
distrutti dalla mareggiata 

Le onde hanno divelto cabine e strutture in muratura • I dan¬ 
ni peseranno probabilmente sulla prossima stagione balneare 


PISA — Il violento libeccio è 
cambiato in gelida tramonta¬ 
la e per le martoriate coste 
toscane è stato li primo 
giorno di relativa quiete. Do¬ 
po tre giorni e tre notti di 
bufera il mare sembra esser¬ 
si calmato, ii vento ha muta¬ 
to direzione e le onde sono 
calate di intensità. 

Finita la burrasca si fa ora 
il conto del danni. B* stata 
una libecciata senza prece¬ 
denti negli ultimi anni. Anco¬ 
ra lunedi notte la capitaneria 
di Porto di Livorno è rimasta 
in stato di allarme fino al¬ 
l'alba. L'intero personale è 
stato mobilitato per far fron¬ 
te alla situazione di emergen¬ 
za che si era creata nel posto 
visto che 1? imbarcazioni agli 
ormeggi rischiavano di creare 
danni urtando contro le ban¬ 
chine. 

Sono stati necessari sette 
rimorchiatori per impedire 
che il mare, reso furioso da 
raffiche di vento che arriva¬ 
vano fino a 130 chilometri o- 
rari, portasse al largo la pe¬ 
troliera in rimessa al nuovo 


bacino. Solo ieri mattina 
quando il vento è calato gli 
equipaggi dei rimorchiatori 
hanno potuto far rientro a 
casa dopo aver nuovamente 
ancorato la petroliera. 

La giornata di ieri è stata 
dedicata dalle popolazioni 
della costa pisana a trarre 
un primo bilancio dei danni 
subiti. La zona maggiormente 
colpita è stata quella di Ma¬ 
rina di Pisa dove la violenza 
delle onde ha spazzato vìa 
quasi tutte le strutture bal¬ 
neari, dissestando la strada 
litoranea. 

La mareggiata in questo 
tratto di costa ha provocato 
danni ingenti li cui ammon¬ 
tare ancora non è possibile 
stabilire. Quasi certamente vi 
saranno comunque conse¬ 
guenze deleterie per la pros¬ 
sima stagione estiva. Ben 16 
bagni sono stati completa¬ 
mente distrutti. Le onde 
hanno divelto le cabine in 
legno e distrutto anche le 
strutture in muratura. In 
particolare sono stati demoli¬ 
tici i bagni che si trovano 


nel tratto non protetto dalla 
scogliera frangiflutti che ha 
invece evitato danni maggiori 
all’abitato di Marina di Pisa. 

Qui le onde che sono cadu¬ 
te sulla strada hanno aperto 
una buca nella carreggiata, 
profonda un metro e larga 
una ventina. Il traffico non 
ne ha risentito molto perché, 
fin dalla mattinata di ierj, 
squadre del Comune di Pisa 
sono intervenute per riparane 
il danno. • 

Nella giornata di ieri si è 
riunita d’urgenza anche la 
giunta comunale pisana per 
valutare la situazione: in 
precedenza il sindaco, il vice- 
sindaco e l’assessore all’Am¬ 
biente con i tecnici dell’am¬ 
ministrazione si erano recati 
a Marina di Pisa per rendersi 
conto personalmente dell’ac¬ 
caduto. 

Si prevede nel prossimi 
giorni un vertice tra rasimi- 
nitrazione comunale, la capi¬ 
taneria di Porto, la Regione e 
gli enti Interessati, per cerca¬ 
re gli strumenti adatti a 
fermare l'avanzata del mare. 



Freddo record nel Pistoiese 
Esodo di sciatori dalle piste 


PISTOIA — Colonnina del 
mercurio impazzita anche al- 
l’Abetone; la temperatura 
sulle piste della montagna pi¬ 
stoiese è scesa ieri a 1516 
gradi sotto zero. L’ondata di 
maltempo, dicono all'Azienda 
di soggiorno di San Marcel¬ 
lo, ha toccato le punte dei 
Paesi del Nord Europa. Ieri 
il cielo sereno con persisten¬ 
te caduta di nevischio e un 
forte vento preannunciavano 
una nottata di bufera. 

L’eccezionale * abbassamen¬ 
to della temperatura ha osta¬ 
colato anche la caduta del¬ 
la neve: te uniche piste in¬ 
nevate sono quelle - dell’Abe- 
tone sulla vetta che. battute 
da un forte vento risultalo 
tuttavia impraticabili. Al Go 
mito, a duemila metri di al¬ 
tezza. il manto nevoso rag¬ 
giunge appena i venti centi- 

Nelia giornata di ieri 


Gran lavoro 
per i vigili 
del fuoco 
a Siena 


SIENA — La tramontana da du# 
giorni «pazza continuamente Siena 
e ia provincia. Ieri la velociti dei 
vanto telido ha retaiunto punte di 
90 chilometri allora. I vigili del 
fuoco cono dovuti intervenire ala 
a Siena che in molte altre località 
delle provincia e cause di intonaci, 
tegola e soprattutto antenne tele¬ 
visiva che la furia del vento he 
divelto e scaraventato a terra. 

A Montepulciano i pompieri so¬ 
no dovuti intervenire per salvare 
urta insegna di un ristorante che il 
vanto stava per portarsi via; a San 
Glmlgnano un albero è stato ab¬ 
battuto dai vigili del fuoco: rischi» 
va di cadere da un momento all’al¬ 
tro. Interventi di tipo analogo seno 
stati compiuti a Siena in via Ver- ì 
di in via Alessandro Volta a sulla j 
statala s en es e gr o s setani. 

Anche ieri il maltempo ha im¬ 
perversato nonostante che sia sta¬ 
ta registrata la scarsa presenza di 
precipitazioni. Sull’Amistà, ai mo¬ 
mento in cui scriviamo, c’è sol¬ 
tanto pochissima neve in vetta e 
H cielo è percorso costantemente 
da nubi bianche, sospinte dal van¬ 
to che non lasciano parò cader* 
n emmeno un Hocco di neve. La 
temperatura * tu livelli accettabili 
a Siena città (9 gradi ieri alle 
12), ma il forte vento gelido che 
giungo de Ovest-Sudovest la fa 
abbassare re p en tinamente 


metri. 

Sono invece quasi scoperte 
le piste di Cutigliano e di 
San Mai-cello Pistoiese. Le 
condizioni delle strade sono 
in generale buone; il transi¬ 
to con le catene è consiglia¬ 
bile tuttavia dopo Pian Si- 
natico. 

Temperatura record anche 
nella pianura vicino a Pi¬ 
stoia: il termometro si è fer¬ 
mato a zero gradi. Il Treddo 
nordico e le raffiche di ven¬ 
to hanno causato il rientro 
anticipato di migliaia di turi¬ 
sti. Le località di soggiorno 
della montagna (Abetone. Cu¬ 
tigliano, San Marcello, Gavi- 
nana. Maresca ecc.) sono sta¬ 
te letteralmente prese d'as¬ 
salto dal 29 dicembre al gior¬ 
no di Capodanno. Ma gli al¬ 
berghi. le pensioni e le case 
cominciavano a riempirsi già 


intorno a Natale. Negli ulti¬ 
mi giorni dell'anno l’afflusso 
turistico ha toccato punte re¬ 
cord disturbate solo dall'im¬ 
provviso arrivo del mal¬ 
tempo. 

Gli albergatori hanno lavo¬ 
rato molto, parlano di un 
secondo Ferragosto. Il freddo 
improvviso ha svuotato rapi¬ 
damente quasi tutte le loca¬ 
lità che tradizionalmente, gli 
altri anni continuavano a la¬ 
vorare fino al giorno dell'Epi¬ 
fania. 

Si rialzerà in fretta la tem¬ 
peratura? Se lo augurano in 
molti; se continua questa ri¬ 
gidità non avremo neppure 
la neve. L’ideale per avere 
nevicate adatte alia forma¬ 
zione di buone piste da sci 
è una temperatura intorno a 
zero gradi o al massimo due 
sotto zero. 


A Massa risforanti 
invasi dall' acqua 

Un edificio completamente distrutto > Col¬ 
pite le zone non protette dagli scogli 


MARINA DI MASSA — Sta 
lentamente migliorando la si¬ 
tuazione sul litorale massese, 
dopo le violente mareggiate 
dei giorni scorsi, e di quello 
della notte di Capodanno in 
particolare. La capitaneria 
di porto e l'ufficio tecnico 
del Comune sono al lavoro 
per effettuare i primi inter¬ 
venti, tesi a ripristinare com¬ 
pletamente la sede stradale 
del lungomare che ancora 
ieri era chiuso da piazza Det¬ 
ti fino al ristorante « Da Ric¬ 
ca ». 

Frattanto si stanno facen¬ 
do i primi bilanci, che ripro¬ 
pongono In tutta la sua 
drammaticità 11 problema del¬ 
l’erosione della spiaggia. Nel¬ 
la notte di San Silvestro il 
mare ha invaso la carreggia¬ 
ta di mare Vespucci, ha com¬ 
pletamente distrutto l’edifi¬ 
cio che ospitava il ristorante 
« Terrazza sul mare », ha In¬ 
vaso la sala da ballo del dan¬ 
cing « Il pirata » e il risto¬ 
rante « Da Ballerò » distrug¬ 


gendo, in quest’ultimo, circa 
200 bottiglie dt vino pregiato. 

I danni alle strutture pub¬ 
bliche sono meno rilevanti: 
si calcola che occorreranno 
una decina di milioni per 
ripristinare le fognature e 
parte del marciapiede. La fu¬ 
ria delle onde ha colpito so¬ 
pratutto le zone non protette 
dalle famose « isole » di sco¬ 
gli. incrementando cosi ulte¬ 
riormente la loro efficacia. 
Purtroppo la mareggiata ha 
portato via anche alcune 
tonnellate di sabbia che era¬ 
no state ammucchiate per es¬ 
sere utilizzate a conclusione 
{ di una parte delle opere d> 
difesa. 

Dal canto suo. il comitato 
di difesa dell’ambiente ha in¬ 
detto una pubblica assembla 
sui problemi più urgenti, allo 
scopo di sensibilizzare il mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici: 
l’assemblea è convocata per 
domenica 7 nei locali della 
azienda autonoma di sog¬ 
giorno. 


Tre mesi di concerti al centro Flog 

« * _ __ ____ ^ 

Folklore di casa nostra 
e irlandese a braccetto 

Nacchere Rosse, musica popolare toscana e sarda, Bennato e la 
Nuova Compagnia insieme a qualificati gruppi musicali dell’lrlanda 

Già nelle scorsa stagioni il contro Flog, noll'ambito doli* varie programmazioni effettua¬ 
ta, si è Ingegnato od offrirà al suo pubblico un panorama più ampio possibile della musica 
popolare, corcando di dare un respiro europeo al vasto dibattito che, a livello nazionale, si 

svolge intorno al problema del folklorismo. In questo momento infatti gli operatori musicali 
del settore sono tesi alla sperimentazione nella ricerca di una « nuova musica » che affondi 
le sue radici in un folklore non più limitato al territorio d’origine. Essi introducono infatti sem 
pre più spesso elementi non 


propriamente nazionali nella 
loro produzione musicale. 

L’attenzione del centro Flog 
si è finora rivolta soprattutto 
alla tradizione musicale fran¬ 
cese. Sono stati presentati a 
Firenze, nella scorsa stagione, 
alcuni dei gruppi più noti 
dell’attuale musica folk’.orlca 
occitana, che, in varie occa¬ 
sioni hanno suscitato l’inte¬ 
resse tinche del non speciali¬ 
sti, Quest’anno 11 centro Flc^ 
propone alla città una ras¬ 
segna che accanto alle for¬ 
mazioni più vive e attuali 
della musica popolare italia¬ 
na include alcuni spettacoli 
di importanti gruppi inter¬ 
preti del folklore irlandese. 

Domani inizierà la parte 
prima « Momenti della musi¬ 
ca popolare Italiana » con il 
gruppo operaio de « Le nac¬ 
chere rosse ». Il programma 
prevede quindi: giovedì 11 
gennaio, nuova musica in 
Toscana, gruppo di musica 
popolare con C. Bueno, F. 
Pacini e R. Tesi. Giovedì 18 
gennaio: Eugenio Bennato 
con Io spettacolo « Musica 
nuova ». Giovedì 25 gennaio: 
gruppo dei « I tarantolati di 
Trica /'o ». Giovedì 8 feb¬ 
braio: musica popolare sarda 
launeddas e chitarra con M. 
Borranca e L. Baldo. Giovedì 
15 febbraio: Nuova compa¬ 
gnia di canto popolare. 

La parte seconda : « Ras¬ 
segna della musica popolare 
irlandese» prenderà il via 
giovedì 22 febbraio con i 
« Chieftains », il gruppo che 
rappresenta ufficialmente la 
musica popolare irlandese 
classica. Quindi giovedì 8 
marzo il gruppo « Clannad >j,: 
giovedì 15 marzo « Bothy 
Band », gruppo di nuova mu¬ 
sica irlandese. Giovedì 22 
marzo: gruppo « Na fili » di 
Dublino. Giovedì 29 marzo: 
«Roisin Dubh». 

La musica popolare irlan¬ 
dese è principalmente costi¬ 
tuita da canti e danze allegri 
e vivaci, da una parte, e da 
arie tristi, dall’altra. Questi 
due aspetti costituiscono, 
forse, i due lati più appari¬ 
scenti del carattere di un an¬ 
tico popolo di origine celtica, 
un carattere determinato da 
tanti anni di dominio inglese 
e di povertà. L’arte popolare 
delle ballate con accompa¬ 
gnamento musicale è diffusa 
da tempi antichissimi in tut¬ 
te le regioni dellTrìanda. Tali 
ballate, che raccontano di 
leggendari re ed eroi irlande¬ 
si. cavalieri cambiati In fol¬ 
letti ma salvati dai baci di 
donzelle, vengono cantate tut¬ 
tora in occasioni particolari. 

Le arie più antiche sono 
andate in gran parte perse, 
perché, prima dell’ottocento, 
quasi mai le melodie veniva¬ 
no trascritte, anche perché i 
depositari della cultura orale 
non ebbero sempre la possi¬ 
bilità di tramandare tutto il 
loro Datrimonio culturale. 
Nonostante ciò, la musica 
conservata è vastissima. E 
certe melodie, si possono 
rintracciare anche nel me¬ 
dioevo. Ora alla Flog sarà 
possibile ascoltare uno spac¬ 
cato dell’Irlanda musicale 


Mostre e dibattiti al centro studi CGIL 

Uno sguardo alla storia 
del movimento operaio 

Al centro studi della CGIL deUTmprupeta si apre oggi la 
mostra di pubblicazioni di tutte quelle case editrici che in 
questo ultimo periodo hanno centrato la propria iniziativa edi 
toriale sul movimento operaio e la sua storia. 

Nel corso della mostra, die si chiuderà il 5 gennaio, ver 
ranno anche esposti numerosi volumi che trattano la storia 
del movimento organizzato dei lavoratori, dalla nascita fino 
all’avvento del fascismo. 

Nel corso della manifestazione sono previste numerose ini 
ziative e dibattiti: oggi, alle ore 16. dibattito pubblico su 
« La formazione politica e culturale dei quadri del sindacato 
in Italia », con la partecipazione del compagno Valentino Zuc¬ 
cherini, segretario nazionale della CGIL: domani sempre al¬ 
le ore 16 dibattito su < Problemi di ricerca, ricerca storica e 
documentazione del movimento operaio e sindacale », con la 
partecipazione di Giuliano Procacci, Salvatore D’Albergo, l'e 
ditore De Donato, Alceo Riosa, della fondazione Brodolini, 
l'assessore regionale Luigi Tassinari, Gianfranco Rastrelli, 
segretario regionale della CGIL, il gruppo ricerca storica Varni. 

Invine, il 5 gennaio, alla stessa ora, dibattito su « Riforma 
dell'editoria e problemi dell'informazione in Italia », con la par¬ 
tecipazione di editori, dirigenti sindacali, forze politiche demo 
cratiche. 

Concluderà là manifestazione Lionello Bignami. responsabi¬ 
le nazionale della CGIL per i problemi della stampa e propa 
ganda. 


Manifestazione a Campi Bisenzio 

Domenica sarà ricordata 
la battaglia di Valibona 

VALIBONA — Trentacinque anni fa fu combattuta la batta 
glia di Valibona sul monte Morello dove mori in combattimento 
Lanciotto Ballerini con un gruppo di partigiani di Campi Bt 
senzio. 

L'anniversario sarà celebrato domenica prossima. Il con¬ 
centramento delle delegazioni dei Comuni e della Provincia 
di Firenze è in programma ,per le 9,30 in piazza della Resi 
stenza a Campi. Al corteo per le vie cittadine seguirà una 
manifestazione al teatro Dante alla quale parteciperà Arrigo 
Boldrini. Sarà scoperto anche un cippo che ricorda la bat 
taglia. 

A 35 anni di distanza non è retorico rievocare le figure dei 
protagonisti di quei fatti, la loro provenienza e la loro unione 
sulle montagne per combattere il fascismo ed il nazismo. Da 
una parte Lanciotto con il suo gruppo locale ormai radicato 
di antifascisti tra i quali Nandino Puzzoli, che sentono l'esi 
, genza di libertà e di giustizia sociale, dall'altra Ventrone. 
strappato alla sua Sardegna per venire a combattere una 
guerra che non poteva essere la sua, diventa partigiano dopo 
la disfatta dell’8 settembre. Ed ancora Vladimiro, il soldato 
sovietico deportato in Italia. 

Libertà e giustizia sociale, questi i principi che mossero il 
raggruppamento di Lanciotto a prendere le armi contro chi 
voleva sopprimere questi valori. Sin dal settembre del '43 
Lanciotto Ballerini fu tra gli organizzatori di bande parti- 
giane in Toscana distinguendosi in numerosi, audacissime 
azioni. Guidò valorosamente la sua formazione per quattro 
mesi nelle sue molteplici azioni di guerra. 

Con soli diciassette uomini affrontò a Valibona una vio¬ 
lenta offensiva dei fascisti. Da solo con lancio di bombe a 
mano assali l'ultima postazionv che ancora minacciava la 
sorte dei suoi compagni. Ai funerali del popolare Lanciotto a 
Campi Bisenzio tutta la gente del luogo si schierò lungo le 
strade. 


lo indicherebbero le carte sequestrate ai brigatisti arrestati 

C’era una quinta persona 
nella colonna delle BR? 

L'apparfamenfo-covo di Careggi era stato acquistato dall'archi¬ 
tetto Barbi da un anno - Resta da individuare il secondo covo 


m 


Incontro 
col Prefetto 
per l’invalido 
licenziato 

Una delega rt e n e di fabbri¬ 
ca a dol comitato unitario 
invalidi si incontra atamani 
con il prafotto di FI rana* par 
discuterà l’ingiustificata li- 
canna manto «tei giovano in¬ 
valido spastico dociao dalia 
alterala di Sosto Fiorentino. 

I lavoratori dHla fabbrica 
sono da tempo mobilitati 
contro il p rovvedimento. Or¬ 
dini dal giorno di condanna 
sono stati approvati noi con¬ 
siglio comunale di Firn», 
da lavoratori di numorooe 
fabbriche, da istituzioni cul¬ 
turali a ricreativa. A neh* il 
consiglio comunale di Sosto 
Fiorentino ha prato posizio¬ 
no contro 11 licenziamento 
•pprovanoo un ordino dal 
giorno con il voto del PCI, 
PSI. DP, OC o PSOI. 

Noi d o cu me n to votela, do¬ 
po aver denunciato "a prete- 
otuoait* del provvedimento o 
la tua gravità il contigua co¬ 
munale esprima la *»a aall- 
dartetà al giovane a alla fa¬ 
miglia a « richieda fer¬ 
mante che la direziona dalla 
attendo ritiri il llcanziaman- 
te « riammetta immediata- 
manto al lavora II giovano ». 


L’inchiesta sulle BR a Fi¬ 
renze registra una pausa di 
studio e elaborazione «lei do¬ 
cumenti, delie carte, degli ap¬ 
punti sequestrati ai brigati¬ 
sti sorpresi nel viale Ros¬ 
selli e nel corso delie nume¬ 
rose perquisizioni compiute a 
Firenze e a Pisa. 

« Proprio attraverso lo stu¬ 
dio delle carte possiamo spe¬ 
rare di compiere altri passi 
in avanti nelle indagini » di¬ 
cono in Procura, quartier ge¬ 
nerale degli « addetti ai la¬ 
vori ». 

' Gli investigatori, nel corso 
del riesame del materiale se¬ 
questrato. sarebbero arrivati 
alla conclusione che una quin¬ 
ta persona faceva parte del¬ 
la « colonna BR » toscana. Le 
indagini, che si muovono nel¬ 
l’ambito degli episodi crimi¬ 
nosi avvenuti a Firenze e In 
Toscana rivendicati dalle BR, 
tendono ora a dare un volto 
e un nome al quinto perso¬ 
naggio. 

E’ stato precisato che il 
numero delle persone «sche¬ 
date» dai terroristi è infe¬ 
riore a cento e riguarda so- 
prattutto uomini politici fio 
rentìnl di vari paniti. CHI 
investigatori hanno inoltre ro¬ 
so noto che l’appartamento- 
covo di Careggi era sta¬ 
to acquistato dall’architetto 
Giampaolo Barbi da circa un 
anno con un contratto preli¬ 
minare. Una formula per 
sfuggire ad eventuali control¬ 
li che la polizia avesse ef¬ 
fettuato agli uffici del cata¬ 
sto 

Resta difficile individuala 


il secondo covo o base pres¬ 
so cui i brigatisti trasferirono 
il materiale custodito nella 
casa di Careggi. Barbi sul¬ 
l’uso dell’appartamento di Ca- 
reggì (egli risiedeva a Pon 
t ed era con la moglie e. una 
figlia) ha fornito risposte po¬ 
co convincenti ed evasive. Se¬ 
condo gli inquirenti i quat¬ 
tro brigatisti si possono con¬ 
siderare tutti dello stesso 
« calibro »: cioè non sarebbe 
stato individuato il « capo =, 
anche se Barbi, per la sua 
età (37 anni), potrebbe rap¬ 
presentare il personaggio più 
in vista rispetto agli altri 
Intanto nei confronti di Gra 
ziella Rossi, la donna del ca 
potreno Dante Cianci, è ca¬ 
duta l’accusa, per mancanza 
di sufficienti indizi, «ii asso¬ 
ciazione sovversiva e appar¬ 
tener* a banda annata. La 
Rossi sarebbe stata scarne 
rata se un altro ordine di 
cattura non l’avesse raggiun¬ 
ta nel carcere di Santa Ver¬ 
diana: detensione di armi e 
munizioni e favoreggiamento 
perso na le. 


Avviso alle 
sezioni 

SI invitano tutte te sezioni 
dal PCI doso città o dalia 
provincia che hanno raccol¬ 
te lo firmo enfia petizione 
popolare eutfegwo canone, a 
consegnarle, presso la fede¬ 
razione fiorentina entro il 
10 gennaio. 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

EDILIZIA CONVENZIONATA AGEVOLATA 

Plano decennale per l'edilizia residenziale ■ Legge 5-8-1978, n. 457 

Avviso alle: 

« » 

— Cooperative edilizie (a proprietà indivisa ed individuale) e loro Consorzi; 

— Imprese di costruzione (imprese private e cooperative di produzione la¬ 

voro) e loro Consorzi ; 1 4 V 

— Istituti Autonomi Case Popolari e Comuni; 

— Privati singolarmente o riuniti in Consorzi e comunque nelle forme asso¬ 
ciative previste dalla legge (solo per interventi di recupero edilizio); 

- ' n* 

Le domande sulla base delle quali la Regione Toscana formulerà il pro¬ 
gramma di localizzazione con l'individuazione dei soggetti da ammettere ai 
benefici di legge, t k/.'J <. - 

DEVONO ESSERE PRESENTATE ENTRO E NON OLTRE IL 27-1-1979. 

presso il Dipartimento Assetto del Territorio, Via della Piazzola n. 43. 
Firenze - durante Forario di Ufficio, con le modalità stabilite nella delibera¬ 
zione della Giunta Regionale n. 11548 del 29-12-1978. 

w <- * a' » 

Le domande devono essere redatte, per ogni programma o tipo di inter¬ 
vento, esclusivamente su apposito modulo predisposto dalla Regione da ritirare 
presso la sede del Dipartimento Assetto del Territorio, Via della Piazzola 43 
Firenze o presso le sedi dei Co muni . 

\ v - 1 

-1 soggetti che hanno già p r o v v e d uto ad inoltrare domanda per l’assegna¬ 
zione dei benefici previsti dalla legge n. 457, sono tenuti a ripresentare la 
domanda stessa, con le modalità e nei termini di cui al presente bando. 

Le domande presentate con modalità e termini diversi sono considerate 
nulle a tutti gli effetti. 

- - - — 

; 1 1 *' * 

, ,‘ e & *i , Il Pres i de n t e della Girata Regionale 

(MARIO LEONE) 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

In attuazione delle finalità previste dalla legge n. 457 ed in attuazione del¬ 
la deliberazione del Consiglio Regionale n. 828 del 28-12-1978, le Commis¬ 
sioni Provinciali che devono formulare le proposte di localizzazione a livello 
sub-provinciale, sono convocate con il seguente calendario: 


— Commissione Prov.le di MASSA 

— Commissione Prov.le di LUCCA 

— Commissione Prov.le di PISTOIA 

— Commissione Prov.le di PISA 

— Commissione Prov.le di FIRENZE 

' ! 

— Commissione Prov.le di AREZZO 

— Commissione Prov.le di LIVORNO 

— Commissione Prov.le di SIENA 

— Commissione Prov.le di GROSSETO 


- 4 


- o 


gennaio ore 9,30 c/o sede del 
Comune di Massa; 
gennaio ore 15,30 c/o sede del¬ 
l’Amministrazione Provinciale; 
gennaio ore 9,30 c/o sede del¬ 
l'Amministrazione Provinciale; 

- 5 gennaio ore 15,30 c/o sede del 

Comune di Pisa; 

- 6 gennaio ore 9,30 c/o sede del 

Comune di Firenze; 

- 8 gennaio ore 9.30 c/o sede del 

Comune di Arezzo; 

- 8 gennaio ore 15,30 c/o sede del 

Comune di Livorno; 

- 9 gennaio ore 15.30 c/o sede del 

Comune di Siena; 

- 9 gennaio ore 9,30 c/o sede del 

Comune di Grosseto. 


Le Commissioni sono composte: 

— 3 rappresentanti di cui uno di minoranza, per ogni Comune; 

— 3 rappresentanti del Sindacato dei lavoratori; 

— 3 rappresentanti delle Organizzazioni delle Cooperative di abitazione; 

— 6 rappresentanti delle categorie degli imprenditori di settore; 

— 1 rappresentante dello I.A.C.P. provinciale. 

Possono altresì partecipare ai lavori delle Commissioni anche i rappre¬ 
sentanti di Consorzi, di Cooperative e di Imprese a titolo consultivo. 

L’assessore 

(GIACOMO MACCHERONI) 
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Il Comune ha varato la nuoya regolamentazione 

Nel centro di Pistoia 
si potrà circolare così 

Una serie di innovazioni restrittive - I nuovi divieti di sosta nel¬ 
la zona blu - I vecchi permessi restano validi fino al 20 gennaio 
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Siena: riprende oggi 
in Assise 
il processo Ostini 

Domani sarà interrogato il sindaco di Ra- 
dicofani - Continua la sfilata dei testimoni 


CINEMA 


PISTOIA — E’ uscita l’or¬ 
dinanza di disciplina all’ac¬ 
cesso e alla sosta nella zo¬ 
na blu del centro storico di 
Pistoia per l’anno ’7fl. L’or¬ 
dinanza, rispetto all’anno pre¬ 
cedente, contiene una serie 
di innovazioni restrittive qua¬ 
li: la concessione dell’auto¬ 
rizzazione ai soli residenti 
nella zona pedonale e non 
ai domiciliati; i'obbligo agli 
invalidi con menomazioni gra¬ 
vi agli arti inferiori di cer¬ 
tificare la loro situazione con 
attestati di enti come l’INPS. 
l’INAIL, ecc.; la concessione 
di un permesso, a tutte le 
attività commerciali che ab¬ 
biano sede In una zona pe¬ 
donale. che consenta il tran¬ 
sito, trasporto e scarico del¬ 
le merci in una fascia ora¬ 
ria uguale per tutti. 

Altre innovazioni prevedo¬ 
no il divieto di sosta per I 
residenti nella via Curtatn- 
ne e Montanara, dalle ore 

10.30 alle ore 19. Inoltre a 
stabilito che nel giorni fe¬ 
stivi. dalle ore 15 alle ore 

19.30 sono chiuse al transito 
e alla sosta veicolare (com¬ 
prese le biciclette) via Ca¬ 
vour (dall’angelo di via Ro 
ma fino a piazza Gavinana). 
piazza Gavinana, via Clno. 
via Buozzl, via Cullatone « 
Montanara (fino all’altezza di 
via Verdi). 

Resta consentito 11 transi¬ 


to ai veicoli di utilità pub¬ 
blica come autobus, taxi, au¬ 
to da rimessa, autoambulan¬ 
ze, polizia, vigili del fuoco, 
e alle auto con targa stra¬ 
niera. Per quanto riguarda, 
gli altri aspetti del provve¬ 
dimento, troviamo conferma¬ 
te una serie di norme già 
presenti nelle ordinanze pre¬ 
cedenti fra cui la lista dei 
veicoli che possono transita¬ 
re senza permessi speciali 
nella zona pedonale. 

Il trasporto merci potrà es¬ 
sere effettuato dalle 6 alle 

10.30 e dalle 17 alle 18. I 
residenti nella zona pedonale 
o chi vi abbia l’autorimessa 
potranno transitare secondo 
minerario più breve per rag¬ 
giungere la sede commercia¬ 
le dalle 8 alle 10,30, dalle 

12.30 alle 13,30. dalle 17 alle 
18; la sosta sarà consentita 
soltanto in prossimità dell'e 
sercizlo commerciale e per 
operazioni di carico e scari¬ 
co delle merci; quindici mi¬ 
nuti di sosta sarà 11 tempo 
massimo consentito. 

Permessi saranno concessi 
anche ai veicoli di trasporto 
promiscuo e per veicoli no¬ 
leggio da rimessa, per alber¬ 
ghi e pensioni nella zona pe¬ 
donale, per l medici che com¬ 
piono visite domiciliari, per 
gli operatori di mercato am¬ 
bulanti. Confermata inoltre la 
possibilità di autorizzazioni 


giornaliere nel casi in cui 
sia effettivamente necessario 
entrare ccn il veicolo nella 
zona pedonale (uno del casi 

f lù frequenti è quello rela- 
ivo agli artigiani). 

I permessi rilasciati nel 
1978 continuano ad essere va¬ 
lidi fino al 20 gennaio 1979. 
Per ottenere 1 nuovi occorre 
presentare al comando del 
vigili urtimi una domandu in 
carta da bollo da 2.000 lire 
compilala su un modulo che 
lo stesso comando mette a 
disposizione. La sede dei vi¬ 
gili urbani al numero 6 di 
via Vergiolesi; l’ufficio ad¬ 
detto alla consegna dei mo¬ 
duli e al ritiro delle doman¬ 
de è aperto nei giorni fe¬ 
riali dalle 9 alle 12 e dalle 
17 alle 19,30. 

Giovanni Barbi 


Dibattito sulla droga 
domani a Certaldo 

Domani alle ore 21,30 pres¬ 
so la saletta delle riunioni, 
via 2 Giungo (g.c.) Certaldo, 
si svolgerà un Incontro-dibat¬ 
tito sul tema: «Droga, che 
fare? ». Introdurrà Luigi Can- 
crinl, psichiatra, assessore 
della Regione Lazio. 


SIENA — Riprende stamani 
a 11’Assise di Siena il processo 
per il sequestro e l’omicidio 
di Marzio Ostini, il possiden¬ 
te milanese rapito la sera del 
31 gennaio *77 nella sua villa 
« Le Querce > nel Comune di 
San Casciano Bagni. Nono¬ 
stante il pagamento di un 
riscatto di un miliardo e 
duecento milioni, Marzio O- 
stini non ritornò più dai suoi 
cari. A nulla valsero gli ap¬ 
pelli della moglie e dei geni¬ 
tori del rapito per riavere il 
corpo dello sventurato in¬ 
dustriale. 

Sul banco degli imputati 
undici sardi e un siciliano: 
Gianfranco Pirrone. 36 anni. 
Piero Paolo De Murtas, 27 
anni (implicati anche in un 
altro processo che inizierà il 
9 febbraio a Roma). Mel¬ 
chiorre Ccntena, 32 anni. 
Pasquale Delogu. 42 anni. 
Bernardino Contena, 32 anni. 
Marco Montalto. 44 anni, 
detto « Il siciliano ». Antonio 
Soru. 23 anni. Andrea Curre- 
li. 28 anni, che seno accusati 
di concorso m sequestro e 
omicidio. 

Altri due imputati Pietrino 
Mongile. 23 anni, e Giuseppe 
Soru, 44 anni, devono invece 


rispondere di ricettazione di 
alcune banconote del riscatto 

Ma nel corso del dibatti¬ 
mento (interrogatorio degli 
imputati, conferma delle ac¬ 
cuse del servo pastore Curre- 
li, acquisizione del verbale di 
interrogatorio reso dal Curre- 
li al giudice di Roma Impo- 
simato) è accaduto che sono 
stati chiamati in causa il 
sindaco di Radicofani Alberi¬ 
go Sonnini e Giò Maria Man¬ 
ca, c padrino * della comunità 
sarda di Viterbo. Nel corso 
della sospensione del proces¬ 
so (iniziato il 1. dicembre e 
rinviato il 22 dicembre) il 
procuratore di Montepulcia¬ 
no. che aveva ricevuto gli at¬ 
ti dalla Corte d'Assise di 
Siena, ha indiziato di reato i 
due personaggi. Pertanto alla 
ripresa del processo la posi¬ 
zione dei due è mutata. 

Il sindaco di Radicofani e 
Giò Maria Manca sono indi¬ 
ziati di reato con le stesse 
accuse rivolte agli altri impu¬ 
tati. La corte avrebbe dovuto 
ascoltarli in qualità di testi¬ 
moni. ma la loro posizione 
giuridica si è modificata e 
domani il sindaco sarà inter 
rogato con una veste ben di¬ 
versa. 


Un progetto del Comune di Monterotondo Marittimo 


Il va p ore endo g eno servirà all'a ci ricoltura 

Le ricerche dell’ENEL nella zona danno nuovi frutti - La preziosa collaborazione deH'amnrini' 
strazione provinciale - La Regione si dichiara disponibile per il finanziamento necessario all’opera 


Assemblee 
di fabbrica 
alla Solmine 
per l’occupazione 

GROSSETO — Oggi • do- 
mani, promoos* dalla FULC, 
si tarranno in tutta la unità 
produttiva dalla soclatà Sol- 
mina (miniare di pirite a ata- 
bllimento chimico dal Cato¬ 
ne) la assemblee di fabbrica 
par valutare i risultati, a la 
ipotesi di proposta formulata 
dalla Solmlna, all’Incontro 
svoltosi venerdì ecorso. 

Un ventaglio di propoete 
sui temi del l’ambienta, del 
salario a dalla occupaxlono, 
soprattutto in riferimento al¬ 
la 285, che hanno portato i 
sindacati responsabflmenta 
sabato mattina, a rimuovere 
il blocco dallo stabilimento 
masso in atto con il formo 
della marci in entrata a usci¬ 
ta prolungato par 72 ora- 

Al termina dalla aaaamblea 
i sindacati faranno conosce¬ 
re il toro giudizio sulla pro¬ 
poste formulate dall’azienda 
a le loro intenzioni in marito 
al proseguimento dell’inizia¬ 
tiva di lotta. 


MONTEROTONDO MARIT 
TIMO (Grosseto) — Un pro¬ 
getto per l’uso alternativo del 
vapore endogeno dell’installa¬ 
zione di impianti di ferricol- 
tura finalizzati all’incremento 
della produzione agricola, è 
- stato ‘elaborato dal Comune 
di • Monterotondo Marittimo, 
zona endogena, insieme a 
Montieri e Radicòndoli, ubi¬ 
cata nel perimetro definito di 
Travale. Un territorio vasto 
caratterizzato da un sottosuo¬ 
lo ricco di vapori che negli 
ultimi anni, grazie anche al¬ 
l’impegno seppur tardivo, 
intrapreso dall’ENEL nell’o¬ 
pera di trivellazione e di ri¬ 
cerca, mette in risalto la ne¬ 
cessità di utilizzare a fini 
molteplici questa risorsa e- 
nergetica alternativa al petro¬ 
lio. 

A Monterotondo Marittimo, 
per il 1980. dovrebbe entrare 
in attività una centrale della 
potenza oscillante tra i 9 24 
mila megavat per la quale il 
dipartimento ENEL di Lar- 
derello ha già in avanzata fa¬ 
se di lavorazione un piazzale 
necessario all'installazione 
delle strutture. 


Per rimanere all’esame del¬ 
le potenzialità endogene del 
sottosuolo, c’è da dire, che 
nel settembre scorso, a 1256 
metri di profondità, mentre 
si stavano effettuando trivel¬ 
lazioni. nella zona di San 
Martino, un grosso « boato » 
annunciava la venuta, alla lu¬ 
ce di un soffione dal vapore 
asciutto e di ottima qualità. 
Le caratteristiche di questo 
soffione, chiuso e soffocato 
consistono in 50.000 atmosfe¬ 
re di pressione e oltre 2 mila 
gradi centigradi di calorie. 
Alla metà di novembre veni¬ 
va alla luce un nuovo soffio¬ 
ne con una potenza di 9 mila 
chilovattore mentre la trivel¬ 
la si trovava a 9-10 metri 
Da questa confermata pre¬ 
senza di una ricchezza fuor 
del comune di risorse natura¬ 
li si è mosso il comune di 
Monterotondo sollecitando 
l’ENEL a non più tergiversa¬ 
re ed elaborando, per proprio 
litica programmata del setto¬ 
re ed elaborando, per propio 
conto, uno studio per lo 
sfruttamento dei cascami di 
vapore dei « poggi di San 
Federico ». 


Un impegno che ha trovato 
sensibilità ed impegno tecni¬ 
co operativo neH’Amministra- 
zione provinciale e consenso 
al finanziamento da parte 
della Regione Toscana. Lo 
studio-progetto. imperniato 
su una analisi « radiografica » 
di tutta. la zona endogena 
e delle sue caratteristiche bio- 
logico-ambientali e floristiche 
elaborate dal dottor Piero Pi- 
ras. prevede la destinazione 
di 7 mila metri quadrati a 
coltivazione di serre. L’in¬ 
sieme delle ipotesi di desti¬ 
nazione (produttiva, del suoi 
benefici economico sociali, 
sono stati oggetto nei giorni 
scorsi di una riunione a Fi¬ 
renze. 

Nella sede della Regione 
(presieduta dal compagno 
Gianfranco Bartolini. alla 
presenza del professor Felice 
Ippolito, il sindaco di Monte¬ 
rotondo compagno Salvini, 
alcuni amministratori, il pro¬ 
gettista. l’assessore provincia¬ 
le alla programmazione, il 
presidente della Comunità 
Montana) si è tenuto un in¬ 
contro per esaminare nel 
dettaglio l’intero progetto. 


i Dopo aver vagliato tutti gli 
aspetti economico-produttivi. 
le possibilità di realizzazione. 
R compagno Bartolini. ha 
espresso la disponibilità della 
Regione a! finanziamento to¬ 
tale dell’opera. valutata 
complessivamente sul mezzo 
miliardo, sulla base della 
legge regionale n.71. 

Prima della sua concretiz¬ 
zazione l’iter prevede che 
l’ispettorato provinciale al¬ 
l’agricoltura invii alla Regio¬ 
ne l’elaborato, cosi come la 
cooperativa produzione del 
lavoro, incaricata dei lavori e 
della gestione della coltiva¬ 
zione di piante ornamentali 
per appartamenti, è impegna¬ 
ta a rimettere, sempre alla 
Regione, i costi del preventi¬ 
vo dell’opera. 

P *- 


Lauta mancia 

Lauto compenso a chi può 
dare notizie di una cagna 
breton bianco-arancio di no- 
j me Diba smarrita nella zona 
di via Benedetto Varchi. Te- 
■ lefonare al numero 574273. 



Atleti in assemblea: 
il Cus vince a fatica 

I giocatori, fra infortuni e stanchezza accumulata, hanno gio¬ 
strato sotto tono - Non è comunque sfuggito un rotondo 3 a 0 


PISA — AI fermine di un in- 
cantro carico di suspence al¬ 
talenanti il Mazzei Cus Pisa 
ha prevalso sulla Pallavolo 
Bologna per 3 a 0 nella quin¬ 
ta giornata di campionato se¬ 
rie A 1. Gli ospiti hanno dato 
del filo da torcere al gial¬ 
lo blu. molto tesi e preoccu¬ 
pati nell’intento di strappare 
un successo pieno contro i 
probabili arrersari diretti 
nella lotta per la permanenza 
in A. 

Ne sono scaturiti ire par¬ 
ziali ritmanti, terminati con 
punteggi di 15-13. 15 *2. 15 II 
nell’ordine e che hanno evi¬ 
denziato l’ottima difesa a 
terra dei petroniani con acuti 
del piccolo Stilli e la regia 
dell’anziano, ma sempre vali¬ 
do Zupmroli, vecchia gloria 
della Ijibkim. ex Virtù» Min- 
ganU 

L’attacco bolognese ha pu¬ 
sillo sul pregevoli spunli di 
Simoni e Fornaroli che. ben 
coadiuvati dal playmaker 
Stilli, hanno ripetutamente 
perforato particolarmente il 
muro dei nostri centroacanfi 


Zecchi e Ghilardoni con un 
tipo di gioco insolito basato 
su attacchi veloci che li ha 
colti impreparati e incapaci 
di immediate contromisure. 

L'efficacia imprevista del¬ 
l'attacco felsineo ha distur¬ 
bato palesemente la costru¬ 
zione dei nostri contrattacchi. 
Siamo riusciti a spuntarla so¬ 
lo con una notevole spesa di 
energie e con l’aiuto di una 
buona dose di fortuna. 

Il CVS ha schierato un se¬ 
stetto iniziale composto da 
Chìlardoni. Coro. Carello. 
Masotti. Zecchi e Barsotti al 
posto di Innocenti che, in 
precarie condizioni fisiche 
per un disturbo all'articola¬ 
zione del ginocchio destro, è 
stato utilizzato solo nella se 
ronda parte dell’incontro. 
Dall'andamento molto incer¬ 
to, 9 a 8 prima e 13-13 poi 
per un netto prevalere delle 
difese sugli attacchi, il set è 
stato chiuso da un intelligen¬ 
te pallonetto di Corella, an¬ 
che in questa occasione fra i 
migliori in campo pisano. 

Di ben altro sapore, alme¬ 


no per noi, il secondo set, 
con i bolognesi in netto e 
preoccupante vantaggio per 8 
a 4. Ho preferito a questo ; 
punto Innocenti e Barsotti e 
U punteggio ha subito una 
scossa immediata in virtù di 
alcuni suoi ottimi servizi. 
Zecchi ha. completato l’opera 
del capitano con due muri e 
altrettanti attacchi vincenti. 
Al termine della gara lo sco¬ 
re ha rilevato per lui un 60 
per cento di realizzazione de¬ 
cisamente migliore rispetto al 
modesto 50 per cento regi¬ 
strato nella partita con l’A¬ 
maro più. 

Terzo set sulla falsariga dei j 
precedenti. Con la Mazzei 
Cus Pisa alla ricerca di ritmo 
e di intesa in attacco, mentre 
gli uomini di Zanetti conti¬ 
nuavano a filtrare con astuti 
pollonetti e * attacchi spor¬ 
chi » nelle maglie troppo lar¬ 
ghe della nostra difesa. In 
bella evidenza Masotti (85 
per cento di realizzazione) 
che. sul 9 a 11 per i bologne¬ 
si, fa sfumare loro ogni spe¬ 


ranza di aggiudicarsi almeno 
l’ultimo parziale: si chiude 
con un 15-11 con un comon- 
sto muro di Zecchi. 

Per concludere un incontro 
non mollo tecnico in attaci.x,. 
ma decisamente positivo m 
tema di difesa, dove hanno 
sicuramente brillalo gli ospiti 
per qualità tecniche, senso 
della posizione e generosità. 
La Pallavrólo Bologna si è 
confermata per noi squadra 
coriacea come lo fu del resto 
l'anno scorso quando la bat¬ 
temmo a Pisa con mólte dif¬ 
ficoltà per 3 a I. La mia 
squadra è inoltre in un pe¬ 
riodo delicato, gli atleti obe¬ 
rati da impegni professionali 
(redi Innocenti e Barsotti. 
come insegnanti, e Lazzeroni 
e Ghilardoni. come studenti 
in medicina) non possono 
rispondere adeguatamente a- 
gli stress di allenamento e di 
incontro che il nostro livello 
puntualmente richiede. Non 
trascurabile poi dere appari¬ 
re il contributo che gli stessi 
atleti, attraverso riunioni e 
assemblee, hanno fornito per 


ristabilire ordine e funziona¬ 
lità alla nostra sezione, ab¬ 
bandonata a se stessa dai di¬ 
rigenti. proprio in corrispon¬ 
denza dell’arrivo dello spon¬ 
sor Mazzei. 

Se si aggiungono poi le 
precarie condizioni fisiche 
degli stessi Innocenti. Barsot¬ 
ti e Zecchi. delle concomitan¬ 
ze di allenamenti in prepara¬ 
zione dei mondiali. si ha il 
quadro definitivo dell’impe¬ 
gno quotidiano sopportato per 
tenere alto il nome della pro¬ 
vincia. 

Dal mio punto di rista che 
credo obiettivo oltre che 
competeale. esorto gli sporti¬ 
vi polemici o la stampa di¬ 
sinformata a considerare il 3 
a 0 di sabato scorso come il 
massimo risultato ottenibile 
attualmente. E sicuramente 
non è. poco, nelle condizioni 
in cui lavoriamo. In seguito 
speriamo di accontentare an¬ 
che i palati più finì. 

Claudio Piazza 

Allenatore del CUS Pisa 


L/VISIERE OWGGWE 


FELICI • 


ARCSTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 

Lo ' «quale 2, diretto de Iterino! Swerct 
A color: con Roy Shcelder, Lorraìne Gary. 
Murrey HamiUco. Por tutti 
(15.35, 18. 20.25. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Questo film è considerato il n. I dei pomo 
movles americani: New York violenta, techni¬ 
color, con Betty Mitchell, Sandy Dempsey. 
(Severamente VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,10, 21, 22,45) 

Posto Un'co L. 2.500 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

li capolavoro piu appassionante ed entusia¬ 
smante di L'n» Wtrtmuller: Fatto di (angue 
Ira due uomini per causa dì una vedova ai 
sospettano moventi poi tici ». A colori, con 
Marcello Mastroionni. SoDh’e Lo.-en. Giancarlo 
Concimi. 

(15, 17.30. 20. 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel 282 687 
(Ap. 15.30) 

Come perdere una moglie ... e trovare 
un'amante, di Pasqua e Pesto Campanile 
Colori, con Johnny Dorelli Berb’ra Bouchet. 
Stefania Casini (VM 14) 

(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Forza 10 da Navarone. Technicolor con Robert 
Shaw, Harrison Ford. Berbera Bach, Edwa-d 
Fox e Frfnco Nero. Per tutti. 

(15.30 17.55. 20,20. 22.45) 

eyrci cmn 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il film di Celentano: Geppo il lolle, techni¬ 
color, con Adrzno Ceientjno. Claudio Mori 
Per tutti. 

(15,40, 18,05. 20.20. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finlguerra Te! 270 117 

Molly primavera del tesso. Technicolor, con 
Marta Lyrn Ewa Axen. Chris Chittoll 
(VM 18) 

(15.30, 17.25. 19. 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruoelleachi - Tel. 215.112 
Dove vai in vacanza?, di M Bolognini, L 
Solee e A Sordi In technicolor, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognozzi. Poolo Villeggio e Stefa 
ria Sandrelli (VM 14) 

(15.35, 18,55, 22,15) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria Tel 663 611 

Walt Disney presenta.- La carica dei 101, in 

technicolor. Al film è ebbinato: Pierino e il 

lupo, e colori Spettacoli per tutti! 

(15.30, 17.25. 19 15, 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

(Ap. 15.30) 

Lo squalo 2. Diretto da Jeznnot Sworc. 
colori con Roy Sche-der. Lorraine Gary. Mur¬ 
ray Hamilton. Per tutti. 

(15 30. 17.55. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettì - Tel. 214.068 
Un matrimonio di Robert Altman, in techni¬ 
color. con Vittorio Gassman, Geraldine Cha 
plin. Luigi Proietti. 

(15,30. 17.55. 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Per le regìe di Steno ir divertentissimo 
technicolor Amori miei, con Monica Vitti. 
Johnny Dorelli, Edwige Fenech. E. Moria 
Selerno. Per tutti. 

(15.30, 17.20 19 10. 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un’esplosione di risete nel film più divertente 
dell’anno: Il viziclto. A colori, con Ugo 
Tognazzi, Carmen 5c8rp ; ttB. Michael Ser- 
luult. Regio di Edourrd Motincro 
(15. 17, 18.45, 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 . 

Il più sensazionale e spettacolare gioito mai 
prodotto finora: Assassinio sul Nilo. A colori. > 
tratto dal romanzo più bello di Agotha Chrl- 
stie, con Peter Ustinov, Mia Farrow. Devid 
Niven. Jene Birkin. Bette Dovi* e con tenti 
ertisti di fama mond'ole 
(15. 17,45. 20. 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
Premio Devid di Donatello a J. Fenda ’n: 
Giulia, di F. Zimemann. A coleri con Veriessa 
Redgrave. 

L. 1.000 AGIS 700 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 

Visite a domicilio. Technicolor, con Walter 
Mattahu. Glenda lackscn. Art Cemey. Per 
tutti! 

(15,30, 17,25. 19. 20.50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 - Tel 410.007 
(Ap. 15,30) 

Grease (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton John Per tutti! 

(16, 18,15. 20.30, 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Oggi: riposo 

Domani: I cannibali, di Liliana Careni 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63-r * Tel. 663.945 
Oggi: riposo 

Domani: Femmina infedele 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.649 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Uno spettacolo indimenticabile, une sfida che 
vi mozzerà il fiato: Driver, l’imprendibile, a 
colori, con Ryan O’Neill, Isabelle Adjani. 
(15.15, 17,15. 19. 20.45, 22,45) 

Rid. AGIS 
CAVOUR 

Vìa Cavour - Tel. 587.700 
Grease (* Brillantina ») in technicolor, con 
John Travolta, Olivia Newton John. Per tutti. 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Sexy erotico a colori: Tre adorabili viziose, 
con Willeke Ammelroy e Neliy Fridia. (Rigo¬ 
rosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 643 
(Ap. 15.30) 

Amici miei, in technicolor con U. Tognazxi, 
G. Mosch'n. P. Noiret, D. Dei Prete. Reg a 
di Meno Mcnicelli. 

(U.s.! 22,40) 

COLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296 822 
(Ap. 15,30) 

Sexy erotico a colori: Fatelo con me bionde 
doki danesi, con le Softoft e Beni Breun'ng 
(Rigorosamente VM 18) 

GIARDINO COLONNA 

Vedi rubrioe teatri 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50401 
(Ap. 15.30) 

Divertente giallo rosa A a r o»av i to « orni- 
P® 65 Robert Moore, in technicolor, con 
Falle, Ann Margret, Eileen Brenna». 
Per tutti. 

(Us.: 22.40) 


- Tel. 470.101 


Tel 675.930 


Barbere 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

Arriva Goldrokt: La più (randa avventura di 
UFO, robot. Cartoni animati • colori con 
Goldrake, Actvrus, Alcor, Venutìe, Miztr, 
Hadargos, Vege. 

(15, 17,15, 20,45, 22,30) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Oggi: riposo 

Dormiti: Il vangelo secondo San Fradlano 
FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

La più grande avventura di UFO robot: Gol¬ 
drake, all'attacco- Cartoni animati a colori 
con Goldrake, Actarus, Alcor. Mirar, Venusia. 
Htaargos. V?gì Per tutti. 

(Uj.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

I sogni del signor Rossi, di Bruno Bozzetto. 

In technicolor. Ai film è abbinato; L’ultima 
caccia, premio Oscar per il miglior documen¬ 
tario. 

Pluteo L. 1.700. Rid. AGIS, ARCI, ACLt, 

ENDAS L. 1.200 

(15,45, 18, 20,15. 22.30) 

IDEALE 

Vtu F orenzuola Tel 50 706 
Walt Disney presenta: Peperino e C. nel Far 
West. Technicolor. Al film è abbinalo il 
documenterìo e colori: Pecos Bill. 

Rid. AGIS 
ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antim.) 

II vizio ha le calze nere. In technicolor, ccn 
John Richardson, Dagmar Lassander. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel 306.808 

Par) e dìspari, di Sergio Corbucci. In techni- 

colcr, ccn Terenca Hill. Bud Spencer. Pe> 

tuttM 

(15.30. 17,50, 20.10, 22.30) 

MARCONI 

Via Ginnnot ti Tel 680644 

Grease (« Brillantina»), in technicolor, con 

John Travolta, Olivia Newton John. Per tutti 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per tanvglta) 

Sam Peckinpah. il più duro e violento dei 
registi americani ha realizzato quatto gran¬ 
dioso e spettacolare film tutto d'azione: Con* 
voy, trincea d’aslalto, a colori, con Kris Kri- 
stofierson, Ali Mac Graw, Ernest Borgnine. 
(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via C-.iuo del Mondo • Tel 675.930 
(Ap. 16) 

Spionagg'o: Agente 007 la tpia cha mi amava. 

In technicolor, con Roger Moore e Barbara 
Bach. (Riduzioni) 

(Uj.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15,30) 

Alta tensione, di Mei Brooks. Modelne Kahn 
Ura psyco commedia comica per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare scopecolori: L'orca assassina. Il 
colosso di De Laurentiis, con Richard Harris 
e Charlotte Rampling. Par tutti. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel 226.196 
(Ap. 15.30) 

Richiesti dogli spettatori. Solo oggi. Suspense 
e poure: Abissi, con J. Bisset, Robert Show. 
Coleri. L. 750. 

(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un film di John Milius: Un morcoledl da 
leoni. A colori, ccn ieun Michael Vincent, ' 
William Katt e Gery Busey. Per tutti. 

(15,30. 17.50. 20.10. 22.40) 

ALBA 

Via F Vezzaro (Rlfredi) Tel. 452.296 
Oggi: riposo settimanale 
Domeni: M.A.S.H., di Robert Altman 
GIGLIO (Galluzzo) 

Oggi: chiuso 
LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi: chiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Locale momentaneamente chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vi» dei Pucci 2 - Tel. 282.879 
. Chiuso 

ARCOBALENO 

Oggi: chiuso 

ARTIGIANELLI 

Oggi: chiuso 

CINEMA ASTRO 
Piazza 3 Simon* 

Today in english: Thunderball, by Terence 
Young with Sean Comery, Claudi ne Auger. 
Shows 5,30 8 10,30 
3OC0HERINI 
Via Boccherinl 

Oggi: chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoll) 

Bus 8 23 32 - 31 - 33 

Oggi: chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20 48.307 

Oggi: chiuso 

cvercst (Galluzzo) 

Oggi: chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via F Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 14.30) 

Pomi d’ottone e menici di scope, di W 
Disney. 

(Spett.: 14.30. 15,30. 18.30) 

Alle ore 20,30: L’uovo del serpente, di I. 
B ergimi. 

(U.s.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani: Agente 007 »] vive solo duo volte 

ROMITO 

Via del Romito 

Domati: Il generale dorme In piedi 

CDC NUOVO GALLUZZO 

Oggi: chiuso 

S.M.& S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 Tei 701.035 (bua 6-26) 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Spett. ore 20.30*22.30) 

I «rioni eri inoli: 2000 foghe sotte I meri. 

Colon. 

Rid. AGIS 

CDC. S ANDREA 

Via 3. Andrea a Rorezzano (bua M) - 
Tel 690 418 

(Spett.: ore 20,30-22,30) 

Che fortune avere noe cugine nel Itomi, di 
Gene Wilder (1976). Coiori. L. 700 - 500 
SPAZIOUNO 

(Spett. ere 17.30 - 20,30 - 22 30) 

Pbtzo pazzo west, con J. Bridge*', A. Griffith. 
Rega d: H. Zieff. (USA 1976) 


Tel. 452.296 


Tel. 20 48.307 


LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) • Bus 41 • Tel«fo 
no 209032 . 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a E ma. Via Chiantigiana, UT 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardì (Sesto Fiorentino) • 

Tel 442 203 Bus 28 

Domani: Kdipo re, di P. Psolo Pasolini 

CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

Oggi chiuso 

CRC antella 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlccl) 

P azza Piave. 2 
(Ore 20,30) 

Joa Don Baker presente: Il branco, ccn Hope 
Alexender, Richard B. Shull. Per tutti. 

(U.s.: 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi chiuso 

salesiani 

Fullne Valdarno 

La vendetta dalla Paniera Rosa. Coleri. 
GARIBALDI 
Fiesole t 
Oggi ch'uso 

CiNtN. O RINASCITA 
rnrlsa Valdarno 
Oggi chiuso 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, iti t'ei 216 253 
Stagione lirica riveritile 1978-'79. 

Questa sire ore 20. Spettacolo di bsHsttl: 
Dimensioni (Stravinsky Caulsy): Dove aspet¬ 
tando (Varese Amodio): Souvenir de Florence 
(Cieikovski Ven Hoecke). Corpo di ballo del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

Quarta rappresentazione, abbonamento turno D. 
Ore 20. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pei gola. 12-13 
r-i ?inn(17 262 690 
(Cre 20.15) 

(Pr'ma rappresentezicne relidi gii abbona¬ 
menti turno A) 

Amleto, di W. Shakespeare. Comp. linea 
teatro con Gabriele Lavia, Ottavia Piccolo, 
Piero Sammataro. Franco Alpestre, Cloudia 
Cam'nito, Giampiero Bianchi, Nicola Semi, 
Massimo Gh'ni, Mario Granato, Luigi Pistillo, 
Lorenzo Moncelsi, Franco San Germino. Regia 
dì Gabriele Lavia. 

Prevendita: 9,30-14 e 15,45-18,45 
Tel. 262.690 - 295.225 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo 13 l’el 211)555 
Lunedì, martedì, mercoledì: riposo. 

Giovedì, venerdì, sabato, alle cre 21,15, e ha 
domenica ore 16.30. la Compagnia di prose 
città di Firenze Cooperativa Orìuolo presenta: 
Il pateracchio, di Ferdnendo Paolieri. Regia 
di Mario De Maio. Scene e costumi di Gian¬ 
carlo MMicini (il giovedì a II venerdì sono 
valide le riduzioni). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O Orsini 73 Tel RH 12 IBI 
Centro Teatrale Affratellamento. Teatro Regio¬ 
nale Toscano. Oggi: riposo. Giovedì, ore 
21.15, il teatro della comunità presenta: 
Zio Vania, di Anton Cechoy. Adattamento 
a regia di Giancarlo Sapa. Scena a costumi 
di Umberto Bertecca. musiche di Arturo An¬ 
neghino (abbonati turno A a pubblico nor¬ 
male). 

COLONNA 

Via G P Orsini Tel. 68105.50 
Bus 3 8. 23. 31. 32. 33 

Ghigo Mas'no e Tina Vinci presentano-. La 
corna del sabato sera. Novità assoluta di 
Fulvio Brovi. con Lin* Rovini, Jole Perry. 
Giorgio Picchienti. Roberto Masi. Ragie di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, ee- 
bsto ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci dì fronte «! lido. Prenotar, et 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tei 218.820 
Tutti i venerdì e sabato elle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
Le Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 etti comicissimi di Igtno 
Ceggesa. U venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCL. ENDAS, AIC5, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

(Quarto mese di successo) 

TEATRO SANGALLO 

Via San Ga-lo 45 H Tel 490.463 
Giovedì, venerdì, saboto, ore 21 precise e 
domenica e festivi elle 16,30 e ore 21 pre¬ 
cise, Dory Cei presente la Compagnia del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del- 
l’Ariento, racccnto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marma. Coreografia a 
regia di Dory Cai. Le canzone è «tata incise 
da Narciso Parigi. Prenotazioni tal. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del gtomo. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGIS, ENDAS. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via A l fa ni. 84 Tel. 215 543 
Venerdì 5 alte ore 16.30. Incontro perfor¬ 
mance di poeti fiorentini con le compagnia 
L’nee Teatro su: L'Amleto, di Shakespeare. 
Si invertiremo le parti: gli attori reciteranno 
la parte di un pubblico » ideale » I poeti ai 
trasfcrmtronno in attori. Intarvarrznno Ga¬ 
briele Lavi a. Ottavi-e Piccolo e tutti gli altri 
componenti delta compagna Linee Teatro. 
Coordina Tomaso Kemmy. 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina 156-158R 

Aperto dalle ore 18 tino • tarda notte. 

Buffet per ì soci. Pieno bar. 

Oggi: iniziativa musicele con: I elusi fari igieni 
Ingresso libero per i soci. 

NICCOLINI 

Via Rica soli Tel 211.282 
Ouesta seta, ore 21. Edmoode Aldini e Duilio 
Del Prete in: La bugiarda, di Diago Fabbri, 
con Pina Cei. Reg ; a di Giancarlo Cobelli. 
Prevendita dalie 10 alle 13,30 e delie 16 
elle 19. Sono validi gli abbonamenti del 
turno B. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

Tr# piscine coperte: vasca tuffi, olimpionica, 
piscine per corsi di nuoto. Alle « Cottoli » 
cta sempre un» risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico daf- 

I .*.. 8 11 • Giovedì anche 

dalle ore 20.30 alle 22,30: Il Sabato e le 
Domenica dalle ore 9 alle 1B. Corsi di nuoto 

di apprendimento e di specieiizzoaione stu¬ 
diati per le essenze di chi studia e per chi 
lavora. 


CIRCO 


C'RCO CESARE TOONI (Crapo di 

1 ’“**• 1 9'orai 2 spettacoli ore 16 e ore 21. 
(Visite allo zoo dalle or» 10) Creo rlscaf- 

?iwor.o m 50 0 304 P * rCh * 9?5 ° ^ * r * not « 5 * nI: 


Rubriche a cura «Mila SPI (SocMà aar 

a2.£lm ,ÌCft ì P'«ENZI * Via 

Martalll n. • * Talafonl: BB7.171 • Xll/Mi. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


GRANDE: Lo squalo 2 
METROPOLITAN: Geppo. Il folle 
MOOERNO-. Dova vai In vacanza? 
LAZZCRI: Calore nel ventre 

PISA 

NUOVO: rassegna li-m di fanta¬ 
scienza 

MIGNON: Il figlio detto sceicco 
ASTRA: Dove vai In vacanza? 
ARISTON: Geppo, il folio 
ITALIA: Geppo il folle 
ODEON: Come perdere una mo¬ 
glie e trovare una amante 

CARRARA 

MARCONI: Lo squalo 2 
GARIBALDI: (oggi riposo) 


GROSSETO 

EUROPA 1: (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuovo programma) 
MARRACINI: (nuovo programma) 
ODEON: Occhi 
SPLENDOR: Pari e dispari 

AREZZO 

SUPERCINEMJU Convoy 
POLITEAMA: Dove vai in vacan¬ 
za? 

TRIONFO: L'insegnanta viaoc a 
casa 

CORSO: Fatto di sangue fra due 
uomini, per causa di una vedova 
ODEON: (nuovo progr.) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (chiuso) 


PISTOIA 

EDEN: Lo squalo n. 2 
ITALIA: Lo aominariste 
ROMA: Simbad l'occhio della ti¬ 
ro 

GLOBO. Devo voi In vacanza 
LUX: Ceppo, h lolle 
OLIMPIA (Margine coperta): (og¬ 
gi riposo) 

SIENA 

IMPERO: Sette volte al giorno 
METROPOLITAN. Lo eqJeto 2 
ODEON: Per viver* meglio divertiti 
con noi 

SMERALDO: Pomo exibition 
MODERNO: Fitto di sangue tra 

due uomini per cause di una 


PRATO 

AMBRA» (riposo) 

GARIBALDI: Come perdere una 
moglie e trovare un'amante 
ODEON: Angele 
POLITEAMA: Pari e disperi 

CORSO: Il commissario Varranno 
CONTROLUCE: Concrack 
POITO: Ultimi battici I di un ero- 

Buornla 

EDEN: il vizietto 

!®**‘£** # *'.' (r,po »°) 
PARADttO: (riposo) 

•JOOWNO: (riposo) 

PMUU (riposo) 

MODENA: (riposo) 
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REDAZIONE: Via Carvantaa SS, tal. I21.W1 • SUtU • Diffusione tal. S22.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 1» alla 11 a dalla H alla 21 


Dopo la riunione di ieri mattina tra le forze politiche 


# 


■ ■: • • 

la crisi 


Dimissionari gli assessori socialisti, disponibili a dimettersi subito;i democristiani e i social- 
democratici - Manca solo la decisione formale dell’esecutivo - La DC ha rotto il patto di 
maggioranza con veri e propri colpi di mano - La Giunta era ormai totalmente screditata 


E' ufficiale: la crisi alla 
Regione Campania è stata 
aperta ieri eco le dimissio¬ 
ni degli assessori socialisti, 
che hanno inviato una let¬ 
tera al presidente Russo, con 
la disponibilità alle dimis¬ 
sioni immediate da parte 
della Democrazia Cristiana, 
eoo la posizione del PSDI 
che ritiene inevitabili le di¬ 
missioni della Giunta. Man¬ 
ca solo l’atto formale da par¬ 
te dell’esecutivo che dovrà 
essere perfezionato nel pros¬ 
simi giorni. 

La giornata di ieri è stata 
densa di avvenimenti. Me¬ 
glio dunque procedere per 
ordine. 

In mattinata, si sono riu¬ 
niti i partiti democratici. 
L’incontro eia stato solle¬ 
citato dalla DC. E’ stato in¬ 
fatti il segretario regionale 
di questo partito, Scozia, a 
introdurre la riunione, in 
sostanza la DC, pur rico¬ 
noscendo « scollamenti nella 
maggioranza », ha tentato di 
sostenere la tesi secondo la 
quale la maggioranza a cin- 
que, costituitasi a marzo, 
neo è cambiata ed ha pro¬ 
posto una « verifica politi¬ 
ca. di contenuti programma¬ 
tici,- di gesticeie ». Non le 
dimissioni della giunta, dun¬ 
que. 

PSI e PSDI sono stati di 
parere diverso. Il compagno 
Luigi Buccico, segretario re¬ 
gionale socialista, ha affer¬ 
mato che di fatto la crisi 
già c’è, che si apre una fa¬ 
se nuova; che, se l’emer¬ 
genza economica e sociale 
della Campania ncn è cam¬ 
biata, non è neanche cam¬ 
biata l’esigenza della solida¬ 
rietà tra le forze politiche 
democratiche. Il socialdemo¬ 
cratico Ingala, dal canto suo, 
ha rilevato che uno scolla¬ 
mento nella maggioranza 
era in atto da tempo, che 
la posizione del PCI è pie¬ 
namente legittima e che a 
questo punto le dlmisslcai 


della Giunta sono inevita¬ 
bili. il PRi non è interve¬ 
nuto nel merito. Il segre¬ 
tario regionale, La Mura, ha 
dichiarato di non poter pren¬ 
dere decisioni per il suo par¬ 
tito in quanto, dopo il con¬ 
gresso del PRI, ncn è an¬ 
cora avvenuta la nomina del 
nuovo gruppo dirigente del 
partito. 

Il PCI ha ribadito la sua 
posizione per bocca del se¬ 
gretario regionale, il com¬ 
pagno Antonio Bassolino. 
Per i comunisti non c’è bi¬ 
sogno di un’ulteriore verifi¬ 
ca poiché la verifica è già 
avvenuta in Consiglio in que¬ 
sti mesi e nelle ultime setti¬ 
mane. Del resto proprio in 
Consiglio, nelle sedi più pro¬ 
prie, il PCI ha preso atto 
di un fatto incontestabile: 
che. cioè, la maggioranza a 
cinque costituita a marzo 
ncn esiste più. 

Il presidente della Giunta 
Russo e la DC, con arrogan¬ 
za, hanno fatto la scelta po¬ 


litica di rompere la solidarie¬ 
tà democratica, attraverso 
mi e propri colpi di mano 
(la DC ha l numeri neces¬ 
sari in Consiglio) costituen¬ 
do nei fatti un’altra maggio¬ 
ranza. I comunisti ne hanno 
preso atto ed hanno conclu¬ 
so che la Giunta non po¬ 
teva più contare sul soste¬ 
gno del PCI. 

Eira in atto del resto da 
tempo un logoramento. Que¬ 
sta Giunta Russo non gode¬ 
va più di alcun credito poli¬ 
tico nè presso le masse po¬ 
polari campane né nei con¬ 
fronti del governo nazionale. 

Il punto dolente è stato il 
mancato avvio di ogni seria 
politica di programmazione. Il 
programma non è stato attua¬ 
to nel punti decisivi, che qua¬ 
lificano un’assemblea legisla¬ 
tiva come è la Regione: pia¬ 
no straordinario per l’occupa¬ 
zione, centro della politica at¬ 
tiva del lavoro, bilancio plu¬ 
riennale. 

Anzi, anche nell’ordinaria 


amministrazione la Giunta 
è stata protagonista di nu¬ 
merosi episodi di vecchio mo¬ 
do di governare, clientelismo 
e di lottizzazione. Non che 
non si sia fatto niente. Ma 
la migliore attività legislati¬ 
va è stata merito del lavoro 
del Consiglio e delle commis¬ 
sioni mentre nella materia 
fondamentale della pro¬ 
grammazione e della demo¬ 
crazia (le deleghe agli enti 
locali) la Giunta si è dimo¬ 
strata incapace di attuare gli 
accordi tra le forze della 
maggioranza. 

Nella DC e nella Giunta si 
è pensato evidentemente che 
11 PCI potesse essere consi¬ 
derata una forza « aggiunti¬ 
va ». Cosa che davvero non 
può essere. Alla pazienza dei 
comunisti (preoccupati del- 
l’aggravarsi della situazione 
economica e sociale della 
Campania! la DC e la Giun¬ 
ta hanno risposto non solo 
non attuando il programma, 
ma anche scegliendo la rot¬ 


tura con i comunisti sulle 
mozioni da essi presentate per 

10 sviluppo del Nolano e del¬ 
la valle dell’Ufita. 

A questo punto il PCI indi¬ 
cava due strade. O la « nuo¬ 
va » maggioranza senza t co 
munisti riteneva di continua¬ 
re a governare la Campania 
(cioè i partiti che compongo¬ 
no la Giunta), oppure si cer¬ 
cava tra le forze politiche 
una nuova soluzione. Come 
abbiamo visto PSI e PSDI 
hanno scelto questa secon¬ 
da strada, seguiti a ruota 
qualche ora più tardi dalla 
DC che, nella riunione del¬ 
l’esecutivo regionale, ha fat¬ 
to scaturire un comunicato 
nel quale dichiara « la di¬ 
sponibilità del presidente e 
degli assessori de alle imme¬ 
diate dimissioni dalle rispet¬ 
tive cariche » e convoca per 

11 giorno 6 la direzione re¬ 
gionale del partito. I parti¬ 
ti che compongono la giunta 
decideranno quando forma¬ 


li cordoglio per la scomparsa del noto studioso 

Stamane i funerali dell'on. Guadagno 


Si svolgeranno questa mat¬ 
tina i funerali dell’onorevole 
prof. Gennaro Guadagno, de¬ 
putato indipendente eletto 
nelle liste del PCI, già procu¬ 
ratore della Repubblica e 
docente universitario, spento¬ 
si improvvisamente per una 
crisi cardiaca l’altra mattina, 
all’età di 71 anni. Il corteo 
funebre muoverà dall'abita¬ 
zione dell’estinto in via di 
Villa Maio a Piazza Leonardo j 
alle ore 10. E* previsto un 
breve rito alle ore 10,30 nell» | 
chiesa del Buonconsigllo a : 
via Gerolamo Santacroce i 


(nella grande curva). 

Ad esprimere cordoglio alla 
famiglia sono stati in molti; 
fra i magistrati il presidente 
Enrico Cortesanl, per i par¬ 
lamentari i deputati indipen¬ 
denti Aldo Masullo ed Irene 
Sbriziolo, per il gtuppo co¬ 
munista il senatore Carlo 
Fermariello. 

Con il professor Guadagno 
il compagno Fermariello la¬ 
vorò durante la campagna e- 
lettorale che precedette le e- 
lezioni del 20 giugno ’76 con¬ 
clusesi con la grande affer¬ 
mazione del PCI. Anche lui. 


cosi come il compagno Va- 
len 2 i, ha ricordato commosso 
la figura del professor Gua¬ 
dagno, che dopo aver com¬ 
piuto un gesto di grandissi¬ 
mo coraggio — lasciare la 
toga e l’eltlssima carica rag¬ 
giunta nella magistratura —, 
volle impegnarsi con grande 
energia nella campagna elet¬ 
torale. 

« Nella campagna elettorale 
che facemmo insieme ad Er- 
colano. Portici, Torre del 
Greco. Torre Annunziata e 
Castellammare — ricorda 
Fermariello — il professor 


Guadagno poneva costante- 
mente l’accento sulla necessi¬ 
tà di una larga convergenza, 
dell’unità delle forze demo¬ 
cratiche come premessa in¬ 
dispensabile per affrontare e 
superare la crisi. Lui credeva 
con profonda convinzione che 
questa fosse per la società 
italiana l'unica via d’uscita, e 
da questo, oltre che da una 
sua maturazione interiore, 
nacque la sua scelta». 

11 prof. Guadagno lascia 
ben 80 pubblicazioni di dirit¬ 
to. di antropologia criminale, 
di sociologia. 


lizzare le dimissioni dell’ese¬ 
cutivo. 

Quali sono le prospettive? 
La crisi è ancora agli inizi 
e le posizioni dei partiti non 
sono ancora tutte esplicite. 
Una dichiarazione è« stata 
resa dal compagno Carme- 

10 Conte, vice presidente del 
la Giunta. Egli afferma che 
«ai ritiro del PCI dalla 
maggioranza segue una crisi 
causata di fatto dalle scelte 
consumate dalla DC a colpi 
di maggioranza in Consiglio 
regionale»; i socialisti so¬ 
no consapevoli che « la so¬ 
luzione sarà difficile perché 
legata non solo alla rottura 
di un patto, ma a segnali di 
rigidità emessi sia dalla DC 
che dal PCI dai livelli na¬ 
zionali » (quali segnali? e, 
soprattutto, che hanno a che 
fare con quanto è avvenuto 
in Consiglio regionale?). 

a L’Itinerario di questa cri¬ 
si — afferma Conte — che i 
socialisti non hanno voluto né 
causato, sarà, perciò, segnato 
dalla giusta richiesta del PCI 
di entrare nel governo regio¬ 
nale, cui corrisponderà il ri¬ 
fiuto incomprenslbile della 
DC a dare uno sbocco coe¬ 
rente alla maggioranza rea¬ 
le ». 

Per ì socialisti, comunque, 
ia scelta « più valida è quel¬ 
la dell’unità regionalistica ». 

Per DP (la dichiarazione è 
di Jervolino) la crisi dimo¬ 
stra invece che la politica 
delle larghe intese è sba¬ 
gliata. 

La posizione dei comuni¬ 
sti è chiara; si è chiusa una 
fase della politica delle in¬ 
tese, quella che vedeva il 
PCI escluso dall’esecutivo; 
si apre una fase nuova. Per 

11 PCI la politica delle 
intese è oggi più che mai 
una politica giusta ma pro¬ 
prio perché e una politica 
dinamica, che deve trovare 
uno sbocco in avanti 



Mentre si impegnava per riattivarla, liquidò l’azienda 

Condannato il padrone della «Hidropress^ 

’’ . ' < . • - ’ * , ' " 

Il pretore dì Barra, Mancuso, ha dichiarato nulli i licenziamenti - Disponibili ingenti 

finanziamenti per riprendere l'attività produttiva del complesso che produce tubi 


Una tradizione che si rinnova . 

Tanti applausi 
per Moira 

Appena 11 tempo necessario per sgomberare l’« Ar¬ 
ca » e per montare il tendone e poi, per la istanca- 
bile gente del circo, l’appuntamento con la pista è 
immediato. Venerdì scorso il ritorno a Napoli dopo 
la tormentata avventura iraniana, lunedì, 1. gennaio, 

I primi due spettacoli sotto il tendene di via Marit¬ 
tima. 

Moira Orfei e il marito Walter Nones hanno voluto 
riprendere a Napoli la loro attività dopo i cinque 
mesi di forzata susta, e tra i napoletani hanno voluto 
salutare 11 primo giorno dell’anno nuovo. Circa ot¬ 
tomila le presenze al debutto di Capodanno. Un ap¬ 
puntamento che per i napoletani ormai rientra nella 
tradizione. Uno spettacolo, quello presentato, che si 
è arricchito di un cast di prestigiosi artisti: dalla 
ca\ allerta del circo presentata dall’olandese Jhost- 
man all’inglese Philip e il suo canguro boxeu-, dai 
bravissimi rumeni del Trio Marino ai simpatici scim¬ 
panzè del francese Rossi, dai bulgari del duo Doline ■ 
alla rumena miss Sandra, dagli spericolati « Dcars » 
ai divertenti Emesto’s, dall’abilità dei rumeni del 
gruppo «c Cretni » al contorsionismo dello straordi¬ 
nario Joghy - Klemendor, alla stupefacente bravura • 
dell’illusionista sovietico Boris Borsk Jr. 

Senza dire, naturalmente, del consueto mestiere dì 
Moira e di Walter che ancora una volta si sono la¬ 
sciati ammirare nei loro numeri. Bravissima Moira 
ccn le foche e gli elefanti, altrettanto bravissimo 
Walter con i suoi leoni. Tra i numeri più applauditi, 

II match di boxe cloun-canguro, le acrobazie del grep¬ 
po remeno, gli esercizi di Moira con gli elefanti e le 
prestidigitazioni del sovietico Boris Jr. Apprezzata 
l’orchestra del maestro Palumbo. 

Un discorso a parte merita poi il numero dì Wal¬ 
ter Nones con i suoi leoni. Ncnostante la lunga Cat¬ 
tività, Walter coi i suol «amici» di gabbia ha of¬ 
ferto Il meglio di quanto un domatore possa fare. 
Difficile se non impossibile poter fare di più. A cia¬ 
scun leone è stata affidata una parte e ciascuno, 
nel p'eno rispetto del copione, l’ha eseguita alla per¬ 
fezione. Il tutto in un clima straordinariamente ami¬ 
chevole. 

Un gioco, quello tra Walter e I leoni, al quale sì 
può giungere solo dopo anni di costante e paziente 
lavoro. Il dovere di cronaca cl impone, tuttavia, di 
muovere qualche appunto al'o spettacolo. Appunti, 
naturalmente, fatti senza alcuna punta di acredine 
perché cl rendiamo conto delle enormi difficoltà che 
il circo ha Inevitabilmente incontrato alla ripresa del 
lavoro dopo una lunga inattività. 

m. m. 


VOCI DELLA 
CITTA* 


La lattar* M noatri fattori di 
infamia cittadino o ragionala, 
aaranao' pubblicata il marcoladi ad 
il «attardi di ogni sattlman». Gli 
scritti o la aagnalazioni —- di 
■Menatiti conc ai — devono escara 
indirizzati mi VOCI DELLA CITTA’, 
redazione daH’Unitb, «ia Cantan¬ 
te*, SS - NAPOLI. 

Spazziti 
giocherelloni 
a via De Dominicis 

Un gruppo di abitanti di 
via de Dominicis ci ha invia¬ 
to una lettera In cui denun¬ 
cia Il grave stato della net¬ 
tezza urbana nella strada in 
cui abitano. 

«A parte il fatto che il 
servizio di nettezza urbana è 
carente, scrivono i nostri let¬ 
tori, c’i da segnalare un fat¬ 
to: gli spazzini che prestano 
servizio a via de Dominicis 
sono un po’ giocherelloni 

Si lanciano contro, infatti, 
mentre lavorano i sacchetti 
dell'immondizia, li rompono, 
ne fanno di tutti i colori! 
Fin qui nulla di male! Anche 
perché il lavoro in allegria 
non spaventa nessuno. Ma 
questi spazzini, dimenticano . 
dopo aver giocato i sacchetti 
sulla strada, l’immondizia 
per terra, che, tra l’altro, vi 
rimane per ore e ore. se non 
per giorni, come sta capitan¬ 
do sempre più di frequente 
negli ultimi tempi. 

Non sì potrebbe evitare 
tanti scherzi e dare a via de 
Dominicis un aspetto più de¬ 
cente? » si chiedono i nostri 
lettori. 

Assedio dei rifiuti 
al vico Tre Cannoli 

Gli abitanti dello stabile 
numero 16 di vico Tre Can¬ 
noli — l’unico rimasto in pie- 
• di e tuttora abitato — ci se¬ 
gnalano la condizione intol¬ 
lerabile dal punto di vista 
dell'igiene e della sicurezza 
che si è creata da alcuni me¬ 
si in conseguenza dei lavori 
di costruzione della via Ma¬ 
rittima. « Pietre, mattoni, 
materiali di risulta di ogni 
genere v en g ono scaricati orni 
giorno all'uscita del vico Tre 
Cannoli, alla confluenza di 
questo con via Marittima, 
poco più avanti del lussuoso 
palano dell’ ISVEIMER ». 
scrivono gli abitanti. « Ne 
consegue che per la preseli • 

. za di queste montagne di 
rifiuti gli spazzini non pos¬ 
sono portare via Timmondi¬ 
zia. che si sta accumulando 
paurosamente; riteniamo che 
la N.XJ, non possa lasciar 
passate l’abuso della ditta che 
lavora sull’asse viario, che 
scarica davanti al nostro sta¬ 
bile I suoi rifiuti che costi¬ 
tuiscono uba gravissima mi¬ 
naccia per l’igiene e per l’in¬ 
columità di adulti • bam¬ 
bini ». 


L’amministratore unico del¬ 
la società « Hldropress » è 
stato condannato dal pretore 
di Barra. Libero Mancuso, 
per comportamento antisin¬ 
dacale: il licenziamento di 
tutti i dipendenti avvenuto 
neH’ottohre ’78 è stato di¬ 
chiarato illegittimo. 

Si è concluso cosi con la 
piena vittoria del lavoratori 
un procedimento legale ini¬ 
ziato dalla FLM (che si è 
costituita col suo segretario 
provinciale Antonio Borrie}- 
lo) contro u n imprenditore 
— l’ingegyiere Luigi Topa — 
protagonista di una grave vi¬ 
cenda che ha suscitato indi¬ 
gnazione e scalpore: pur a- . 
vendo a disposizione possibi¬ 
lità di finanziamento, pur a- 
vendo stipulato accordi con i 
sindacati, pur avendo ottenu¬ 
to l’Impegno di cospicue 
commesse, il Topa aveva de¬ 
ciso all’improvviso — di¬ 
mostrando così di aver conti¬ 
nuamente ingannato i suol 
interlocutori — In liquidazió¬ 
ne l’azienda. 

Questa si trova nella sona 
industria k, nei pressi della 
Mobil Oil, e produce tubi per 
l’industria siderurgica e per 
l’agricoltura; per lungo tem¬ 
po i dipendenti — che erano 
in tutto 140 — hanno dovuto 
manifestare la loro protesta 
nei confronti di un padrone 
più che spregiudicato, deciso 
per motivi non ancora noti, a 
porre fine alla sua attività 
anche quando c’erano tutte le 
possibilità di una ripresa. 
Nel corso del T7 la « Hidro 
press » aveva avuto una serie 
di difficoltà, comuni del re¬ 
sto ad aziende di quelle di- ’ 
menzioni, nonostante i cospi¬ 
cui finanziamenti ricevuti a 
i più riprese dagli istituti 
pubblici di credito. 

I 140 dipendenti furono 
messi a cassa integrazione' 
nel maggio *77; dopo lunghe 
trattative si ottenne. U 5 
maggio del ”78. un accordo 
nel quale, essendo interve- 
1 nuta la disponibilità dell'T- 
sveimer ad un ulteriore finan¬ 
ziamento. e quella dellTtaisi- 
der a riprendere le commes¬ 
se. la società si impegnava à 
riassumere 50 lavoratori e a 
riprendere, sia pure con un 
ridimensionamento. la pro¬ 
pria attività. 

Le trattative ri erano svolte 
in Prefettura, alla Regione, 
alla presenza di assessori. I- 
naspettatameute giunsero in¬ 
vece. senza alcun preavviso, 
le lettere di licenziamento e 
la comunicazione che la so¬ 
cietà era stata messa in li¬ 
quidazione volontaria. • 

« Non è affatto emerso che 
il brutale provvedimento — 
scrive n - pretore Mancuso 
nella sua sentenza — fame 
l'unica via tecnicamente pos¬ 
sibile a disposizione dello 
imprenditore al quale si of¬ 
friva la possibilità di tentare 
altre n uove alternative eco¬ 
nomiche— un dato emerge 
sicuro dalla vicenda: 11 pren¬ 
dersi gioco che rimprendito- 
re ha fatto delle organizza¬ 
zioni sindacali ...la condotta 
del Topa può dirsi impronta¬ 
ta al più assoluto fine antl- 
ì sindacale ». 


A colloquio con le compagne di Bagnoli 

« Ora l’asilo c’è 
e bisogna aprirlo » 


li primo asilo nido comu¬ 
nale della città dovrebbe a- 
prire.i battenti tra qualche 
mese in viale delia Libera¬ 
zione a Bagnoli. Altri quattro 
sorgeranno rispettivamente al 
rione Traiano, dove i lavori 
inizieranno a giorni. Barra, 
Ponticelli e Secondigliano. la 
notevole domanda di servizi 
sociali che oggi vede prota¬ 
gonisti strati di cittadini 
sempre più diversificati, una 
decisa volontà politica del¬ 
l’Amministrazione comunale 
indirizzata verso obiettivi 
concreti, hanno fatto si che 
anche a Napoli il piano 
quinquennale per l’istituzione 
di asili nido comunali (3800 
in tutta Italia) varato nei di¬ 
cembre del *71 cominciasse a 
dare i suoi primi frutti 
Una conquista importante 
dunque, non solo perchè lo 
spirito che informa la legge 
vuole superare il concetto 
della mera assistenza per tu¬ 
telare la maternità come va¬ 
lore sociale, ma anche perchè 
l’asilo diventa un servizio 
pubblico gestito dall’intera 
comunità attraverso la arte- 
cipazKme diretta delle orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

La. gestione dovrà infesti 
essere Affidata ai rappresen¬ 
tanti delle famiglie, dei con¬ 
sigli di quartiere, delle orga- 
n : z7Arioni sindacali, delie as¬ 
sociazioni femminili e per 


quanto riguarda la vigilanza 
Igienico sanitaria, alle unità 
sanitarie locali. 

« L’asilo nido del nostro 
quartiere, proprio perchè è il 
primo realizzato a Napoli, 
sarà un valido banco di pro¬ 
va per sperimentare tutto 
questo — dicono le compa¬ 
gnie della commissione fem¬ 
minile della sezione comuni¬ 
sta di Bagnoli — anche se la 
notevole sensibilità dei cit¬ 
tadini verso i problemi del 
territorio ci lascia fiduciosi. 

Progettato per una capacità 
ricettiva di 60 posti per 
bambini di età compresa da 
zero a tre anni è fornito tra 
le altre cose da due ampis¬ 
simi saloni per i giochi, di 
ima sala d’isolamento e di un 
gabinetto medico. 

Funzionerà quasi certamen¬ 
te a tempo pieno, ovvero dal¬ 
le 7,30 alle 18,30 con l’impe¬ 
gno di personale qualificato. 

« Ora che l’asilo c’è — dice 

Rosaria Marino, consigliere 
di quartiere del PCI — non 
ci rimane altro che mobili¬ 
tarsi affinchè vengano rispet¬ 
tati i tempi previsti per la 
sua apertura che è solo lega¬ 
ta al reperimento dell’organi¬ 
co necessario ». Per questi 
motivi si terrà oggi alle 18.30 
una assemblea con i Consi¬ 
gli di fabbrica deli’Italsìder. 
della Ce mentir, con l’UDI e i 
cittadini di Bagnoli. 


Da oggi il biglietto a 100 lire 

-» 

Scattano gli aumenti 
per l’ATÀN e il metrò 


Scattano da stamene le 
nuove tariffe sugli automez¬ 
zi deU’ATAN e sui treni del¬ 
la metropolitana. 

TI biglietto — come è già 
stato annunciato nei giorni 
scorsi — v errà portato a 100 
lire su tutti i tratti urbani 
Raddoppia anche la tariffa 
deila funicolare centrale e 
quella di Chlaia (la funico¬ 
lare di Mantesanto, invece, 
è ancora bloccata e non ri sa 
ancora quando potrà ritor¬ 
nare in funzione). 

All'aumento del costo del¬ 
la core-- semplice corrispon¬ 
de, sempre da oggi, la pos¬ 
sibilità di usufruire di nuo¬ 
ve forme di abbonamento, e- 
stremamente convenienti per 
i viaggiatori. - - 

L’ATAN infatti'ha messo 
in distribuzione nelle sedi di 
via G. B. Marino, S Giovan¬ 
ni Cavalleggerl via delle 
Puglie, Gallerìa principe di 


Napoli e presso le due funi¬ 
colari un abbonamento dal 
costo di 3 mila lire valido 
per una (tram, autobus o fi¬ 
lobus) o una funicolare; al¬ 
tri tipi di abbonamento co¬ 
stano; 4.000 lire per due linee 
oppure una linea più funi¬ 
colare; 8 mila per tutte le 
linee urbane e infine 10 mi¬ 
la lire per tutte le linee 
comprese anche te funico¬ 
lari. 

Per i lavoratori e gli stu¬ 
denti inoltre, restano in vi¬ 
gore gli abbonamenti mensi¬ 
li di 2 mila lire (una sola li¬ 
nea) e di 3 mila lire (due li¬ 
nee, o una linea più una fu¬ 
nicolare). 

Per la metropolitana, infi¬ 
ne, U biglietto costerà 100 
lire in tutti ! tratti tra Na- 
pollGianturco e Bagnoli; bi¬ 
sognerà spedere 300 lire per 
arrivare invece fino a Poz¬ 
zuoli 
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Stasera alle 17,30 il dibattito su: « Un'idea per Napoli » 

«Città e regione hanno oggi 
più potere di contrattazione 
ma bisogna ancora fare molto » 

' <. *« , I 

Non è sufficiente essere arrivati afta soglia del « problema nazionale » • La vertenza 
Campania deve continuare * Positivo il bilancio deN'amministrazione democratica 


* « Un’idea par Napoli » è il fama che sarà affrontato 

questo pomeriggio all'Antisala dai Baroni, alla ora 17,30, 
nel corso di un dibattito cui prenderanno parta Antonio 
, Bassolino, Segretario ragionale dal PCI; Maria Luisa 
Boccia, dalla redazione di c Rinascita s; Luigi Buccico, 
segretario regionale del PSi; Roberto Cluni, direttore 
dal « Mattino s; Giuseppa Galasso, dalla Direziono na- 
, rionale del PRI. 

L'iniziativa parta dall'Inserto pubblicato da « Rina¬ 
scita » nel quadro dall'inchiesta sul governo delle gran- 
| ' di città a ha provocato un interessante dibattito nel qua¬ 
le interviene oggi, con lo scritto che pubblichiamo, Er* 
. manne Corsi, giornalista dalla RAI-TV. 


Una città non muore mal. 
Può solo peggiorare sempre. 
Il colera del 1973 resta per 
Napoli 11 punto più basso di 
caduta. Ora quel tempo è lon¬ 
tano, è già storia. Ma fu un 
drammatico avvertimento: o 
Napoli smetteva di essere 
corpo separato, patria e pia¬ 
neta a sè stanti o la logica 
del peggioramento diventava 
irreversibile. Oggi Napoli è 
tornata ad essere un pezzo 
del territorio nazionale, e non 
del meno significativi. Anzi, 
è l’emblema delle contraddi¬ 
zioni italiane e di quelle me¬ 
ridionali in particolare. 

Mai come in questo ulti¬ 
mo quinquennio l’omogeneiz¬ 
zazione di Napoli al resto del 
paese appare come una con¬ 
quista, una scelta di libertà e 
di democrazia. L’origine di 
questa crescita è indubbia¬ 
mente in una diversa distribu¬ 
zione del consenso e in alcu¬ 
ne azioni politico-sindacali co¬ 
me ia vertenza Campania e, 
più recentemente, la mozio¬ 
ne Napoli. Il separatismo del¬ 
la notte laurina, la protesta 
rancorosa verso lo stato-ne¬ 
mico e le sue istituzioni, co¬ 
si come la progettualità spe¬ 
culativa del postlaurlsmo. so¬ 
no superati, anche se per ter¬ 
ra sono rimasti i guasti pro¬ 
fondi. 


Oggi che Napoli e la Cam¬ 
pania sono diventati proble¬ 
mi nazionali, si corrono però 
altri rischi. Innanzitutto quel¬ 
lo di considerare questo dato 
un punto di arrivo, fine a sè 
stesso, nel processo di elabo¬ 
razione di una moderna 
« Ideologia dello sviluppo me¬ 
tropolitano e regionale ». Poi 
che, arrivati alla soglia del 
« problema nazionale » si con¬ 
sideri fatale e Ineluttabile 
scontare le conseguenze di tut- 



IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione del Comi¬ 
tato federale di controllo. 

ASSEMBLEE 

A Ponticelli alle 18 sull’e¬ 
quo canone con Sandomeni- 
co; ad Acerra alle 18 pre¬ 
congressuale sulle tesi con 
De Cesare. 

COMITATO DIRETTIVO 

A Pianura alle 18 con Co- 
troneo. 

ATTIVO 

A Castellammare alle 18 
dei comitati direttivi delle va¬ 
rie sezioni di città con Cen¬ 
triamo. 


Da ieri alle dipendenze del Comune 

Cominciano i corsi 
per i 900 giovani 
del preavviamento 


Un altro impegno pro¬ 
grammatico è stato rispettato 
dalia terza m unta Valenzi: da 
ieri i 900 giovani del preav¬ 
viamento impegnati nei pro¬ 
getti di animazione dell’in- 
lanzia e di arredo urbano 
sono passati alle dipendenze 
del Comune. L’assunzione è 
avvenuta per chiamata nume¬ 
rica, nel Dieno rispetto, cioè, 
delia lista speciale del collo¬ 
camento. Il loro rapporto di 
lavoro si scioglierà il 2 gen¬ 
naio del 1980. Durante que¬ 
st’anno saranno tenuti a 
prestare 24 ore settimanali di 
servizio c- a frequentare per 
12 ore settimanali corsi di 
formazione professionale. 

Per loro è previsto lo stes¬ 
so trattamento giuridico ed 
economico del personale non 
di ruolo dello Stato. Dopo 
cinque giorni di assenze non 
giustificate, ad esempio, 
l’Amministrazione comunale 
non potrà più consentire il 
rientro in servizio. Chi dun¬ 
que si ammalerà è tenuto a 
segnalare, anche telefonica¬ 
mente, la sua assenza. 

’ Ieri, intanto, i giovani si 
sono presentati in massa nei 
tre centri di via Cosenza, al 
Maschio Angioino e a Monte 
di Dio, dove hanno ricevuto 
tutte le informazioni necessa¬ 
rie sull'organizzazione dei la¬ 
vori. Gli interventi nei quar¬ 
tieri inizieranno gradualmen¬ 
te, a cominciare dai prossimi 
giorni. 

Da domani mattina, ad e- 
sempio, i giovani dell’anima¬ 
zione mcominceranno a se¬ 
guire i corsi di formazione 
professionale. I corsi dure¬ 
ranno 15 giorni e assorbiran¬ 
no tutte le ore di formazione 
previste per i] mese di gen¬ 
naio. E da lunedi 15. divisi in 
squadre, i giovani daranno 


il via all’azione pratica nei 
quartieri. 

« Per il momento — dice il 
dottor Antonio Galasso, il 
funzionano del Comune che 
si occupa dei problemi del 
personale — sono stati avvia¬ 
ti tutti i 270 del progetto di 
animazione. Per l’arredo ur¬ 
bano. invece, il collocamento 
ci deve ancora segnalare otto 
giovani: 3 geometri. 2 periti 
edili. 1 carpentiere in ferro, 1 
pavimentista e 1 operalo ge¬ 
nerico ». 

Nell'ufficio del dott Galas¬ 
so, ali’undicesimo piano di 
via Cervantes 55. ci sono an¬ 
cora una decina di giovani 
Sono gli ultimi che ancora 
devono firmare il contratto 
di lavoro. Fino a ieri matti 
na, infatti, dovevano ancora 
sottoscrivere il contratto 18 
giovani per l’animazione e 17 
per l'arredo. 


Dibattito 
sul traffico 
e i trasporti 
al Vomero 

Domani a!le 18 presso la 
sede del 55. Circolo in via 
Pisciceli! si svolgerà un in¬ 
contro dibattito sul «Traf¬ 
fico trasporti e viabilità, co¬ 
me-quando? » al quale parte¬ 
ciperanno l’assessore regiona¬ 
le e quello comunale al ra¬ 
mo. il presidente dell’ATAN. 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche dell’arco ccstituziona- 
le. delle forze sindacali 
Il dibattito è stato organ z 
zato dal PCI della zona Vo¬ 
mero Arenella. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 3 gennaio 
Onomastico: Genoveffa (do¬ 
mani Ermete). 

CONFERENZA DI 
ANA ASLAN 

SULL’INVECCHIAMENTO 

Nella sala delle conferenze 
delle Terme di Agnano do¬ 
mani alle ore 18 la dottoressa 
Atta Aslan di Bucarest par¬ 
lerà su: « E* possibile ritar¬ 
dare il processo di invecchia¬ 
mento? ». La relazione sarà 
introdotta da) prof. Luigi 
Nappi. 

ALL’AIECS 

Presso l’Aiecs (associazione 
italiana per l'educazione con¬ 
traccettiva e sessuale Largo 
Lai*, 16 • Tel. 63.4580) è stato 
istituito il servizio di picco¬ 
la chirurgia e crioterapia. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiafa-Riviora: via 

Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergcllina 148. 


S. Giuaoppo-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario-. 
piazza Dante 71. Mercato- 
Pendino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria: s. Gio¬ 
vanni a Carbonara 83; Sta¬ 
zione Centrale corso Lucci 5: 
calata Ponte Casanova 30. 
Stolla-S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amino!: Colli Aminei 249. 
Vomere-Are nel le: via M. Pi¬ 
sciceli! 138; via L. Giorda¬ 
no 144: via Mediani 33: 
«ia D Fontana 37: via Simo- 
ne Martini 80. Fuorigrotta; 
piazza Marc’Antonio Colon¬ 
na 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano B o co ndtglio- 
no: corso Secondigliano 174. 
Poeiilipo: via Manzoni 151. 
Bagnoli: via Acate 28. Pog- 
t iorea le: via Stadera 139. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13- 
Chiaiano - Marianofla - Pieci- 
nolo: via Napoli 46 (Pisci¬ 
nola). 


ti gli ai resti, le cadute e gli 
afflevolimenti di impegno che 
caratterizzano la politica e la 
azione del governo centrale. 

Come dire: l’azienda Italia 
si ferma e anche Napoli — 
che di questa azienda fa par¬ 
te ormai organicamente — 
non può fare diversamente o 
di piu. Ecco sarebbe «oche 
questo un fatalismo, sia pure 
di segno diverso da quello pre 
cedente, un ripiombare nel 
ghetto della rassegnazione pa¬ 
ralizzante, nella palude del 
l'attesismo. 

La vertenza Campania e la 
lotta per ia realizzazione de 
gli impegni presi con la ino 
zione Napoli debbono conti 
nuare, con più vigore e ilici 
sività. su due piatti che han¬ 
no un unico fine e che sono 
perciò complementari: il pia 
no nazionale e quello napole 
tano-regionale. Non due piani 
distinti ma due diversi Uvei 
li di responsabilità con un in¬ 
treccio strettissimo. 

Fare di Napoli una quest lo 
eie nazionale ha sempre si¬ 
gnificato questo: che i suoi 
problemi non possono essere 
risolti con le sole risorse esi 
stenti nell’area e che serve 
come non mal la solidarietà 
nazionale (e la politica euro¬ 
pea contro gli squilibri re¬ 
gionali). Ma ha significato e 
significa anche che le istitu¬ 
zioni, le forze sociali di Napo 
li e della Campania, debbono 
far bene la loro parte. 

Dice giustamente il mini¬ 
stro Scotti: « Non aspettiamo 
ci che il governo faccia tut¬ 
to ». Quindi la vertenza con ui 
sempre più marcato caratte 
re di combattività e di con 
fronto conflittuale, deve conti 
nuare « dentro la città » e 
dentro le istituzioni della 
Campania. 

Qui occorre rilevare alcuni 
dati negativi: i 370 mila di 
soccupati; le 8 crisi da quan¬ 
do la Regione è stata istituì 
ta (ci sono più giorni di pa 
ralisi che di governo); il pia¬ 
no di sviluppo economico e 
quello di assetto territoriale 
che sono diventati 2 grandi 
«sogni nel cassetto»: i pia¬ 
ni di settore che attendono da 
anni di essere discussi; il 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali che non è stato mai de- 
finito 

A Napoli il bilancio delle 
amministrazioni democratiche 
(con tutte le zone di ambi 
guità che la politica della in¬ 
tesa presenta) è abbastanza 
positivo: avvio della metropo¬ 
litana collinare; difesa e am¬ 
modernamento dellTtalsider; 
forte incremento dell’edilizia 
scolastica; riorganizzazione 
dei servizi comunali e centro 
direzionale che consente di av 
viare il Palazzo di Giustizia 
atteso da 100 anni. 

Ma non basta. Per legare 
di più gli Interventi di razio 
nalizzazione, di recupero de! 
territorio ai disegno di svi¬ 
luppo policentnco della cit 
tà. occorre dare piena attua¬ 
zione al piano regolatore, 
bloccare l’abusivismo espila 
to o strisciante di Pianura- 
Soccavo dove sta sorgendo 
una città illegale, sbarrare la 
strada alle immobiliari nel 
centro storico, promuovere 
una economia di investimenti. 

Contestualmente però la 
classe dirigente e la classe 
politica della Campania deb 
bono acquistare più credibi 
lità e maggior potere di con 
trattazione a Roma, presso 
gli ambienti del governo, i 
centri decisionali oel paese. 
Oggi a Roma, diciamolo con 
franchezza, Napoli e la Cam¬ 
pania contano più di ieri, ma 
non quanto è necessario. Il di¬ 
battito parlamentare su Napo 
li ha avuto aspetti deluden¬ 
ti. In molte stanze del « pa¬ 
lazzo» ci sono antimeridiona¬ 
lismo e tentazioni colcnialiste 
Si pensa al Mezzogiorno co 
me ad un grande mercato di 
consumo non di produzione. 

Non sempre si riesce a ca 
pire cosa c’è dietro le sigle 
che hanno per fine istituzio 
naie lo sviluppo delle regioni 
meridionali. Bisogna avere la 
forza di liquidare il meridio 
nalismo della retorica e di 
passare al « meridionalismo 
reale ». 

Si dice che il 19 sarà l’anno 
del Mezzogiorno. In Campa 
nia abbiamo oggi uno stru 
mento in più perchè questo 
accada. Il « Mattino » con la 
direzione di Roberto Cium, 
vuole diventare un giornale 
aperto. Un giornale a diffu 
Siene di massa e un poten 
te regolatore, oltre che me 
diatore, della società che in 
terpreta ed esprime. 

Il «Mattino» deve aiutare 
la Campania a contare di più 
a Roma. Sono d’accordo con 
Roberto Cluni quando affer 
ma che * molti giornali dei 
sud purtroppo, partecipano al 
la sopravvivenza di certe for 
me di disgregazione sociale, 
nel senso che la capacità 
disgregatrice che ha l’infor 
mazione subalterna immobi 
lizza gli anticorpi positivi del¬ 
la democrazia ». 

Contro questa « capacità di¬ 
sgregatrice* è stata condot - 
ta — e vinta in parte nel 
novembre <8 — la vertenza 
per la trasformazione demo¬ 
cratica, meridionalista e plu¬ 
ralista del «Mattino» testa¬ 
ta pubblica. 

Non mancano a Napoli, e 
in Campania altri importanti 
strumenti di iniziativa e di 
mobilitazione. NeH’usarli, bi 
sogna tenere presente che 
quello che di volta in volta si 
perde, non si realizza o non 
si conquista in pieno, non si 
recupera più. Perciò non sono 
più ammessi errori, ritardi, 
mancanza di idee-guida, irre 
sponsabiiità private o pub 
bliche. 


Ermanno Corsi 
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Il maltempo ha colpito tutta la Campania 


CASERTA - Dall'UDI e da diversi collettivi femministi 


Capri: il porto semidistrutto 
da una violenta mareggiata 

Danni gravi anche a Ischia ; e Procida - Due ammalati trasportati a Napoli con un elicottero - Ne¬ 
vicate in Irpinia, nell’Alto Sannio e in Terra di Lavoro - Vento fortissimo per tutta la giornata 


Dentro l'ospedale troppe cose 
«strane»: un esposto in Procura 

Recentemente due donne sono morte nel nosocomio in circostanze ancora poco chiare 
E' rimasto un solo medico a praticare aborti - Cinquanta milioni scomparsi nel nulla 


Il maltempo ha colpito an¬ 
che la nostra regione Si 
tratta della propaggine della 
perturbazione che ha colpi¬ 
to il Nord Europa ed ha pro¬ 
vocato temperature polari In 
diverse nazioni. La tempe¬ 
ratura è scesa di colpo ed 
un forte verno, che in qual¬ 
che momento ha raggiunto 
punte di 70.80 chilometri al¬ 
l’ora, si è abbattuto sulla 
Campania. Le zone sopra¬ 
vento del golfo di Napoli so¬ 
no state colpite da una for¬ 
te mareggiata, una delle più 
violente degli ultimi anni. 

Il mare ha raggiunto for¬ 
za 7-8 e le zone settentrio¬ 
nali delle isole d’Ischla, di 
Procida e di Capri sono sta¬ 
te colpite dai marosi che 
hanno provocato danni In¬ 
genti. Il porticclolo turistico 
di Capri è stato gravemente 
danneggiato dai flutti. Il por¬ 
to (lo stesso che è stato og¬ 
getto di numerose polemiche 
e che non è entrato mal In 
funzione In quanto, a detta 
di numerosi esperti, aveva 
degli evidenti « difetti » di 
progettazione) è andato di. 
strutto e 1 flutti hanno Inve¬ 
stito la parte bassa di Ma¬ 
rina Grande. « Lo smeraldo ». 
un ristorante-bar che d'esta¬ 
te funziona anche come sta¬ 
bilimento balneare, è andato 
distrutto. Anche molti scan¬ 
tinati e terranei sono stati 
allagati dal mare. 

I collegamenti da Capri 
per Napoli e viceversa sono 
rimasti bloccati fino alle 
15,15 ora in cui un vaporetto, 
il « Partenope ». è riuscito a 
prendere il largo. In questo 
modo, numerosi turisti che 
avevano trascorso la fine di 
anno nell’isola hanno potuto 
fare ritorno a Napoli. 

II compagno Boniello, as¬ 
sessore al Comune di Capri, 
in merito ai gravi danni pro¬ 
vocati al porticclolo turisti¬ 
co, ha Inviato un telegram¬ 
ma al presidente della Giun¬ 
ta regionale Russo, al pre¬ 
fetto Biondo, ai capigruppo 
regionali dei partiti demo¬ 
cratici, alla Procura della 
Repubblica ed al parlamen¬ 
tari napoletani, nel quale si 
chiede la costituzione di una 
commissione di inchiesta per 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità nella cattiva costruzio¬ 
ne del porticclolo. 

A Procida I danni causati 
dalla mareggiata sono stati 
ingenti. Un cinema,• il Mo¬ 
derno, l’altra sera, è stato 
invaso dall’acqua e gli spet¬ 
tatori hanno fatto appena In 
tempo a mettersi in salvo. 
Numerose imbarcazioni han¬ 
no rotto gli ormeggi ed al¬ 
cune sono affondate In lo¬ 
calità Chiaolelia I flutti han¬ 
no distrutto le strutture fis¬ 
se di alcuni stabilimenti bal¬ 
neari. Una pesante gru di 
una ditta appaltatrlce che 
stava compiendo alcuni la¬ 
vori per conto del Comune 
è stata addirittura trascina¬ 
ta In mare dal cavalloni. 

A Marina Grande, sempre 
a Procida. un p?schereccto 
di 39 tonnellate, la «Stella 
del Golfo », di proprietà di 
Leonardo Sasso, è affondato. 

A Ischia carabinieri, poli¬ 
zia e vigili del fuoco hanno 
compiuto numerosi Interventi 
per soccorrere persone che si 
-ono trovate in difficoltà per 
il maltempo La statale 270 
è rimasta bloccata oer la sab¬ 
bia trasoortata dai flutti. Il 
ristorante « S. M*chele » è 
andato comoletamente di¬ 
strutto. mentre altri esercizi 
oubblici hanno sub'to notevoli 
danni. A Barano d’Ischia so¬ 
no stati gli elicotteri della 
portaerei Kennedy a trasfe¬ 
rire a Naooli Maria Luigia 
Di Vaio e Vincenzo Pero che 
avevano bisogno di essere tra¬ 
sportati a Napoli per urgenti 


cure. L’elicottero è atterrato 
nel campo sportivo di Lacco 
Almeno, rischiarato dai fari 
di alcune auto. 

Il forte vento ha causato 
anche danni a Napoli. I vi¬ 
gili del fuoco hanno ricevuto 
ieri una cinquantina di chia¬ 
mate per abbattere cornicio¬ 
ni pericolanti e per interve¬ 
nire a sanare situazioni che 
potevano diventare pericolose. 

A piazza Garibaldi un oro¬ 
logio stradale a causa delle 
forti folate di vento sì è ab¬ 
battuto sulla rete elettrica 
aerea ed è stato rimosso dai 
pompieri. Il vento ha anche 
abbattuto numerose antenne 
della televisione. 

In merito all’ondata di 
freddo che si è abbattuta su 
Napoli e sulla Campania (i 
meteorologi pensano che il 
freddo si andrà intensifican¬ 
do) l’A.M.A.N. ha emesso il 
seguente comunicato: « In un 
periodo di freddo intenso, 
per il congelamento causato 
dai repentini abbassamenti 
della temperatura, si verifica¬ 
no spesso rotture delie tu¬ 
bazioni esterne degli edifici. 
Essendo prevedibile l’estensio¬ 
ne al Meridione dell’ondata 
di freddo che ha investito 1* 
Europa, gli utenti dell’acque¬ 
dotto potranno evitare inter¬ 


ruzioni nel rifornimento idri¬ 
co lasciando, solo nelle ore 
notturne, almeno un rubinet¬ 
to limitatamente aperto In 
modo da consentire un lie¬ 
vissimo deflusso ». 

Ad Avellino e in qualche 
centro della provinola è ne¬ 
vicato. Qualche fiocco di ne¬ 
ve (che si è sciolto subito) è 
caduto anche in alcuni punti 
di Napoli e della provincia. 
Alle 10 di Ieri sera a Napoli- 
Capodichino è stata registra¬ 
ta la temperatura di 1 gra¬ 
do. A Palinuro alla stessa ora 
il termometro è sceso a 2 
gradi, mentre a Tre vico, In 
Alta Irpinia è stata registra¬ 
ta la temperatura più bassa: 
—7 gradi. 

Le previsioni del tempo per 
oggi prevedono un ulteriore 
abbassamento della tempera¬ 
tura nelle regioni centro me¬ 
ridionali e sulla Campania, 
con nevicate sui rilievi oltre 
i 500 metri e. localmente, an¬ 
che in pianura. Il Tirreno 
Meridionale rimarrà agitato. 

Per l’abbassamento della 
temperatura non è improba¬ 
bile che sulle strade si formi¬ 
no lastre di ghiaccio specie 
nel corso della notte. Per que¬ 
sto si raccomanda agli auto¬ 
mobilisti una grande pru¬ 
denza. 



CASERTA — L’ospedale civi¬ 
le di Caserta è sotto accusa. 
UDÌ e collettivi femministi 
ne denunciano in questi 
giorni le paurose carenze e le 
disfunzioni di ogni tipo che 
da un lato, arrivano addirit¬ 
tura a mettere a repentaglio 
la vita dei ricoverati e, dal¬ 
l’altro, se non rappresentano j 
un aperto sabotaggio della 
legge su!’’ orto, poco ci 
manca. 

Difatti 11 servizio, relativa¬ 
mente all’aborto sembra or¬ 
ganizzato (si fa per dire) al- 
1 l’insegna dell’improvvisazio- 
ì ne: un solo medico — stando a 
■ quanto comunicano UDÌ e 
collettivi femministi — è a 
disposizione, avendo tutti gli 
altri presentato obiezione. O- 
ra pare che questo sanitario 
svolga normalmente la sua 
attività nel reparto ostetricia 
e che si riserverebbe, così ha I 
stabilito il primario, una sola | 
seduta alla settimana per 
espletare tale servizio, prati¬ 
cando così appena tre aborti. 

Le conseguenze di una si¬ 
mile situazione seno facil¬ 
mente immaginabili: si allun¬ 
ga di giorno In giorno l’elen¬ 
co delle richiedenti: «Ad una 
donna che doveva abortire 
nei giorni scorsi — commen¬ 


tano all’UDI — è stata pre¬ 
sentata una lista di attesa di 
quasi 80 persone ». Cosi In 
molte, per non correre il ri¬ 
schio di oltrepassare il limite 
del 3 mesi, sono costrette ad 
abortire altrove. 

Per non dire poi del risica¬ 
to numero dei posti letto 
senz’altro insufficienti a sod¬ 
disfare le esigenze: sono ap¬ 
pena quattro. E non si può, 
in questo caso, invocare 
nemmeno il ricorrente alibi 
della mancanza di fondi per 
giustificare lentezze e caren- 
ze. Affermano alPUDI: «C’è 
un finanziamento regionale di 
50 milioni con l’espressa In- 
dicazicne di spesa per appa¬ 
recchiature per il metodo 
Karman, il cui costo si aggi¬ 
ra sui due milioni ». 

Ebbene questo metodo, che 
consentirebbe interventi più 
veloci e meno traumatici per 
la donna evitando cosi lun¬ 
ghe liste di attesa e lunghe 
permanenze in ospedale, non 
è stato ancora applicato In 
quanto le apparecchiature, 
nonostante il finanziamento 
regionale, non sono state ac¬ 
quistate. Cosi si va avanti 
con il vecchio raschiamento. 

Con un esposto Inviato alla 
Procura della repubblica di 


S. Maria Capua Vetere le 
femministe mettono al cor¬ 
rente le autorità giudiziarie 
di alcuni gravi e « oscuri » 
eventi e su questi la invitano 
ad indagare per verificare se 
ricorrono gli estremi di rea¬ 
to. « Nel reparto ostetricia 
dell’ospedale civile di Caserta 
— si legge In una nota del 
collettivi — sono recentemen¬ 
te morte due donne ed altre 
hanno rischiato di morire ». 

L'elenco del casi « oscuri » 
•1 Infittisce e la loro fre¬ 
quenza lascia davvero per¬ 
plessi. « Gravissime compli¬ 
cazioni — aggiungono le 
femministe — hanno colpito 
altre due donne dopo, che 
queste avevano partorito con 
taglio cesareo: un’altra, già 
dimessa dal reparto In que¬ 
stione, dopo un parto, è stata 
nuovamente ricoverata di ur¬ 
genza poiché era sopravvenu¬ 
ta una abbondante emorragia 
da ritenzione di placenta e 
per salvarla sono stati neces¬ 
sari tre raschiamenti senza 
anestesia nello spazio di po¬ 
che ore ». 

La sequela dei casi è dav¬ 
vero Impressionante e biso 
gnerà attendere per verificare 
se dello stesso avviso sarà la 
magistratura. 


Oggi 
dibattito 
con Macaiuso 
e De Mita 

AVELLINO — « L'intesa e lo 
sviluppo della democrazia in 
Italia *: è questo il tema del 
dibattito che vedrà protago¬ 
nisti il compagno onorevole 
Emanuele Macaiuso. della di¬ 
rezione nazionale del PCI. ed 
il democristiano Ciriaco De 
I Mita, ministro per gli Inter¬ 
venti straordinari nel Mezzo¬ 
giorno. 

L’interessante iniziativa, or¬ 
ganizzata da un centro catto¬ 
lico di studi di S. Angelo dei 
Lombardi — « Il dialogo * — 
si svolgerà oggi pomeriggio, 
con inizio alle ore 16. pres¬ 
so l’Hotel « Quota 888 * di 
S. Angelo dei Lombardi. 


Il punto di vista del segretario regionale del CNA 


Avrà luogo a Napoli in febbraio 
la Conferenza dell’Artigianato 

Al centro della discussione il futuro della categoria nelle regioni meridionali - La portata e gli scopi da asse¬ 
gnare all'iniziativa - Il ruolo delle istituzioni e delle Partecipazioni statali per lo sviluppo delle piccole imprese 


Con l’incontro di Napoli de¬ 
gli Assessori all’Artigtanato » 
all’Industria delle Regioni 
Meridionali è stata convoca¬ 
ta la I Conferenza Meridio¬ 
nale dell’Artiglanato. per la 
seconda decade di febbraio a 
Napoli. 

L’obiettiva hostixZ rfoh è soF 
tanto quello di far svolgere 
un dibattito, sulle politiche 
necessarie per lo sviluppo del¬ 
l’Artiglanato, ma per affron¬ 
tare 11 ruolo da assegnare 
all’Impresa artigiana, anche 
In riferimento alla « Legge 
quadro » predisposta dal Go¬ 
verno. 

La Conferenza rappresenta 
un» valida occasione per u- 
na analisi, non solo delle con¬ 
traddizioni e del dualismo 
nord sud, ma per disegnare 
ipotesi di sviluppo del lavo¬ 
ro produttivo, attraverso il 
rinnovamento tecnologico, ri¬ 
cerca di mercato. 

L’approfondimento comun¬ 
que, deve partire da molte¬ 
plici aspetti. Una riflessione 
attenta richiede il decentra¬ 
mento istituzionale riferita al¬ 
la legge 382 e al DPR 816. 
con particolare riguardo ai 
compiti degli Enti minori nel¬ 
la ricerca di spazi per gli 
insediamenti artigiani. 

Tutto questo, considerando 
positivamente il processo uni¬ 
tario In atto tra le Confe¬ 
derazioni dell’Artiglanato spe¬ 
cialmente nelle Regioni Meri¬ 
dionali. 

Siamo convinti che l’unità 
cresce nelle iniziative sinda¬ 
cali. nella lotta comune, ma 
si sviluppa e si arricchisce 
di contenuti anche con lo stu¬ 
dio comune del processi reali. 


Il permanere dello squilibrio 
tra costi e ricavi, le Inciden¬ 
ze esterne di costi indotti, 
reclamano politiche di risa¬ 
namento. non solo della spe¬ 
sa pubblica, ma coerenza di 
scelte finalizzate. 

• Dall’altro lato, il senso del- 
-qo >sciopero igenerale del 16 
. novembre a Napoli indetto 
1 dalla CGIL. CISL, e UIL per 
* rilanciare la «Vertenza Cam¬ 
pania » per Io sviluppo e l’oc* 
■ cupazione della Regione e del 
I Sud è la dimostrazione, l’ur¬ 
genza con cui bisogna agire. 
, Il segno del cambiamento 
deve avvenire sulla volontà 
di far funzionare le Istituzio¬ 


ni speditamente, mettendo fi¬ 
ne ad ogni forma di immo¬ 
bilismo che specialmente nel¬ 
le Regioni Meridionali ha si¬ 
gnificato 11 non utilizzo di 
centinaia di miliardi 

Grande può essere li con¬ 
tributo deU'artigianato per un 
quadro economico e sociale 
del paese stabile, proteso sul¬ 
la via del risanamento. 

Per questo riteniamo che 
la mobilitazione di tutte le 
nostre organizzazioni meridio¬ 
nali debba assicurare il più 
esteso ed originale contribu¬ 
to alla Conferenza. Un’assen¬ 
za di lotta, di analisi, di stu¬ 
dio e di partecipazione attiva 


del movimento sindacale de- j 
gli artigiani, sarebbe grave j 
ed imperdonabile. 

L’impegno nazionale della 
nostra Confederazione, già In 
atto, e 1 momenti di pregevo¬ 
le elaborazione del Convegno 
Nazionale deU'Artlgianato per 
una « politica di sviluppo del 
Mezzogiorno» del marzo ’78. 
e successivamente quello, di 
Bari, rappresentano la base 
per ogni aggiornamento del¬ 
le linee sindacali in relazio¬ 
ne alla realtà economica e 
politica venutasi a creare nel 
nostro paese. 

La stessa I Conferenza del¬ 
la Regione Campania sull’ar- 


Si è dimesso l'unico assessore repubblicano 


A Benevento si 

BENEVENTO — Al Comune di Benevento 
si respira ormai aria di crisi dopo che ieri 
mattina l’unico rapnresentante del Partito 
repubblicano in Giunta, l’avvocato Silvio 
Ferrara, ha rassegnato le dimissioni dal suo 
incarico di assessore ali’Urbanistica. Il gesto 
di Ferrara rappresenta U segno incontesta¬ 
bile del fallimento di mesi di manovre oscure 
tese al mantenimento comunque, di una 
Giunta divisa al proprio interno oltre che 
screditata di fronte alla pubblica opinione. 

L’esponente repubblicano, in verità, sem¬ 
pre poco entusiasta dell’attuale Giunta di 
centro sinistra, si è deciso a dimettersi dopo 
un atto di arroganza e di disprezzo com¬ 
piuto dal sindaco Mazzoni che aveva con¬ 
cesso una licenza edilizia — in dispregio del¬ 
le disposizioni del piano regolatore generale 
— guarda un po’, proprio al fratello del vi- 


va verso la crisi ; 

I cesindaco socialista. Peritano. 

L’assessore del PRI in un telegramma 
aveva fatto presente al sindaco la questione 
e aveva minacciato di dimettersi se quella 
licenza non fosse stata ritirata. Per tutta 
risposta si è visto recapitare un telegramma 
di Mazzoni che. con il tipico stile democri¬ 
stiano. gli intimava di non arrogarsi il com¬ 
pito di censore e, inoltre, dato che aveva 
osato mettere le cose In quei termini, lui 
avrebbe posto il mandato di sindaco 

Ferrara, a questo punto, non ha potuto 
che for m alizzare le sue dimissioni e. nono¬ 
stante questa sera si andrà ad un inter¬ 
partitico — convocato d’urgenza per cer¬ 
care di turare la falla — la crisi dovrebbe 
essere inevitabile. 

C. p. 


tigianato va considerata co¬ 
me un contributo per un esa¬ 
me di risultati e di verifi¬ 
che. 

Occorre dire che tipo di 
industrializzazione bisogna 
realizzare nel Mezzogiorno, 
quali interventi economici, 
dove è possibile trovare « po¬ 
sti di lavoro produttivo », qua¬ 
li investimenti si intendono 
efféttuare e quale ruolo asse¬ 
gnare alla piccola imprendi¬ 
toria e con particolare rife¬ 
rimento alla piccola impresa 
artigiana. 

Si tratta di affrontare il 
dibattito, non certo secondo 
i vecchi schemi, che spesso 
affrontando i problemi del- 
l’artigianato preferiscono di 
più rifarsi al passato che non 
al ruolo economico ed im¬ 
prenditoriale che invece que¬ 
sto settore svolge. 

Crediamo che oggi non sla 
esagerato parlare di una ri¬ 
scoperta del ruolo e della 
funzione economica, oltre che 
sociale. deU’artigianato. ma 
si tratta di andare a scelte 
di politiche regionali e na¬ 
zionali coerenti con questa 
riscoperta, avvertendo però 
che si tratta di processi che 
richiedono una nuova consa¬ 
pevolezza del governi regio¬ 
nali e nazionali. 

Napoli, nell’osDitare la Con¬ 
ferenza delle Regioni Meri¬ 
dionali suU’artigianato. non 
può che sollecitare un gran¬ 
de impeeno non - solo della 
CNA e di tutte le centrali 
deU’artigianato nazionale e 
regionale, ma di tutto il mo¬ 
vimento democratico. 

Ciro Rota 



Gli auguri ai nostri lettori 
del pittore Emilio Notte 


In questo momento¬ 
storico che è determinato 
da una forma di violenza 
che ha portato all'assas¬ 
sinio di Aldo Moro e ad 
attentati a uomini di cul¬ 
tura, forze dell’ordine, e 
a tanti uomini democra¬ 
tici, ogni cittadino che 
abbia rispetto della liber¬ 
tà, e senta il dovere di 
difendere le istituzioni 
per il progresso civile di 
una patria fondata sulla 
resistenza e sul lavoro 
deve adoprarsi perché tut¬ 
te le conquiste democra¬ 
tiche siano rispettate ed 
attuate per evitare tenta¬ 
tivi reazionari 

Molte carenze devono 
scomparire con l’unità di 
tutte le forze democrabi¬ 
che. di intellettuali e dei 
lavoratori, per ter posto 
ad azioni che servano ad 


affermare perentoriamen¬ 
te la democrazia e il ri¬ 
spetto del lavoro e per 
chi si sacrifica onde ven¬ 
gano dilese le conquiste 
sociali. 

Mi appello soprattutto 
ai giovani che hanno già 
dimostrato molta buona 
volcotà uniti ai più anzia¬ 
ni. e che sono la forza 
vitale della nazione, per¬ 
ché tutto il patrimonio 
dei sacnfici dei lavora¬ 
tori sia conservato e svi¬ 
luppato come il dono più 
bello che viene dato a 
chi sa con l'esemplo che 
cosa significa ogni passo 
In difesa delle Istituzioni 
democratiche. 

Non occorre montare in 
cattedra per insegnare, 
perché chi ha senso e ri¬ 
spetto per la gioventù, de¬ 
ve pensare che si impara 


di più camminando insie¬ 
me e fraternamente con i 
giovani, con i quali il di¬ 
scorso è più semplice ed 
efficace. 

Sono certo che i giova¬ 
ni. pronti ad accettare 
ogni giusta causa, uniti 
agli anziani, difenderan¬ 
no con coraggio ed abne¬ 
gazione quella della giu¬ 
stizia e della democrazia, 
escludendo ogni azione 
basata sulla violenza, che 
se i.nche fosse legittima 
è pur sempre deprecabile. 
Auguro pertanto un 1979 
ricco di conquiste e di 
esempi che potranno es¬ 
sere ricordati come spe¬ 
ranza di rinnovameoto 
per la cultura per 11 la¬ 
voro per l’arte e per la 
pace dei popoli. 

Emilio Notte 


VELOTTO ROMANO RENATO 
F0T0M «TEMALE 

NAPOLI 

PIAZZA GARIBALDI. 111 - TEL 201.238 

Per la Befana regala 
una cinepresa o un 
apparecchio fotografico 

* 

/arso LA DITTA 

VELOTTO ROMANO 

TROVERAI IL PIU' VASTO ASSORTIMENTO CON 
PREZZI DA 

STRENNA NATALIZIA 



SCHERMI E RIBALTE 


’ » 'INALIAMO 

§ • Lt femmina puntiglio**» (Politeama) 

<t « L’invanzlon* di Mor*l (Cineteca Altro) 

• ■ L ultima follia di Mei Brooke (Spot) 

• ■ Il viziatto » (Filangieri) 


TEATRI 


CI LE A (Vi» Sao OmmuìM - Tal*' 
fono 654-24S) 

AUe ore 21.15: Uo napoletano 

ai 4i aopra ai a**) a a ap a t to, 

SANCARLUCCIO (Via 5. P a eaa a le 
a CAiaia, 49 Tei. 40S OOO) 

Ore 21: « Storia ai Marini • ai 
topi » 

SANNAZZARO (Via Oliala 1S7 
Tel 411.729) 

Oggi: riposo 

Ora 21: « P en a Chi arin a proo- 

POLITEAMA (Via Monta ai Pio ! 
Tal. 401.049) 

Alle ve 21. la compagine 4i ; 
prosa del Tentro Elrsvo dìratta I 
da Giorgio Da Lvilo a tomolo j 
Valli presMta: ■ La tMMriaa 
portigli*»* « 

PIANA (Via L Giordana • Telo- 
fan* 977397) 

Ore 21: * C oifto 4* a*n- 

CASA PCL POPOLO PI PONTL 
CtLU (Ciò Paotfaefli. 2* ■ 
TaL 79 04309) 

Riposo 

TEATRO PELLE ARTI (Vie Np 
già Ori Mari 13-*. Venata. To- 
Ma** 940930) 

Or* 21 la Coop. Taatro pre¬ 
senta: * Uni* fin* » 

TEATRO PCI RINNOVATI (Via 
». Casa* Dan. 40 Er se lana) 

La Coop. Te n t i o n e t a ss iti da mer¬ 
coledì 20 dicembre presenta 
* Melal i» m i »* *# staine », da 
Petit»». P r e f est i vi a t e sti ri due 
spettacoli: ora 1730 a 21,15. 
TEATRO SAN CARLO 

(TaL 410300 - §19.029) 

Veri ardì 5 stia or* 20.45. Inau¬ 
gurazione dada Stagiona Lirica 
con: e Laiaa Miti» », di Vnrdì 
SAN FERRINANOO (Pm S Por 
Giovedì 4 gennaio ora 21.15 
la Compagnia dì Mario Scac¬ 
cia presenta: a L’avara a di 
Moliara. 


CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit¬ 
tima - Tal. 221595) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 


| EMRASST (Via F. Oa Mora, 1» I 
Tal. 377 0401 

f oga 41 mezzanotte, con B. Da- I 
vis - DR I 

MAXIMUM (Viale A Gramsci 19 j 
Tal. 442.114) l 

I sogni 4et signor Rossi di B. ; 
Bozzetto - DA 

NO (Via Santa Caterina 4a Steno ! 
Tri. 415.971) | 

G i amo 4i tasta, con J. Tati 
- C 

NUOVO (Via Moatecatvaria. 10 
Tri. 412.410) 

L’aowrikana, con Y. Montand - 
DR (VM 14) 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Stirine Rasa - Villa Comaaal* j 

Ripose 

CINECLUR (Via Oraria) Tota¬ 
le** 000.501 

Ripeso 

CINCFORUM TEATRO NUOVO 
(VM* Clim a. 2 Portici) 
Ripete 

RlTZ (Via Pi aria a. SS Tetta¬ 
no 910310) 

Via «al reato, con C Gabi* - 
DR 

SPOT CINECLUR (Via M. Rata. • 

L'altima follia 41 Mai Rraafca. 
con B. Brooks - C 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NVRVOA . (Via Paafftiaa 940) 

R-poso 

CINEMA VITTORIA (Cafra*#) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PartiAL 

ha. 10 ) 

LI avanzi*** 4i Ma ral , di Emi¬ 
dio Giaco. 

CINEMA MIME VISIONI 

ACACIA (Tri. 170.071) 

Par vi rare amgNa divertiti eoa 
aai, con R. Pozzetta - C 


ALCYONE (Via Lomaaaca. 3 - Ta- 
tafano 410.000) 

Cappa il falla, con A. Celenfa- 
no - M 

AMBASCIATORI (Via Crispt. 29 - 
TaL 009.120) 

Assassinio sul Nilo, con P. U- 

stinor - G 

ARLECCHINO (Tri 410.731) 

La carica 4ri 101 di W. Di¬ 
sney - DA 

AUGUSTEO (Piasse Da» 4*Aosta 

Tri. 415.901) 

La sgaale a. 2, con R. Schai- 
der - DR 

CORSO (Corsa Meridiana)* Tela¬ 
ta*# 13*311) 

L’I was g a s ata v i ene a «a» 
PELLE PALME (VN*M Vetraria 
TaL 41E.194) 

Visita a dem i ci Ho. con W. Mat¬ 
thew - SA 

EMPIRE (Vta F. Giord an i, «s g ela 
Via M. Schise - TaL 441.900) 
La egeal# n. 2, con R. Scheì- 
dar - OR 

EXCELSIOR (Via Milana - Tata- 
fatta 244479) 

Carla** * , con G. Gemma - DR 

FIAMMA (Via C. Fee r ie «4 - Fa- 
Mm* 41UM1 
Assassìnio sul Nilo, con P. U- 
ztinov - G 

FILANGIERI (VI* Filangieri. 4 - 
TaL 417.437) 

Il visiatte, con U. Tognazzi 
- SA 

FIORENTINI (Vi* IL Bracca, • 
Tri 310.491) 

Ceppo il fall*, con A. Cai an¬ 
fano • M 


METROPOLITAN (Via Chlsi* • Te¬ 
lefono 410390) 

_Fra do* nomini par causa di 

una vedova, con S. Loren - DR ! 
ODEON (Ij* Pm* «p retta 13 I» , 

I afono 447.940) 

La carica dei 101 di W. Di¬ 
sney - DA 

ROXt (Vi» Tarsia Taf. 943.149) 

II rizMt*, con U. Tognazzi 
- SA 

SANTA LUCIA (Vis fc Lari*. 59 - 
TaL 415373) 

Per virar* meglio divertiti con 
noi, con R. Pozzetto - C 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AEAPIR (Vi* PsWril# C lao d l* 
Tri. 377.057) 

Coma perdere una megli* e tro¬ 
vare an'amente, con J. Dorelli 
- C 

ACANTO (VM* A ngu s te Tata¬ 
ra** 019399) 

Caria***, con G. Gamma - DR 
ADRIANO (Tri 319.005) 

Coma per d ete una mag l ie a 
trover à an’amente, con i. Go¬ 
relli - C 

ALLE GINESTRE (Plana la* Vi¬ 
tata TaL 014.909) 

A p i a g at i *» di ami c i d ia, con P. 

Fall» - SA 

ARCOBALENO (Via C Carati 1 . 1 
Tri. 377303) 

Pari a di s pa ri , con B. Spencer 
e T. Hill - A 

ARGO (Vi* Alea»sedia Feeri e . 4 • 
Tri 224 744) 

Sax sitapfceny 


ARISTON (Via Motghen, 37 Ta- , 
Iriono 377 352) 

Qualcuno sta ifcddando I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. I 
Segai - SA ! 

AVION (Via dagli Astronauti - Tri. | 
7419244) 

Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hill - A 

BERNINI (Vi* Bernini. 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

Crea», con 1. Travolt» - M j 

CORALLO (Piazza G.R. Vico Ta 1 
Me n a 444 000) I 

Gressa, con J. Travolta - M I 
EDEN (Via G. Saatriic* Tal* i 
fa** 322 774) 

L’imaMrafith 

EUROPA (V<* Nicol* Racco. 49 
Tri 293.429) 

Rocfc’n Rad, con R. Binchelli 
- M 

GLORIA «A » (Via Arenacela. 
250 Tri 291.309) 

Privar rimprandihile, con R. 
O'Neal • DR 
GLORIA « 0 » 

L’arca assassina, con R. Har¬ 
ri* - DR 

MIGNON (Vis Ano sa da Pi» - 
Tvi e t a n o 324.093) 

Sax siia pbaay 

PIATA (Va K em etter. 2 Tata- 
fan* 370.519) 

Cori cene, con G. Gemma - DR 

TITANI» (Cora* PS*rei « 97 Ta- 
tafana 240.122) 

L’ imsmrx lltè 


Corleona, con G. Gemma - DR 
CASANOVA (Corso Cari aridi 990 
Tel. 200.441) 

La ragazze pon poh, con I. Jo- 
huston - SA (VM 18) 
DOPOLAVORO PI (T. 321 339) 
Appuntamento con l'ora, con R. 
Harr's - A 

ITALNAPOLI (Tel 445.444) 

Beali i ricchi, con L. Toffolo 

- C 

LA PERLA (Via Nuova Agre*** 19 
Tel 740.17.12) 

Sceneggi* con Mario Mtrol# 
L'emigrante 

MODERNISSIMO (V. Cisterna dal 
l’Olio Tri 310.042) 

Paperino Story - DA 
PIERROT (Via A C. O* Mata. SO 
Tel 754.79.02) 

Razza schiava, con B Ekland 

- DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Pasinipe • Tala¬ 
fono 749.47.41) 

Indiana, con J. Withmora - A 
QUADRIFOGLIO (V.ta C a va l la* 
gerì Tri. 414.925) 

La sol datasse alta grandi ma¬ 
novre, con E. Fenecr - C (VM 
14) 

VALENTINO (Via Riso r g i me nt o, 
43 Tel 767.95 58) 
Beniamino, con P. Breck - E 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

Silvestro e Contata* amiti * 
menatoti - OA 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 2 
TaL 244342) 

La* tt ha, con I Beatles 
ASTRA (Via Mismsaaaiia. 199 
Tri E04.479) 

Tatto sa* podio, cor» E. Monta¬ 
sana • SA 

AZALEA (Vta Cerne**. 23 • Ta- 
M a * 419.200) 

Ore*#*, con J. Travolta - M 
EELLINI (Vi* Conte 41 Eoa*. 10 
TaL 941323) 
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l'Unità ! mercoledì 3 gennaio 1979 


L'ateneo vuole sviluppare il suo carattere di centro-studi residenziale 

L'università di Urbino progetta 
il suo futuro' pensando alla città 

» t t 

In programma trn'azione di recupero di vecchi edifici del centro storico da destinare 
ad attività culturali, ricreative e sportive - Le iniziative del Comune e della Regione 


Fermo: attività 
culturale 
all'insegna 
della 

partecipazione 

FERMO — In questi giorni il 
Comune di Fermo ha pubbli¬ 
cato i dati relativi alla pro¬ 
grammazione cinematografica 
al teatro Dell'Aquila. Sono 
dati assolutamente interes¬ 
santi per quanto riguarda il 
rapporto tra spettatori e ci¬ 
nema. Fare cultura per una 
città come Fermo significa 
non accontentarsi di quanto 
realizzato nei settori tradi¬ 
zionali del cinema, del teatro, 
della musica, ma soprattutto 
intervenire in sfere più lar¬ 
ghe, prima di tutto la scuola. 
Il bilancio per il 1978 si 
chiude, comunque, in attivo 
per ambedue i campi. 

Qui ci limitiamo ad alcune 
considerazioni nel settore 
dello spettacolo tradizionale, 
dove il primo elemento posi¬ 
tivo riguarda l'attivazione, 
dopo un anno e mezzo di 
attesa, delle commissioni 
previste dal piano dei servizi 
culturali. E' uno strumento, 
questo, di partecipazione de¬ 
mocratica per quanto con¬ 
cerne ìe scelte compiute per 
il cinema, il teatro, la musi¬ 
ca. lo sport e le arti figurati¬ 
ve. Ogni commissione è com¬ 
posta di esperti nominati 
dall'amministrazione comuna¬ 
le. ma i lavori sono aperti a 
chiunque desideri prendervi 
parte. 

Le indicazioni espresse da 
queste commissioni vengono 
poi recepite da una speciale 
commissione composta di 
consiglieri comunali. che 
provvedono alla definizione 
economica e politica delle 
scelte delineate. L'importanza 
delle commissioni è tutta nel¬ 
lo spirito di programmazione 
che sottintende il lavoro di 
ciascuna di esse, nel tentati¬ 
vo di equilibrare una offerta 
di spettacoli che sia varia e 
soprattutto non più affidata 
alla casualità, all’improvvisa¬ 
zione alla pratica individua¬ 
listica. 

E’ questo un discorso che 
riguarda e riguarda soprat¬ 
tutto il teatro e la musica, 
dove l'assoluta essenza di 
strutture adeguate, aveva 
stimolato in passato il sorge¬ 
re di iniziative sostitutive, 
che però al presente rischia¬ 
no di trasformarsi in feno¬ 
meno' degenerativi. - A tal 
proposito un esempio negati* 
vo. seppur comprensibile, si 
è avuto nell’allestimento della 
stagione lirica 1978, nonchè 
nell'awio della stagione di 
prosa, con due «prime na¬ 
zionali » assolutamente im¬ 
motivate e slegate da ogni 
visione non provincialistica 
dèi far cultura. • ~ 

Una considerazione a parte 
merita il settore cinema, do¬ 
ve i risultati — stando anche 
alle < cifre comunicate dal 
Comune nei giorni scorsi — 
sono, apparsi più vistosi e 
immediati, dando ragione al 
Comune stesso, che ha as¬ 
sisto In proprio la gestione 
del teatro Dell'Aquila, con ri¬ 
sultati di assoluto rilievo re¬ 
gionale sia per la qualità che 
per la produttività delie 
programmazioni: 42 mila pre¬ 
senza registrate nelle prime 
settimane, con punte ele¬ 
vate anche per film solita 
mente emarginati dal merca¬ 
to locale. L’andamento favo¬ 
revole è registrabile anche in 
queste settimane, segno che 
il rapporto tra cinema e 
pubblico può cambiare in 
meglio., purché cambino i 
presupposti di gestione. 


- L’avvio del dibattito in as¬ 
semblea sulla riforma dell'U- 
■ i. a niversltà impone un accen¬ 
na tu arsi dell’attenzione, dentro 
e fuori dell’università, verso i 
problemi dell’ateneo urbinate. 
Una situazione certo atipica, 
questa, di una università che 
da un lato versa in una si¬ 
tuazione di estrema precarie¬ 
tà finanziaria, dall’altro, con 
10 gli oltre mille posti letto in 
corso di ultimazione e del 
quali un primo lotto di 360 è 
orni il ln funzione dall’inizio dì gen- 

...hhh naio, con alcune sedi didatti- 

HiQQii- che (Qmrisprudenza e Magi- 

a P r0 ‘ stero) radicalmente rinnovate 

ranca attraverso una garbata politi- 

Sono ca di recupero di vecchi edi- 

iteres- fici nel centro storico, offre 

rda il alcune condizioni anche 

e c : strutturali per riconsiderare 

attentamente la sua funzione. 
r .l! na Questo secondo aspetto del- 
indica ( a situazione è il risultato di 

juanto una politica indiscutibilmente ! 

tradì- intelligente dell’università e 

.eatro, degli Enti locali interessati 

ìttutto ch e, con la prefigurazione di 

ù il- un rapporto di compenetrn- 

„„_i a zione tra università e città 

£;j 0 . (attività culturali, ricreative. 

r ‘ B S| sport, servizi quali mense e 

attivo trasporti, teatro, ecc.l, con 

l’espressa volontà di non 
alcune creare momenti di separatez- 
settore m > hanno dato luogo ad un 
coordinamento delle scelte e 
™7 degli impegni con risultati 

1 P 031 * tangibilmente apprezzabili, 
tzione. Riconsiderare la funzione 
:zo di di questo ateneo, dicevamo, è 

tssioni ora attuale anche per questa 

servizi ricca, seppur incompleta, do- 

nento tazione di strumenti. Innanzi- I 

. d ’ tutto per Urbino si era I 

ie uè- sempre pensato ad una Uni- I 

con- versità da svilupparsi secon- j 

te per do caratteri di marcata resi- j 

musi- denzlalltà, facendo perno in¬ 
aurati- tomo a gruppi di indirizzi di 

. com- studio fortemente qualificati | 
minati e Quindi anche con momenti \ 

di specializzazione, secondo t 

una tradizione di presenza 
«rti a incisiva nel processo di rin- 
ndervt novamento della cultura con¬ 
temporanea. In tal senso mi 
;se da pare che l’Università di Ur- 
>neono bino si trovi ad un punto di 
svolta: con i suoi 10 mila 
’ studenti non è certo una pie- 

a , cola università; va tuttavia 
che compiuto lo sforzo di indlvl- 
ìizione dilazione del modi per rende- 
delle re più stabile la presenza 
rtanza degli studenti e rinnovare ii 
ta nel- 6UO funzionamento in funzio- 
azione ne di una università reslden- 
j* ziale. 

Litoti Certo, sarà abbastanza in- 
-T * cistVo il modo hi cui verrà 
jfferL «tallio il diritto allo studio e 
aria e sarebbe opportuno sviluppare 
‘fidata il dibattito sui modi di ge- 
>vvisa- stlone delle delega, che la 
vidua- regione, entro il 1879, dovrà 
determinare a favore dell’En¬ 
te locale singolo o associato. 
ìo che al fine di garantire il massl- 
; oprai- mo di coordinamento tra u- 

ìusica. niversltà e città. Recenti tni- 
7 a di Elative promosse dal Comune 
aveva e dall’università vanno in tal 
senso. 

sorge- una seconda ragione che 
tutive. impone la riconsiderazlone di 

ischia- aicune questioni è data dai 

feno- fatto che la Camera ha già 

\ tal approvato la riforma della 

negati- «suola secondaria superiore, i * 

.«r _ 5 cui indirizzi Innovativi vannp 

*"7., colti in una ipotesi di riordi- 

» delia no delie scuole presenti nella 

nonché città. In particolare mi rife- 
me di risco al fatto che la riforma 
ne na- prevede il superamento di 
e im- tutti quegli istituti la cui at- 
i ogni ttvità possa essere assorbita 

.iìchIL dalla scuola secondaria supe- 

msuca riore e dalla formazione prò 
J ' " fesslonale gestita dalla Re¬ 
parte gtone. 

W, do- - Nella città di Urbino que- 
anche sto fatto pone numerosi 
e dal problemi, connessi con la 

_ presenza di alcune scuole 

, - (soprattutto l’antico Istituto 
1051 « d’Arte, l’ISIA) con una tradi- 
one al z { 0 ne che le rende note ed 
Na as- apprezzate a livello intema- 
estione rionale anche fuori del conti- 
con ri- nenie europeo, in tutti gli 
■vo re . indirizzi in cui si articolano e 
it& rhp del cui patrimonio non si 
può certo rischiare la disper- 
tìeiie s j one , credo, in altri termini, 
la pre- C he pensando all’univers'tà e | 
prime alle sue prospettive, sì deve i 
ite eie- mettere nel conto l’opportu- ! 
solita- nltà di aprire un discorso 
marca- che coinvolga anche queste • 
f scuole per l’attività che inte- | 

i ia\o- ressa studenti con età supe 
iche in riore ai 18 anni. Ma secondo ’ 
no che quali prospettive? 

;ma e Vanno sciolte, a mio giudi- 
ire in zio. le residue resistenze dei- 
bino i la DC Urbinate verso la sta 
talizzazione dell’Università, 

| resistenze che portano anche 
« m I ad iniziative sottemneee e 
a. m. | oscure cerne è accaduto re- l 


centemente, in funzione di 
convergenze intorno ad una 
ipotesi non praticabile di fi¬ 
nanziamenti speciali all’ate¬ 
neo urbinate; iniziative dan¬ 
nose nel momento in cui 
dovrebbe avviarsi la elabora¬ 
zione di provvedimenti di 
programmazione universitaria 
comprendenti anche la stata¬ 
lizzazione dell’Università ur¬ 
binate ed In cui sarebbe mol¬ 
to più opportuno elaborare 
un programma concordato 
sul quale operare insieme. - 
La statalizzazione mi pare 
quindi una scelta ineludibile, 
ma va condotta la battaglia 
perchè sia rapida e concerta¬ 
ta, nel processo piu generale 
di riforma dell’università. E 
quale statalizzazione, allora? 
Il provedimento non può 


Assemblee 
di lavoratori 
oggi alla 
«Baby Brummel» 
e «Alexandra» 

ANCONA — La FULTA 
provinciale ed 1 consigli 
di fabbrica della « Baby 
Brummel » e della « Ale¬ 
xandra » hanno indetto 
per la giornata di oggi, 3 
gennaio (rispettivamente 
alle 14,45 per la « Baby 
Brummel » nello stabili¬ 
mento di Marina di Mon¬ 
te Marciano, e alle ore 16 
per l’« Alexandra » di Mon 
sano) le assemblee gene¬ 
rali di tutti i dipendenti 
Nel corso dei due incon 
tri si valuterà l’andamen¬ 
to della vertenza alla lu¬ 
ce degli ultimi avvenimen¬ 
ti e delle prossime sca¬ 
denze, relative alla mes 
sa in produzione del cam 
pionano e all’attuazione 
del piano di ristruttura¬ 
zione del grappo, previ¬ 
sta dairammmistrazione 
controllata. 


non riguardare tutti i corsi 
di laurea esistenti e tutte lè 
facoltà, ivi compresa — è ov¬ 
vio — quella di Magistero, 
ma contenere ad un tempo 
alcuni elementi di innovazio¬ 
ne e di integrazione in rap¬ 
porto alla riforma della scuo¬ 
la secondaria superiore, dan¬ 
do nel contempo maggiore 
organicità a indirizzi già esi¬ 
stenti. Penso in modo parti¬ 
colare agli studi di semiolo¬ 
gia che vantano, come altri, 
prestigio e notorietà, ma che 
costituiscono uno dei perni 
fondamentali di raccordo tra 
la riforma della scuola se¬ 
condarla e dell’università nel¬ 
lo specifico di Urbino. - * 

Gli studi semloìogicl sono 
attualmente orientati nell’a¬ 
teneo urbinate soprattutto 
verso la problematica dri’a 
comunicazione verbale. Sa¬ 
rebbe estremamente interes¬ 
sante andare alla costituzione 
di una serie di corsi coordi¬ 
nati che assumano, a livello 
universitario, l’esperienza e 
l’attività di alcuni indirizzi 
presenti nelle scuole speciali, 
e a cui ho già fatto cenno, 
per quanto interessa 1 giova¬ 
ni con oltre 18 anni di età. 

Si creerebbe un centro di 
studi sulle arti visive, le 
scienze della comunicazione 
comprensive degli studi se¬ 
miologie! attualmente esisten¬ 
ti, lo studio dello spazio ur¬ 
bano, quest’ultimo come luo¬ 
go in cui le varie forme di 
comunicazione-rapporto (pro¬ 
duzione, scambio, consumo, 
rapporti sodali, comunica¬ 
zioni visive, ecc.), si struttu¬ 
rano fisicamente dando luogo 
a esperienze che a loro volta 
incidono sui modi di comu¬ 
nicazione. 

Una statalizzazione quindi 
che non solo conservi l’esi¬ 
stente (fugando gli oggettivi 
ricatti che erano presenti nel¬ 
le vecchie proposte governa¬ 
tive), ma che guardi ad un 
futuro che sappia sviluppare 
tradizioni ed una creatività 
che meritano di essere valo¬ 
rizzati. 

Umberto Bernardini 



5. B. DEL TRONTO - Nei 
giorni di martedì e venerdì 
la città cambia volto , le vie 
del centro sono insotftotnenle 
animate da un intenso via 
vai di gente. In questi due 
giorni della settimana, infatti, 
si svolge il tradizionale mer¬ 
cato: una usanza che dura 
ormai da decenni e che ha 
assunto col tempo una fun¬ 
zione sempre più incisiva 
nel l’ambito della rete com¬ 
merciale del luogo. 

Le note di colore, che 
sempre accompagnano i mer¬ 
cati, (i venditori, le bancarel¬ 
le, il vociare della gente) non 
costituiscono che l’aspetto 
più appariscente e € lettera¬ 
rio » del mercato degli ambu¬ 
lanti che a San Benedetto 
raggiunge dimensioni di valo¬ 
re regionale: circa 500 com¬ 
mercianti ambulanti; varie 
migliaia di metri quadrati di 
suolo pubblico occupato nel 
cuore del centro storico. 

L’ambulante ha sempre as¬ 
solto ad una funzione di 
distribuzione capillare delle 
merci sul territorio e di cal- 
mierizzazione dei prezzi al 
consumo che i costi di ge¬ 
stione relativamente bassi di 
queste imprese commerciali 
rispetto ai centri fissi di 
vendita sono in grado di as¬ 
sicurare. 

I mercati e le fiere agricole 
(oggi quasi del tutto scom¬ 
parsi) costituivano nel passa¬ 
to l’unico momento per le 
popolazioni rurali o dei cen¬ 
tri minori dell'entroterra di 
entrare in contatto con i 
manufatti e le merci prove¬ 
nienti dalle città. A lungo ha 
resistito il luogo comune che 
l’ambulantato fosse sinonimo 
di merce scadente e di pro¬ 
dotti qualitativamente fuori 
del mercato ordinario. Se co¬ 
si fosse e se fosse meccanica 
l’equazione commercio ambu- 
lante-dequalificazione del 
prodotto, non si capirebbero 
le ragioni del flusso di gente 
che in quei due giorni della 
settimana si registra a San 
Benedetto. 

> Il commercio ambulante, 
ad ogni modo, in questi ul¬ 
timi anni ha subito un pro¬ 
cesso di qualificazione che lo 
pone al passo con le esigenze 
maggiori del consumatore di 
oggi. Netto stesso tempo ha 



Il commercio ambulante 
tra «folclore» 
e modifiche di mercato 

Come a San Benedetto del Tronto i tradizionali mercati rio¬ 
nali di martedì e venerdì trasformano il volto della cit¬ 
tà - Le compatibilità con la rete fissa della distribuzione 


registrato un processo di 
specializzazione che gli ha 
consentito di mantenere inal¬ 
terato e persino di aumenta¬ 
re il suo raggio di azione. 

I mercati degli ambulanti 
di San Benedetto hanno una 
caratteristica prevalentemente 
estiva. Per effetto della legge 
426 sulla regolamentazione 
del commercio agli ambulanti 
è consentito lavorare sui 
mercati di sei provincie e su 
quelli delle provincie confi¬ 
nanti: considerato il richiamo 
commerciale che i mercati di 
San Benedetto — soprattutto 
in estate — esercitano, la 
provenienza degli ambulanti 


Ceno, qui come altrove, il 
mercato degli ambulanti pre¬ 
senta caratteri di sponta¬ 
neismo e caoticità che deri¬ 
vano prevalentemente dalla 
crescita disordinata che à 
stata consentita in questi an¬ 
ni. Lo si vede specie nella 
stagione estiva e lo hanno 
confermato i giorni delle 
spese natalizie che hanno ri- 
vitalizzato il flusso di gente 
che d'inverno si era larga¬ 
mente appiattito. 

L « Abbiamo preso una inizia 
tiva — dice Sante Crescenzi 
della Confersercenti — e il 
Consiglio comunale ha anche 
approvato ma normativa 


che gravitano nella ci ta toc- ™ é stata ancnra 

ca tutta la regione, il vicino ^ Bssa de ras _ 
Abruzzo (che possiede una ,— 


notevole tradizione in meri 
to) e parte del Lazio, come 
la zona reatina. 

Il mercato assume durante 
la stagione turistica, caratteri 
di insolita vivacità legata 
soprattutto alla presenza dei 
turisti stranieri che scoprono 
o riscoprono il piacere dello 
shopping genuino. Capita 
spesso di osservare stranieri 
che filmano o fotografano i 
« colori » del mercato. 


applicata. Essa prevede l'as¬ 
segnazione di posteggi (ora 
occupati per tradizione) e il 
pagamento, attraverso abbo 
riamenti) dell’occupazione del 
suolo pubblico, una tassa si¬ 
nora riscossa dal vigile tribu¬ 
tario del Comune ». 

Le potenzialità di espansio¬ 
ne del mercato dell’cmbulan 
te sono ampie, anche se si 
tratta di un lavoro abbastan¬ 
za duro, le tradizioni famiVa 
ri (la stragrande maggioranza 


delle imprese ambulanti sono 
a gestione familiare, anche se 
la legge prevede un massimo 
di due dipendenti), l’autono¬ 
mia del lavoro (legato spesso 
a tradizioni artigianali di 
produzione) e anche le buone 
prospettive di guadagno, sono 
fattori incoraggianti per lo 
sviluppo dell'occupazione in 
questo settore. 

A San Benedetto, comun¬ 
que, i livelli del terziario 
(fisso ed ambulante) hanno 
ormai raggiunto i « livelli di 
guardia ». Obiettivamente per 
l’ambulatorio (anche se resta 
e resterà difficile una pro¬ 
grammazione del settore 
tramite specifici piani com 
merciali) non esistono ulte¬ 
riori spazi fìsici e commer¬ 
ciali di espansione. E non 
certo. comunque. perche 
Vambulantato sottragga fette 
di mercato ai negozi fissi. 
Contrasti di questo tipo a S. 
Benedetto non si verificano, 
visto che proprio nelle aree 
di mercato ambulante sono 
aumentati e non già diminui¬ 
ti. negli ultimi anni, gli eser¬ 
cizi commerciali fissi. 

Giorgio Trozi 


Eccezionale ondata di maltempo all'albo del nuovo anno 

Tormente di neve e freddo polare 

in tutti i centri dellu regione 

«. , > ^ 

Folate di vento a 80 km. l’ora e forti mareggiate solla costa - In alcune zone interne il manto 
nevoso ha raggiunto il mezzo metro d’altezza - Alcuni paesi isolati e traffico ferroviario in difficoltà 


; ANCONA — L’eccezionale on- bondanti nevicate: nel gennaio i tri dett'intemo, dove per cir 

’ -3 S _ Jt 1S — ». » _ J| * ^. J J _ 1 ... • - • .ma ... ... . , . ' _ . 


j data di maltempo e di freddo 
1 che si è abbattuta sulla peni- 
1 sola, ha investito con estre- 
, ma violenza-anche l’intera re- 
: gione marchigiana. Tormente 
! di neve, vento a 80 km. al- 
j l’ora, mare a forza 7, ccn for¬ 
ti mareggiate sulla costa. Da 
! oltre dieci anni non si re- 
! gistravano sul territorio re- 
• gìonale, precipitazioni nevose 
; di taU proporzioni. I meteo- 
; rologì hanno precisato che, 

| pur In termini differenti, solo 
■ In lontani periodi le Marche 
; si trovarono al centro di ab- 


del ’56 e nel gennaio del ’63. 

Gli abitanti di tutte e quat¬ 
tro le province si sono risve¬ 
gliati ieri mattina sotto il 
bianco manto. E’ iniziato in¬ 
fatti a nevicare copiosamen¬ 
te nella notte tra lunedì e 
martedì. I fiocchi erano ac¬ 
compagnati da un pungente 
vento di tramontana che ha 
ben presto gelato la coltre ne¬ 
vosa. La gelata ha reso estre¬ 
mamente difficoltosa la viabi¬ 
lità stradale, specie nei cen- 


A Pesaro indagine sul traffico 
promossa da Comune e ACI 

PESARO — Pesaro non è certo da comprendere nell’elenco 
(sempre più nutrito) delle città maggiormente congestio¬ 
nate dal traffico; ma la pressione degli autoveicoli si ac¬ 
centua sempre più lasciando prevedere a breve scadenza il 
I proporsi della questione in termini ben diversi di quel che 
i non sia oggi. Di qui la motivazione della indagine sul traf 
i fico, promossa dall'amministrazione comunale con la colla* 
! boranone deli’ACI, che entra ora nella sua fase di attuazione, 
ì Sono state già stampate 24 mila schede da distribuire nei 
quartieri della città; e dalla quantità delle risposte date e 
i dalla veridicttà-de&e stesse dipenderà evidentemente la riu- 
' scita drii’kidagine e la bontà dei provvedimenti che saranno 
I adottati di conseguenza. Una conoscenza più vicina alla 
, realtà del traffico cittadino significa anche poter collegare 
: questo aspetto del nostro vivere allo stesso sviluppo ed equi- 
i librio urbanistico dell'abitato. 


-febbraio del ’29 (l’anno del colare è indispensabile l’uso 
« nevone ») nel febbraio-marzo delle catene. I maggiori danni 

HpI A nel «rennelA rial ’CQ II Lo enKlH In ^ 


A Falconara largo successo della mostra fotografica sulla storia della città 

Q uan do si facevano le scampagnate «alla liscia 


FALCONARA MARITTIMA — ! Diaframma » e l'Associazicne 
« Il progresso ha cambiato 1 Amici della cultura. 


arricchendoli di particolari. J un amico — mio nonno mi 


tutto della vecchia Falconara: 
sono cambiate le case, i ve¬ 
stiti, il modo di vivere »: « le 
case erano meno belle e me¬ 
no grandi, ma che bel pano¬ 
rama sì vedeva dal mare e 
dal colle! »; «al mare, sem¬ 
pre a quel tempo, le persone 
andavano e facevano il bagno 
con tutto il vestito; erano 
proprio ridicoli! ». Sono al¬ 
cune riflessioni che i ragazzi 
delle scuole elementari di 
Falconara hanno riportato 
«ai loro quaderni dopo aver 
visto la mostra fotografica 
«Vecchia Falconara» orga¬ 
nizzata daU’Amministrazione 
comunale in collaborazione 
con il cìrcolo fotografico « Il 


L’iniziativa, che rientrava 
neU’air.bito delle manifesta¬ 
zioni celebrative del trente 
«imo anniversario della rico¬ 
stituzione . del Comune . di 
Falconara, è stata accolta con 
grande favore da tutta la po 
polazione: per una settimana 
(dal 24 dicembre al 2 gen 
naio, periodo di apertura del 
la mostra) è stato un via vai 
continuo nelle due sale della 
«cuoia elementare «G. Leo- 
pardi > che ospitava oltre 
trecento immagini della città, 
alcune delle quali risalenti ai 
primi anni del secolo. Molti 
anziani andavano a vedere la 
mostra accompagnati dai ni¬ 
poti. ai quali raccontavano. 


avvenimenti vissuti da e* ci in 
prima persona. 

Per i giovani e 1 giovani* 
«imi si è trattato di una vera 
e propria scoperta, dalla qua¬ 
le hanno avuto la prova 
concreta di fatti tante volte 
raccontati dagli anziani come 
l'inaugurazione della linea 
tranviaria Ancona-Falconara 
(1915) o i lavori per la co- 


portò sul posto in biciclet¬ 
ta ». 

Per I più anziani invece è 
stato come fare all’improwi* 
so un salto indietro nel tem¬ 
po di più di mezzo secolo, 
quando si facevano ancora le 
scampagnate ella liscia con i 
barrocci, e Falconara era un 
piccolo e tranqiMDo borgo di 
contadini e pescatori lungo 
via Nazionale (oggi via Ca¬ 


strazione della nuova stazione ; minia) che ogni anno, d’esta- 
ferroviaria (1928). o quefl’av- : te. era invaso dai pizzi e dal- 


veniroento straordinario del 
12 aprile del *38. allorché un 
capodoglio della lunghezza di 
circa dieci metri e del peso 
dì 45 quintali si arenò sulla 
spiaggia di Fiumesino. « Lo 
ricordo bene quei giorno — 
dice un signore, parlando con 


le pagliette dei « signori » che 
venivano ai bagni e che la 
sera si ritrovavano alla piat¬ 
taforma Bedetti. o al « Kur¬ 
saal Diana » oer sorbire un 
buon caffè o degustare dolci 
e gelati. 

Mentre i turisti si diverti¬ 


vano, nelle campagne intorno 
la vita dei poveri continuava 
monotona: si allevavano ba¬ 
chi da seta, si scartocciava il 
granturco e la sera ci si ri¬ 
trovava tatti sull’aia. 

«I poveri andavano scalzi 

— annota tra l'altro Lorenzo, 
un basttae delle elementari 

— le a carpe duravano un an¬ 
no e si mettevano solo alla 
festa», magari in occasione 
della festa oefl’ova o fi quel¬ 
la del grano o per le scam¬ 
pagnate con le ragazze e i 
ragazzi conosciuti durante la 
vendemmia o la mietitura. 

'. VMtare la mostra, insom¬ 
ma, . è - stato un po’ come 
scorrere in poco tempo mez¬ 
zo secolo di storia di Falco¬ 
nara: con 11 passare di tutti 
questi anni il borgo è diven 


tato città, le strade. le piazze, 
gli stessi palazzi hanno cam 
biato aspetto. Anche il Co¬ 
mune. come istituzione de* 
mocratica. ha riacquistato la 
sua identità grazie alle lotte 
dei suoi abitanti. L’Ammi¬ 
nistrazione comunale, cele¬ 
brando il trentesimo anniver¬ 
sario fi quella grande vitto¬ 
ria della democrazia, ha ri¬ 
proposto quella storia a 
quanti ne furono protagonisti 
e soprattutto ai loro discen¬ 
denti, affinchè dal .passato 
traggano esempio per un 
s e mp re maggiore impegno 
donocratico e per un ulterio¬ 
re sviluppo economico e so¬ 
ciale della citta. 

Luciano Fancello 


li ha subiti la linea ferrovia¬ 
ria adriatica che è rimasta 
bloccata, ieri mattina, per ol¬ 
tre quattro ore. 

L'emergenza è scattata al¬ 
le 6, quando a causa della 
neve i meccanismi degli 
scambi della stazione centra¬ 
le di Ancona hanno comincia¬ 
to a incepparsi La situazio 
ne è poi ulteriormente peg¬ 
giorata mezzora più tardi 
quando è venuta a mancare 
ulteriormente l’energia elet¬ 
trica alle linee di alta ten¬ 
sione nel tratto compreso tra 
le stazioni di Falconara e Ma¬ 
rina di Montemarciano. 

Il traffico, pur rilento è ri¬ 
preso solo verso le 10. La si¬ 
tuazione aveva paralizzato la 
linea nord-sud e il « nodo » 
dì Falconara che collega la 
ferrovia edriatica con] quella 
per Roma. I treni diretti ver¬ 
so Bologna, sono stati bloc¬ 
cati lungo la linea nelle sta¬ 
zioni di Osimo, Porto Reca¬ 
nati Varano. Per tutta la gior¬ 
nata i guasti hanno compor¬ 
tato sensibili ritardi ai con¬ 
vogli. 

Il panorama regionale è ab¬ 
bastanza monocorde: freddo 
polare (nel giro di 24 ore c’è 
stata una escursione termica 
di beo 15-20 gradi), neve, ven¬ 
to, e gelo. Tra le tempera¬ 
ture più fredde registrate, 
quella di Frontone, centro in¬ 
terno della provincia di Pe¬ 
saro, dove il termometro ha 
toccato i meno 10 gradi. 

In provincia di Ascoli ha co¬ 
minciato a nevicare intorno 
alle sei di mattina. Difficolto¬ 
sa dappertutto la circolazione. 
La polizia stradale ha racco¬ 
mandato l’uso delie catene 
nett’entroterra, a Monsano e 
Croci di Casale. 

A Macerata la neve ha rag¬ 
giunto i 20-25 centimetri. La 
città che ha tutte le strade di 
accessi in salita, è rimasta 
per tutta la mattinata prati* 


po una fase caratterizzata da 
basse pressioni, la regione è 
stata investita da una aria 
fredda proveniente dall’Euro¬ 
pa orientale e dai Balcani. 
C'è stato un radicale muta¬ 
mento. La pressione è salita 
di 15 millibar e la temperato 
ra è invece diminuita di 10- 
15 gradi. 

Gli onici che gioiscono di 
questo aspetto « siberiano » 
delle Marche sono gli sciatori 
e i gestori degli alberghi e 
degli impianti sportivi sull’Ap¬ 
pennino. a Bolognola. Saso- 
tetto e sui Sibillini. Dopo me¬ 
si e mesi senza neve le pi¬ 
ste vanno imbiancandosi e so¬ 
no cosi pronte per la batti¬ 
tura. 


Cacciatore 
ferito 7 
dal morso 
di un 
cinghiale 


PESARO — Si può tranquil¬ 
lamente dire: « Ha venduto 
cara la sua pelle! ». Ci rife¬ 
riamo ad un grosso cinghiale 
di oltre un quintale che pri¬ 
ma di venire abbattuto dalle 
fucilate di un cacciatore ha 
ferito ad una gamba con un 
morso l'uomo che gli si era 
avvicinato pericolosamente. 

Vittima dei curioso, anche 
se poco piacevo’e incidente 
di caccia, accaduto lungo le 
pendici del monte Cabria è 
un falegname di 38 anni, Car¬ 
lo Angeli residente a Can- 
diano. L’Angeli stava parte¬ 
cipando assieme ad un grup¬ 
po di amici ad una battuta 
di caccia quando, messo in 
allarme dall’abbaiare della 


camente bloccato. Numerosi j muta dei cani, si è avvicina- 


gli interventi delle squadre dei 
vigili del fuoco. In provincia 
alcune frazioni sono rimaste 
isolate, mentre a Cingoli la 
neve ha toccato addirittura il 
mezzo metro. In tutta la zo¬ 
na hanno operato ininterrot¬ 
tamente i mezzi di soccorso 
delI’ANAa 

Nel Pesarese ta situazione 
non cambia. Paesaggio nordi¬ 
co. traffico difficoltoso, con 
numerosi incidenti, per fortu¬ 
na senza vittime. 

Come spiegano i meteorolo¬ 
gi questo repentino cambio di 
condizioni, dopo un fine anno 
eccezionalmente mite? La si¬ 
tuazione si è modificata nelle 
ultime 18-24 ore quando, do 


to ad un cespuglio. Dietro le 
frasche ha avuto appena il 
tempo di vedere i’ animale 
impaurito e completamente 
accerchiato dai cani. Accor¬ 
tosi deH’&rrivo dell’uomo il 
cinghiale gli si è avventato 
contro e mentre il cacciatore 
riusciva a sparare tre colpi, 
gii azzannava la gamba de¬ 
stra. Dopo di che, centrato 
mortalmente, si accasciava al 
suolo, n cacciatore, subito 
soccorso dagli amici, veniva 
trasportato all’ ospedale di 
Cagli ove i sanitari lo hanno 
giudicato guaribile in dieci 
giorni. 


Disimpegno 

nella 

scuola : se 
esiste, 
come 

rimuoverlo? 


Nel dibattito aperto dal 
nostro giornale sulla par¬ 
tecipazione attiva degli 
studenti alle lotte per il 
rinnovamento democratico 
del nostro Paese proponia¬ 
mo oggi l'intervento del 
compagno Gabriele Fava, 
responsabile del settore 
scuola del Comitato regio¬ 
nale del PCI. 

Al comunicato del preside 
Sonmno va il merito di aver 
richiamato l’attenzione degli 
operatori scolastici — ma an¬ 
che delle forze politiche e 
sociali — sul comportamenti 
e sugli orientamenti ideali e 
culturali delle giovani gene¬ 
razioni studentesche. C’è di¬ 
simpegno sociale e civile — 
si afferma esplicitamente —, 
gli scioperi servono al più 
per «usurpare vacanze»: ve¬ 
rità indiscutibili, anche se 
vanno assunte senza genera 
lizzare troppo. 

Ma questi sono solo degli 
effetti; e le cause? E, anco¬ 
ra, quali proposte per rimuo 
vere le fonti prossime e re¬ 
mote del disimpegno? A que¬ 
sti interrogativi avrà già for¬ 
nito risposte adeguate il Col¬ 
legio dei docenti del « Bentn- 
casa », tuttavia, mi pare uti¬ 
le che la discussione conti¬ 
nui e si ampli. Anzi, qualche 
Consiglio di distretto non ri¬ 
tiene opportuno vivacizzare, 
approfondire e coordinare il 
dibattito? 

Quali cause, dicevo. SI trat¬ 
ta di una analisi nota, alme¬ 
no a sinistra e dintomi, che 
vale la pena di rendere in 
sintesi. I portatori dell’inte¬ 
gralismo cattolico e. soprat¬ 
tutto. la DC hanno sempre 
cercato di imporre e mante¬ 
nere sulla scuola una cappa 
di conformismo culturale ed 
ideologico. Si è tentato, con 
notevole successo, di tenere 
le masse studentesche lonta 
ne dalla « politica », dì spln 
gere 1 giovani nel privato e 
nell’individuale, affinché la 
riproduzione classista della 
società avvenisse senza sus¬ 
sulti o lacerazioni. 

La DC frantumava nella 
scuola la «società studente¬ 
sca » per ricomporne parti 
estese fuori della scuola in 
organizzazioni collaterali (A- 
zione cattolica, Fuci, ecc.) e 
dopo la scuola in qualche ca 
pace settore dello Stato as 
sistenzìale (pubblico impiego, 
enti inutili, ecc.). Una stra¬ 
tegia funzionale non solo al¬ 
le fortune elettorali della DC. 
ma alle stesse esigenze dello 
sviluppo capitalistico. 

Il '68 riuscì, pur in modi 
non sempre consapevoli e lim¬ 
pidi, a scrollarsi di dosso buo¬ 
na parte di questo disegno 
moderato. « gettare dalla fi¬ 
nestra (assieme a qualche 
banco) il vecchiume della 
scuola, il suo autoritarismo 
pedagogico e culturale di an 
tica matrice gentiliana. I 
problemi che oggi siamo chia¬ 
mati ad affrontare nascono 
di li, da quella grande (sen 
za mitizzare, per carità!) ri¬ 
volta di massa che riusci a 
rendere pencolante, ma non 
a scalzare, l’egemonia della 
DC nella scuola. 

Già il compagno Pesaresi 
suM'Unità del 19 dicembre ri¬ 
cordava come la mancata sal¬ 
datura tra gli studenti del ’68 
e la classe operaia abbia im¬ 
pedito l’affermarsi nella scuo¬ 
la di alleanze e valori nuo 
vi. Convengo con lui che è 
praticamente impossibile svi¬ 
luppare il discorso in questa 
sede, ma proviamo a schema¬ 
tizzare brutalmente: esisteva 
una diffusa esigenza di rinno¬ 
vamento ma non una coscien¬ 
za definita di cosa, come, 
quando e con chi si doveva 
rinnovare. 

Per queste ragioni due dei 
grandi fenomeni che hanno 
caratterizzato la società ita¬ 
liana in questi anni *70, la 
scolarizzazione di massa e 
la crisi economica, prendeva¬ 
no avvio mentre nella scuola 
si apriva una fase (non an¬ 
cora conclusa) di «egemonia 
irrisolta ». Caduto, o in pro¬ 
cinto di cadere, il vecchio, 
non compiutamente pensato 
il nuovo. Ci sono volute altre 
lotte. 11 progredire della clas¬ 
se operaia come forza diri¬ 
gente e di governo, lo scos¬ 
sone elettorale ed il Parla¬ 
mento del 20 giugno per gìun 
gere alle porte della scuola 
riformata. 

Intanto è cresciuta la se 
paragone tra la scuola e la 
realtà sociale e produttiva; 
intanto al diritto dei giovani 
di accedere al sapere e alla 
professionalità i governi han 
no risposto con il permissi 
vismo e la dequalificazione 
Il « pezzo di carta » effica 
cìssàmo mezzo di promozione 
sociale a- tempi del boom eco¬ 
nomico (e. perciò, negato a 
molti) oggi è il viatico per 
la disoccupazione (e. perciò, 
elargito a tutti). I giovani 
si trovano, dunque, di fron¬ 
te alla mancanza di motiva- 
z’oni. all’assenza di prospet¬ 
tive immediate di inserimen¬ 
to produttivo nella società; 
essi sentono sulla propria pel¬ 
le, oltre alia crisi generale 
del Paese, anche quella spe¬ 
cifica delia scuola Lo fuga 
ne! privato e nel disimpegno 
diviene facile e comprensi¬ 
bile. 

Esistono le condizioni, oggi, 
per fornire risposte alle le¬ 
gittime esigenze delle giovani 
generazioni? Io credo che 
esistano poss'bilità concrete 
di recupero dette masse stu¬ 
dentesche atta lotta sul ter¬ 
reno dett’impegno, del sacri¬ 
ficio e detta democrazia. Si 
tratta di superare ritardi, an¬ 
che delle forze di sinistra, di 
confrontarsi con metodi di¬ 
versi da quelli del passato, di 
chiamare i giovani a contri¬ 
buire in prima persona atta 
trasform'rione detta scc’.età, 

Gabriele Fava 
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Il progetto approvato dalla giunta regionale , 

Aumentati i contributi 

, ■ . ,*• 

alle imprese artigiane 

Si punta ad incentivare l’occupazione giovanile nel settore - Sulle in¬ 
dustrie riunione giunta-sindacati — A Terni 500 milioni per le strade 


La giunta regionale ha ini¬ 
ziato a tutto ritmo il 79: pro¬ 
prio ieri è stato infatti vara¬ 
to un progetto di legge per il 
finanziamento delle attività 
artigiane. Il provvedimento, 
che dovrà ora passare alla 
discussione in Consiglio, con¬ 
siste in un aumento del « pla¬ 
fond * d'intervento della Arti- 
giancassa a favore delle sin¬ 
gole imprese artigiane, in una 
serie di aiuti per le coopera¬ 
tive, i consorzi e le coopera¬ 
tive artigiane di garanzie. So¬ 
no inoltre previsti anche fi¬ 
nanziamenti per la qualifica¬ 
zione e la commercializzazio¬ 
ne dei prodotti dell'artigiana- 
to umbro. La parte forse più 
importante dell'intero artico¬ 
lato sembra essere rappresen¬ 
tata dalle misure previste per 
incentivare l'occupazione gin 
vanile nel settore. Secondo il 
progetto di legge della giunta 


j regionale dovrebbe essere 
possibile nel breve periodo 
l’avvio al lavoro di un centi¬ 
naio di giovani. 

Ma guardiamo più in parti¬ 
colare il provvedimento; per 
quanto riguarda i contributi 
al fondo per il concorso sul 
pagamento degli interessi sui 
finanziamenti a favore delle 
imprese artigiane, istituito 
presso l’Artigianeassa, la leg¬ 
ge prevede testualmente: 
« Che essi siano finalizzati a 
sostenere l'artigianato produt¬ 
tivo, artistico e di trasporto 
merci e persone ». E ancora : 
« Verrà data priorità a quel¬ 
le aziende che realizzino un 
aumento della occupazione o 
miglioramenti nella produzio¬ 
ne e nell'assetto tecnico, a 
quelle interessate ai processi 
di riconversione della 675 e in 
fine a quelle che concorrono 


Progetto di Comune e Provincia 

Orvieto imbelletta i suoi 
palazzi e interviene 
per sport e tempo libero 

Verrà ristrutturalo il vecchio stabile di S. Giovanni 
Entro l'anno pronto l'istituto per geometri e ragionieri 


ORVIETO — Promosso dal¬ 
la Giunta comunale di Or 
vieto ha avuto luogo un in¬ 
contro con i rappresentanti 
deH'amministrazione provin¬ 
ciale di Terni e della Azien¬ 
da di Turismo dell’Orvietano 
allo scopo di concordare una 
politica organica di program¬ 
mazione. riguardante il turi¬ 
smo e lo sport a livello lo¬ 
cale che utilizzi in modo ra¬ 
zionale tutte le risorse pre¬ 
senti nel territorio con l'obiet¬ 
tivo di dare una risposta ai 
gravi problemi dell’occupazio¬ 
ne e la richiesta di servizio 
di cui la nostra comunità ha 
assolutamente bisogno. 

Di comune accordo 1 tre 
rappresentanti hanno ' deciso 
di sistemare il vecchio pa¬ 
lazzo di S. Giovanni di pro¬ 
prietà della Provincia per i 
cui lavori di consolidamento 
e restauro, la Provincia stes¬ 
sa a contratto un mutuo di 
420 milioni. In questo stabile 
troveranno idonea sede l’eno¬ 
teca a carattere regionale, 
con funzione di esposizione, 
degustazione e commercializ¬ 
zazione del vino: il Centro di 
documentazione delle botte¬ 
ghe artigiane con annesso un 
centro di commercializzazio¬ 
ne dei prodotti; la coopera¬ 
tiva LAC con funzione di cen¬ 
tro artistico-professionale di 
ricerca; i costumi del corteo 
storico. 

La Provincia si è impegna¬ 
ta a realizzare la palestra 
coperta, opera già data in 
appalto e per la quale è pre¬ 
vista la spesa di 210 milioni, 
mentre da parte dell'fimmi- 
nistrazione comunale vi è 1* 
impegno di portare avanti la 


costruzione di una piscina co¬ 
perta. per una spesa previ¬ 
sta in circa 500 milioni. Il 
complesso dell’Istituto per 
geometri e ragionieri, opera 
della Amministrazione provin¬ 
ciale, già in parte realizzato, 
sarà completato entro l’anno 
1979; dò consentirà di avvia¬ 
re a soluzione uno dei pro¬ 
blemi più gravi nel campo 
delle strutture scolastiche 
comprensoriali. 

Nella prospettiva della di¬ 
sponibilità dell’intero com¬ 
plesso dell’ex convento di San 
Francesco, attuale sede del¬ 
l'Istituto per ragionieri e geo¬ 
metri. i rappresentanti dei 
tre enti hanno convenuto sul¬ 
la opportunità di intrapren¬ 
dere le necessarie iniziative 
affinchè tale stabile trovi una 
adeguata utilizzazione compa¬ 
tibile con la sua natura. Es¬ 
so sarà sede di uno ostello 
per la gioventù. 

Altro argomento nel corso 
dell’incontro riguarda gii im¬ 
pianti per lo sport e per il 
tefnpo libero. Il Comune pro¬ 
cederà alla realizzazione nei 
prossimi due anni di una se¬ 
rie di impianti: verde pub¬ 
blico. campi di bocce, campi 
polifunzionali, mentre la Pro¬ 
vincia si è dichiarata dispo¬ 
nibile alla sistemazione del 
campo sportivo « De Marti¬ 
no > di Orvieto scalo e alla 
realizzazione nell’area retro¬ 
stante di piste per motocross 
e manifestazioni ippiche. In¬ 
fine il Comune ha deciso di 
riacquisire l’intero palazzo 
del Popolo e di sistemarlo 
per farne una sede congres¬ 
suale. 

Remo Grassi 


al recupero dei centri storici 
urbani ». 

I provvedimenti a favore 
dePe cooperative e dei con¬ 
sorzi artigiani prevedono un 
intervento della Regione « te¬ 
so a favorire il potenziamen¬ 
to e lo sviluppo di tali strut¬ 
ture, con il concorso alla rea¬ 
lizzazione dei loro programmi 
di investimento, relativi alla 
costruzione. aU'ampliamento, 
all’ammodernamento di mac¬ 
chine e attrezzi ». 

Per quanto riguarda la qua¬ 
lificazione e la commercializ¬ 
zazione dei prodotti dell’arti- 
gianato umbro, il progetto di¬ 
spone il contributo della Re¬ 
gione alle spese affrontate 
dai consorzi, costituiti tra im¬ 
prese artigiane sulla base di 
un piano di attività presen¬ 
tato dagli stessi consorzi al¬ 
l’inizio di ogni esercizio. 

« Il provvedimento — ha 
commentato ieri l’a.ssessore 
allo svilupiM) economico Al¬ 
berto Provantini — completa 
l’azione della giunta regionale 
che ha predisposto con rapi¬ 
dità tutti gli atti legislativi 
previsti nel piano regionale 
di sviluppo per l’artigianato. 
L’Umbria — ha ancora com¬ 
mentato — dispone oggi di 
tutti gli strumenti legislativi 
e d’intervento finanziario per 
operare efficacemente nel set¬ 
tore. La prossima conferenza 
regionale dell’artigianato ser¬ 
virà a definire meglio l’inte¬ 
ra politica della Regione nei 
confronti di questo comparto 
economico ». 

Frattanto sempre ieri pres¬ 
so la giunta regionale alla 
presenza del presidente Mar- 
ri e dell’assessore Alberto 
Provantini si è tenuto un in¬ 
contro con le organizzazioni 
sindacali a cui erano presen¬ 
ti. fra gli altri i tre segre¬ 
tari regionali delle confedera¬ 
zioni. Una riunione molto at¬ 
tesa per fare il ponto sulla 
situazione soprattutto riguar¬ 
do alla situazione industriale 
e al momento di grave crisi 
che attraversano alcune real¬ 
tà provinciali e regionali. 

Sì è a lungo discusso dei 
problemi contingenti delle 
aziende in difficoltà, ma ci si 
è posti anche problemi di pro¬ 
spettiva: investimenti, mobili¬ 
tà. programmazione. Al cen¬ 
tro del dibattito anche la po¬ 
litica della Sviluppumbria. Si 
è trattato insomma di un am¬ 
pio confronto a cui ne segui¬ 
ranno altri nei prossimi gior¬ 
ni che verteranno su argo¬ 
menti non meno importanti: 
agricoltura, formazione pro¬ 
fessionale, pubblico impiego. 
• • • 

TERNI — Cinquecento milio¬ 
ni saranno spesi dalla ammi¬ 
nistrazione provinciale per si¬ 
stemare alcune delle più im¬ 
portanti strade provinciali. Lo 
stanziamento è stato approva¬ 
to nel corso deH’ultjma seduta 
del consiglio provinciale. 

Ecco le strade interessate: 
strada di Cordigliano. strada 
Montecastrilli-Avigliano-Melez- 
zo; strada Camporotondo: 
strada Amelia-Sambucetole; 
strada Calvi-Otricoli; strada 
Poiino - Collebertone; strada 
Acqualoreto-Todi-Baschi; va¬ 
riante Fabro Scalo; strada di 
Viceno; strada Fabro-Allero- 
na scalo: i lavori saranno ini¬ 
ziati entro brevissimo tempo. 


Nevischio e vento sulla regione 

Tutti infagottati: 
da 10 anni non 

* » i 

faceva così freddo 

i 

Nevicate sopra i 600 metri - Difficoltoso il traf¬ 
fico — Perugia impreparata al grande freddo 

L’ondata di freddo, peraltro ampiamente attesa viste le no¬ 
tizie del gelo che ha attanagliato tutto il nord d'Europa, è 
arrivata In Umbria con temperature che non venivano regi¬ 
strate da quasi un decennio, ieri mattina a z-etugia li leuuo- 
metro ha segnato i meno 4 gradi, mentre un forte vento da 
est spazzava il centro con raffiche fino a 50 km. orari. La 
neve si è fatta viva fin dal mattino sopra i 600 metri creando 
però difficoltà solamente in alcuni passi. 

Al Verghereto il traffico è potuto procedere solo con l'uso 
delle catene. Alcuni camionisti che ne erano sprovvisti, han¬ 
no dovuto abbandonare il mezzo. Il ghiaccio ha provocato 
uno spettacolare incidente, per fortuna senza danni alle per- 
pesanti probabilmente memori della tramontana che una vol¬ 
le finendo cui la parte ameiicre a ul cigno ,_e.,a a.^aaa me è 
rimasta ostruita per alcune ore. C'è voluto infatti l’lotei vento 
di un carro attrezzi dei vigili del fuoco per ripristinare la 
viabilità. 

Temperature bassissime anche a Forche Canapine. La ne¬ 
ve, peraltro attesa da tempo nella stazione sciistica umbra, 
non è voluta però cadere se non sporadicamente e con piccoli 
fiocchi ghiacciati. 

Difficoltà, sempre nella giornata di ieri, seno state segna¬ 
late nei passi di bocca Trabaria, Colfionto, Viamaggio, Boc¬ 
ca Seriola. A Colflorito in particolare la neve è caduta co¬ 
piosa. Nevicate anche a Gubbio, Gualdo Tadino, Fossato di 
Vico. 

A Perugia il freddo intenso accompagnato da un leggero 
nevischio e, nella mattina, da un forte vento, ha ridotto il 
transito di auto e soprattutto di pedeni per le vie del centro. 
Il freddo che in città fino ad una decina di ami fa era nor¬ 
male, ha trovato un po’ tutti impreparati vista l’eccezionale 
mitezza degli ultimi Inverni. 

Per tutti è venuta l’ora di rispolverare l vecchi cappotti 
pesanti probabilmente memori della tram altana che una vol¬ 
ta spazzava corso Vannucci e che sembra di nuovo all'opera. 

• * * 

TERNI — Un po’ di nevischio, raffiche di vento gelido, ma 
una temperatura tutto sommato sopportabile hanno caratte¬ 
rizzato la giornata di ieri. Buona la viabilità su tutte le strade 
della provincia: la polizia stradale ha Invitato a fornirsi di 
catene soltanto gli automobilisti costretti a mettersi in viag¬ 
gio per altre province, in particolare per quelle delle Marche, 
1 cui valichi erano diffìcilmente raggiungibili. La neve ncn è 
caduta nemmeno sulle località di montagna come Poiino, 
dove il tempo si è mantenuto bello per tutta la giornata. La 
colonnina di mercurio durante il giorno è rimasta stabile in¬ 
torno ai due gradi, in serata si è però leggermente abbassata. 


Il gesto criminoso all’alba del primo dell’anno 

Incendiata a Gubbio la farmacia 
dell'ospedale: ingenti i danni 

I teppisti hanno cercato di forzare l’armadio dove erano custoditi stupefacenti • Paura tra i rico¬ 
verati • Distrutti medicinali e suppellettili per un miliardo - Raid teppistico anche in un ristorante 


GUBBIO — Quasi un miliar¬ 
do di danni ha causato l’in¬ 
cendio doloso alla farmacia 
dell'ospedale civile di Gubbio, 
avvenuto l’altro ieri mattina 
verso le 4. Alcuni ignoti si sono 
introdotti nella farmacia, for¬ 
zando le porte, probabilmen¬ 
te per un furto di stupefa¬ 
centi e non riuscendo ad a- 
prire l’armadietto in cui era¬ 
no custoditi, hanno incendia¬ 
to tutto i! locale. 

E’ andato distrutto tutto il 
mobilio della farmacia, che è 
antichissimo e di notevole 
valore artistico, in legno in¬ 
tarsiato e lavorato. Deteriora¬ 
ti anche medicinali, in gran¬ 
de quantità, molti dei quali 
abbastanza rari essendo la 
farmacìa fornitissima. La lo- i 
ro distruzione ha provocato 
disagi al personale ospedalie¬ 
ro ed al degenti. 

Verso le 5 dell’altro ieri mat¬ 
tina il personale dell’ospedale 
lia visto il fumo uscire dalla 
farmacia e si è reso conto 
dell’incendio. Alcuni addirit¬ 
tura hanno pensato a qualche 
atto di terrorismo o di una 
bomba inessa lì per creare 
tensioni. Immediatamente è 
stato fatto sgomberare il re¬ 
parto maternità, che si trova 
nei locali sovrastanti la far¬ 
macia e scene di panico si 


sono verificate fra i degenti 
dell’ospedale. 

Sempre nella nottata i tep¬ 
pisti o presunti ladri, sono 
penetrati anche nel vicinissi¬ 
mo ristorante dei Tre Ceri, 
forzando la saracinesca ed 
accedendovi. Dopo aver mes¬ 
so a sf-qquadro il locale, aver 
racimolato nella cassa poche 
decine di migliaia di lire, 
hanno seriamente danneggia¬ 
to il locale. 

Queste inaspettate « gesta 
notturne * in una cittadina 
tranquilla come Gubbio, han¬ 
no fatto sorgere dei sospetti 
abbastanza gravi. Si è tratta¬ 
to di una « ragazzata » oppu¬ 
re di atti criminosi, che co¬ 
minciano a sopraggiungere 
anche in realtà abbastanza 
lontane dalla disgregazione 
dei grandi agglomerati urba¬ 
ni? Alcuni pensano che si sia 
trattato di persene inserite 
nel « giro della droga ». Il 
sospetto nasce proprio dal 
fatto che i teppisti hanno 
cercato di forzare l'armadio 
dove si custodivano gli stupe¬ 
facenti. In Umbria, inoltre, in 
molte farmacie si sono avuti 
furti di questo genere. 

I malviventi hanno potuto 
agire indisturbati nella notta¬ 
ta per il maltempo persisten¬ 
te e favoriti pure dal fatto 
che la maggior parte dei cit¬ 
tadini aveva partecipato il t 


giorno precedente ai tradi¬ 
zionali veglioni di fine anno. 
E qu odi hanno agito con 
tutta tranquillità. 

Gli atti teppistici si sono 
svolti infatti in una zcua 
centralissima della città, in 
piazza 40 Martiri, con l’ospe¬ 
dale civile a ridosso, il quale 
dispone pure di turni di sor¬ 
veglianza notturna e di per¬ 
sona in servizio, che avrebbe 
dovuto accorgersi che qual¬ 
cosa non andava. Per questi 
motivi gli inquirenti pensano 
che si tratti di malavita loca¬ 
le e si esclude quasi total¬ 
mente l’intervento di esterni 
al raid notturno. Questa ipo¬ 
tesi è confermata pure da un 
episodio precedente, avvenuto 
la notte del '10 dicembre, 
sempre nel centro della città. 

Alcuni ignoti anche qui, 
hanno tentato di forzare sen¬ 
za successo il portone del¬ 
l’archivio comunale, dove so¬ 
no custoditi importanti do¬ 
cumenti storici e numerosi 
pezzi bibliografici di notevole 
valore. I malviventi sono 
riusciti a forzare due serra¬ 
ture. ma la terza non ha ce¬ 
duto. Così hanno rinunciato 
ad entrare e si sono dilegua¬ 
ti. 

Ottavio Giombetti 


Oggi sciopero 
dei lavoratori 
della Terninoss 

per la «285» 


TERNI — Scioperano oggi l 
lavoratori della « Terninoss ». 
Lo sciopero è stato indetto 
dal consiglio di fabbrica qua¬ 
le immediata risposta aH’at- 
teggiamento assunto dalla 
direzione, che non rispetta 
gli impegni assunti. Da mesi 
infatti sono in corso tratta¬ 
tive per l’applicazione della 
legge sulla occupazione gio¬ 
vanile e per l’organizzazio¬ 
ne del lavoro, senza che sia¬ 
no stati fatti passi In avan¬ 
ti. Un Irrigidimento si è avu¬ 
to nel corso deU'ultimo in¬ 
contro, mentre si stava trat¬ 
tando la questione del pasto 
a caldo per 1 turnisti e la 
direzione aveva dichiarato di 
non essere disposta a pro¬ 
seguire la trattativa su que¬ 
sto punto. 

Scioperano oggi anche i la¬ 
voratori del settore del tra¬ 
sporti pubblici. Lo sciopero è 
stato indetto nefi’ambito del¬ 
la vertenza aperta per il rin¬ 
novo del contratto integrati¬ 
vo aziendale. I lavoratori si 
asterranno dal lavoro per 
quattro ore, con inizio alle 
ore II. 


Iniziala a Piediluco la ristrutturazione del complesso 

Cambia volto la colonia ex-Gil 
Ci sarà lavoro per 40 giovani 

Diventerà una struttura ricettiva con 250 posti — Finora solo otto giovani delle 
liste hanno risposto alla chiamata della Regione — Disguidi dovuti anche alle feste 


TERNI — A Piediluco sono 
iniziati i lavori per la ristrut¬ 
turazione della colonia t’x- 
GIL: si tratta di un’opera 
imponente che consentirà la 
trasformazione di un com 
plesso edilizio di grandi di¬ 
mensioni. attualmente inutili¬ 
rato, in una struttura ricettiva 
dotata, tra l’altro, di 250 po 
sti letto. Complessivamente 
l'intervento costerà più di 577 
milioni, escluso l’arredamen¬ 
to. 

Come si diceva, i lavori 
sono già iniziati, ma solo in 
parte, vale a dire per quella 
parte che deve essere realiz¬ 
zata da ditte specializzate, 
non sono invece ancora ini¬ 
ziati i lavori che devono es¬ 
sere eseguiti da squadre di 
giovani disoccupati. L’opera 
dovrà essere infatti realizzata 
in base alla legge 285 per 
l’occupazione giovanile ed è 
proprio per questo che la 
Regione ha stanziato un fi¬ 
nanziamento di 223 milioni, 
con il quale dovranno essere 
pagati i giovani che vi lavo¬ 
reranno. 


Ne occorrono 40. nella 
maggioranza semplici manova¬ 
li e in parte operai specializ¬ 
zati. Spetterà ai giovani fare 
i lavori di manutenzione, ri¬ 
fare i solai del piano terreno, 
aprire nuove porte, effettuare 
gli scavi, tinteggiare le pareti, 
costruire gli impianti elettri¬ 
ci. citofonico e televisivo. Le 
squadre composte dai giovani 
dovevano già essere al lavoro 
ma si sono incontrate più 
difficoltà del previsto nel 
metterle insieme. L’ufficio di 
collocamento ha inviato rac¬ 
comandate ai primi 40 giova¬ 
ni che figuravano nella gra¬ 
duatoria speciale. Di questi 
soltanto 8 hanno però accet¬ 
tato di iniziare I lavori. 

Come mai? «Ci sono anche 
motivi contingenti — spiega¬ 
no all'ufficio di collocamento 
— nei periodo delle feste è 
possibile che le raccomandate 
siano arrivate in ritardo e 
quindi che alcuni non si sia¬ 
no presentati proprio perchè 
non hanno ricevuto le chia¬ 
mate ». « E’ vero anche, — 
aggiungono — che mentre si 


Le difficoltà che i ncontra il Comune di Terni nella loro abolizione 

Perché qualcuno difende le pluriclassi 

Nei piccoli centri i cittadini sono contrari perché temono di perdere Tunica scuola - Radicare l’isti¬ 
tuzione scolastica nella sua comunità - Problemi di non facile soluzione - Come si può intervenire 


TERNI — L’articolo del com¬ 
pagno Walter Marnili, asses¬ 
sore alla P.t. del comune di 
Terni, con il quale si face¬ 
rano presenti le difficoltà 
che si incontrano nello sfor¬ 
zo per eliminare le plurtclas- 
si. ha suscitato una vivace 
reazione, soprattutto in quel¬ 
le frazioni e m quei quartie¬ 
ri dove ancora funzionano le 
poche pluriclassi rimaste. 
Pubblichiamo oggi la lettera 
inviataci dal compagno Fili¬ 
no Pellegrini, segretario del¬ 
la sezione comunista di Bor¬ 
go Bovio, che fornisce una 
giustificazione all’ atteggia¬ 
mento assunto da quantt si 
sono opposti alla chiusura 
delle pluriclassi. Si tratta di 
un problema intorno al qua¬ 
le si sta accendendo Vinte- 
resse. ed è quindi auspica¬ 
bile che altri intervengano, 
stimolati anche dagli spunti 
polemici presenti nella lette¬ 
ra che pubblichiamo. 

Nell’articolo apoarso sul- 
YUnità del compagno Walter 
M» 7 zil’i. assessore al a pub¬ 
blica istruzione del Comune 
di Temi, ne! quale si af¬ 
frontava il problema delle 
pluriclassi. ho apprezzato il 
contenuto ideale e la serietà 
degli interrogativi posti, ma 
non concordo sull’analisi nè 
su’.le risposte. 

Io ho una visione diversa 
di questo problema: net no¬ 
stro quartiere. Borgo Bovio, 
è appunto presente una piu- 


riclasse e questo problema 
è posto al centro, ormai da 
molto tempo, dell'attenzione 
dei cittadini del quartiere e 
della nostra sezione. ET vero 
le pluriclassi vanno superate, 
ma in che senso? E, perchè 
sussistono? 


Un dato 
oggettivo 


Partiamo da un fatto og- 
geitivo: l'accentramento pro¬ 
duttivo e dei servizi, il con¬ 
temporaneo impoverirsi dell’ 
agricoltura, determinata dal¬ 
la involuzione capitalistica, 
hanno determinato l'esodo 
sempre più massiccio di cen¬ 
tinaia di famiglie dalle zone 
periferiche, rurali, verso il 
centro della città. Ma que- ì 
sto era vero fino a qualche 
anno fa, oggi, sia per lo svi¬ 
luppo dei mezzi di comuni- ; 
castone, sìa per una reale ri¬ 
sposta individuale al conge- I 
sttonamento urbano, si assi- { 
ste a un progressivo ritorno ; 
e ristabilirsi abitativo verso * 
le zone più periferiche; an¬ 
che !a città si espande sem¬ 
pre di più inglobando la pe¬ 
riferia, che comincia a non 
essere più tale, 
j Se sia vero quindi «il len- 
j to spegnersi per consunzione, 

1 per effetto delia diminuzione 


della popolazione scolastica » 
delle plurclassi. è da verifi¬ 
carsi rispetto alla realtà di 
ciascuna zona. 

E veniamo al «campanile 
emblema della comunità »: io 
non credo che si tratti di 
ricercare per capire «valori 
arcaici, residui di una cul¬ 
tura precapitalistica rura¬ 
le-. », come li definisce l’as¬ 
sessore Mazzilli, ma di com¬ 
prendere Invece che quei va¬ 
lori non sono brandelli di un 
arroccamento sostenuto da un 
senso comune « arcaico » del¬ 
la gente, ma contengono in¬ 
vece d°menti di realtà e po¬ 
sitività. anzitutto perchè l’e- 
roarginarione a la separatez 
za si creano proprio quando, 
smembrandosi queste comu¬ 
nità, si disperdono anche que¬ 
sti valori: cioè per le cause 
inverse di quelle che pensa 
ti compagno MazzilU, Il qua¬ 
le poi compiendo questo er¬ 
rore di valutazione, ripiega, 
con un tono sconsolato, a af¬ 
fermare un « umanesimo inte¬ 
grale », che non si compren¬ 
de bene se è lo sfogo dJ 
un moderno « Don Chisciot¬ 
te », di un Inguaribile idea¬ 
lista. Quanto ci è cara la 
dialettica, specie tra marxi¬ 
sti: perchè non la usiamo 
in luogo delle rifatte sociolo¬ 
gie neoumanistlclie? 

E allora vedremo che 1’ 
osteggiare, da patte della po¬ 
polazione di una certa zona, 
per esempio la nostra, la 


chiusura della pluriclasse ha 
un senso, una logica profon¬ 
da: noi comunisti non ci sia¬ 
mo forse sempre battuti con¬ 
tro la disgregazione delle co 
munità. anzi per un riequi¬ 
librio e un rilancio della loro 
vita? La gente non si oppo¬ 
ne al superamento delle plu¬ 
riclassi. ma si oppone alla 
chiusura della scuola di quel¬ 
la data frazione: non si po¬ 
trebbe allora cercare di svi¬ 
luppare quella sona, proprio 
perchè in questa maniera si 
sviluppa quella comunità, si 
rigenerano quel valori e quel¬ 
la storia comune che non 
creano, ma anzi sono l’unica 
arma che possa combattere 
Tema rgi nazione. 


Insufficienza 

scolastica 


Anche la stessa inefficien¬ 
za scolastica può essere se¬ 
condo me combattuta valida¬ 
mente se la scuola è radica¬ 
ta nella sua comunità: si sen¬ 
tissero gli sfoghi della popo¬ 
lazione di San Carlo per il 
fatto che la loro scuola, plu¬ 
riclasse, t abbandonata a se 
stessa. Sono problemi com¬ 
plessi, è vero, ma a mio 
avviso non debbono essere 
affrontati, come Ta l’asrssso- 
re MazzilU, U quale prima 


tuona contro i fantasmi, « che 
nulla è frutto del caso, di 
forze oscure e impenetrabi¬ 
li», finisce poi per evocarli 
pensando a « valori arcaici, 
residui di una cultura pre¬ 
capitalistica rurale... sedi¬ 
mentati neUe coscienze... » 

Il fatto è che questo pro¬ 
blema va anzitutto calato nel¬ 
le specifiche realtà delle sin¬ 
gole zone, e più complessi¬ 
vamente agendo per la ri¬ 
composizione territoriale e e- 
conomica di quelle realtà. Og¬ 
gi abbiamo nuovi strumenti 
per intervenire In tal senso: 
sono i Consigli di Circoscri¬ 
zione. oltre alle forze politi¬ 
che. 

Questo è il messaggio cul¬ 
turale per me valido che va 
recuperato, e altra cosa — 
e qui concordo con l’assesso¬ 
re — è ratteggiamento di 
quella parte della borghesia 
« burocratica ternana » che 
non ha certo niente a che 
fare con quei valori positivi, 
che certe zone esprimono, e 
che va combattuta a forza 
perchè 11 suo giudicare «al¬ 
tamente educativa la pluri¬ 
classe » è sintomo di una sua 
inarrestabile decadenza cul¬ 
turale. 

Fulvio Pellegrini 

segretario della sezione 
comunista di Borgo Bovio 


fa la corsa per un posto in 
qualche ufficio pubblico, par 
i lavori manuali non si ouò 
certo dire altrettanto, a meno 
che non si tratti di posti nel¬ 
le grandi industrie ». 

Alla lega dei disoccupati 
forniscono diversi motivi per 
spiegare il fatto: « Non bni- 
sogna certo pensare — af¬ 
ferma Vania Mangialardo, 
dell’esecutivo della Lega — 
Che lo scarso numero di ri¬ 
sposte alla chiamata stia a 
significare che non ci sono 
disoccupati o che i giovani [ 
non hanno voglia di lavorare. 
Anzi da questo punto di vista 
bisogna battere facili stru¬ 
mentalizzazioni da parte del 
padronato, sul quale grava la j 
grossa colpa di non avere J 
applicato la legge per l’occu- 
pazicne giovanile e che cerca 
di scaricare le proprie re¬ 
sponsabilità accreditando tesi 
di questo tipo. Per il proget¬ 
to di Piediluco è accaduto 
che sorto stati chiamati i 
primi 40 delia lista, i quali 
sapevano che anche alla 
«Temi» sta per prendere il 
via un corso di formazione 
professionale per 50 giovani. 
E’ chiaro quindi che le a- 
spettative maggiori si rivol¬ 
gano verso questo ultimo 
corso. Va anche detto che 
scontiamo il mancato ade¬ 
guamento della scuola al 
mercato del lavoro. Quasi 
tutti i giovani disoccupati 
sono altamente scolarizzati e 
hanno una preparazione per 
un lavoro di tipo impiegati- 
zio. E’ questa una distorsione 
grave con cui occorre fare i 
conti ». 

Anche il sindaco di Temi, 
Giacomo Porrazzini. concorda 
sostanzialmente eoo questa 
spiegazione: « Sono convinto 
anch’io che non siamo in 
presenza di un atteggiamento 
da oarte dei giovani di rifiu¬ 
to di lavoro manuale. Trat¬ 
tandosi dei primi in gradua¬ 
toria è comprensibile che si 
preferisca aspettare in vista 
di un laverò che dà maggiori 
garanzie, credo che man ma¬ 
no che si scenderà dai primi 
posti della graduatoria queste 
difficoltà si supereranno, al¬ 
trimenti la realizzazione dei 
progetti che sono stati pre¬ 
disposti per l’occupazione 
giovanile rischia di non an¬ 
dare in porto». 

Nel frattempo fl numero 
dei giovani iscritti alla lista 
speciale è ulteriormente cre¬ 
sciuto, superando ormai le 
3200 unità. Nei prossimi 
giorni la lega dei disoccupati 
convocherà un'assemblea per 
discutere sui progetti per 
l’occupazione giovanile presen¬ 
tati al comune e sui risvolti 
problematici che essi pongo¬ 
no. 

9- «• P- 



Fino al 28 febbraio 
caccia vagante in 
provincia di Terni 

In un manifesto le zone dove si potrà accedere 



TERNI — La caccia vagante con ausilio del 
cane potrà essere praticata in provincia di 
Temi dal 1. gennaio al 28 febbraio, nel ter¬ 
ritorio che non è compreso in uno delle set¬ 
te zone di protezione. La caccia alle specie 
consentite è permessa da appostamento tem¬ 
poraneo in tutto il territorio regionale. Cosi 
viene stabilito dal calendario venatorio in¬ 
tegrativo per la stagione 78 79 approvato 
dalla Regione Umbria. 

Per quanto riguarda le zone è stato fat¬ 
to affiggere un manifesto che è esposto an¬ 
che presso le sedi delle associazioni dei cac¬ 


ciatori. nel quale sono indicate le delimita¬ 
zioni territoriali. 

Dal 1. marzo al 31 marzo lo caccia è con¬ 
sentita sempre nella provincia di Terni da 
appostamento temporaneo su tutto il terri¬ 
torio provinciale mentre in forma vagante 
e con l’uso del cane è permessa soltanto lun¬ 
go i seguenti fiumi, laghi, laghetti, a di¬ 
stanza non superiore a 100 metri dall’argine: 
fiume Tevere. Paglia. Nera. Velino, le due 
chiuse del Rio Grande: laghi: Piediluco, 
Corbara. zone paludose della piana del co 
mune di Attigliano. zona dell’Orso e nella 
piana di Fabro e di Monteleone. 


Chiesto lo scioglimento dalla Comunità montana Colli del Trasimeno 

\ 

I consorzi « Bonifica del Trasimeno » 
e « Fossi » intascano solo i contributi 


Lo scioglimento del «Con¬ 
sorzio Fossi » e del « Con¬ 
sorzio Bonifica del lago Tra¬ 
simeno » è stato sollecitato 
ieri dalla Comunità Montana 
Colli del Trasimeno in una 
nota che sottolinea l'inutilità 
dei due enti. 

« La Giunta della Comuni¬ 
tà Montana — si afferma nel¬ 
la nota — ha ricevuto nume 
rose sollecitazioni d'interven¬ 
to per la ripulitura dei fossi 
che dalla forsale montana 
Tuono - Pass ignaro - Magione 
confluiscono nel Lago Trasi¬ 
meno. Analoghe richieste so¬ 
no venute anche da parte di 
coltivatori diretti dei comu¬ 
ni di Castiglione del Lago. Pa¬ 
ci ano e Panicale. Alcuni han¬ 
no anche lamentato aspramen¬ 
te il fatto che mentre i col¬ 
tivatori pagano amuaJniefttt 


i propri contributi al Consor¬ 
zio Fossi, da quest'ultimo non 
viene fornita alcuna presta¬ 
zione per i corsi d'acqua che 
dovrebbe mantenere agibili ». 

Le questioni sollevate — 
precisa la Comunità Monta¬ 
no — implicano da parte del¬ 
la Comunità una piena dispo¬ 
nibilità ad intervenire nel¬ 
l'ambito delle sue competen¬ 
ze. purché d sia però il ne¬ 
cessario collegamento con un 
programma organico di ripu¬ 
litura e sistemazione degli ar¬ 
gini dei corsi d’acqua anche 
fuori dal territorio 

« Ciò co m p or ta — si affer¬ 
ma ancora nella nota — che 
sia dato corso a livello re¬ 
gionale alla legge che preve¬ 
de sia lo scioglimento del Con¬ 
sorzio Fossi che del Consor 
zio Bonifica del Lago Trasi 


meno. I due enti, praticamen¬ 
te inattivi per quanto riguar¬ 
da le opere di intervento, si 
limitano a riscuotere sola¬ 
mente i contributi obbligato- 
ri da parte dei proprietari 
delle terre. D loro scioglimen¬ 
to urgente si collega ccn fi 
nuovo assetto istituzionale del¬ 
l'intero bacxw imbrifero del 
Trasimeno, comprese le attua¬ 
li competenze dei consorzi di 
pesca erte necessariamente 
dovranno rimanere solo di tu¬ 
tela professionale pocché i 
più complessi problemi di ge¬ 
stione dei lago dovranno es¬ 
sere affidati ad un organi¬ 
smo piu rappresentativo di 
tutte le categoria ». La Co¬ 
munità ha convocato in par¬ 
ticolare un incontro con i co¬ 
muni rivieraschi su questi 
problemi. 


t 











pag. io 4 le regioni 


l'Unità / mercoledì 3 gennaio 1979 

»► « * » . * i r ~ 


Mancando il cloro che veniva prodotto allo stabilimento Sir non più potabili il Flumendosa e il Corongiu 
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La denuncia dei lavoratori che occupano la fabbrica ormai da cinque giorni - La città coin¬ 
volta direttamente dalla vertenza - Rovelli e la DC i protagonisti negativi dei comizi im¬ 
provvisati dagli operai davanti ai cancelli - Una lotta che deve essere patrimonio di tutti 


La sera dell'ultimo dell'anno a Enna 

Un altro pastore ucciso 
in Sicilia nella 
guerra per i pascoli 

Si ori spostato con la mandria in località Aidone per la transu¬ 
manza - Il figlio lo attendeva per passare il Capodanno a Capizzi 


Il governo della Regione Abruzzo 


Dove porterebbe 
l’operazione 
«crisi globale» 


Nostro servizio 


L’AQUILA — in presenza 
dell’avvemita formalizzazione 
della crisi alla Regione 
Abruzzo con le dimissioni 
come avevano chiesto e mo¬ 
tivato l comunisti — dell ese¬ 
cutivo, si tratta ora di porre 
attenzione ad alcuni aspetti 
della situazione che le forze 
democratiche non possono 
non considerare con la mas¬ 
sima attenzione e responsa* 


lltà. „ ... . 

Uno di questi aspetti e 
aello che attiene, come è 
ato rilevato nel corso del 
«ente dibattito In Confit¬ 
to regionale, alla coslddet- 
i « crisi globale » chiesta 
il socialisti. Anche se 11 
battito ha dato con ch a- 
aza la misura dell’lsola- 
lento In cui è caduta la inl- 
ativa socialista (tutti l grup- 
! consiliari. Infatti, l'hanno 
-itlcata e osteggiata), qual- 
ìe organo di stampa non 
lostra di cogliere compiuta- 
*nte tutte le implicazioni 
. * non sono Doche e non 


sono lievi — di una opera¬ 
zione che, puntando alle di¬ 
missioni del presidente del 
Consiglio regionale, dell uffi¬ 
cio di presidenza e del pre¬ 
sidenti delle commissioni per¬ 
manenti, qualcuno ha defini¬ 
to, con Immagine assai ef¬ 
ficace, di « azzeramento ». 

Bui significato della inizia¬ 
tiva socialista, già 11 compa¬ 
gno Sandlrocco aveva sotto- 
lineato che essa rappresenta 
un elemento di aggravamen¬ 
to della situazione generale, 
poiché alla crisi effettiva e 
concretamente motivata per 
l’incapacità della Giunta di 
attuare l’accordo program¬ 
matico, ai verrebbe ad ag¬ 
giungere una crisi istituzio¬ 
nale. iramotivata «otto tutti 


gli ««petti. 

La compagna Giuliana Va¬ 
lente — in una intervista ri¬ 
lasciata ieri a «Il Messagge¬ 
ro » — tra l’altro, sottolinea 
come quella del FBI 6ia « una 


richiesta che non ha prece¬ 
denti né in Parlamento, iié 
in tutte le altre regioni ita¬ 
liane che hanno attraversato 
crisi di giunta ». Occorre 
anche ricordare — come i 
comunisti hanno fatto nel¬ 
l’Assemblea regionale e co¬ 
me vanno facendo In tutti 
gli Incontri e i dibattiti in 
cui trovano spazio 1 proble¬ 
mi della crisi e le proposte 
per 11 suo superamento — 
che l’ufficio di presidenza 
non è strumento di una mag¬ 
gioranza e che esso non può 
essere condizionato dalla vi¬ 
ta di una maggioranza: esso 
è uno strumento che garan¬ 
tisce 11 pieno e corretto svol¬ 
gersi della vita del Consiglio 
regionale e del gruppi con¬ 
siliari e assicura il pieno 
espletarsi delle funzioni del 
singolo consigliere. 

Nel fare queste valutazio¬ 
ni, e nel portare il discorso 
sulla correttezza politica del¬ 
la distinzione tra una crisi 
di Giunta e una crisi Istitu¬ 
zionale, 1 comunisti sottoli¬ 
neano la propria piena di¬ 
sponibilità a valutare con 
spirito aperto, con le altre 
forze democratiche, pioble* 
mi e proposte Impliciti nella 
Iniziativa socialista, ma ciò 
non come fatto, che nessu¬ 
no comprenderebbe, collega¬ 
to con la crisi dell’esecutivo 
le cui dimissioni scaturisco¬ 
no da ragioni politiche ben 
precise: bloccare il processo 
di Inadempienze program¬ 
matiche e di degenerazione 
gestionale, adeguare le scel¬ 
te e gli obiettivi alle esi¬ 
genze crescenti dell’Abruzzo, 
recuperare un più alto livel¬ 
lo di tensione politica e mo¬ 
rale nella gestione degli ac¬ 
cordi sottoscritti, ricercare in 
un avanzamento del quadro 
politico la effettiva garanzia 
perché 11 momento operativo 
corrisponda puntualmente 
agli obiettivi della intesa po¬ 
litica e programmatica. 

Romolo Liberale 


Per la giunfa di Catanzaro 


La DC rinvia, ma 
le dimissioni 
sono inevitabili 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La Demo¬ 
crazia Cristiana sta tentan¬ 
do in tutti i modi di conge¬ 
lare la crisi aperta ormai da 
oltre tre meal al Comune di 
Catanzaro. Lacerato al suo 
intemo.' Incapace di utiliz¬ 
zare in pieno la forza di cui 
dispone (10 consiglieri su 40). 
il partito acwtocrociato sta 
cercando, infatti, di riman¬ 
dare alle colende greche sia 
la presa d’atto delle dimis¬ 
sioni di una giunta che è 
ormai di ostacolo alla ri¬ 
presa dell’attività ammini¬ 
strativa del Comune, sia II 
disbrigo di pratiche urgenti 
quali la definizione delle 
zone per l’equo canone e la 
determinazione degli oneri 
di urbanizzazione. 

Nella riunione del consi¬ 
glio comunale, tenuta circa 
venti giorni orsono, infatti, 
come si ricorderà, I .due pro¬ 
blemi sono stati ancora una 
volta rinviati per fare posto 
a pratiche di ordinaria am¬ 
ministrazione e di nessun ri¬ 
lievo. La manovra è fin trop¬ 
po scoperta: la giunta sa (e 
lo sanno anche le correnti 
maggioritarie della DC) che, 
risolte le questioni dell’equo 
canone e degli oneri di ur¬ 
banizzazione. si dovrà dare 
corso al meccanismo che por¬ 
ta dritti alle dimissioni del 
sindaco Mulè e della sua 
giunta. E qui cominciano le 
« grane » interne della DC. 
che sostiene la politica delle 
« Intese ». salvo poi rifiutare 
la richiesta avanzata da PCI 
e FBI di un ingresso in giun¬ 
ta del comunisti, oppure ten¬ 
tare l’iootesi centrista DC- 
FSDI-PRI. Una ipotesi, que¬ 
sta, che tra l’altro è naufra¬ 
gata sugli scogli delle dissi¬ 
denze interne. 

Intanto PCI e PSI hanno 
chiesto la convocazione del 
consiglio comunale, il quale 
dovrebbe, secondo la prassi, 
riunirsi fra qualche giorno. 
Basti Intanto ricordare, per 
sottolineare la Inefficienza e 
la incapacità della giunta 
attualmente In carica, che il 
Comune di Catanzaro ha an¬ 
cora da spendere qua’che co¬ 
sa come cinque miliardi. 11 
che non è poco in una città 
in cui tutto è allo sfascio: 
dal servizi comunali a quelli 
sociali, dalle strade, dal traf¬ 
fico all’igiene, dalle scuole 
agli uffici comunali. 

Ma torniamo alla crisi più 
propriamente politica. Come 
intende lavorare la Democra- 
aia cristiana per superarla? 
La domanda è certamente 
retorica in presenza de* "no” 


che la DC oppone ad una 
giunta d’emergenza compren¬ 
dente anche 11 PCI. Tuttavia 
l’interrogativo può avere una 
risposta emblematica in un 
comunicato della direzione 
provinciale scudocrociata. In 
questo documento in pratica 
si minaccia ima crisi alla 
Provincia (la presidenza è 
socialista e vige un accordo 
programmatico con il PCI), 
se l’« intesa » (la stessa che 
1 gruppi de non hanno fatto 
funzionare al Comune la¬ 
sciando inattuato il program¬ 
ma) non verrà ristabilita a 
livello comunale. 

Il tentativo è di richiama¬ 
te all’ordine il PSI die fino 
ad ora coerentemente ha so¬ 
stenuto una politica unita¬ 
ria con il PCI. Nella DC, in¬ 
somma, sono in molti a lavo¬ 
rare per una « intesa » a 
quattro DC-PSI-PSDI e PRI- 

Aprirà con tali motivazio¬ 
ni una crisi la DC? Se si, 
il PCI, come è stato riba¬ 
dito in ima nota del gruppo 
consiliare comunista che ha 
preso in esame l’impostazio¬ 
ne del bilancio per a 197», 
chiederà il proprio ingresso 
in giunta, e questo per ac¬ 
celerare i tempi di soluzione 
di alcuni problemi (perso¬ 
nale, riorganizzazione degli 
uffici, ecc.) la cui soluzione è 
stata ostacolata dalla DC. 

Per ora la DC, però, cor¬ 
reggendo in qualche modo 
le voci fatte circolare con 
insistenza nei giorni scorsi, 
chiederà una verifica in 
tutti l Comuni in cui esiste 
una intesa. Nello stesso tem¬ 
po ha dato mandato a! grup¬ 
po consiliare provinciale di 
seguire analoga linea di con¬ 
dotta. Il ricatto, insomma, 
continua anche se si sfuma 
in qualche punto. 

In quanto al PCI. nel co¬ 
municato del gruppo consi¬ 
liare provinciale, si ribadisce 
la necessità che sulle que¬ 
stioni del bilancio il dibat¬ 
tito non si limiti alle forze 
politiche, ma coinvolga an¬ 
che i Comuni, le Comunità 
montane. 1 sindacati, le for¬ 
ze sociali e produttive, I la¬ 
voratori. Per lì PCI il bilan¬ 
cio è infatti una occasione 
di verifica della volontà di 
avviare la programmazione. 

«Il terreno scelto dal PCI 
è quello di definire un bi¬ 
lancio pluriennale che con¬ 
tenga scelte di programma¬ 
zione nel vari settori produt¬ 
tivi e dei servizi sociali, di 
riorganizzare l'ente al suo 
Interno, di mantenere aper¬ 
to 11 confronto con la Re¬ 
gione ». 

n « , 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sullo schermo 
di una televisione privata, 
installata in una sala dello 
stabilimento, davanti a una 
piccola folla di famiglie di 
operai, compare il volto di 
un lavoratore della Rumianca 
e racconta l’odissea sua e dei 
suol compagni, e subito dopo 
appare la festa di fine d'anno 
nella grande sala di un al¬ 
bergo cittadino gremita di 
gente che non conosce certo 
la crisi e sembra ancora ba¬ 
ciata dal « benessere ». Sono i 
due volti della città, mentre 
inizia il 1979: in modo 
drammatico per migliaia di 
lavoratori, quasi con gaia 
spensieratezza per tutti quelli 
che vengono classificati, da 
antica data, col termine ap¬ 
propriato di « compradores ». 

Se dalla fabbrica la mac¬ 
china da presa fruga nelle 
strade delle fraziom e della 
periferia, dentro la città, al¬ 
lora appaiono immagini di 
fogne aperte, di rigagnoli ne¬ 
ri vicino ai quali giocano pe¬ 
ricolosamente i bambini. I 
figli di quegli stessi operai 
che oggi lottano con tutte le 
loro forze per salvare il po¬ 
sto di lavoro. 

Ecco ancora gli operai, sul 
video, pronti a completare 
l’opera di informazione, a 
raccontare degli errori com¬ 
piuti dalla DC, dei cessimi 
risultati della politica di 
« sviluppo » fin qui attuata, 
dei casi drammatici delle lo¬ 
ro fabbriche, dove circa sei¬ 
mila lavoratori sono già in 
cassa integrazione, e la pro¬ 
spettiva di « mantenere il 
pasto» appare incerta e insi¬ 
cura. 

Queste storie si raccontano 
alla Rumianca, al quinto 
giorno di occupazione della 
fabbrica. Ma la città riesce a 
vivere questo dramma ter¬ 
ribile. riesce a comprendere 
che. se crolla l’Industria chi¬ 
mica. ogni certezza può esse¬ 
re definitivamente compro- • 
messa? I cagliaritani hanno , 
la percezione esatta di quan¬ 
to sta succedendo, e sanno 
che possono venire colpiti da 
un momento all’altro persino 
servizi essenziali come la po¬ 
tabilizzazione dell’acqua? 

Nei dibattiti che quotidia¬ 
namente andiamo seguendo 
fra gli operai e i tecnici della 
Rumianca non mancano, ol¬ 
tre elementi di preoccupazio¬ 
ne per lo stato «comatoso» 
della produzione. ulteriori 
problemi. Tra i più rilevanti, 
gli operai ne citano uno sol¬ 
tanto: la Rumianca Droduce 
il cloro per la potabilizzazio¬ 
ne d p i rifornimenti idrici del¬ 
la città ed una larghissima { 
fascia della provincia di Ca- i 
diari. La fermata degli im- j 
pianti rende impossibili i ri- : 
fornimenti ai b^cmi del Flu- ! 
mendosa e del Corongiu. «Le 
scorte cK cloro potrebbero es- ! 
sere agli sgoccioli», confer¬ 
mano gli operai. 

La crisi della Rumianca 
rischia, dunque, di coinvolge¬ 
re in modo drastico la città 
di Cagliari, che forse ha fi¬ 
nora vissuto — almeno negli 
strati più disinformati — il 
dramma di migliaia di operai 
e delle loro famiglie come un 
fatto che non la tocca diret¬ 
tamente. Le denunce vengono 
ripetutamente proposte, at¬ 
traverso i megafoni, da 
gruppi di lavoratori che da 
ieri percorrono in lungo e in 
largo le strade del capoluogo 
e quelle dei centri dell’inter- 
land agricolo industriale. Ro¬ 
velli e la DC sono, in un 
certo senso, i protagonisti 
negativi dei comizi volanti, 
degli slogan ripetuti davanti 
alle case popolari e nelle 
piazze del centro storico. 

Agli operai che • spiegano 
come le fabbriche petrol¬ 
chimiche vanno difese e po¬ 
tenziate. • cacciando « l’awen- 
turicro e i suoi - complici, 
responsabili di un bilancio 
tanto disastroso», si aggiun¬ 
gono i giovani, i disoccupati, 
k donne, i commercianti, i 
contadini. Ciascuno dice la 
sua. 

I contadini addebitano allo 
« sviluppo industriale distor¬ 
to * l’abbandono dell’agricol- 
tura: ì com mer ci anti e le ca¬ 
salinghe accusano il governo 
per l’aumento dilagante dei 
prezzi; i giovani e gli studen¬ 
ti condannano 11 clientelismo 
e la corruzione, e in partico¬ 
lare la mancanza assoluta di 
lavoro. Come fare per salvare 
la Ri*nianca di Cagliari e la 
SIR di Porto Torres? E’ 
semplice: non ò possibile ac¬ 
cettare che Rovelli, autore 
principale del disastro, abbia 
ancora una funzione premi¬ 
nente, da incontrastato zar. 
del grupoo petrolchimico: bi¬ 
sogna allontanarlo, o quanto 
meno ridimensionare il suo 
ruolo. ’ 1 

«Cacciato Rovelli, e nomi¬ 
nato un commissario straor¬ 
dinario. occorre subito pen- . 



sare alla continuità produtti¬ 
va con un piano di sviluppo, 
ed alla ripresa dei finanzia¬ 
menti sotto un rigido con¬ 
trollo pubblico »: è quanto si 
sente dire nel «dibattito col¬ 
lettivo» promosso dai sinda¬ 
cati e dal consiglio di fabbri¬ 
ca. stavolta fuori dai cancelli 
della Rumianca, nei quartieri 
cagliaritani e nell'intero terri¬ 
torio. 

La lotta non può essere 
settoriale, ristretta alla zona 
industriale cagliaritana, deve 
interessare tutti. Non è in 
pericolo soltanto il posto di 
migliaia di lavoratori: è in 


gioco l'avvenire della città e 
dell’intera Sardegna. Gli sta¬ 
bilimenti di Macchiareddu 
sono fermi al cento per cen¬ 
to. quelli di Porto Torres la¬ 
vorano al 50-60 per cento e 
possono venire bloccati da 
un momento all'altro. Di 
conseguenza, per il mancato 
afflusso di materie prime e 
di prodotti lavorati, reste¬ 
ranno ferme le industrie di 
Ottana, di Villacidro, di Por- 
tovesme. le stesse miniere. 
Ed il cloro per trattare l'ac¬ 
qua proveniente dal Flumen¬ 
dosa. renderla potabile, e 
perciò bevibile? « Anche il 


cloro verrà a mancare, se 
non si adottano in tempo dei 
provvedimenti concreti. Non 
ci viene tolto solo il lavoro, 
ci negano anche l'acqua». 

In queste ore. mentre gli 
operatori escono dalla fab¬ 
brica per « sensibilizzare la 
cittadinanza » e renderla di¬ 
rettamente partecipe di un 
« dramma collettivo ». i sardi 
hanno molte occasioni per 
riflettere, davanti ad episodi 
ed avvenimenti sui quali di¬ 
venta urgente prendere posi¬ 
zione. 

Giuseppe Podda 


ENNA — Un nuovo omi¬ 
cidio, apparentemente in¬ 
spiegabile. In un pascolo 
dell'entroterra siciliano. Un 
pastore di 60 anni, Giu¬ 
seppe Stanzò, incensurato, 
è stato freddato con un 
colpo di fucile da caccia 
sparato all'altezza della 
tempia in un bosco di eu¬ 
calipti sul monti Nebrodl, 
vicino al territorio di pa¬ 
scolo in località Aidone. 

‘ L’uomo «a sparito da 
domenica e il figlio Ga¬ 
briele, di 18 anni, aveva de¬ 
nunciato il fatto ai carabi¬ 
nieri che hanno avviato su¬ 
bito le ricerche. Soltanto 
ieri notte è stato però pos¬ 
sibile ritrovare il cadavere 
grazie all'aiuto dei cani 
poliziotto, dopo numerose 
ore di ricerche. Giuseppe 
Stanzò ed U figlio si erano 
spostati da alcuni giorni 
con la mandria per la tran¬ 
sumanza. Infatti vivono il 
resto dell’anno a Capizzi, 
ad una ventina di chilo¬ 
metri da Aidone. 

• Domenica Giuseppe Stan¬ 
cò si era allontanato da 
casa raccomandando al fi¬ 
glio di preparare una pen¬ 
tola di acqua calda per 
uccidere un maiale prima 
di rientrare a casa. Dove¬ 
vano passare H Capodanno 
insieme agli altri familia¬ 
ri di Capizzi. Il figlio do¬ 
po aver atteso alcune ore 
ha dato l’allarme, ma, co¬ 
me abbiamo detto, 11 cor¬ 
po è stato ritrovato soltan¬ 
to 24 ore più tardi. 


Gli investigatori non 
escludono che il pastore 
possa essere stato ucciso 
accidentalmente da qual¬ 
che cacciatore, ma l'ipote¬ 
si è alquanto improbabile. 
Infatti il colpo all’altezza 
della tempia lascia pochi 
dubbi sulla natura dell'omi¬ 
cidio: l’ennesima vendet¬ 
ta tra pastori per sfrutta¬ 
re i pascoli più ricchi. 

Sono decine oggi anno, 
soprattutto nel periodo 
della transumanza, gli 
atroci delitti nelle campa¬ 
gne dell’entroterra slcllia- 


PALERMO — La sezione 
istruttoria della Corte d’ap- 
pello, confermando la deci¬ 
sione dei giudici di primo 
grado, ha prosciolto per in¬ 
sufficienza di prove il co¬ 
struttore edile rr.onrealese 
Giuseppe Quartucclo, di 62 
anni, dall’accusa di essere 11 
mandante di sei omicidi. I 
delitti fecero tutti seguito 
alla liberazione della mo¬ 
glie del Quartucclo, Graziel¬ 
la Mandala, rapita da un 
commando mafioso nella sua 
abitazione estiva di San 
Martino delle Scale. 

Graziella Mandala otto 
giorni dopo venne liberata 
— secondo gli investigatori — 
da un commando mafioso 


no. Giuseppe Stanzò si era 
addirittura spostato di ven¬ 
ti chilometri alla ricerca 
di un terreno favorevole 
per 11 pascolo della sua 
mandria. Deve aver dato 
fastidio a qualcuno, forse 
agli stessi pastori del luo¬ 
go. Una delle tante vitti¬ 
me di questa assurda fai¬ 
da che dura tutto l'anno 
e che difficilmente per¬ 
mette di individuare 1 re¬ 
sponsabili dietro il classi¬ 
co muro d'omertà innal¬ 
zato secondo lo stile ma¬ 
fioso. 


che aveva scoperto il luogo 
in cui la donna era tenuta 
prigioniera, una villetta nel¬ 
la zona balneare di Mondel¬ 
lo. Nelle ore immediatamen¬ 
te successive al rilascio del¬ 
l’ostaggio, dopo una segna¬ 
lazione anonima giunta alla 
redazione di Palermo dell’ 
Ansa, fu trovato 11 cadave¬ 
re di Francesco Renda, di 42 
anni -- era stato strangola¬ 
to e rinchiuso in un sacchet¬ 
to della nettezza urbana — 
identificato come il carcerie¬ 
re della donna. 

A questo delitto ne fecero 
seguito altri cinque: le vit¬ 
time erano tutte sospettate 
di concorso nel sequestro di 
persona. 


Un costruttore palermitano 

Era accusato di sei 
assassini : prosciolto 


Difficile lottata una malavita organizzatissima 

L'«anonima» in Sardegna 

1 * e/ * - ‘ 

vuole dieci miliardi 


Dalla nostra redaxioile 

CAGLIARI — Un miliardo e 
mezzo è la cifra chiesta dai 
, banditi per il rilascio di Pe- 
’ ter Besuch, il giovane im- 

- prenditore tedesco rapito a 
Olbia lo scorso 18 settembre. 
Due miliardi sono stati chie¬ 
sti per la libertà di Gianoar- 

' lo Bussi, l’ingegner mode¬ 
nese sequestrato circa tre 
mesi fa a Villasimius. Ed 
ancora sono stati chiesti tre 
miliardi per il commercian- 
* te sassarese Pupo Troffa; 
addirittura quattro per il ri- 
' lascio di uno dei proprietari 
degli stagni. di Cabras. lo 
oristanese don Efisio Carta. 
Cifre da capogiro in un cre¬ 
scendo spaventoso. Non si 
conoscono ufficialmente le 

- richieste dei fuorilegge per 
Pasqualba Rosas, figlia di 
un gioielliere • di Nuoro, e 
Dine Toniutti. lo studente 
erede unico di una facolto¬ 
sa famiglia di Macomer, ra¬ 
pito pochi giorni fa. Si ri¬ 
tiene che anche per questi 
due ostaggi gli intermedia- 


» ' ’ * • , 

ri dei banditi abbiano avan¬ 
zato proposte esorbitanti. 
Spesso, quasi sempre, vengo* 
no chieste somme abbondan¬ 
temente al di là delle pos¬ 
sibilità finanziarie delle fa¬ 
miglie dei sequestrati. 

Il breve consultivo trac¬ 
ciato è abbastanza eloquen¬ 
te. Per il rilascio dei seque¬ 
strati i banditi chiedono com¬ 
plessivamente 10 miliardi, 
forse addirittura 12. Una ci¬ 
fra che da sola esprime il 
momento drammatico che si 
vive in Sardegna. Mai si era 
. giunti a simili livelli. Il mo¬ 
tivo principale va ricercato 
nella organizzazione di una 
nuova, più moderna mala¬ 
vita, soprattutto nelle città. 

Come viene messo in ri¬ 
lievo da più parti, non va 
taciuta la significativa sin¬ 
cronia tra ondata di crimi¬ 
nalità e gravissima crisi eco¬ 
nomica dell’isola. E’ una cri¬ 
si che. al pari dell'escalation 
della delinquenza comune e 
terroristica, ha rari riscon¬ 
tri in passato. 

Nelle famiglie dei rapiti si 


continuano a vivere ore di 
angoscia. La disperazione 
diventa vero e proprio ter¬ 
rore a causa di decine di 
telefonate anonime da par¬ 
te di sciacalli e mitoroani. 
Non si conosce k» stato at¬ 
tuale delle trattative. Le fa¬ 
miglie dei rapiti continuano 
a lanciare appelli disperati 
ai banditi. Più di un appel¬ 
lo è stato lanciato, attraver¬ 
so la radio e la stampa, dal¬ 
la signora Edda Vittoni. mo¬ 
glie deU'ingegner Bussi, ra¬ 
pito proprio davanti ai suoi 
occhi, a Villasimius. 

Secondo qualche indiscre¬ 
zione sarebbero stati versati 
finora 80 milioni: il limite 
massimo delle possibilità 
della famiglia (il Bussi è un 
semplice tecnico della Fer¬ 
rari), ma molto al di sotto 
delle perentorie richieste (2 
miliardi) dei banditi. Per 
l’ingegner modenese si teme 
il peggio. Molto dipenderà 
dallo sviluppo delle indagi¬ 
ni. che hanno condotto in 
carcere finora un gruppo di 
persone: due sottufficiali 


■ La signifi¬ 
cativa sincronia 
con la crisi 
economica 
Ore di angoscia 



• Rainer Pater Basiteli 


dell’Aeronautica militare del¬ 
la base di Perdasdefogu. e 
quattro pastori della zona. 

Buona parte del riscatto é 
stata versata dai familiari 
di Peter Besuch. I banditi 
hanno chiesto ancora diver¬ 
se centinaia di milioni. La 
famiglia non ha altro da ver¬ 
sare. Dopo aver intravisto 
la possibilità di un rilascio 


■ Decine di 
telefonate 
di sciacalli 
Gli appelli di 
Edda Vittoni 



• Giancarlo Bussi 


a breve termine, la madre 
e gli altri parenti dell’im¬ 
prenditore tedesco vivono ora 
nuovamente momenti assai 
drammatici. 

Le indagini intanto si in¬ 
tensificano in ogni parte del¬ 
la Sardegna. Nei sequestri 
sono coinvolte tutte le quat¬ 
tro province sarde. Gli esi¬ 
ti e le battute di polizia e 


■ Indagini in 
tutta l’isola 
Ma gli esiti 
sono quasi 
sempre negativi 



# Salvatore Troffa 


carabinieri sono quasi sem¬ 
pre negativi. Le forze del¬ 
l'ordine non hanno probabil¬ 
mente i mezzi per far fron¬ 
te e sgominare l’organizza¬ 
zione di spietati fuorilegge. 
Il che contribuisce non po¬ 
co al diffondersi di paure, 
incertezze, terrore. 

p. b. 


Intermediazione e strutture decrepite minacciano la produzione calabrese 


L’agrumeto deve rinnovarsi per non morire 

v 

La concorrenza degli altri paesi del bacino mediterraneo — L'esperienza positiva delPAPOC — Mille e 700 soci e 3615 ettari 
Quali interventi sono > necessari da parte della Regione -, Un progetto per servizi comuni con i produttori della Basilicata 


Nostro smizio 

ROSARNO ( Reggio Cala¬ 
bria) — L’Assodartene pro¬ 
duttori ortofrutticoli cala¬ 
bresi. una struttura democra¬ 
tica ormai a livello regionale 
che nel settore agrumicolo ha 
raggiunto una notevole pre¬ 
senza. adeguerà i suoi servi¬ 
zi non soltanto a vantaggio 
dea propri soci (circa 1.700 
con una superficie agricola 
di 3615 ettari ed una produ¬ 
zione di q. 700 mila di agru¬ 
mi) ma ndl tntwoc più 
compierai vo dell’intero setto¬ 
re. sottoposto da anni all’in¬ 
tervento malioso nella con¬ 
trattartene degli agrumi e ad 
un progre d ivo restringimen¬ 
to dei mercati nazionali ad 

esteri _ 

Si deve al molo deU’APOC 
se migliaia di picco!! e medi 
produttori di Rcearno, Gioia 
Tauro, Folistena, Meli cueco. 
Anoia, Ta urianova. Serrata. 
Cittanova. S. Ferdinando. 
Maropatt. Cinquefrondi, Cau¬ 
teri ia, Bovalino, Benestare 
(in provincia di Reggio Ca¬ 
labria): del lametino (in pro¬ 
vincia di Catanzaro): di Ros¬ 
sano e CorigUano (in provin¬ 
cia di Cosenza) sono riusciti 
a sfuggire alle speculazioni 
dell’Intermediazione ed a sop¬ 
portare gli effetti della crisi 


agrumaria che. ogni anno, 
porta alla distruzione di cesi 
- tinaia di migliaia di quinta¬ 
li di agrumi 

Accadrà anche quest’anno? 
la domanda angosciosa 
che si ripropongono non sol- 
I tanto i produttori agrumari 
ma quanti sorto stati muti 
ed attoniti testimoni della 
distruzione di una notevole 
ricchezza che — oltre al va- j 
lore del prodotto distrutto — ! 
costa, ogni armo, decine e I 
decine di miliardi di lire j 
trotti dai fondi agricoli co- I 
munì tari. 

- U pro v vide n ziale « soccor¬ 
so » economico deBa Comuni¬ 
tà se salva i produttori dal 
disastro non U Muta, certo, a 
rinnovare gli impianti, a mi¬ 
gliorare qaali tati vomente la 
prdurtane, a resistere e con¬ 
trastare la concorrenza degli 
altri Paesi del bacino medi¬ 
terraneo che diventa sem pr e 
più aggieaoiva: infatti, aran¬ 
ce e mandarini aumenteran¬ 
no nel 1980 del 30% in Ita¬ 
lia: del 46% in Grecia: del 
157% in Spagna: dei 102% 
in Marocco; dei 34% tn Tur¬ 
chia. 

“ Quando altri Paesi produt¬ 
tori di agrumi selezionati s! 
accingono ad entrare nella 
Comunità europea e quando 
le esportazioni di agrumi 


italiani sono in costante ca¬ 
lo, diventa essenziale la ge¬ 
stione democr a tica della atti¬ 
vità di programmazione, la 
disciplina e l’is tr u tt oria del 
Piano Agrumi (legge n. 317) 
e delle relative richieste di 
rioon v er si o n e e - trasforma¬ 
zione agraria. 

Gli ispettorati agricoli pro¬ 
vinciali. l’ufficio regionale di 
coordinamento del Piano 
Agrumi ». l’assessorato regio¬ 
nale all’agricoltura non pos¬ 
sono continuare a distribui¬ 
re — pur nelle carenze pro¬ 
prie deffla legge 317 — i fondi 
del Piano Agrumi a proprio 
piacimento e di s cr ezi o ne. 

Il peso rilevante dei setto¬ 
re ag rumi colo neH’ogrtooltu- 
ra calabrese impone, semmai, 
il controllo ed il contributo 
delle or gani— leni contadi¬ 
ne. associative e cooneratfve. 
dei sindacati e degli Enti 
Locali nella g estione e nelle 
scelte da ptugiam nrare col 
Plano Agrumi; un raccordo 
dei Plano Agrumi con anello 
agricolo aumentare regiona¬ 
le: aiuti specifici nel campo 
della rice r ca sderttfica, del¬ 
l'assistenza tecnica e com¬ 
merciale e nella promozione 
di ca m parne pubblicitarie 
sulla Qualità del prodotto 
agrumario calabrese: un con¬ 
trollo rigoroso sulla produzio¬ 


ne vivaisti ca che non può es¬ 
sere affidata solamente a 
privati 

Ritardi nella legislazione 
regionale, insufficienze degli 
ispettorati agricoli provincia¬ 
li e di zone nell'istruttoria 
delle pratiche, intralci buro¬ 
cratici ed amministrativi 
vanno superati rapidamente 
assieme alla predisposizione 
di servizi che assistano i col¬ 
tivatori in tutte le fasi pro-\ 
d attive e di commercializza- ' k 
rione 

Ciò è necessario per con¬ 
sentire l’ampia e necessaria 
trasformartene dell’agrumeto 
calabrese, per agevolare le 
riconversioni colturali che si 
impongono laddove la produt¬ 
tività e la qualità organo¬ 
lettica delle arance sono sca¬ 
denti. per avanzare, in tal 
caso, ai produttori prec is e 
propo st e alternative di colti- 
vmrtone e di conduzione dei 
campi. 

La r ece n te legge n. 947 (che 
integro fi regolamento comu¬ 
nitario n. 1360 del 19 giu¬ 
gno 1973) ra p pre s enta un ri¬ 
levante suocesso per l’asso- 
cia rimiamo contadino, per la 
d i s ci p lin a della produzione 
agr umi cola e per la concen¬ 
trazione unitaria deU’offerta 
liberandola, cosi, dal peso pa¬ 
rassitario • soffocante dell’ 


intermediazione. 

Anche in questo caso, i ri¬ 
tardi della Regione sono gra 
vi: la giunta regionale, in 
fatti, non ha ancora provve¬ 
duto ad adottare agli adem¬ 
pimenti di sua competenza 
per rendere operante la leg¬ 
ge 674 in Calabria soprattutto 
per favorire la costituzione 
delle Unioni regionali, stru 
menti decisivi ed indispensa¬ 
bili per una programmazione 
verticale ne! settore agru¬ 
mario. 

L’APOC calabrese, in tal 
senso, sta valutando — assie¬ 
me alle Associazioni della 
Puglia. Basilicata e Sicilia — 
l’opp o r tu nità di creare un 
grosso impianto vivaistico 
per la fornitura di piantine 
a tutti gli associati nonché 
un centro dove cumulare al¬ 
cuni servisi comuni: si tratta 
di un serio tentativo per com¬ 
piere. anche organizzativa¬ 
mente. svolte decisive e radi¬ 
cali, per rendere competitivi 
— quantitativamente e quali¬ 
tativamente — gli agrumeti 
calabresi e meridionali: per 
evitare il ri correre delle crisi 
di mercato e degli interventi 
assistenziali, « oggetto e stru¬ 
mento della speculazione ma¬ 
fioso, a volte con la consape¬ 
volezza e connivenza dèlia 
pubblica amministrazione ». 


Ciò va evitato predispo¬ 
nendo — in caso di interven¬ 
to dell’AI MA — «severi con¬ 
trolli presso i centri di riti¬ 
ro degli agrumi ». Allo stes¬ 
so modo occorre un'azione 
congiunta delle autorità in 
quirenti e giudiziarie per li¬ 
berare le campagne del « gra¬ 
ve fenomeno dei ricatti e del¬ 
le speculazioni che si verifi¬ 
cano particolarmente nelle 
campagne del comprensorio 
della piana di Rosamo-Gio-a 
Tauro». Qui, «le guardiani 
abusive Imposte ai proprieta¬ 
ri controllano la contratta¬ 
zione della produzione agri¬ 
cola» mentre «le ruberie di 
agrumi nelle campagne non 
offrono tranquillità e certez¬ 
za ai coltivatori ». 

Oltre a sollecitare una ade¬ 
guata vigilanza da parte del¬ 
le autorità pubbliche. l’APOC 
« impegnata, assieme alle for¬ 
ze politico-sindacali, all’affer¬ 
mazione di condizioni di 
maggiore civiltà nelle cam¬ 
pagne, rivolge un appello ai 
propri associati, ai cittadini 
tutti per una continua mobi¬ 
litazione rivolta alla sconfitta 
della sopraffazione, per uno 
sviluppo democratico e civi¬ 
le. per il rilancio dell’agrumi¬ 
coltura ». 

Enzo Lacaria 
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In Sicilia si verifica fa volontà deipartìtì di sviluppare l’intesa 

L’unità, alla prova 
del piano triennale 


PALERMO — Quale futuio 
attende la Sicilia, * all’inmo 
del *79? Il punto fondamen¬ 
tale, già anticipato, in sede di 
bilancio di fine anno, dal 
PCI, è la scadenza del piano 
triennale. Dopo l’ingresso del¬ 
l’Italia nello SME, il punto 
politico su cui anche le forze 
della 1 maggioranza autonomi¬ 
sta siciliana sono chiamate è 
quello di impedire che sul 
. Mezzogiorno e sull’isola ven¬ 
gano scaricate le conseguen- 
. ze del confronto tra l’econo¬ 
mia italiana e quelle dei pae- 
- ai forti. , 

Le polemiche 
sullo SME 

Si tratta di un banro di 
prova iul quale i comunisti 
siciliani intendono lu'iRurare 
l'effettiva volontà delle altre 
forze della maggioranza regio¬ 
nale, ed in primo luogo della 
Democrazia cristiana, di svi¬ 
luppare la carica rinnovatri¬ 
ce della politica di unità tra 
le forze democratiche. Sinora 
il confronto sulle scelte di po¬ 
litica economica ha potuto ve- 
, rificare gli intenti unitari dei 
pjrtili autonomisti e siciliani 
con la discussione, ed il va¬ 
ro, a conclusione della ses¬ 
sione, del documento unitario 
sul piano Pandolfi • i piani 
dì settore. • 


Ma la decisione governati¬ 
va di entrare subito nel ’ Si¬ 
stema monetario europeo com¬ 
porta un inasprimento di que¬ 
sto confronto: si tratta — lo 
ha dichiarato, rispondendo ad 
un intervistatore del Giornate 
ili Sicilia, il presidente della 
Regione Mattarella — di ri¬ 
chiamare il governo centrale 
ad « una c politica economica 
che non aia avversa al Mez¬ 
zogiorno >. Ma sarà la DO 
— sarà il governo regionale — 
all’altezza di tali nuovi com¬ 
piti? Mattarella ha preannun- 
ciato alcuni contatti con indu¬ 
striali lombardi e tedeschi per 
nuovi investimenti in Sicilia. 
Ma anche qui — secondo Mat¬ 
tarella — il vero banco di 
verifica è la programmazione: 
ci vogliono — ha detto — 
« adeguale scelte sul piano 
triennale ». Senza di che a tut¬ 
to sarà più difficile »: ci allet¬ 
terebbe un *79 « tendente al 
grigio », sul piano dello svi¬ 
luppo della economia e della 
occupazione. 

E’ appunto sul plano di que¬ 
sti contenuti — una battaglia 
nazionale e meridionalista di 
grande respiro — che il PCI, 
dopo aver ini|K)stalo sul ter¬ 
reno della puntuale e rigoro¬ 
sa applicazione del program¬ 
ma di primavera, la sua ini¬ 
ziativa all’assemblea regiona¬ 
le e nella regione, intende 
portare avanti la battaglia nel¬ 
la maggioranza. K le fortissi¬ 


me resistenze che tale pro¬ 
cesso ha ‘ incontrato sino alla 
fase finale della sessione par¬ 
lamentare, sulla legge urba¬ 
nistica e sul decentramento, 
provano quanto tali contrad¬ 
dizioni rischino ad ogni mo¬ 
mento di inceppare e limita¬ 
re il valore positivo della ini¬ 
ziativa delle forze autonomi¬ 
stiche. 

L’ultima 

manovra 

Intanto, in proposito, il 
I97H ha lasciato una eredità 
precisa con l’ultima manovra 
per rimettere in discussione 
le conquiste raggiunte: Pini- 
pugriativa della sanatoria del¬ 
l’abusivismo popolare da par¬ 
te del commissario dello Sta¬ 
lo. In proposito, Mattarella 
ha annunciato di aver prov¬ 
veduto alla promulgazione del¬ 
le norme non impugnate dal 
commissario, di ripromettersi 
di sollecitare la Corte Costi¬ 
tuzionale |>er uri rapido pro¬ 
nunciamento. In quanto alle 
resistenze emerse sul piano 
della realizzazione dei prov¬ 
vedimenti varali dall’ assem¬ 
blea regionale — da parte del¬ 
lo stesso esecutivo — il pre¬ 
sidente della Regione ha am¬ 
messo che tali deficienze del¬ 
la macchina amministrativa 


non hanno « nessun > alibi ». 
Né la lunghezza delle proce¬ 
dure, né la limitatezza del¬ 
l’organico — ha aggiunto — 
possono giustificarle: « la que¬ 
stione dei ripristino di fun¬ 
zionalità dell’amministrazione 
regionale esiste ». 

La battaglia per cambiare 
la struttura del potere regio¬ 
nale, dunque, dova» procede¬ 
re sulla linea indicata dal¬ 
l'ampio movimento di massa 
che ha accompagnato tutto il 
difficile e contrastato iter par¬ 
lamentare della legge di de¬ 
centramento ai comuni. Dopo 
il varo di tale provvedimento, 
e di quello relativo alla isti¬ 
tuzione de] Comitato per la 
programmazione, nelle pros¬ 
sime settimane la battaglia 
per la riforma della regione 
attende un'altra impegnativa 
tappa, che solleverà analoghi 
interrogativi sulla feroce re¬ 
sistenza di certi settori della 
maggioranza nei confronti di 
quest’ altro obiettivo • cardine 
dell’accordo a sei. 

Anche su questo terreno il 
PCI siciliano ha posto con 
chiarezza la necessità di bat¬ 
tere ogni remora, in una lot¬ 
ta che si preannuncia duris¬ 
sima e che con ogni proba¬ 
bilità, assieme a quella me¬ 
ridionalista, costituirà l'altro 
polo di interesse del dibattito 
e dello scontro politico in Si¬ 
cilia alla ripresa dell’attività 
politica del nuovo anno. 


. Conferenza stampa del direttore generale della Banca di Lucania 

? * _ _ . . __ 

Depositati in banca 800 miliardi 
Il problema è come spenderli bene 

II ruolo di un piccolo istituto di credito nella realtà della Basilicata • « Ha una motivazione politica 
lo scandalo dei residui passivi » - Quest’anno verrà finalmente creata la finanziaria regionale ? 


Dopo giorni di caldo primaverile 

La neve ha paralizzato 
la città di Pescara : 
non succedeva dal ’56 

«r 

Dal nostro rarrisnnnriente i le vacanze di Natale. Dal 
USI unsero corrisponderne | ((garb5noi>i ln una not te. ai 

PESCARA — Sembrava solo : mulinelli di neve: una neve 
qualche flocco portato dal j farinosa, che ha Incoraggiato 
vento, che non ha cessato di . le corse con le slitte e ha 
soffiare dalla viglila di Nata- , reso prudenti anche I più 
le. Invece la neve è diventata ' spericolati automobilisti. I 
più fitta ed Insistente ed in [ pescaresi non ci sono abltua- 
poche ore, ieri, ha ricoperto j ti: in poche ore il traffico 
le strade, la spiaggia, i pini t era bloccato, gli autobus an- 


marittimi e le cabine squas¬ 
sate dalla mareggiata dell'al¬ 
tra notte, Festa per i bambi¬ 
ni, mentre si ricorda l’inverno 


davano a rilento e gente a 
piedi non se ne vedeva più. 

I bambini e 1 ragazzi, unici 
protagonisti di questa « co- 


dei '56, l'Ultimo in cui Pesca- i da » delle feste, che invece si 


ra — una città a due passi 
dalle montagne più alte del- 
l’Appennino, ma In cui le ne¬ 
vicate difficilmente durano 
più di qualche mez 2 ’ora — si 
ricopri di un manto bianco. 

Eppure 11 solstizio di in¬ 
verno aveva portato un in¬ 
credibile « garbino », un ven¬ 
to caldo che aveva favorito le 
passeggiate a mare per tutte 


erano snodate ccn un clima 
più che primaverile, estivo. 
Vento caldo, dicevamo, anche 
l’ultima notte dell’anno: la 
gente e uscita per strada 
senza cappotti, 11 mare liscio 
come una tavola ricordava 
piuttosto un Ferragosto. Per 
tutto Capodanno, il vento ha 
continuato a fischiare, ha 
raggiunto anche i 75 chilo¬ 


metri orari: durante la notte 
il mare si è agitato, ha lam¬ 
bito gli stabilimenti, quanche 
cabina ha cominciato ad in¬ 
crinarsi. Dalle prime ore del 
mattino, la neve. 

Poi 11 vento è cessato e la 
neve ha cominciato a cadere 
fitta e regolare. Olà nel pri¬ 
mo pomeriggio si contavano 
a decine le auto in panne, 
messe di traverso sulla stra¬ 
da, mentre arrivavano le 
prime segnalazioni di diffi¬ 
coltà sulle strade interne, li¬ 
na neve « marina », che ha 
colpito ìa fascia costiera e 
l’immediato retroterra colli¬ 
nare, la provincia di Teramo, 
ed ha risparmiato in un primo 
momento le zone a ridosso 
delle montagne, come la pro¬ 
vincia dell’Aquila. 

« Si è rivoltato il mondo », 
ha detto un vecchietto, non 
ci si può più fidare. Se con¬ 
tinuerà a nevicare, le sorpre¬ 
se non mancheranno: è diffi¬ 
cile abituarsi tutto d’un trat¬ 
to a montare le catene, spin¬ 
gere le macchine ferme su 
un tappeto di neve fresca. 
Qualcuno ci ha rinunciato In 
partenza, e ha deciso di pro¬ 
lungare la vacanza di Natale. 

n.t. 


INCREDIBILE SORTITA DEL GRUPPO DEMOCRISTIANO AL CONSIGLIO PROVINCIALE DI CAGLIARI 



L’assenteismo de a Campobasso 
blocca Fattività del Comune 


Che scandalo, nel consultorio 
si parla di contraccezione! 

Interrogazione impregnata di pregiudizi morali, discriminazioni, diffidenze 
Gli interventi ginecologici praticati a ragazze madri nel centro di via Cadello 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Contraccezione, 
prevenzione, , procreazione 
responsabile: sono problèmi 
vissuti sempre in • modo 
drammatico dalle donne sar¬ 
de, soprattutto per la pauro¬ 
sa carenza di strutture sani¬ 
tarie, sociali e di assistenza. 

Una lunga lotta è iniziata 
da tempo. Dalla raccolta di 
diecimila firme, il movimento 
delle donne e i partiti de¬ 
mocratici sono giunti final¬ 
mente alla conquista della 
legge regionale (per ora cla¬ 
morosamente bocciata dal 
governo centrale) che isti¬ 
tuisce 1 consultori familiari. 

Eppure ancora oggi c’è chi 
vuole mettere In discussione 
tutto. Capita alla Provincia di 
Cagliari. Il gruppo de ha 
presentato una interrogazione 
alia giunta di sinistra tutta 
all'insegna di pregiudizi mo¬ 
rali, discriminazioni e diffi¬ 
denze. I de protestano per 
alcuni interventi ginecologici 
praticati a delle ragazze 
madri neU’albergo materno 
di via Cadello, gestito dalla 
amministrazione provinciale. 
I medici — secondo I consi¬ 
glieri dello scudo crociato — 
non avevano alcun diritto d* 
ricorrere a questo tipo di as¬ 
sistenza. «che non i nei fini 
dell’ente ». 

Quali sono, dunque, le fina¬ 
lità dell’IPAI? E* lo stesso 
documento a fornire la ri¬ 
sposta: «LTPAI ha finalità 
asistenzlale e rieducativa dei 
minori, detie ragazze madri, 
delle gestanti». Il problema è 
tutto qui. Cosa si intende per 
assistenza? Cosa significa 
rieducare una ragazza ma¬ 
dre? Porse fare del falso mo¬ 
ralismo o rivolgersi verso di 
lei in termini punitivi? 

I] fatto, di per sé apparen¬ 
temente banale, ha invece V 
na sua particolare gravità. Ci 
dice il presidente della am¬ 
ministrazione provinciale di 
Cagliari, compagno Alberto 
Palmas: «Amareggia consta¬ 
tare che certi ostacoli su 
problemi cosi importanti de¬ 
rivino. oltre che dalla caren¬ 
za di strutture sociali e dai 
pregiudizi, anche da operatori 
e polìtici che hanno invece )a 
responsabilità di poca! come 
agenti di cambiamento e di 
evoluitone sociale». 

U diritto della coppia e del 
singolo ad una procreazione 
responsabile è sancito oggi 
dalla legge. «Con la istitu¬ 
zione dei consti! tori familiari 
— prosegue 11 compagno 
Palmas — la conoscenza e 
l’adcatone dei metodi con¬ 
traccettivi cessa di essere 
appannaggio delle classi pri¬ 
vilegiate per rientrare in un 
quadro di più vasta politica 
sociale ». Quindi non c’è nes¬ 
suno scandalo ae i metodi 
contraccettivi vengono prati¬ 
cati anche in un Istituto di 
assistenza per ragazze madri. 
Come rispondere alla cam¬ 
pagna pseudorooralixzatrice 
della DC cagliaritana? «Il 
controllò delle nascite signi¬ 
fica — precisa infine il pre¬ 
sidente della Provincia — 
prevenzione di un evento non 
veduto. Nel caso <9 una ma¬ 
ternità illegittima, di un e- 
vento cioè che quasi nella to¬ 
talità del cast è vissuto come 
una violenza e un dramma 
pauroso, prevenire una nasci¬ 
ta non votata fa a maggior 
ragione parte di una assi¬ 
stenza Intesa moderna m ente, 
sia nei confronti della ma¬ 
ternità che dell’Infanzia». 


CAMPOBASSO — Il gruppo 
di maggioranza al Comune 
di Cari ipobasso (DC-PSDI) 
non si presenta in Consiglio 
e blocca l’approvazione di 
numerose questioni di gran¬ 
de interesse. Il Consiglio era 
stato convocato dalla giunta 
comunale in prima convoca¬ 
zione per ieri mattina e in 
seconda, per la prima vol¬ 
ta nella storia amministrati¬ 
va della città capoluogo, per 
questa mattina. 

E' questo il segno eviden¬ 
te della crisi più volte de¬ 
nunciata dalle opposizioni, 
che investe il partito dello 
scudo crociato che ormai non 
riesce ad assicurarsi la pre¬ 
senza in aula dell'intero 
gruppo e ha scelto l’esca¬ 


motage della seconda convu- 
caziooe per approvare que¬ 
stioni importanti anche con 
un numero ridotto di consi¬ 
glieri. All'appello comunque 
erano presenti solo il sinda¬ 
co ed un assessore oltre al 
gruppo comunista e alcuni 
rappresentanti di altri grup¬ 
pi consiliari. 

E’ grave che nemmeno gli 
assessori che pure percepi¬ 
scono 1’indennità di carica, 
che sono per la maggior par¬ 
te latitanti e irreperibili in 
qualsiasi ora della giornata, 
non si presentino nelle se¬ 
dute del Consiglio comu¬ 
nale. E’ grave inoltre quel¬ 
lo che accade ormai con 
troppa frequenza da un po' 


di tempo a questa parte e 
cioè che U gruppo di mag¬ 
gioranza si presenta in au¬ 
la solo quando ri è da lottiz¬ 
zare. da assegnare incari¬ 
chi per diversi miliardi co¬ 
me è accaduto neU'uRimo 
Consiglio comunale poi, quan¬ 
do invece si tratta di discu¬ 
tere questioni politiche, an¬ 
che di grande respiro, il 
gruppo de non si presenta 
se non in minima parte. 
Quello dell’assenteismo è un 
problema che mette in luce 
uno degli aspetti deli'arro¬ 
ganza democristiana. Eviden¬ 
temente è questo il modo del¬ 
la DC di concepire i propri 
doveri di fronte all’elettora¬ 
to che le ha dato la maggio¬ 
ranza assoluta. 


Per le strade dell’Abruzzo 
ora corrono pullman pubblici 


Dal ■ostro corrìSMwIcfltC | gestiti dalle due 

UBI wmrv -1 su rammentate, sono 

previsti percorsi per un to- 


L'AQUILA — Finalmente av¬ 
viata in Abruzzo la prima fa¬ 
se di attuazione della pubb’i- 
cizzazicne delle autolinee re¬ 
gionali volute dalla Regione 
Abruzzo con la legge n. GL 
La nuova gestione pubblica 
< dei trasporti su strada inte- 
. ressero per ora 29 linee com¬ 
prendenti i dipartimenti del¬ 
l’Aquila. di Pescara e Sulmo- 
. na. I servizi che verranno ef¬ 
fettuati nel dipartimento del- 
l’Aqu-'a sono 42, con altret¬ 
tanti automezzi che faranno 
capo all’ex-società PaciUi, con 
" 24 e 19 autobus rispettivamen- 
' te per i dipartimenti di Pe¬ 
scara e Sulmona 
Complessivamente, in que¬ 
sta prima fase che prevede 
‘consistenti miglioramenti dei 


tale di 5 371.306 chilometri con 
un incremento di circa il 40 
per cento rispetto a quelli ef¬ 
fettuati nel passato, lì pro¬ 
gramma di questa prima fa¬ 
se prevede l’istituzione di 10 
corse gtoma’iere tra l’Aqui¬ 
la e Pescara, il potenziamen¬ 
to dei servizi Pescara-Sulmo¬ 
na. che saranno portati da 4 
a 10 corse giornaliere ; saran¬ 
no anche potenziati i servizi 
tra l’Aquila e Roma (da 10 
a 14 corse). Lavelli-L’Aquila 
(da 30 a 40). Avezzano-L’A- 
quila (da 42 a GB). Sulmona- 
Popoli (da 94 a 118), Paocn- 
tro-Sulmona (da 12 a 20). 

Il completamento di questa 
prima fase del piano riguar¬ 
derà le linee gestite sino al¬ 


l’amo scorso dalle ditte Ma- 
iella. Rossi-Ambrosini e Ha- 
tria. già trasferite all’azien¬ 
da regionale trasporti pubbli¬ 
ca (ARTA) ed avrà inizio con 
il primo trimestre 1979 non 
appena verranno consegnati 
altri 58 autobus nuovi. Il par¬ 
co mezzi dell'ARTA per quel¬ 
la data dovrebbe essere co¬ 
stituito da cento autobus tutti 
nuovi e da 13 di riserva. L’in¬ 
tero programma di pubbliciz¬ 
zazione (con la prima fase 
in atto è in corso solo il 15 
per cento) verrà attuato ver¬ 
so il 1980 con la fornitura 
di autobus nuovi. Trattative 
sono in corso per sistemare 
anche il dipartimento di Te¬ 
ramo con l'INT a la Roma¬ 
nelli. 

Ermanno Arduini 



Sintonia 

d’autunno 


In singolare sintonia con la 
campagna anti abortista lan- 
ciato nelle scorse settimane 
dalla parte più retriva delle 
alte gerarchie ecclesiastiche, 
i democristiani del Consiglio 
provinciale di Cagliari hanno 
fatto sentire il loro parere in 
materia. Lo spunto alla pre¬ 
sa di posizione è dato dall’ 
episodio accaduto presso l’al¬ 
bergo materno dell’IPAI. 

I de hanno vivamente pro¬ 
testato. sostenendo che una 
corretta applicazione della 
legge non comporta l’appli¬ 
cazione della « spirale » a 
delle ragazze madri che pure 
lo richiedano espressamente, 
all’interno di un istituto di 
assistenza. 

Poco importa, naturalmen¬ 
te che nell'istituto in questio¬ 
ne funzioni un consultorio, il 
quale, nello spirito della leg¬ 
ge. deve dare tutta l’assisten¬ 
za per la prevenzione dell’ 
aborto. 

I de. dunque, hanno perso 
una buona occasione per sta¬ 
re zitti. Potrebbero forse ri¬ 
mediare alla papera se. par¬ 
lando di nuovo dopo te spie¬ 
gazioni del presidente Pai- 
mas. ammettessero di aver 
sbagliato. A meno che non 
siano proprio convinti di 
quanto hanno detto. Ed allo¬ 
ra dovremmo dire che fra 
loro, i radicali e la destra 
clericale si registra un ben 
triste sintonia d'autunno nel¬ 
la volontà, comunque camuf¬ 
fata. ài affossare una delle 
leggi più giuste che il Par¬ 
lamento italiano abbia varato 
negli ultimi anni. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA - Qual è il ruolo 
di una p.ccola banca che 
guarda ai problemi della re¬ 
gione come punto di riferi¬ 
mento costante per la sua’ at¬ 
tività. nella battaglia generale 
per lo sviluppo socio-econo-, 
mico della ■ Basilicata? A 
questo interrogativo e a altri 
posti dai giornalisti ha ri¬ 
sposto il dottor Michele Giu- 
ratraboccetta direttore ge¬ 
nerale della Banca di Lucania 
nel corso della consueta con¬ 
ferenza stampa di bilancio 
Ma innanzitutto per capire 
la situazione finanziaria della 
regione alcuni dati: se per i 
depositi negli istituti di cre¬ 
dito che operano in Basilica¬ 
ta l’incremento è notevole 
nelle due province, con qual¬ 
che punto il più in quella di 
Matera per un totale di 
654.223 milioni, per gli impie¬ 
ghi (259.721 milioni, appena il 
9.34 per cento) il dato è e- 
stremamente diversificato 
toccando una percentuale del 
26,63 per cento in provincia 
di Matera e dì appena VI.63 
per cento in quella di Poten¬ 
za. Il problema resta dunque 
anche per il 1979 quello del¬ 
l'ultimo più razionale e pro¬ 
duttivo del volume di denaro 
depositato nelle banche e. 
negli uffici postati della re¬ 
gione che si aggira intorno 
agli 800 miliardi. 

Il direttore generale della 
Banca di Lucania (fatturato 
'78 quasi 27 miliardi) si è 
soffermato in particolare sul¬ 
l'attività del proprio istituto 
di credito, ricordando la vi¬ 
cenda dei salari ai lavoratori 
della Liquilchimica. l'attività 
svolta nel settore dell’artigia- 
nato e dell’agricoltura con u- 
no sforzo per superare i ri¬ 
tardi — dovuti alle lentezza 
delle procedure burocratiche 
— che si lamentano nella 
riscossione dei crediti specia¬ 
li. 

« Se 11 blocco della Basen- 
tana ad opera dei lavoratori 
della Liquilchimica non fa 
più notizia — ha detto il dot¬ 
tor Giuratrabocchetta — per 
la situazione geografica poco 
felice della regione e dram¬ 
matica per le fabbriche luca¬ 
ne. per quanto riguarda le 
piccole e medie aziende la 
classe imprenditoriale lucana 
lia mostrato i suoi limiti. E', 
necessario però creare una 
nuova classe imprenditoriale 
e l’artigianato può servire a 
ouesto perchè riteniamo che 
è il settore che ci può con¬ 
sentire in concreto di fare un 
passo in avanti nell'econo¬ 
mia ». 

L T n altro dato significativo 
emerso dalla relazione del 
direttore generale della Ban¬ 
ca di Lucania è che in Basi¬ 
licata il divario tra deposito 
bencario e quello postale è 
calato sensibilmente, sfatando 
il vecchio mito del contadino 
lucano che mette i soldi sot¬ 
to il mattone o all’ufficio 
postale 

Tra le risposte fomite ai 
giornalisti, alla nostra do¬ 
manda sul problema dei re¬ 
sidui passivi della Regione, il 
dottor Giuratrabocchetta non 


ha esitato a definire alibi i 
tentativi di quelle forze poli¬ 
tiche die considerano la 
questione dei ritardi della 
spesa pubblica di carattere 
tecnico, perchè essa è squisi¬ 
tamente politica. Infine, nel 
confermare lo stretto rappor 
to con l'ente Regione, il di¬ 
rettore generale ha affermato 
che « la Banca è sicura di 
recitare il ruolo di protago¬ 
nista dell’economia della Ba 
silicata, ruolo die oltretutto 
le compete essendo l’unico 
istituto di credito a carattere 
regionale, seguendo tutti i 
processi dì sviluppo con il 
suo autonomo contributo e 
offrendo attraverso la sua 
organizzazione resa più effi¬ 
ciente con l’apertura del suo 
21. sportello, la filiale di Ma¬ 
tera. la competenza e la prò 
fessionalità di un istituto di¬ 
namico e moderno ». 

Ma il 1979 dovrebbe essere 
anche l’anno della finanziaria 
regionale secondo una prò 
posta da tempo presentata 
dal nostro partito in Consi¬ 
glio regionale per affrontare 
meglio il problema della qua¬ 
lità e della quantità della 
spesa pubblica 

Arturo Giglio 


Trascinato 
in mare dalla 
rete pescatore 
di Lampedusa 

Dal corrispondente 

LAMPEDUSA - Un gra¬ 
ve incidente ha funesta¬ 
to la fine d’anno di Lam¬ 
pedusa: quella che avreb¬ 
be dovuto essere l’ultima 
calata di reti per il 1978. 
è stata fatale per un pe¬ 
scatore lampedusano di 
35 anni. Antonino Di Mal¬ 
ta. imbarcato come moto¬ 
rista sulla motobarca Ste¬ 
fano B., stava assistendo 
alle operazioni di pesca 
die i suoi colieghi affet¬ 
tavano in una zona abba¬ 
stanza vicina alle coste 
dell’isola, quando, pare 
per un banale attimo di 
distrazione, è rimasto im- 
• pigliato nell’anello del co¬ 
vo di sostegno della rete 
che scendeva velocemente 
a mare. e. prima che i 
suoi compagni potessero 
intervenire, c stato trasci¬ 
nato in acqua. 

Purtroppo un incidente 
imprevedibile, le dure 
condizioni di vita dei pe¬ 
scatori di quaggiù sono 
ben note e ogni anno il 
mare pretende le sue vit¬ 
time. 

Agostino Di Malta prò 
veniva da una famiglia 
numerosa di pescatori. Il 
povero Agostino Di Mal¬ 
ta, conosciuto e stimato da 
tutti per la sua serietà e 
la sua operosità, lascia la 
giovane moglie e tre fi- 
glioletti in tenera età. 

a. b. 


Dure critiche dei sindacati all'assessorato all'agricoltura della Regione siciliana 

L’immobilismo dà una mano agli agrari 

Oggi a Palermo riunione congiunta di CGIL-CISL-UIL regionale — Il 15 lo sciopero nazionale — Slitta al 
nove febbraio la conferenza sulPagricolfura siciliana — Disegno di legge del Partito comunista per i viticoltori 


E' in progetto dal *71 

Corigliano non ha il Prg 
mentre dilaga l'abusivismo 

Dal Mitre corrispondeste 


CORIGLIANO — 8! conti¬ 
nua ad assistere al dilagare 
massiccio, selvaggio ed arro¬ 
gante dell’abusivismo nell’ 
edilizia in barba a qualsiasi 
norma e leggi in materia. 
Come nel sessanta, siamo di 
fronte a veri e propri vuoti 
amministrativi voluti dalla 
DC locale che sostiene, di 
fatto, come denunciano gli 
stessi uomini dello scudocro¬ 
ciato, j più squallidi interessi 
della speculatone edilizia 
L’abusivismo viene ancora 
favorito dalla volontaria non 
applicatone delle leggi, a 
cominciare dalia Bucalossi, 
non « conosciuta » dagli am¬ 
ministratori coTìglionesi. Non 
è da sottovalutare, ancora, 
la completa inefficienza di un 
Ufficio Tecnico, ridotto, tra 
l’altro, a soli due geometri 
ed un ingegnere capo. Altro 
motivo, certamente il più im¬ 
portante. è l’assenta di un 
Piano Regolatore Generale. 


In realtà a Corigliano non 
esiste alcun strumento urba¬ 
nistico. dal momento che lo 
stesso Plano di Fabbricazio¬ 
ne è compieta mente « fuori 
uso». Ed è proprio la storia 
di questo PJlS. che è Illu¬ 
minante per dimostrare 
quanto aggressivi e mafiosi 
siano gli interessi della spe¬ 
culazione nel campo della edi¬ 
lizia. La sua storia è lunga 
e risale al 6-3-1971 quando il 
commissario straordinario 
dell’epoca (la storta contem¬ 
poranea di Corigliano è la¬ 
stricata, purtroppo, di coro 
m Issa rii affidava a tecnici 
della città l’incarico per la 
redazione del P.R.G. Nel 


Dalla Mstra redaxioM 

PALERMO — I temi agricoli 
tengono i primi posti già dal¬ 
la ripresa dell'attività politi¬ 
ca e Sindacale in Sicilia. Al 
centro del confronto, anche 
aspro, che si è sviluppato nel¬ 
le lAóne settimane dd ‘78. 
le questioni di una nuova po¬ 
litica agricola costituiscono, 
ancora una volta, uno tra i 
punti più importanti del di¬ 
battito e della iniziativa dei 
partiti e delie organizzazioni 
di massa. Severo è per esem¬ 
pio, il giudizio che con una 
nota viene nuovamente 
espresso dai sindacati brac¬ 
ciantili della CGIL. CISL, UIL 
siciliani nei confronti dell’as¬ 
sessore regionale all'agricol¬ 
tura. il democristiano on. Giu¬ 
seppe Afeppo. Un ghkhzJo net¬ 
tamente negativo sulla gestio¬ 
ne dell'assessorato che rifiu¬ 
ta «ogni logica di program¬ 
mazione ». 


Per concordare una posizio- 
maggio 72 già erano pronti | ne e alcune imminenti azioni 
alcuni elaborati, ma il noo- < di 


vo commissario non sì curò 
del lavoro. 

Siamo nei 1979 e, nono¬ 
stante le ripetute Iniziative 
del PCL del PRG non se ne 
è fatto ancora nulla. • 

Giovanni Pistoia 


lotta i sindacati unitari 
hanno deciso di tenere oggi a 
Palermo una ritoltone con¬ 
giunta degli organismi diret¬ 
tivi regionali. Ma già il giu¬ 
dizio è pesante. « La gestio¬ 
ne dell’assessorato — dicono i 
sindacati — non corrisponde 


affatto al clima nuovo instau¬ 
rato con il nuovo quadro po¬ 
litico e al conseguente rappor¬ 
to governo-sindacati. Le in¬ 
certezze dell'on. A leppo — con¬ 
tinua la nota — la tattica 
del rinvio di un confronto, 
sono funzionali alla perpetua¬ 
zione di un metodo di gestio¬ 
ne la cui scelta è il soste¬ 
gno agli interessi degli agrari. 

Ma c’è di più: « I! pres¬ 
sa pochismo, l’assenza di qual¬ 
siasi finalizzazione delle risor¬ 
se a criteri di crescita eco¬ 
nomica a sodale, non sono 
frutto di assenza di linea po¬ 
litica ma scelte precise che 
provocano assurdi arricchi¬ 
menti e un impoverimento di 
grandi masse di braccianti e 
contadini ». 

L’offensiva del sindacato ha 
già una data: quella del 15 
gennaio quando i lavoratori 
siciliani scenderanno massic¬ 
ciamente in lotta nella giorna¬ 
ta di sciopero nazionale del¬ 
la categoria. Altro appunta¬ 
mento di grande rilievo è la 
conferenza regionale dell'agri¬ 
coltura che, programmata per 
gennaio, è slittata al 9 feb¬ 
braio prossimo. 

Anche la Canfcolttvatori re¬ 
gionale ha esaminato i temi 
della politica agricola della 
Regione dopo un incontro avu¬ 


to con il presidente Mattarel¬ 
la. Nell'incontro sono stati 
esaminati — come dice un co¬ 
municato della organizzazio¬ 
ne dei coltivatori — il modo 
di gestire i finanziamenti de¬ 
stinati aH’agricoltura, la ca¬ 
rente iniziativa legislativa. 1 
ritardi nella attuazione del¬ 
le leggi e i carenti rapporti 
tra le organizzazioni profes¬ 
sionali e l'assessorato regio¬ 
nale ». 

Intanto i deputati comunisti 
all'Assemblea (primi firmata¬ 
ri gli onorevoli Ammavuta e 
Michelangelo Russo) hanno 
presentato un disegno di leg¬ 
ge che si propone di inter¬ 
venire a favore di migliaia 
di piccoli viticultori colpiti dai 
gravi danni delle gelate di 
quasi due anni fa. C'era già 
un provvedimento ma su se- 
dicimila coltivatori appena 
duemila avevano potuto usu¬ 
fruire dei benefici. 

L’iniziativa del PCI si prò 
pone di stanziare nove miliar¬ 
di in modo da colmare un 
grave ritardo ed eliminare 
una odiosa sperequazione nel¬ 
la categoria per l'incongruo 
finanziamento precedente. Si 
propone cioè di varare una 
legge che viene incontro ai 
viticultori con un contributo 
singolo di 300 mila lire. 
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